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Jasmine Paolini si china 
su Sara Errani che piange 
di gioia sdraiata a terra 
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Errani e Paolini 
domani in finale 

per l'oro nel tennis. 
Oppo e Soares argento 
nel canottaggio 
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Errani: «Quella battuta da sotto? L'avevo pensata e sul 5-2 ho detto 
a Jas di tenersi pronta. E la devo ringraziare perché ha dato tutto» 


le di un coppia neonata. Nosko- 
va dietro infatti picchia il servi- 
zio e la palla, e Muchova difende 
la rete. Al contrario, la giovane 
Linda a rete sembra una pian- 
ta e viene bersagliata. E Caro- 
lina non è continua da fondo e 
deve coprire troppo campo. Le 
azzurre sono chirurghe del cam- 
po e domani troveranno le rus- 
se Diana Shnaider con annesso 


L'attesa di medaglia 
oggi è per Fabbri 
nelgetto del peso 

e per Musetti 


contagiata della mia voglia. E la 
devo ringraziare perché lei cè 
sempre stata, sentiva quanto fos- 
se importante per me e ha mes- 
50 tutta se stessa. In particolare 
l'altra sera dopo l'eliminazione in 
singolare, distrutta, ha dato tut- 
to. Sapere quanto ha sofferto per 
aiutarmi in questo sogno, ebbe- 
ne dovrà ringraziarla a vita». 
Muchova e Noskova tritate 
impiegando un'ora e 7' soltan- 
to 5 minuti piü delle preceden- 
ti malcapitate britanniche Katie 
Boulder e Heather Watson. Sa- 
rita e Jas vanno di fretta, con un 
piano sempre preciso e dettaglia- 
to. Per esempio, contro le ceche 
tre break sul servizio di Mucho- 
va, individuando il punto debo- 


gno della mia vita". E lei ha ri- 
sposto che mi avrebbe fatto sa- 
pere». Segue risata perché non 
è andata proprio così: «Io le ho 
detto subito di si, entusiasta. An- 
che il mio allenatore, Renzo Fur- 
lan mi ha detto di cogliere l'op- 
portunità: mi disse che mi avreb- 
befatto bene anche in singolare, 
e infatti...». Sono qui raggianti. 
E Sara ringrazia Jasmine: «l'ho 


L'Italia è da 27 
giorni consecutivi 
sul podio olimpico: 
daRio 2016 


daglie, lo sappiamo da giovedi 
potrebbero essere due. Anche 
se Lorenzo Musetti, smarrendo 
un po' la continuità del servizio 
e vedendo svanire il primo set 
da 40-0 sulla sua battuta quan- 
do Djokovic é 5-4 in una parti- 
ta di meraviglie, per metà. Con- 
tro il miglior Djoker dell'anno, 
in questa settimana, checché ne 
dica del suo ginocchio operato. 

Male maghe sono loro, Sara 
Errani e Jasmine Paolini. Una 
coppia nata proprio a Parigi un 
anno e qualche mese fa, al Ro- 
land Garros: «Al ristorante dei 
giocatori, gliel'ho chiesto - dice 
Sarita - "diamo continuità a que- 
sto doppio, magari riusciamo a 
qualificarci all'Olimpiade. E il so- 
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osè il genio. È uno sberlef- 

fo che non vuole irridere, 
piuttosto essere utile, fun- 
zionale. È il dominio e poi 

una battuta da sotto di Sara Er- 
rani che sorprende Muchova: lì 
Jasmine Paolini si avventa e Lin- 
da Noskova spara fuori. «l'ave- 
vo pensata e sul 5-2 ho avvisa- 
to Jas che sarebbe stato possibi- 
le, di tenersi pronta» è il ritratto 
della vita di Sara che s'ingegna 
da sempre per fare con quella 
che ha, per sublimare ciò che è. 
Dopo cent'anni di solitudine, 

le racchette vanno oltre la storia, 
in linea con il momento stella- 
re del tennis italiano. Da Hubert 
de Morpurgo di bronzo a Pari- 
gi 1924 a Sarita e Jas che piom- 
bano attraverso marcia trionfale 
sulla finale del doppio. E le me- 
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L'OPINIONE 


Che bello 
diventare 


sportivi 
migliori 


Guido Vaciago 
N 


arrivato, inesorabile 
come tutti i luoghi 
comuni che prima o poi 
si abbattono sul dibattito. 
Alla fine della prima settimana 
delle Olimpiadi andata molto 
bene per gli italiani, è atterrato 
il concetto, demagogico e 
un po populista: «i calciatori 
dovrebbero prendere esempio 
dagli atleti delle Olimpiadi 
che, loro sì, fanno onore al 
Paese». E il problema non è che 
l'onorevolissimo battaglione 
azzurro di Parigi non si stia 
facendo onore, anzi, ma il 
fatto che nel 2024 in Italia 
continuiamo a contrapporre 
il calcio a tutti gli altri sport. Il 
che non solo porta a paragoni 
improponibili, ma rappresenta 
una tara che per mezzo secolo 
ha inquinato la nostra cultura 
sportiva, sbilanciata verso 
il calcio così da essere una 
monocultura. Da qualche 
tempo a questa parte, per 
fortuna, la tendenza sembra 
invertirsi e la narrazione 
dello sport nel nostro Paese 
ha allargato i suoi orizzonti. 
Abbiamo imparato a esaltarci 
per il nuoto, seguiamo con 
attenzione il tennis, abbiamo 
riscoperto l'atletica, sappiamo 
apprezzare sempre più 
discipline, come possono 
confermare i riscontri 
dell'audience televisiva. E 
come una dieta più varie e 
completa migliora la salute 
dell'organismo, aver imparato 
a... mangiare anche altri sport, 
ha sicuramente migliorato 
i tifosi italiani. È per questo 
che stona la ramanzina ai 
calciatori, l'omelia che li invita 
a prendere l’esempio dai 
medagliati azzurri che sudano 
per la patria. Intanto perché 
poi scopri che magari qualche 
medagliato ha preso ispirazione 
proprio da un suo calciatore 
preferito, ma anche perché le 
Olimpiadi mettono insieme 
discipline completamente 
diverse; situazioni, ambienti e 
circostanze diverse; format di 
competizioni diversi; pressioni 
diverse, insomma sistemi solari 
uniti dall'essere nella stessa 
galassia dello sport, ma distanti 
anni luce fra di loro. Oltretutto, 
le Olimpiadi sono quella 
manifestazione in cui chi vince 
viene celebrato e chi perde non 
viene mai processato, tutt'al 
più ignorato. Un equilibrio 
che i calciatori - ahiloro! - 
non conoscono, passando 
da iperboliche esaltazioni a 
implacabili inquisizioni. Se 
poi cé una cosa che ci stanno 
insegnando questi Giochi è 
che la vittoria può essere una 
questione di un centesimo e 
che un quarto posto può dare 
soddisfazione come un primo. 
Se proprio il calcio italiano 
deve prendere esempio dalle 
Olimpiadi, forse è nel capire 
che non può cambiare il 
giudizio se un tiro finisce sul 
palo o dentro la rete. 
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A 37 anni, totem Errani centra l'obiettivo di una vita 


L'ultimo ballo di Sara 
‘La medaglia con Jas’ 


Felicità 
L'abbraccio tra 
Sara Errani (di 
spalle) e Jasmine - 
Paolini. A destra, 
Stefano Oppo, 
29 anni, e Gabriel 
Soares, 27 anni, 
con la medaglia 
d'argento GETTY 


Jasmine 
Paolini, 
28anni, X 
eSaraErrani, 
37:il doppio 
azzurro vola 
in finale 


Vittoria sulle ceche, lacrime, sorrisi e gioia infinita: 
«Un sogno che si avvera, avevo il pallino dei Giochi» 


avuto la medaglia olimpica, es- 
serci riuscita in questo ultimo 
tentativo mi rende troppo feli- 
ce. Io ricordo tantissimi anni fa, 
quando mi chiedevano se pre- 
ferissi uno Slam o i Giochi. Io 
ho sempre considerato l'Olim- 
piade il massimo dello sport. Al- 
cuni tennisti non le danno que- 
sta importanza, per me una me- 
daglia olimpica è speciale, è il 
massimo». 

Del resto Sara viene da una 
famiglia sportiva, lei stessa ha 
più passioni. Può palleggiare 
come un calciatore di qualità 
con i piedi, è tifosa di basket - 
in particolare della Fortitudo - 
è curiosa e intelligente come in 
campo. 

Allora una vittoria qui sareb- 
be tutto. Lei che lo voleva e ci 
credeva anche prima che si co- 
stituisse la coppia con Paolini. Ci 
pensava pure un anno e mezzo 
fa: «Ce l'avevo in testa, ho pro- 
vato ad arrivarci. l'obiettivo era 
chiaro, poi potevo anche non ri- 
uscirci. Adesso mi sento davve- 
ro fortunata e orgogliosa». Ma 
non chiedetele se si senta mi- 
glior doppista della storia. «Non 
lo so, io penso a fare il mio». 

Miglior doppista, con un ser- 
vizio che ricorda la battuta a bi- 
lanciere del volley Anni 70-80 
e precedenti. E chissà dove sa- 
rebbe arrivata altrimenti, con la 
sua scienza tennistica, la capaci- 
tà strategica. Ma intanto quella 
palla puó creare problemi. Ep- 
poii chissà con Sara non conta- 
no. Fenomeno anche di tenacia. 
Difficile immaginare una finale 
e medaglia assicurata più meri- 
tata. Gli occhi azzurri che bril- 
lano di Sara Errani dovrebbe- 
ro diventare l’inizio di un film. 
Mai la fine. 
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gestire le partire. E io credo di 
essere migliorata a rete. In que- 
sti ultimi mesi tagliavo meno, 
non trovavo il tempo giusto. In- 
vece ultimamente ci ho lavora- 
to e sono migliorata in quell’a- 
spetto. Più importante però è 
aver trovato i meccanismi per 
gestire al meglio le partite». 
La meravigliosa storia di Sari- 
ta è un messaggio alla gioventù 
e agli scettici. Crederci fin dove 
ti spinge la passione. Mai sot- 
tovalutare il cuore di una cam- 
pionessa. «È un sogno che si av- 
vera, un pallino che ho sempre 


Labattuta da sotto, 
la grinta: «Quanto 
mi sento fortunata 
eorgogliosa» 


ta ha vinto con tante, con tut- 
te: Pennetta, Llagostera Vives, 
Brianti, Begu, le ultime tre vol- 
te con Paolini. E tutto questo 
senza dimenticare che ha gio- 
cato una finale al Roland Gar- 
ros, è stata n. 5 del mondo in 
singolare, è arrivata in semifi- 
nale all'Us Open. Ha portato a 
casa con l'Italia, da protagoni- 
sta, tre Fed Cup la Davis al fem- 
minile ora chiamata Billie Jean 
King Cup. 

E tutto questo giocando il 
doppio in ogni modo pensabi- 
le. Dietro a difendere con Vinci, 
a guardia della rete come un Pat 
Rafter ora con Paolini. «Credo 
sia importante aver trovato noi 
il modo giusto per stare in cam- 
po, non giocavamo così all’ini- 
zio, ma alternandoci a rete. In- 
somma in modo normale. Co- 
noscendoci sempre di più ab- 
biamo trovato questo modo di 


Errani a terra in lacrime dopo la vittoria: Paolini va a recuperarla 
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1 quinto tentativo. 

Qualcuno magari cre- 

deva fosse fuori tem- 

po massimo. Temozio- 
ne è Sarita che appena fatto il 
punto decisivo, con annessa 
battuta da sotto per ricordarci 
Michael Chang, si lascia cade- 
re sulla terra rossa, la sua ter- 
ra. E poi abbraccia più volte la 
compagna Jasmine Paolini. E 
porta le mani al volto, seduta, 
forse a ripercorrere tutto quel- 
lo cé voluto e ci ha messo. Sa- 
crifici, trionfi, delusioni, disce- 
se e risalite, un vortice di emo- 
zioni attraverso un lungo cam- 
mino che ha mai spento il fuoco 
della passione. Sara Errani, a 37 
anni come Novak Djokovic, ha 
coronato il sogno. E per fortu- 
na non ha rispettato il propo- 
sito annunciato dopo la strana 
(perlomeno) storia della squa- 
lifica per doping senza dolo. 
Due mesi, diventati poi dieci, 
nel 2017 quando il Tas di Lo- 
sanna aveva accolto il ricorso 
dell'organizzazione nazionale 
antidoping. Per una sostanza 
contenuta nella medicina che 
assumeva la mamma malata e 
finita probabilmente in qualche 
alimento. Senza dolo, appunto. 
Senza vantaggio. Ha saputo ri- 
prendersi anche da questo. Sara 
Errani - pound for pound di- 
cono gli anglosassoni - più for- 
te doppista della storia del no- 
stro tennis. Non ce ne voglia 
Pietrangeli che formó coppia 
leggendaria con Sirola). Parla- 
no i dati: 30 titoli, 5 prove del- 
lo Slam compreso un career 
Grand Slam in coppia con Ro- 
berta Vinci. Formavano le chi- 
qui. Ma anche le coppie più af- 
fiatate possono arrivare a rottu- 
ra. Non tutti nascono, crescono 
e finiscono come i celeberrimi 
Woodies, Todd Woodbridge e 
Mark Woodforde. E però Sari- 


mo doppio pesi leggeri del canot- 
taggio ai Giochi, perché dal 2028 
si andrà di coastal rowing (ca- 
nottaggio in mare). Oppo-Soa- 
res formano l'Italia attuale, vera, 
viva. Un italiano di nascita, pe- 
raltro al bis dopo il bronzo 2021, 
con un compagno di vogata ita- 
liano per scelta. Nato in Brasile. 
E se la politica capisse che è ita- 
liano anche chi nasce in Italia, 
pur da genitori arrivati, il Pae- 
se e di conseguenza lo sport sa- 
rebbero ancora migliori. 

Qui si vive in attesa di me- 
daglia, perché Fabbri ha la mi- 
glior misura di qualificazione nel 
lancio del peso. Perché Muso af- 
fronta Auger Aliassime, travol- 
to dall'uragano Alcaraz. E sono 
solo due esempi. Nel frattempo 
si aggiorna il conto: da 27 gior- 
ni olimpici l'Italia è sul podio. E 
si era a Rio. 
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foulard in testa (bandana se pre- 
ferite) e Mirra Andreeva. In due 
fanno l’età di Sarita. E picchia- 
no duro. Giocano da indipen- 
denti senza bandiera, sono pas- 
sate sopra Sorribes Tormo-Buc- 
sa, un doppio serio. Ma l'espe- 
rienza, l'armonia, la sintonia e la 
sincronia di Errani-Paolini é per 
pochissimi. 

Errani ha coinvolto Paolini. E 
Paolini ora ammette che, «que- 
sta é una cosa davvero molto im- 
portante, l'ho capito. Lo senti che 
ha un peso diverso». Da quan- 
do fanno coppia hanno vinto tre 
tornei, tra cui Roma, hanno gio- 
cato la finale del Roland Garros. 
E sono di nuovo in finale ai Gio- 
chi. Jasmine è migliorata in sin- 
golare, Sara sembra ringiovani- 
ta. 

Bisogna dare un colore alla 
medaglia. Ma è almeno argen- 
to. Come argento è stato l’ulti- 
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Finché Nole ha tenuto il servizio 
(3-2) e se n'è andato, con Musetti 
incapace di tenere il proprio. Fino 
al 6-2 finale che ha condotto il 
serbo alla prima finale olimpica 
e alla seconda medaglia in sin- 
golare, dopo il bronzetto strap- 
pato a Pechino nel 2008 (contro 
James Blake). 

Era la sua speranza, e per que- 
sto ha forzato i tempi di recupero 
dopo l'operazione di menisco al 
ginocchio destro. Se la vedrà con 
Alcaraz, con il quale è tre pari. Lo- 
renzo invece si batterà oggi per il 
bronzo contro Auger Aliassime, 
il canadese, che è avanti 3-2 (ma 
1-2 sulla terra rossa) anche se gli 
ultimi confronti (tutti del 2022) 
appaiano già datati. Un match 
difficile, ma possibile. Sta a Lo- 
renzo affrontarlo con la migliore 
faccia tosta che possa permetter- 
si («Per fortuna ho subito una se- 
conda chance: voglio la medaglia, 
è la partita più importante della 
mia carriera. Con Nole ho paga- 
to il nervosismo, devo migliora- 
re in certe situazioni»). Serve tor- 
nare se stesso, e produrre un ten- 
nis aggressivo da cima a fondo. 
Meglio se coadiuvato da un ser- 
vizio in grado di portare a casa 
qualche punto “facile”. 
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orenzo Musetti, 
22 anni 


Djokovic 


batte Lorenzo 
in due set; 
as- - الم‎ 


giocando 


alla'grande 

i punti decisivi: 
domanila finale] 
contro Alcaraz: 


Troppo Nole, 
erMusetti® 


Il carrarino resta in partita sino al 4-4, poi cala il servizio. Ora lo attende 
il canadese Auger-Aliassime: «Ho una seconda chance per la medaglia» 


primo set e di molte delle spe- 
ranze dell'italiano di sfidare Al- 
caraz per l'oro del singolare. Sa- 
rebbe servito, dal 4 pari in poi, 
che Musetti si elevasse in quota 
Sinner e mettesse in campo col- 
pi come fossero moccoli, quelli 
— sapete — ad alta velocità, che il 
Djoker non sopporta perché an- 
ticipano tutte le sue valutazio- 
ni strategiche. Ma Musetti non è 
Sinner e in compenso, gli affanni 
di un match straordinariamente 
lungo, fin lì, gli avevano già fat- 
to scemare un bel po’ di energie. 
Soprattutto gli avevano inceppa- 
to i meccanismi del servizio, che 
già di suo non è mai fulminante. 

La seconda frazione ha offer- 
to da subito una variazione allo 
schema originario. Musetti ha ot- 
tenuto il break lasciando Nole a 
sfogarsi con il suo angolo prima, 
e con l'arbitro dopo. Il tempo di 
dire e pensare che Lorenzo aves- 
se imboccato la strada della rea- 
zione, e il contro break era cosa 
fatta. E poi ancora break e con- 
tro break nel terzo e quarto game. 


prima frazione, otto game lunghi 
più di un intero set (al tre pari i 
due sono giunti dopo trentatré 
minuti) l'unica cosa chiara era 
che Nole e il suo ginocchio pro- 
cedevano senza alcun problema, 
e che Musetti si stava stressan- 
do nel tentativo di allungare gli 
scambi, che contro un Djokovic 
ciancicato dall'infortunio, sareb- 
be stata di sicuro una strategia in- 
dovinata, ma contro un Djokovic 
nel pieno delle forze avrebbe fi- 
nito per portare a cottura chiun- 
que si fosse impegnato nel tenta- 
tivo di prenderlo per stanchezza. 

Dico del 4 pari, perché quello 
e stato l'ultimo servizio vinto da 
Musetti. Il break del serbo al de- 
cimo game ha sancito la fine del 


«Forse adesso ho 
di fronte la partita 
più importante 
della mia carriera») 


ce n'è solo uno. Farlo palleggia- 
re a lungo, colpi lunghi e solidi, 
qualche accelerazione ma solo 
a colpo sicuro, e senza farsi in- 
durre in tentazione, ché cè il ri- 
schio di pagarla cara. Siete d’ac- 
cordo? E chi non lo sarebbe sta- 
to. l'immagine di Nole circonda- 
to da medici dopo il match con 
Tsitsipas, le sue eroiche dichiara- 
zioni riguardo la precisa volon- 
tà di non fermarsi, e di giocare il 
tutto per tutto per la Serbia, an- 
che se i medici gli avessero impo- 
sto di ritirarsi, hanno fatto il giro 
del mondo. Musetti ci ha creduto. 
Voi no? Che posso dire, evidente- 
mente siete tutti figli dell'onore- 
vole Andreotti, e del suo “a pen- 
sare male si fa peccato, ma il più 
delle volte ci si azzecca” 
Mettiamola così... Un piano B 
sarebbe servito a Lollo, impron- 
tato su una maggiore aggressivi- 
tà e su una più netta volontà di- 
struttiva del gioco del serbo, tale 
da non permettergli di essere lui, 
sempre, 0 quasi, a comandare gli 
scambi. Fino al quattro pari della 


solito fare quando vince il Ro- 
land Garros, ma non ce n'é mo- 
tivo, perché ha vinto una batta- 
glia, non ancora quella conclu- 
siva. Ha ottenuto però la finale 
che cercava e che non aveva mai 
raggiunto in cinque partecipazio- 
ni olimpiche. E l'ha fatto ai danni 
di un bravo ragazzo italiano, che 
sta crescendo in fretta e che pri- 
ma o poi si iscriverà al Club dei 
campioni. Lorenzo Musetti, che 
con Djokovic ha ormai una fitta 
consuetudine di match perduti 
(sette su otto) che avrebbe po- 
tuto non perdere... 

Provateci voi a fare uno strac- 
cio di piano tattico per battere il 
Nole vessato dal dolore al ginoc- 
chio... Se credete ai suoi affanni, 


«Devo imparare 
a gestire meglio 
certe situazioni 
eil nervosismo» 


Daniele Azzolini 


l tocco di classe, da attore con- 

sumato, è la commozione che 

sembra liquefarsi in un accen- 

no di pianto. La racchetta la- 
sciata cadere al centro del cam- 
po, sta 11 a segnalare una linea 
di confine. «Di qui non si pas- 
sal». Nole l'ha gettata via sull'ul- 
timo punto, quasi sentisse il bi- 
sogno di separarsi anche da lei, 
per vivere da lupo solitario il mo- 
mento inseguito da una vita e 
raggiunto solo alla scoccare dei 
suoi 37, «che valgono dieci anni 
meno», come disse quando ne 
compì trentasei. Lupo solitario, 
uno dei soprannomi che circo- 
lano intorno a Novak Djokovic, 
lo identificano e ne fanno ogget- 
to di marketing, disegnato sulle 
magliette che più volte la signo- 
ra moglie ci ha mostrato dal box. 
Una dimensione che aiuta a capi- 
re quali siano le motivazioni che 
continuano a sostenerlo. Su tut- 
te, la fame ancestrale, insaziabi- 
le. E quell’istinto primigenio ad 
azzannare tutto il possibile, che 
ne ha fatto un re di vittorie, ma 
non di simpatie. Si stende sul ros- 
so di mattone per pochi attimi, il 
Djoker non odora la terra com'è 


Stefano Oppo, 29 anni, e Gabriel Soares, 27, esultano ANSA 


CANOTTAGGIO 


agonisticamente, e a Sabaudia 
dove ci sono i Carabinieri che 
mi supportano. Adesso mi ri- 
poso poi vedrò cosa fare». So- 
ares, classe 1997, era già for- 
te da juniores - oro ai mondiali 
U23 - ma ha vinto tanto anche 
tra i senior. «Volevamo l'oro, poi 
ci siamo calibrati per l'argen- 
to - commenta -. Non abbia- 
mo sbagliato nulla. E una me- 
daglia di un metallo prezioso. 
A Iguazù, dove sono nato, ci 
sono le cascate meraviglia del 
mondo. Sono arrivato in Italia 
con mamma Silvana dopo la 
separazione dei miei genitori, 
per poi stabilirmi nel comasco, 
dove sono stato avviato al ca- 
nottaggio per sfogare l'iperatti- 
vità. Ringrazio lo staff della Na- 
zionale, mamma e un po papà, 
seppur lontano, visto che oggi 
è il suo compleanno. Sarà fe- 
sta a Bellagio, a Varese dove ri- 
siedo, alla Marina Militare e in 
Brasile: ho visto tante bandie- 
re carioca in tribuna». Per en- 
trambi, il feeling con il mare, 
per amore, per attitudine, nel 
caso di Oppo pure per nascita, 
esiste. La speranza è vederli re- 
mare a Long Beach, fra 4 anni. 


Stefano è nato a Oristano, Gabriel 
a Iguazù, in Brasile. «Abbiamo 
provato ad attaccare l'Irlanda» 


2020) e 6 mondiali. «E un'e- 
mozione incredibile - spiega, 
alla presenza del presidente del 
Coni, Giovanni Malagò - . Ab- 
biamo provato ad attaccare lIr- 
landa. Ero convinto che avrem- 
mo preso l’argento. La Grecia 
non la conoscevamo ma l'abbia- 
mo tenuta. Dedico la medaglia 
alla mia fidanzata e alla mia fa- 
miglia: sono qui dopo che non 
erano potuti venire a Tokyo. 
Con Gabriel ho imparato a cu- 
rare i dettagli. Grazie allo staff 
federale. Un pensiero anche a 
Oristano, così come a Ferrara 
e Firenze, dove sono cresciuto 


so davanti la punta della prua 
- hanno prevalso in rimonta e 
al fotofinish di 11 centesimi: 
613:33 contro 613"44. Un bat- 
tito di ciglia. Dal 2017 il dop- 
pio PL azzurro, pur con diver- 
se formazioni, non è mai sceso 
dal podio delle massime com- 
petizioni internazionali. Oppo, 
classe 1994, sarebbe potuto es- 
sere un calciatore, ma alla pri- 
ma partita su un campo di terra 
a Oristano si beccò una pallona- 
ta nello stomaco e capì che non 
era cosa sua. Il fratello Matteo 
fiutò, però, che Stefano aveva 
la stoffa dell’atleta e lo portò 
a remare al Circolo Nautico 
Oristano. Aveva ragione. A 16 
anni, Oppo lasciò la Sardegna 
e si trasferì al Centro Naziona- 
le di Piediluco. Fu l’abbrivio di 
una grande carriera che lo ha 
condotto a vincere, oltre alle 
due medaglie olimpiche, 8 me- 
daglie europee (oro a Poznan 
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estini che si incrocia- 

no, per caso e fortu- 

natamente. Come na- 

scere a 10mila km di 
distanza e ritrovarsi su un po- 
dio olimpico con l'argento al 
collo. È il bello della vita per 
Stefano Oppo, nato a Orista- 
no, e Gabriel Soares, origina- 
rio di Iguazù in Brasile ma na- 
turalizzato italiano. Iguazù in 
portoghese significa “gran- 
de acqua” e le acque del baci- 
no di Vaires-sur-Marne a Pari- 
gi hanno portato in dote all'T- 
talia del canottaggio un'altra 
grande medaglia, ancora ar- 
gento dopo quello del quattro 
di coppia, grazie proprio al tan- 
dem Oppo-Soares, secondo nel 
doppio pesi leggeri, la speciali- 
tà che prevede che ogni atleta 
sia sotto i 72,5 kg, con una me- 
dia equipaggio non superiore 
ai 70 kg, e che a Parigi ha vis- 
suto la sua last dance: cederà 
il posto, a Los Angeles 2028, 
al canottaggio in mare. La bar- 
ca azzurra si conferma sul po- 
dio. A Tokyo tre anni fa, però, 
Oppo era stato di bronzo con 
Pietro Willy Ruta. Una coppia 
italo-brasiliana ben e assortita 
e levigata da una grinta incre- 
dibile e da quella capacità di 
rendere la fatica e la sofferen- 
za amiche di viaggio. La finale 
del doppio pl aveva già scritto 
in partenza il suo vincitore — il 
formidabile duo irlandese Do- 
novan-Mc Carthy, campione in 
carica — ma dietro tutto era in 
ballo. I “verdi” hanno, infatti, 
dominato ma a 2"34 sono ar- 
rivati Oppo e Soares, che dopo 
una lotta sul filo del rasoio con 
igreci Gkaidatzis-Papakonstan- 
tinou - che hanno tenuto spes- 
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Leonardo Fabbri, 
27 anni, toscano, 
campione 


ATLETICA 


ranno posto anche gli azzurri, 
3'11"50, terzi e qualificati diret- 
ti nella loro batteria. Brillano an- 
che Battocletti e Arese nel mez- 
zofondo, con la duplice campio- 
nessa europea autorevole e mai 
in affanno in una batteria chiusa 
sotto i 15 minuti con in una clas- 
sifica da stropicciarsi gli occhi: 
terza, dopo Kipyegon e Hassan 
e davanti a Tsegay, cioè chi ra- 
gionevolmente si giocherà 

nel titolo olimpico. Con 

queste premesse per 

Nadia è ragionevole | 
pensare di poter mi- ~ 


gliorare l’ottimo setti- — —— 


mo posto di Tokyo. Prose- 
gue sulla scia del bronzo euro- 
peo anche Pietro Arese, dritto in 
semifinale con un 3'35"30 che 
rafforza l'ambizione di poter ar- 
rivare alla finale sfiorata lo scor- 
so anno ai mondiali di Budapest. 
In Ungheria fu brillante ottava 
Darya Derkach nel triplo: potrà 
ambire a far meglio con il 14,35 
del primato stagionale che ieri le 
ha fruttato una nuova finale, tra- 
guardo raggiunto anche da Dai- 
sy Osakue, 63,11 per cancellare 
la brutta prova degli Europei. 
*TELECRONISTA SKY SPORT 
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Peso: il toscano fa la miglior misura (21,76). Dentro anche l'altro azzurro 


Fabbri, un lancio da big 


Il campione europeo, però, tiene 
tutti col fiato sospeso, centrando 
la misura con l’ultimo tentativo 


gari facendosi ispirare dalla pi- 
sta viola: «Speriamo di far gioire 
tutta Firenze. Mettiamola così, ho 
fatto un metro in più della qualifi- 
cazione a Budapest, farò un me- 
tro in più anche in finale». 

Nella serata di un 10.000 con- 
dotto a ritmi prima folli vinto in 
volata d Cheptegei, secondo tito- 
lo olimpico per l'ugandese dopo 
i 5.000 di Tokyo, arriva anche il 
primato del mondo del quartet- 
to americano nella 4x400 mista, 
30741, quasi un secondo e mez- 
zo il record che è quasi proprietà 
privati degli Stati Uniti, sconta- 
to l'oro in una finale dove trove- 


ropeo chiede la misurazione del- 
la prova per un eventuale recla- 
mo, ma intanto c'é un solo lancio 
a disposizione. Rotazione perfetta, 
l'impressione è quella di un lan- 
cio in sicurezza per un 21,76 che 
raggiunge l'obiettivo, fa asciugare 
il sudore che correva dalla fron- 
te alla schiena dell'atletica italia- 
nae in particolare quello di coa- 
ch Paolo Dal Soglio. 

«Io sono rimasto tranquillo, lui 
no di certo. Prima della gara melo 
aveva detto, ho una certa età, non 
fare scherzi, piazza il primo e an- 
diamo via. Quando غ‎ finita per si- 
curezza ho dato un'occhiata anche 
ai miei in tribuna, ho visto che era- 
no ancora vivi». Per quanto possa 
contare é sua la miglior misura di 
giornata, ricordando peró che ha 
avuto tre tentativi come Kovacs, 
contro il solo lancio di cui hanno 
avuto bisogno Crouser e Otter- 
dahl e i due di Walsh. Stasera in 
finale sarà un altro giorno, ma- 
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o sport è quella faccenda 

dove analisi tecniche, pro- 

nostici, pensieri logici pos- 

sono andare a ramengo in 
un secondo. Ieri Leo Fabbri ha vis- 
suto il suo tranquillo pomeriggio 
di paura, lui che era entrato allo 
Stadio Saint Denis caricato da una 
stagione perfetta, la prospettiva di 
sfidare gli americani con l'imbat- 
tibile Ryan Crouser, l’obiettivo di 
una medaglia senza preclusione 
verso nessun metallo. 21,35 per 
la qualificazione, misura che lui 
quest'anno aveva trasformato, a 
essere generosi, in un buon alle- 
namento agonistico. Ma le qua- 
lificazioni sono trappole che non 
guardano in faccia neppure chi 
quest'anno ha spesso flirtato con 
la linea dei 23 metri, cruciverba 
apparentemente facile con Leo 
che a lungo non ha trovato la de- 
finizione giusta. Uno dopo l'altro 
ha visto gli altri risolvere il Bar- 
tezzaghi, itre americani e Walsh, 
e persino Zane Weir, miracolosa- 
mente recuperato a livelli suffi- 
cientemente competitivi, piazza- 
va un 21 metri che sarebbe basta- 
to per la finale: «C'è tutta la mia 
famiglia qui, è arrivata dal Suda- 
frica, non li ho delusi». Mentre gli 
altri salutavano dopo una tran- 
quilla giornata in ufficio, Leo è 
rimasto incollato alla pedana più 
di mezzora. Primo lancio a 20.44 
con la boccia che gli sguscia via 
dalla mano, poi il secondo che 
pare mettere tutto a posto, supe- 
rando abbondantemente la fet- 
tuccia a 21.35. Il fiorentino esul- 
ta come a un gol della sua Viola, 
ma la bandiera rossa del giudice 
dichiara il nullo e fa salire le pal- 
pitazioni. Avrebbe toccato il bor- 
do della pedana, il campione eu- 
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come nell'atletica. "Champion of 
the World? What?”, gridò in con- 
ferenza stampa, con tempi teatrali 
da consumato attore, lui che non 
disdegna certo lo spettacolo ve- 
stendo in modo - usando un sot- 
tile eufemismo - da non passare 
inosservato. Ha inciso un disco 
con Sandy Morris, astista ameri- 
cana dal talento non inferiore alla 
simpatia, esibendosi con lei al Let- 
zigrund di Zurigo alla fine di una 
serata di Diamond League. Hero- 
es and Villains, si dice nei paesi 
anglosassoni per definire chi reci- 
ta due parti in commedia, tradu- 
cibile con buoni e cattivi. Noah è 
tra questi talentuoso e sbruffone, 
divertente e strafottente. Chiun- 
que puo scegliere la parte prefe- 
rita, ma quando lo si vede in pi- 
sta si puó solo ammirarlo. 
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dando in tv le Olimpiadi di Lon- 
dra. «Mamma, saró campione del 
mondo», dice Noah. Lo ricorda in 
una toccante lettera aperta, ricor- 
dando i sacrifici della mammae il 
suo imbarazzo la volta in cui non 
riusci ad acquistare a lui e Jose- 
phus, diventato a sua volta ottimo 
sprinter, un paio di scarpe chio- 
date. A Doha, quando vince l'o- 
ro dei 200, festeggia piangendo 
trale braccia di Keisha, «la perso- 
na che con l'esempio mi ha spie- 
gato come niente é impossibile 
se ti impegni per raggiungerlo». 
Sensibile con la giusta dose di ar- 
roganza. Dopo la tripletta a Bu- 
dapest arrivó a polemizzare con 
l'NBA che definisce campioni del 
mondo i vincitori del titolo della 
lega, ricordando che l'orbe ter- 
racqueo é composto non da uno 
ma da 200 paesi che concorrono, 


Marcell Jacobs, 
29 anni, oro 
olimpico a Tokyo 

nei 100 metri ANSA 


riuscito ad assimilare al meglio i 
meccanismi dell’uscita dai bloc- 
chi, costruendo le vittorie grazie 
ad una favolosa azione nella fase 
lanciata dove il ragazzo allenato 
da Lance Baumann diventa in- 
giocabile, esaltato dal confron- 
to diretto, ideale per uno che il 
mondo sin da bambino ha dovu- 
to prenderlo a spallate. 

Figlio di due atleti, quando i ge- 
nitori si separano resta con mam- 
ma Keisha insieme al fratellino Jo- 
sephus. Girano il sud degli Sta- 
ti Uniti, dalla Florida finiscono 
in Virginia, i dollari che Keisha 
guadagna vendendo cosmetici 
porta a porta non bastano nep- 
pure per una casa dignitosa: uno 
zio offre loro un sottoscala, dove 
i tre dormono su un materasso 
buttato per terra. I due ragazzi 
si innamorano dell'atletica guar- 
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Lì, in riva al Danubio, è arrivata 
la tripletta che spera di ripetere 
ai Giochi e che potrebbe farlo di- 
ventare la stella di questa edizio- 
ne olimpica. 

Favorito in tutte e tre le prove, 
perché gli americani sono così su- 
periori in staffetta da potersi per- 
mettere cambi che non mettono a 
rischio la caduta del testimone, e 
nei 200 il rettilineo finale è stato 
spesso trasformato da Noah in un 
ideale Red Carpet. Sarà più dura 
nei 100, la gara in cui non è mai 


Quando la mamma 
nonavevai soldi 
per comprargli 
lescarpe chiodate 
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L'americano ha un 
obiettivo dichiarato: 
vincere i 100, i 200 

ela staffetta 4x100 


LYLES 
Uno sprin 


per fare 
la Storia 


A Budapest si è preso il mondiale 
nei 100 e a Eugene ha corso i 200 
in 19”31: nei suoi programmi 

c'è un 19”16 per cancellare Bolt 


non esagerare. Cosa per altro non 
facile per uno che gli scopi della 
carriera li dichiara a voce e pure 
a penna: due anni ha scritto sul- 
le scarpe da gara quattro nume- 
ri, 19"16, cioè tre centesimi me- 
glio del mondiale di Bolt sui 200. 
Sembrava una pazzia, poi il 19731 
con cui ha vinto il mondiale di Eu- 
gene ha fatto capire che il ragaz- 
zo avrà pure un modo singolare 
di mandare messaggi, ma che i 
suoi propositi non sono lontani 
dalla realtà. Sarà dura limare i 
12 centesimi che lo separano dal 
primato, intanto però ha ripreso 
a frequentare pure i 100, vincen- 
do il mondiale di Budapest sette 
anni dopo essersi preso il titolo a 
livello junior, quando battè di 7 
centesimi Filippo Tortu, e viene 
il magone a pensare alla distan- 
za che oggi separa i due ragazzi. 


Nicola Roggero* 
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ulla terra sono apparsi solo 

quattro uomini capaci di re- 

alizzare il grande slam del- 

la velocità olimpica: si chia- 
mano Jesse Owens, Bobby Mor- 
row, Carl Lewis e Usain Bolt. Ba- 
stano questi nomi, le imprese 
realizzate disperdendosi nella 
storia a decenni di distanza l'u- 
na dall’altra, per sentire il profu- 
mo della leggenda nell’obiettivo 
che si è dato Noah Lyles, il ragaz- 
zo nato a Gainesville, nella Flori- 
da che allo sprint puro ha rega- 
lato al mondo la potenza di Bob 
Hayes: vincere a Parigi le due pro- 
ve di sprint insieme all’oro della 
4x100. Lui, per la verità, vorrebbe 
pure quello della staffetta del mi- 
glio, ma forse lo convinceranno a 


OLTRE ALL'AZZURRO, SI CANDIDANO THOMPSON, SIMBINE, TEBOGO E BEDNAREK 


Jacobs guida la carica degli sfidanti 


vedono il suo futuro, dopo una 
stagione in cui è stato più compe- 
titivo sulla doppia distanza. Pro- 
prio dei 200 è specialista Kenny 
Bednarek, che ha deciso di dop- 
piare dopo le sue formidabili fra- 
zioni in staffetta ai World Relays 
di Bahamas. Ai Trials americani 
ha chiuso secondo in 9”87 alle 
spalle di Lyles e davanti a Fred 
Kerley, l'argento di Tokyo dietro 
Jacobs, apparso però meno com- 
petitivo per l’oro. Ci sarà anche 
Zharnell Hughes, britannico di 
Anguilla, reduce da un infortu- 
nio che gli ha fatto perdere 
l'Europeo di Roma. Quello 
vinto da Jacobs, il qua- 
le, dicendo degli otto 
in grado di vincere 
forse pensava a uno 
chiamato Marcell. 
N.ROG. 


batteria, e per chi sospettasse la 
generosità degli anemometri di 
Kingston il giovanotto ha piazza- 
to anche un 9”91 controvento a 
Szekesfehervar, unica apparizio- 
ne europea prima dei Giochi. Il 
podio, tra Olimpiadi e Mondiali, 
Tha sempre sfiorato Akani Simbi- 
ne, sudafricano amico dell’Italia 
al punto da aver vinto il Golden 
Gala sia a Roma che a Firenze, il 
più costante nel rendimento da 
quasi due lustri, regolarità al ver- 
tice che però si è sempre fermato 
al quarto e al quinto posto nelle 
grandi rassegne. A nord del Su- 
dafrica c'è il Botswana, tanti ta- 
lenti con la gemma di Letsile Te- 
bogo, ventunenne della scuderia 
di Federico Rosa, a Budapest ar- 
gento nei 100 e bronzo nei 200. 
Ha scelto di correre le gare velo- 
ci, ignorando i 400 in cui molti 
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Marcell: «in finale 
ci saranno otto 
atleti, tutti con le 
stesse possibilità» 


n finale ci saranno otto 
atleti, tutti con le stesse 
424 possibilità di vincere». 

Probabile che Noah Ly- 
les, leggendo della sicurezza di 
Marcell Jacobs, sia sobbalzato 
dalla sedia o, in alternativa, ab- 
bia cominciato a ridere. Il cam- 
pione olimpico di Tokyo è forse 
l'unico al mondo che non consi- 
deri il tricampione mondiale di 
Budapest favorito d'obbligo per 
la finale dei 100. Vediamo allo- 
ra chi chi, oltre naturalmente allo 
stesso Jacobs, puó interrompere 
il sogno di Lyles verso l’immorta- 
lità olimpica. Marcell, per esem- 
pio, ha indicato Kishane Thomp- 
son la grande speranza dei gia- 
maicani di riprendersi il trono che 
per tre per tre edizioni è stato di 
Usain Bolt. Ventitrè anni, 9"77 ai 
trials giamaicani dopo un 9"82 in 
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Subito eliminato anche il supermassimo Lenzi: 8 qualificati, 8 sconfitte 


L'Italia dei pugni mancati 
Polemiche si, futuro forse 


Angela Carini in ginocchio e in lacrime sul ring ANSA 


modo per ricordare l'Olimpia- 
de di questa Italia. La nostra at- 
leta tornerà sul ring, lo ha detto. 
Lo farà. Lo ha confermato la fe- 
derazione. Si porterà dietro una 
storia controversa: ricca di dub- 
bi, qualche sceneggiata e qual- 
che omissione. Poi la polemica 
con il Cio, lo scatenamento del- 
la politica. E intervenuto perfino 
Donald Trump con tanto di twe- 
et. Eppure l'algerina non era una 
sconosciuta per il mondo boxe 
e per le nostre atlete. Come al- 
tre, di nazionalità differente, di 
tanto in tanto si va ad allenare 
al centro federale di Assisi. Dun- 
que anche con le pugili azzurre. 
Carini conosceva il tipo. Tre az- 
zurre negli ultimi tre anni sono 
state battute proprio da Imane 
(lo ha sottolineato anche il Cio). 
E Alessia Mesiano, qui presente 
a Parigi, lo ha ricordato: «l'ho in- 
contrata in un torneo del 2021 
a Debrecen, in Ungheria: è for- 
te, brava ma non imbattibile. Ci 
sono ragazze anche più forti di 
lei. È un po mascolina, ma ce ne 
sono tante». Stasera Imane af- 
fronterà l'ungherese Anna Luca 
Hamori. Carini guarderà la tele- 
visione. A ciascuno la sua scelta. 


Il presidente D'Ambrosi: «Deluse 
le aspettative, serve un riassetto». 
Ma Los Angeles '28 è un'incognita 


(anche allora con qualche torto 
arbitrale) di Londra 2012 sem- 
bra un vecchio film in bianco e 
nero. 

La nostra boxe deve svegliar- 
si: il ct Emanuele Renzini è ot- 
timista sui maschi. «A Londra 
si é chiuso un ciclo, serve tem- 
po per ritrovare bravi pugili. In- 
tanto siamo venuti a Parigi con 
tre atleti maschi. A Tokyo nes- 
suno». Il ct sostiene che il metro 
arbitrale vada rivisto: «C'é poca 
uniformità». Il presidente fede- 
rale punta invece sul rivalutare 
«le regole tecniche di ammissio- 
ne». Il caso Carini sarà l'unico 


E stasera sul ring 
tornal'algerina 
Khelif, attaccata 
anche da Trump 


CICLISMO Pronostico obbligato per la prova su strada 


Belgio, corazzata 
onun punto debole 


re, corso per incamerare quel- 
la benzina necessaria per cen- 
trare il jackpot nel grande ap- 
puntamento parigino. Per un 
posto sul podio le candidature 
non mancano: dall'eritreo Gir- 
may al danese Pedersen, dal- 
lo sloveno Mohoric (ieri il con- 
nazionale Mezgec ha dichiara- 
to: «Se la compagna Zygart fos- 
se stata convocata per la prova 
femminile, oggi Pogacar sareb- 
be qua») all'idolo di casa Alaphi- 
lippe, senza dimenticare l'au- 
straliano Matthews, lo svizzero 
Hirschi e gli spagnoli Lazkano 
e Aranburu. La possibile mic- 
cia della prova parigina — con 
partenza e arrivo al Trocadero, 
nel cuore della capitale francese 
— sarà la salita di Montmartre, 
testata giovedi dagli atleti (con 
limite di velocità a 30 km/h): 
1.000 metri di pavé al 6,596 di 
pendenza media da affronta- 
re tre volte nel circuito cittadi- 
no che conclude la gara. Le so- 
miglianze con la tipica classica 
di primavera ci sono tutte, an- 
che nei numeri: tredici le cotes 
complessive, quasi 3.000 metri 
di dislivello complessivo. Par- 
tenza alle 11. 


Evenepoel e Van Aert potrebbero 
non andare d'accordo in corsa. 
Bettiol: «lo ho compagni validi» 


to giusto, la corsa può aprirsi in 
qualunque momento». 
Nonostante il talento a di- 
sposizione però il Belgio dovrà 
prima di tutto chiarire le pro- 
prie gerarchie interne. Remco 
Evenepoel ha spazzato via la 
concorrenza nella prova a cro- 
nometro e potrebbe andare a 
caccia di una storica doppiet- 
ta di ori nelle prove su strada. 
Wout Van Aert, d'altro canto, 
con il bronzo di sabato scorso 
a Pont Alexandre III ha dimo- 
strato che il peggio — nella sua 
stagione maledetta — sembra es- 
sere alle spalle. Il secondo pro- 
blema si chiama Mathieu Van 
der Poel. Il fenomeno olandese 
puó coronare un anno da favo- 
la dopo aver conquistato Fian- 
dre e Roubaix, a neppure dodici 
mesi dal Mondiale di Glasgow. 
Proprio come nel 2023 il nipo- 
te e figlio d'arte é reduce da un 
Tour de France in tono mino- 


(per motivi di ranking) l'Italia 
del commissario tecnico Danie- 
le Bennati, all'esordio olimpico: 
il capitano e campione naziona- 
le su strada Alberto Bettiol, l'e- 
sperto e smaliziato Elia Viviani, 
il sorprendente e affidabile Luca 
Mozzato. «Sarà una gara lunga, 
aperta e insidiosa - la presen- 
ta il 30enne toscano Bettiol -. I 
pochi partecipanti al via la ren- 
deranno ancora più dura. Io ho 
dalla mia compagni validi e cer- 
cheremo di dare tutto per porta- 
re a casa il miglior risultato pos- 
sibile, una medaglia». Tre anni 
fa a Tokyo, prima di essere fer- 
mato dai crampi, Bettiol fu tra 
i protagonisti della prova in li- 
nea poi vinta dall'ecuadoriano 
Carapaz. «I Giochi ci sono una 
volta ogni quattro anni, sono 
un'occasione unica. Ci saran- 
no tanti avversari di valore, li 
conosciamo. Dovremo essere 
pronti a muoverci nel momen- 


Daniele Tirinnanzi 
PARIGI 


cherzando, ma neppure 
troppo — con tanto di sfot- 

tò social per il compagno 

di squadra alla Visma-Le- 

ase a Bike Tiesj Benoot —, lo sta- 
tunitense Matteo Jorgenson ha 
presentato la prova olimpica in 
linea su strada in maniera net- 
ta: «Sarebbe quasi imbarazzan- 
te per il Belgio non conquistare 
l'oro con la squadra che si ritro- 
vano». Jorgenson è stato il più 
importante scudiero di Jonas 
Vingegaard al Tour de France 
ed è reduce dalla migliore sta- 
gione della propria carriera: l'a- 
nalisi merita dunque un certo 
credito. Con il fresco oro olim- 
pico a crono Remco Evenepo- 
el, Wout Van Aert, Jasper Stuy- 
ven e lo stesso Benoot è proprio 
la selezione belga la squadra - 
sulla carta - da battere oggi in 
una prova comunque impossi- 
bile da pronosticare per natu- 
ra come quella a cinque cerchi. 
Il contesto è quello della lot- 
teria: 272 chilometri con 89 at- 
leti al via e squadre al massimo 
di quattro elementi. Ne avrà tre 


bisso con un severo 4-1 iniziale 
che, alla resa del fine match, é 
diventato 5-0. 

Addio a questa Italia che ha 
lasciato il segno solo con le po- 
lemiche per gli arbitri "cattivi". 
Aziz Abbes Mouhiidine era l'uo- 
mo della speranza, Irma Testa, 
unica medagliata (bronzo) a 
Tokyo, la donna della certezza. 
Tutto si é infranto contro avver- 
sari di valore e stravaganze ar- 
bitrali. «Non é stata una Olim- 
piade fortunata. C'erano molto 
aspettative con otto qualificati e 
sono state amaramente deluse. 
La squadra ha mostrato critici- 
tà, serve un riassetto organizza- 
tivo» tira le somme di un flop il 
presidente federale D'Ambrosi, 
deciso a ricandidarsi nelle ele- 
zioni di dicembre. Meglio sareb- 
be cercare talenti, più che rias- 
settarsi. La boxe maschile arriva 
cosi alla terza Olimpiade senza 
podi. Il Cammarelle medagliato 
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ci 


Riccardo Signori 
PARIGI 


esterà nei ricordi come 
l'Olimpiade dei pugni 
mancati. La nostra boxe 
iude l'avventura con 
la disavventura che ha fatto il 
giro del mondo: la strana storia 
fra Angela Carini e Imane Khe- 
lif, un solo colpo sul ring e uno 
scandalo che ha messo a terra 
solo la nostra ragazza. E diviso 
l'orbe terrestre nel j'accuse: giu- 
sto far combattere donne contro 
intersex? In Inghilterra si sono 
scatenati contro l'idea. In Spagna 
ricordano quando Imane si è al- 
lenata con le loro ragazze: «Pic- 
chiava troppo forte». Pesa il con- 
flitto fra Cio e Iba, la federazione 
internazionale della boxe che ha 
combinato piü guai di un Giam- 
burrasca. Serve confrontarsi su 
regole e regolamenti. Il Cio ha 
ricordato ancora ieri che «gene- 
re ed età sono determinate sul- 
la base del passaporto». Ma non 
basterà lavarsene le mani con 
queste ovvietà. 

Intanto la realtà della storia 
dice che oggi Imane tornerà sul 
quadrato, mentre pugili e pugi- 
lesse azzurre ripartiranno per lI- 
talia. avventura è già finita, otto 
atleti e zero finali. Senza saper 
nemmeno se la boxe a Los An- 
geles 2028 ci sarà. Nel caso ar- 
rivederci a chissà quando. Non è 
un bel sperare. Pultima chance se 
l'é giocata Diego Lenzi, giganto- 
ne supermassimo di origine emi- 
liana, 22 anni ed un carattere da 
stakanovista della fatica, che s'è 
trovato davanti Nelvie Raman 
Tiafack, nero tedesco nato in Ca- 
merun che lo ha intimidito con 
una boxe non spettacolare ma 
redditizia. I giudici hanno fatto 
la loro parte creando subito Pa- 
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Dopo la 4x100, la 17enne cuneese cerca una finale exploit nei 50 sl 


di 


della 4x100 sl portata ae 
in finale il prim 
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STORIE DI SPORT DEL NOSTRO TERRITOMO 


Sara ne 
Curtis a scuola di sprint 


La debuttante di Savigliano punta 
al record italiano e a confrontarsi 
con una Sjoestroem da doppietta 


to l’altra svedese Sarah Sjoe- 
stroem. La scandinava in que- 
sti giorni parigini si è resa pro- 
tagonista di qualcosa di sensa- 
zionale, andando a vincere a 
30 anni la sua prima medaglia 
d’oro olimpica nei 100 stile li- 
bero, la gara regina. Dopo aver- 
lo inseguito per così tanto tem- 
po, Sjoestroem ha toccato il cie- 
lo con un dito ed ecco che, con 
questo surplus di entusiasmo, i 
50 sl potrebbero essere occasio- 
ne di fare doppietta, essendo lei 
detentrice del record del mon- 
do di 23"61 (siglato ai Mondiali 
di Fukuoka l'anno passato). Mo- 
tivazioni extra per l'azzurrina, 
chiamata a tirar fuori qualcosa 
di più di quanto fatto vedere 
in precedenza, stimolata dall'i- 
dea di competere con atlete di 
questo livello e in un contesto 
in cui gasarsi vien quasi spon- 
taneo. Non resta che attendere. 


I 50 stile libero non offrono 
margini di errore e tutto va af- 
frontato con estrema precisio- 
ne. Stacco dal blocco, tuffo, su- 
bacquea, bracciata piena e tocco 
deciso sulla piastra. Tutto que- 
sto da condensare in 23/24" di 
gara, con la difficoltà per gli os- 
servatori di capirci qualcosa in 
quel vorticoso mulinare di brac- 
cia e gambe. Non nuoterà, poi, 
da sola Curtis. Avversarie da far 
tremare i polsi ce ne saranno di- 
verse. Già nella sua batteria, lot- 
tava delle dieci previste, l'azzur- 
ra si confronterà con grossi ca- 
libri come la svedese Michelle 
Coleman, l'australiana Shayna 
Jack, la cinese Zhang Yufei ela 
francese Beryl Gastaldello. A se- 
guire altre atlete di spicco saran- 
no l'altra australiana Meg Har- 
ris, la polacca Katarzyna Wasick, 
le statunitensi Simone Manuel 
e Gretchen Walsh e soprattut- 
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ppuntamento alle 11. 
La Paris La Defense 
Arena, la casa del nuo- 
o in queste Olimpiadi 
di Parigi, è pronta per accogliere 
l'esordio in una gara individuale 
di Sara Curtis. La 17enne nati- 
va di Savigliano, in provincia di 
Cuneo, sarà in gara nei 50 stile 
libero donne dopo aver già rot- 
to il ghiaccio nel day-1 dei Gio- 
chi. Il riferimento è alla 4x100 
stile libero femminile, con Cur- 
tis a dare il proprio contributo 
per centrare un obiettivo presti- 
gioso: la finale. La classe 2006 
allenata da Thomas Maggiora 
però non intende accontentar- 
si e nell’unica vasca vuol far ve- 
dere di che pasta è fatta. 

Un percorso entusiasmante 
in questo 2024: la conquista del 
pass a cinque cerchi negli Asso- 
luti primaverili di Riccione con 
il crono di 24”56, record italia- 
no assoluto, e poi l'incetta di me- 
daglie negli Europei giovanili di 
Vilnius, in Lituania, dove Sara ha 
conquistato cinque ori tra gare 
individuali e staffette. Una ras- 
segna continentale nella quale 
la “ragazzina” ha migliorato an- 
che il suo personale nei 100 sl 
(54722, record italiano categoria 
Cadette). Giovane età, ma già 
grande attitudine al lavoro. Lo 
si comprende anche dal modo 
di leggere le gare, dando giusta- 
mente rilevanza alla prestazio- 
ne. Nuotare al mattino in 53" 
lanciata e poi in finale in 54" nel- 
la staffetta é qualcosa che Sara 
ha gradito poco. Vedremo se la 
l7enne piemontese saprà con- 
vertire quella piccola delusione 
personale in ulteriori motivazio- 
ni per rendere al meglio in una 
prova che non fa sconti. 
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Simona Quadarella, 25 anni, ieri: si è qualificata per la finale 800 sl 


Quadarella ritenta 


TUTTO! PORT | Sabato 3 agosto 2024 i 1 


Laromana oggi in finale negli 800 sl: «Gara più spensierata» 


«Nulla da perdere» 


tricolore. Oggi ne sapremo di 
più, come conosceremo anche 
il livello di condizione di Gre- 
gorio Paltrinieri che tornerà in 
vasca nei suoi amati 1500 sti- 
le libero. Dopo aver sorpre- 
so tutti negli 800 con cui / 
si è tinto di bronzo, Greg | 

ci riprova nelle batterie | 
delle trenta vasche e se 

la vedrà contro avversari 

già affrontati, ovvero l'ir- 
landese Daniel Wiffen (oro 
negli 800 sl), e lo statunitense 
Bobby Finke che cercherà di 
difendere il titolo olimpico di 
Tokyo. Il tedesco Florian Wel- 
Ibrock, da questo punto di vi- 
sta, andrà a caccia di un riscat- 
to. 

Una giornata importante con 
le due staffette miste che si gio- 
cheranno l’accesso all’atto con- 
clusivo e con Thomas Ceccon 
che sarà chiamato in causa per 
spingere il quartetto nostrano in- 
sieme a Nicolò Martinenghi. Ot- 
tenere il bronzo olimpico come 
tre anni fa sarà dura per gli az- 
zurri, visto il buco nella frazio- 
ne a farfalla che dovrebbe esse- 
re minimizzato da Razzetti, che 
però non è uno specialista. 


VOLLEY | ORE 17: AZZURRI IN CAMPO NELL'ULTIMA DEL GIRONE 


L'Italia contro la Polonia 
Sfida che vale il primato 


La “classica” pone la squadra 
di De Giorgi nella condizione di 
poter decidere il proprio destino 


tre alla voglia di vincere che ca- 
ratterizza le migliori squadre di 
torneo ha dentro anche una for- 
te viglia di rivalsa dopo i ko ini- 
ziali. Calcoli a parte la sfida tra 
campioni del mondo e campioni 
d'Europa in carica è per gli az- 
zurri un ulteriore test di qualità 
dopo il nesso successo sul Bra- 
sile e il compitino Egitto, svol- 
to con attenzione. 

Yuri Romanò, opposto azzur- 
ro, è già dentro la sfida con i po- 
lacchi. «Sarà una partita fonda- 
mentale per il nostro piazza- 
mento conclusivo nella pool e 
conseguentemente nella classifi- 
ca delle otto squadre che si gio- 
cheranno i quarti di finale. Sarà 
importante continuare su que- 
sta strada per ottenere il miglior 
risultato possibile. Quella con la 
Polonia è sempre una sfida af- 
fascinante; negli ultimi anni tra 
noi e loro ci sono state partite 
di alto livello, match che vale- 
vano molto e che sono risultate 
essere molto spettacolari. Alcu- 
ne volte é andata bene a noi, al- 
tre aloro. Sappiamo, pero, che 
è una delle squadre più attrez- 
zate e piü forti del torneo». 


Yuri Romanó, 27 anni 


di combine e che ha sin qui reso 
ogni gara una sfida alla "mor- 
te" pone egli azzurri (e polacchi) 
nella condizione di poter deci- 
dere il proprio destino. 

La nuova sfida di punta del 
volley mondiale potrebbe infat- 
ti valere proprio l'abbinamento 
con i verdeoro (abbinamenti 1° 
8°), da evitare come non mai 
perché la squadra di Bruno ol- 


Luca Muzzioli 
PARIGI 


'Olimpiade di Parigi inizia 

a delineare i suoi tratti di 

torneo, mai come in que- 

sta edizione, imprevedi- 
bile. Con la debuttante Slovenia 
che ieri sera con il 3-2 alla Fran- 
cia si è issata provvisoriamen- 
te al primo posto dello specia- 
le classificone che definirà gli 
abbinamenti dei quarti di fina- 
le, alla Germania che ha anni- 
chilito ed eliminato l'Argentina, 
bronzo olimpico a Tokyo (for- 
mazione che eliminò gli azzur- 
ri ai quarti), prima esclusa in 
ordine temporale tra le dodi- 
ci in lizza (poi seguita da Ca- 
nada ed Egitto), fino al Brasi- 
le che, vincendo 3-0 con il "co- 
modo" Egitto, dopo due ko con 
Italia e Polonia, è tornato in cor- 
sa, qualificandosi matematica- 
mente ai quarti diventando però 
una vera e propria mina vagan- 
te del torneo. 

E l'Italia? In tutto questo c'è 
un link anche con gli azzurri di 
Fefé De Giorgi che oggi alle 17 
(diretta Rai2, Eurosport, Dazn) 
affrontano la Polonia nell'ulti- 
ma sfida della Pool B per il pri- 
mo posto nel girone. Un piazza- 
mento che potrebbe valere tan- 
tissimo anche in chiave quarti 
di finale considerando che no- 
nostante una formula a prova 


Fenomeno Marchand: quarto oro! 
Sesto posto per Razzetti nei 200 
misti, Deplano settimo nei 50 sl 


(8:18.48), alle due australia- 
ne Ariarne Titmus (8:19.87) e 
Lani Pallister (8:20.21) e alla 
tedesca Isabel Gose (8:20.63), 
senza dimenticare la russa, na- 
turalizzata francese, Anastasiia 
Kirpichnikova (8:22.99). 

«La batteria è stata davve- 
ro veloce. Ho fatto per i primi 
500/600 metri una gara tran- 
quilla. Diciamo che in questa 
specialità non ho molto da per- 
dere e ho solo da guadagnare. 
La farò più spensierata e darò 
tutta me stessa, provando ad 
uscire con il sorriso dalla pisci- 
na», ha dichiarato la nuotatrice 


Oggi torna in acqua 
Paltrinieri per le 
batterie dei 1500 sl, 
domanila finale 


vero andare a medaglia nella 
medesima specialità in quat- 
tro edizioni dei Giochi. Bravo 
il campione francese a coglie- 
re l'occasione in 21.56, prece- 
duto dall'australiano Cameron 
McEvoy (21.25) e dal britan- 
nico Benjamin Proud (21.30). 
Niente da fare per Caeleb Dres- 
sel (6? in 21.61), non in grado 
di confermare il titolo olimpi- 
co di tre anni fa. 

E cosi il Bel Paese punte le 
proprie fiches quest'oggi su Si- 
mona Quadarella, capace di 
entrare in Finale negli 800 sti- 
le libero con il sesto crono di 
8:20.89, in un contesto nel 
quale la solita Katie Ledecky é 
pronta a prendersi un altro oro, 
dopo quello dei 1500. La roma- 
na, se vorrà replicare il bronzo 
di Tokyo, dovrà superarsi, viste 
le tante avversarie oltre la sta- 
tunitense. Il pensiero va all'al- 


tra americana Paige Madden 


Giandomenico Tiseo 


talia a bocca asciutta ieri 

nella Paris La Defense Are- 

na, la casa del nuoto a que- 

ste Olimpiadi 2024 di Pari- 
gi. Nella serata valsa il quarto 
oro all'asso francese Leon Mar- 
chand, capace di una combina- 
zione di vittorie del tutto inu- 
suale nella storia di questa di- 
sciplina (200 misti, 400 misti, 
200 farfalla e 200 rana), l'al- 
ternarsi degli stili nelle quat- 
tro vasche ha visto il sesto po- 
sto di Alberto Razzetti che ha 
cercato con il suo 1:56.82 di 
centrare la top-3, ma il podio 
distava 82 centesimi, tenuto 
conto dell'1:56.00 del cinese 
Wang Shun. Per Marchand, 
tra l'altro, il record olimpico in 
1:54.06 a 0.06 dal record del 
mondo di Ryan Lochte. Setti- 
mo invece Leonardo Deplano 
nei 50 sl in 21.62 e c'é un po' 
di rammarico per la prestazio- 
ne del fiorentino, in quanto con 
il 21.50 delle semifinali sareb- 
be stato bronzo. Dal canto suo 
Florent Manaudou ha replica- 
to quanto fatto nella storia del 
nuoto da Michael Phelps, ov- 


PALLANUOTO | GRECIA BATTUTA: L'ITALDONNE TORNA IN CORSA 


ll Setterosa si riscatta 
e mette piede nei quarti 


Silipo: «La Spagna? Crediamoci». 
Settebello stasera con la Romania. 
Campagna, 500? panchina azzurra 


gazze: dobbiamo sempre cre- 
derci». 

Il Setterosa tornerà in va- 
sca domani alle 15,35 contro 
la Spagna, capolista del giro- 
ne a punteggio pieno. Questa 
sera invece tocca al Settebello 
che alle 21,05 affronta la Ro- 
mania, ultima in classifica e an- 
cora a quota zero. Nell'occasio- 
ne Alessandro Campagna taglia 
il traguardo delle 500 panchi- 
ne come ct dell'Italia, dopo un 
percorso iniziato nel 2009. 


ITALIA-GRECIA 12-8 

ITALIA: Condorelli, Tabani, Galardi, 
Avegno, Giustini, Bettini 2, Picozzi, 
Bianconi 2 (1 su rigore), Palmieri 4, 
Marletta 2, Cocchiere, Viacava 2, Ban- 
chelli. Ct Silipo 

GRECIA: Diamantopoulou, E. Plevitrou 
1, Chydirioti, Eleftheriadou 3 (1 su rigo- 
re), M. Plevitrou, Xenaki, Asimaki, Patra, 
Ninou, V. Plevitrou 3 (1 su rigore), Gian- 
nopoulou, Myriokefalitaki 1, Stamato- 
poulou. Ct Kammenou 

ARBITRI: Debreceni (Ungheria) e Fra- 
nulovic (Croazia) 

NOTE. Parziali: 4-3, 2-0, 2-2, 4-3. 
Superiorità numeriche: Italia 6-9, Gre- 
cia 5-14. Espulse per raggiunto nume- 
ro di falli nel 4° tempo Tabani, Marlet- 
ta e Viacava 


sul piano del gioco, ma anche 
su quello dell'agonismo perché 
hanno sempre caparbiamente 
lottato su ogni pallone. Ades- 
so ci attende una partita sulla 
carta proibitiva contro la Spa- 
gna, ma dobbiamo affrontar- 
la con coraggio perché anche 
noi abbiamo le nostre possibi- 
lità e vogliamo giocarcele fino 


in fondo. L'ho già detto alle ra- 


Emanuele Mortola 


en tornato Setterosa. Il 

vero Setterosa - quello 

visto contro la Francia 

era soltanto la sua brut- 
ta controfigura - ha battuto net- 
tamente la Grecia e adesso può 
ormai considerarsi ai quarti di 
finale. Infatti, anche in caso di 
classifica avulsa al termine del 
girone, la differenza reti pre- 
mierebbe l'Italia nei confron- 
ti della Francia e della Grecia. 
La partita con la Grecia è sta- 
ta un monologo dell'Italia, rag- 
giunta in momentaneo pareg- 
gio solo sul 3-3, che ha giocato 
veramente alla grande trasci- 
nata da un'incontenibile Pal- 
mieri, supportata a dovere da 
Marletta, Bianconi, Bettini e 
Viacava (per lei 100 partite in 
Nazionale). Così il Setterosa 
ha fatto bene sia in superiori- 
tà e sia in inferiorità numerica, 
ha segnato cinque gol a pari- 
tà di giocatrici in vasca, con- 
tro uno solo della Grecia, si è 
presa tutti e quattro i palloni 
al centro. Insomma, un domi- 
nio totale e una vittoria senza 
se e senza ma. 

«Per noi era la partita della 
vita, dovevamo assolutamen- 
te vincerla e vincerla bene e 
ce l'abbiamo fatta - commenta 
il ct azzurro Carlo Silipo -. Le 
ragazze sono state fantastiche 


TUTTOSPORT 


Ivrea, ma appena può torna e 
vive il Paese. In occasione del- 
le feste importanti non manca 
mai. E festa sarà questa sera 
in Paese, alle 21 nell'anfiteatro 
montagnette con “Roncad’o- 
ro” per rivivere le due impre- 
se dell’altro ieri. Ma sarà solo 
l’inizio. «Prima di tutto perchè 
non è ancora finita - dice il sin- 
daco - adesso tifiamo per un'al- 
tra roncadellese doc, Anna Da- 
nesi, la capitana della Nazio- 
nale di pallavolo. Vi immagi- 
nate se facessimo tris? Tre ori 
a Roncadelle, voglio vedere 
(sorride, n.d.r.) quante Nazio- 
ni riusciranno a fare meglio di 
noi... Per ora siamo alla pari 
della Germania (altra risata, 
n.d.r.). Più avanti ci sarà tem- 
po per riunire in Paese Alice, 
Giovanni e Anna. E sarà una 
grandissima festa, indimenti- 
cabile». Ma intanto Roncadelle 
è già nella storia. In cima all'O- 
limpo. 


Sabato 3 agosto 2024 


IL REPORTAGE 


il terzo oro con la Danesi 


| PARIS 2024) 


NTI MAGICI 


A destra in alto, la judoka Alice Bellandi, 25 anni, 

e sotto, il canoista Giovanni De Gennaro, 32, 

colti nell'attimo in cui il cuore ti esplode di gioia 

per la medaglia più importante che un atleta possa 
conquistare. Sotto, la pallavolista Anna Danesi, con 


De Gennaro e lole Pasquali, 96 anni, nonna della Bellandi 


Il paese alle porte 
di Brescia 51 ritrovato 


sul palcoscenico mondiale 
grazie ai trionfi di Bellandi 
e De Gennaro, E il sindaco 
fa incorniciare la prima 
pagina di Tuttosport... 


1 
| Lex 


Il primo cittadino Groppelli: «Immaginate un tris nel volley! Quante 
nazioni potrebbero fare meglio? Già siamo alla pari della Germania» 


vincia della Leonessa d'Italia. 
Nonna Iole ricorda: «La pri- 
ma immagine che mi viene in 
mente di Alice bambina é lei 
nel passeggino, con la bocca 
spalancata, che urla a squar- 
ciagola. Più che pianti da neo- 
nata erano proprio urla, di chi 
aveva tanta energia in corpo 
e non vedeva l’ora di sprigio- 
narla». E' riuscita a farlo su un 
tatami. Da qualche anno Alice 
Bellandi vive tra Roma e una 
casa a Brescia, in via Cremo- 
na, dove la mamma é vicina 
di casa dell'ex allenatore del- 
la Juventus Gigi Maifredi e del 
difensore del Brescia, vice ca- 
pitano, Andrea Cistana. 
Giovanni De Gennaro é fi- 
glio di un campano e di una 
roncadellese doc. Si allena a 


più inquinate e per respirarne 
di buona bisogna andare nel- 
le valli o sui laghi. 
Roncadelle è praticamente 
una costola della città. I gior- 
nali locali ne parlano nelle pa- 
gine di Hinterland. E' un Pae- 
se a tutti gli effetti, ma ormai 
è come se fosse un post scrip- 
tum di Brescia nella Grande 
Metropoli che porta il conteg- 
gio a 1 milione e 200 abitan- 
ti tra la città e l'immensa pro- 


re cosi il nome di Roncadelle, 
grazie, grazie davvero». C'é 
chi ha parlato di trionfo tipi- 
camente italiano, chi ha mes- 
so in primo piano l'amore di- 
verso di Alice nelle ore in cui 
tiene banco il match di pugi- 
lato interrotto troppo presto 
tra Angela Carini e atleta in- 
tersex Imane Khelif. A Ronca- 
delle non vogliono sentir par- 
lare di politica o altro. Si godo- 
no la festa e l'improvvisa noto- 
rietà. Ci sono le telecamere del 
TG2, un pensionato risponde 
cosi al giornalista che gli chie- 
de qual è il segreto: «Non sa- 
prei, forse il caffé che beviamo 
la mattina (sorride, n.d.r.) op- 
pure l'aria che respiriamo...». 
Beh oddio, quella forse no. Pa- 
ria del Bresciano è una delle 


tri di quelli che ora leggono 
avidamente i giornali sul ta- 
volino del bar, ma si danno di 
gomito ed esclamano: «Vi ren- 
dete conto che ci sarà chi par- 
lerà di questa impresa anche 
se non l'avrà vissuta?». 

Il sindaco, Roberto Grop- 
pelli, ha fatto mettere in cor- 
nice la prima pagina di Tutto- 
sport con il titolo: ^Giovanni e 
Alice, il paese dell'Oro". «Sie- 
te stati gli unici ad evidenzia- 


Cristiano Tognoli 


oncadelle ieri si é sve- 

gliata sotto i riflettori. 

Non ne è abituata. E' 

un paese di 9000 abi- 
tanti, alle porte della città, di 
passaggio tra la Bassa Brescia- 
na e il capoluogo. Vi si transita 
per poi andare a prendere l’au- 
tostrada, il casello di Brescia 
Ovest. Negli anni la demogra- 
fia è aumentata proprio per la 
sua posizione strategica: bel- 
le case e pezzetti di verde non 
mancano, i costi sono più bas- 
si che in città e in auto bastano 
10-15’ per colmare la distanza 
e raggiungere gli uffici, i posti 
di lavoro. Da qualche ora non 
si parla che di Roncadelle. In 
cima al mondo. Caput mun- 
di. «Vi siete accorti anche di 
noi?», commentano sorriden- 
do i frequentatori del Nuovo 
Bar Roma, uno dei punti di ri- 
trovo più apprezzati dai ron- 
cadellesi. Proprio lì di fronte 
abita Iole Pasquali, 96 anni, la 
nonna di Alice Bellandi. E’ Pu- 
nica parente stretta rimasta in 
Paese tra quelli della judoka 
e di Giovanni De Gennaro, le 
due medaglie d’oro a Parigi 
2024, che hanno fatto diven- 
tare giovedì 1 agosto un gior- 
no storico, leggendario, indi- 
menticabile, per il quale Ron- 
cadelle verrà ricordata in eter- 
no. Tra 50 anni nonna Iole non 
ci sarà più, nemmeno tanti al- 
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RISULTATI E PROGRAMMA 


Sabato 3 agosto 2024 


TUTTOSPORT 


Il bielorusso Litvinovich oro nel trampolino elastico: il primo sotto la bandiera del Cio 


1706: 66 kg D quarti 
1738:66 kgD semifinali 


CALCIOD 

15.00: quarti 1B-2C 
17.00: quarti 1C-3A/B 
19.00: quarti 2A-2B 
21.00: quarti 1A-3B/C 


CANOA 

15.30: kayak cross D: MARTA BERTON- 
CELLI, STEFANIE HORN 

16.40: kayak cross U: GIOVANNI DE GEN- 
NARO 


CANOTTAGGIO 

9.30: singolo D finale C/B/A 

9.42: singolo U finale C/B/A 

10.50: otto D finale: ITALIA(Veronica 
Bumbaca, Elisa Mondelli, Silvia Ter- 
razzi, Alice Codato, Aisha Rocek, Alice 
Gnatta, Linda De Filippis, Giorgia Pe- 
lacchi, Emanuele Capponi) 

11.10: otto U finale 


CICLISMO 
71.00: prova in linea :نا‎ Alberto Bettiol, 
Luca Mozzato, Elia Viviani 


EQUITAZIONE 
10.00: dressage a squadre finale 


GINNASTICA ARTISTICA 
15.30: finale corpo libero U 

16.19: finale volteggio D 

1715: finale cavallo con maniglie U 


GOLF 
9.00: individuale U terzo giro: Matteo 
Manassero, Guido Migliozzi 


HOCKEY PRATO 
10.00: fase a gironi 


JUDO 
8.00: mixed team: ITALIA 


NUOTO 

11.00: batterie 50 sl D Sara Curtis, 1.500 
sl UGregorio Paltrinieri, Luca De Tullio 
4x100 mista U ITALIA, 4x100 mista D: 
ITALIA 

20.30: semifinali e finali 100 farfalla U, 
50sl D, 200 misti D, 800 sl Dev. Simona 
Quadarella, 4x100 mista mix: ev. ITALIA 


PALLAMANOD 
9.00: fase a gironi 


PALLANUOTOU 

10.30: girone B Spagna-Giappone 
12.05: girone A Croazia-Grecia 
15.00: girone B Australia-Ungheria 
16.35: girone A Montenegro-Usa 
19.30: girone B Serbia-Francia 
21.05: girone A ITALIA-Romania 


PALLAVOLO 

9.00: girone C Olanda-Rep.Dom. D 
13.00: girone B Giappone-Kenya D 
17.00: girone B Polonia-ITALIA U 
21.00: girone A Canada-Serbia U 


SCHERMA 

11.30: sciabola a squadre D 

ottavi: ITALIA (MartinaCriscio, Miche- 
la Battiston, Chiara Mornil, Irene 
Vecchi) quarti, semifinali 

19.00: sciabola a squadre D finali 


TENNIS 

12.00: finale 39 posto singolare U: ev 
LORENZO MUSETTI 

12.00: finale doppio U 


TENNISTAVOLO 
19.90: finali singolare D 


TIRO A SEGNO 
9.30: pistola 25m D finale 


TIRO A VOLO 

9.00: skeet qualificazioni U Gabriele 
Rossetti, Tammaro Cassandro 
DDiana Bacosi, Martina Bartolomei 
15.30: skeet U finale 


VELA 

12.00: ILCA 7 U: Lorenzo Brando Chia- 
varini 

12.00: ILCA 6 D: Chiara Benini Floriani 
12.00: 470 misto: Elena Berto, Bruno 
Fest 

12.00: Nacra 17 foiling: Ruggero Tita, 
Caterina Banti 


6-37-6 (2). 


TIRO A SEGNO 

DONNE - Carabina 3 posizioni 50m 

1. Leone (Svi) 464.4 

2. Maddalena (Usa) 463 

3. Zhang (Cin) 542 

4. Duestad (Nor) 442.5, 5. Ungerank 
(Let) 432.1, 6. Kochanska (Pol) 418.5, 
7. Oyubat (Mon) 407.6, 8.Grundsoee 
(Dan) 406.4. 


TIRO A VOLO 

UOMINI - Skeet 

Qualificazioni: 1. Van Hancock (USA) 75, 
2. Prince (Usa) 75, 3. Lee (Tai) 75, 5. 
Cassandro 74,10. Rossetti 72. 


TRAMPOLINO ELASTICO 
DONNE 

1. Page (Gbr) 56.480 

2. Bardzilouskaya (Ain) 56.060 
3. Methot (Can) 55.650 
UOMINI 

1. Litvinovich (Ain) 63.090 

2. Wang (Cin) 61.890 

3. Yan (Cin) 60.950 


TUFFI 

UOMINI 

Trampolino 3m sincro 

1. Long-Wang (Cin) 446.10 

2. Hernandez-Ibarra (Mes) 444.03 

3. Harding-Laugher (Gbr) 438.1. 

4. Tocci-Marsaglia 403.05, 5. 
Bouyer-Janrad (Fra) 369.30, 6. Aba- 
dia-Garcia (Spa) 361.62, 6. Kolodiy-Ko- 
novalov (Ucr) 348.27, Downs-Duncan 
(Usa) 346.08. 


VELA 

DONNE 

Skiff 48er FX Medal Race 

1. Van Aanholt-Duez (Ola) 74 
2. Bobeck-Netzler (Sve) 76 
3. Steyaert-Picon (Fra) 79 

5. Bertuzzi-Germani 95 
UOMINI 

Skiff 48er FX Medal Race 

1. Botin-Trittel (Spa) 

2. McHardie-McKenzie (NZI) 
3. Barrows-Henken (Usa) 


PROGRAMMA 


ATLETICA 

10.05: decathlon U (TIO ostacoli, disco, 
asta, giavellotto, 1.500) 

10.10: astaU qualificazioni: Claudio Stec- 
chi 

10.35: 100U preliminari: Marcell Jacobs, 
Chituru Ali 

1110: 800 D ripescaggi 

1145:100 U batterie 

19.15:1.500 Uripescaggi: Federico Riva, 
Ossama Meslek 

19.35: peso U finale: Leonardo Fabbri, 
Zane Weir 

19.50:100 D semifinali: Zaynab Dosso 
20.20: triplo D finale: ev. Dariya Derkach, 
Ottavia Cestonaro 

20.55: 4x400 mista finale 

21.20: 100 D finale 


ARCOD 

9.30: individuale ottavi 
quarti, semifinali 
14.43: finali 


BADMINTON 
8.30: singolare D quarti 
15.00: doppio D finali 


BASKET 

11.00: girone A Cina-Portorico D 
13.90: girone A Serbia-Spagna D 
1715: girone C Portorico-Usa U 
21.00: girone C Serbia-Sud Sudan U 


BASKET3x3 
1730: gironi D 
21.30: quarti D 


BEACH VOLLEY 

9.00: gironi U 

9.00: gironi D 

18.00: lucky loser match U 
18.00: lucky loser match D 


BOXE 

15.30:57 kg U quarti 
16.02: 71 kg D quarti 
16.34: 50 kg D quarti 


4. Liendo (Can) 21.58, 5. Gkolomeev 
(Gre) 211.59, 6. Dressel (Usa) 21.61 7. 
Delpano 21.62, 8. Crooks (Cay) 21.64. 
200 misti 

1. Marchand (Fra) 1:54.06 

2. Scott (Gbr) 1:55.31 

3. Wang (Cin) 1:56.00 

4. Foster (Usa) 1:56.10, 5. Dean (Gbr) 
1:56.46, 6. RAZZETTI 1:56.82, 7. Seto 
(Gia) 1:57.21, Knox (Can) 1:57.26. 


BATTERIE 

DONNE - 800 sl: (b2) 4. Quadarella 
8:20.89 (q), 200 misti: (b4) 5. Fran- 
ceschi 2:12.88 (el). 

MISTI - 4x100 misti: (b1) 5. ITALIA 
3:45.80 (Cocconcelli, Lamberti, 
Martinenghi, Morini) (el). 


PALLAMANO 

UOMINI (4? giornata) 

Girone A: Croazia-Svezia 27-38, Ger- 
mania-Spagna, Giappone-Slovenia. 
Classifica: Germania 4, Spagna 4, Slo- 
venia 4, Croazia 4, Svezia 4, Giappone 
0. 

Girone B: Ungheria-Danimarca 25-28, 
Argentina-Francia 21-28, Norvegia-E- 
gitto. Classifica: Danimarca 8, Norvegia 
6, Egitto 3, Francia 3, Ungheria 2, Ar- 
gentina O. 


PALLANUOTO 

DONNE (4° giornata) 

Girone A: Australia-Canada 10-7, Ci- 
na-Ungheria. Classifica: Australia 8, 
Olanda 7, Canada 3, Ungheria 3, Cina O. 
Girone B: Stati Uniti-Francia, Grecia-l- 
TALIA 8-12. Classifica: Spagna 9, Stati 
Uniti 6, Francia 3, ITALIA 3, Grecia O. 


PALLAVOLO 

UOMINI (3? giornata) 

Girone A: Francia-Slovenia. Classifica: 
Slovenia 6, Francia 5, Serbia 1, Canada 
0. 

Girone B: Brasile-Egitto 3-0. Classifica: 
ITALIA 6, Polonia 5, Brasile 4, Egitto O. 
Girone C: Giappone-Stati Uniti, Argen- 
tina-Germania 0-3. Classifica: Germa- 
nia 6, Stati Uniti 5, Giappone 4, Argen- 
tina 0. 


SCHERMA 

UOMINI - Spada a squadre 

1. Ungheria 

2. Giappone 

3. Repubblica Ceca 

Quarti: Repubblica Ceca b. ITALIA (Ci- 
mini, Di Veroli, Santarelli, Vismara) 
43-38. Finale 5-8? posto: ITALIA b. 
Venezuela 45-34. Finale 5° posto: ITA- 
LIA b. Kazakistan 45.36. Finale 3° 
posto: Repubblica Ceca-Francia. Fina- 
le 1° posto: Giappone-Ungheria. 


TENNIS 

DONNE 

Singolare - bronzo 

Swiatek b. Schmiedlova 6-2 6-1 
Doppio - Errani-Paolini b. Mucho- 
va-Noskova (Cec) 6-3 6-2. 

UOMINI 

Singolare - Semifinali 

Djokovic (Ser) b. Musetti 6-4 6-2, 
Alcaraz(Spa) b. Auger Aliassime (Can) 
6-164. 

MISTO 

Finale 3? posto: Auger-Aliassime-Da- 
browski (Can) b. Koolhof-Schuurs (Ola) 


Guido Migliozzi (a destra), 27 anni, è in gara nel golf a -7 ANSA 


(Aus) dnf. 

Semifinali 

1. Mahieu (Fra) 3, 2. Daudet (Fra) 4, 3. 
Andre (Fra) 5, 9. Bertagnoli 15 (el). 


EQUITAZIONE 

SALTO OSTACOLI - Squadre 
1. Gran Bretagna 23747 

2. Stati Uniti 229.90 

3. Francia 238.12 


GOLF 

Secondo turno:1. Schauffele (Usa) -11, 
Matsuyama (Gia) -11, 3. Fleetwood (Gbr) 
-11, 8. Migliozzi -7, 21. Manassero -2. 


HOCKEY SU PRATO 

DONNE (4? giornata) 

Girone A: Cina-Germania 2-4, Belgio-0- 
landa 1-3. Classifica: Olanda 12, Ger- 
mania 9, Belgio 9, Giappone 3, Cina 3, 
Francia 0. 

UOMINI (5° giornata) 

Girone A: Olanda-Spagna 5-3, Fran- 
cia-Sudafrica 2-5, Gran Bretagna-Ger- 
mania 1-2. Classifica: Germania 12, 
Olanda 10, Gran Bretagna 8, Spagna 7, 
Sudafrica 4, Francia 1. 

Girone B: Australia-India 2-3, Nuova 
Zelanda-Irlanda 1-2, Belgio-Argentina 
3-3. Classifica: Belgio 19, India 10, Au- 
stralia 9, Argentina 8, Irlanda 3, Nuova 
Zelanda 0. 


JUDO 

DONNE - 78 kg 

1. Souza (Bra) 

2. Hershko (Isr) 

3. Hayun (Cor) - Dicko (Fra) 
Sedicesimi: Zabic (Ser) b. Tavano 
ippon. 

UOMINI - 100 kg 

1. Riner (Fra) 

2. Kim (Cor) 

3. Rakhimov (Tag) - Yusupov (Uzb) 


NUOTO 

DONNE 

200 dorso 

1. McKeown (Aus) 2:03.73 (OR) 

2. Smith (Usa) 2:04.26 

3. Masse (Can) 2:05.57 

4. Bacon (Usa) 2:05.61, 5. Shanahan 
(Gbr) 2:07.53, 6. Peng (Cin) 2:07.96, 7. 
Honey (Gbr) 2:08.16, 8. Shkurdai (Ain) 
2:10.23. 

UOMINI 

50sl 

1. Mclvoy (Aus) 21.25 

2. Proud 21.30 (Gbr) 21.30 

3. Manadou (Fra) 21.56 


RA SM 


Ivan Litvinovich, 23 anni 


Golf, Migliozzi da medaglia 


BASKET 3x3 

DONNE 

Cina-Germania 15-18, Australia-Azer- 
baigian 21-12, Australia-Spagna 17-21, 
Stati Uniti-Francia 14-13, Azerbai- 
gian-Cina 21-19, Stati Uniti-Canada 
18-17, Canada-Spagna 20-22, Germa- 
nia-Francia 13-14. Classifica: Germa- 
nia 10, Australia 8, Spagna 8, Canada 
6, Stati Uniti 6, Cina 4, Azerbaigian 4, 
Francia 2. 

UOMINI 

Lituania-Cina 21-16, Polonia-Olanda 
17-21, Olanda-Lituania 19-18, Fran- 
cia-Lettonia 20-22, Francia-Stati Uniti 
19-21, Lettonia-Serbia 21-14, Polo- 
nia-Serbia, Cina-Stati Uniti. Classifi- 
ca: Lettonia 12, Olanda 8, Serbia 6, 
Lituania 6, Francia 4, Polonia 4, Cina 2, 
Stati Uniti 2. 


BEACH VOLLEY 

DONNE (3° giornata) 

Girone C: Hermannova-Stochlova (Cec) 
b. Vieira-Chamereau (Fra) 2-1, Hu- 
ghes-Cheng (Usa) vs Muller-Tillmann 
(Ger). 

Girone E: Akiko-Ishii (Gia) b. Paulikie- 
ne-Raupelyte (Lit) 2-0, Carol-Barbara 
(Bra) vs Stam-Schoon (Ola). 

UOMINI (3? giornata) 

Girone B: M. Grilmat-E. Grilmat (Cil) b. 
Ranghieri-Carambula 2-0, Mol-So- 
rum (Nor) vs Van de Velde-Immers 
(Ola). 

Girone E: Schachter-Dearing (Can) b. 
Horl-Horst (Aut) 2-0, Perusic-Schwei- 
ner (Cec) vs Evandro-Arthur (Bra). 
Girone F: Herrera-Gavira (Spa) b. 
Evans-Budinger (Usa) 2-0, Krou-Gau- 
thier Rat (Fra) vs Boermans-De Groot 
(Ola). 


BOXE 

UOMINI 

92 kg - Quarti 

Taifack (Ger) b. Lenzi 5-0 


CANOA SLALOM 

DONNE - KI time trial 

Qualificazioni: 1. Prignet (Fra) 70.33, 2. 
Fox (Aus) 70.84, 3. Franklin (Gbr) 71.85, 
17. Horn 75.19, 28. Bertoncelli 78.98. 
UOMINI - KI time trial 

Qualificazioni: 1. Clarke (Gbr) 66.08, 2. 
Goncalves (Bra) 66.41, 3. Castyck (Fra) 
67.29, 5. De Gennaro 66.71. 


CANOTTAGGIO 

DONNE 

2 senza 

1. Olanda 6:58.67 

2. Romania 7:02.97 

3. Australia 7:03.54 

4. Stati Uniti 7:03.31, 5. Lituania 
7:05.34, 6. Grecia 7:13.30. 

2 di coppia PL 

1. Gran Bretagna 6:47.06 

2. Romania 6:48.78 

3. Grecia 6:49.28 

4. Nuova Zelanda 6:51.65, 5. Irlanda 
6:54.57, 6. Stati Uniti 6:55.60. 
UOMINI 

2 senza 

1. Croazia 6:23.66 

2. Gran Bretagna 6:24.11 

3. Svizzera 6:24.76 

4. Romania 6:25.71, 5. Spagna 6:29.60, 
6. Irlanda 6:30.49. 

Finale B: 1. Nuova Zelanda 6:28.62, 6. 
ITALIA (Comini-Codato) 6:28.62 

2 di coppia PL 

1. Irlanda 6:10.99 

2. ITALIA (Oppo-Soares) 6:13.33 

3. Grecia 6:13.44 

4. Svizzera 6:16.50, 5. Norvegia 6:20.92, 
6. Repubblica Ceca 6:21.00. 


CICLISMO - BMX Racing 

DONNE 

1. Sakakibara (Aus) 34.231 

2. Veenstra (Ola) 29.954 

3. Claessens (Svi) 35.060 

4. Smulders (Ola) 35.745, 5. Simpson 
(Can) 35.833, 6. Willoughby (Usa) 
36.171, 7. Eitienne (Fra) 36.273, 8. Shrie- 
ver (Gbr) 36.496. 


UOMINI 

1. Daudet (Fra) 31.422 

2. Andre (Fra) 31.706 

3. Mahieu (Fra) 32.022 

4. Butti (Svi) 32.124, 5. Wood (Usa) 
32.446, 6. Carmona Garcia (Col) 33.166, 
7. Marquat (Svi) 44.914, 8. Kennedy 
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ARCO 

MISTO - Squadre 

1. Corea 

2. Germania 

3. Stati Uniti 

Ottavi: ITALIA (Rebagliati, Nespoli) 
b. Francia 6-0. Quarti: Corea b. ITALIA 
6-2. Finale 3° posto: Stati Uniti b. India 
6-2. Finale 19 posto: Corea b. Germania 
6-0. 


ATLETICA 

UOMINI 

10.000 

1. Cheptegei (Uga) 26:43.14 (OR) 

2. Aregawi (Eti) 26:43.44 

3. Fisher (Usa) 26:43.46 (ps), 4. Ahmed 
(Can) 26:43.79 (ps), 5. Kejelcha (Eti) 
26:43.98 (ps), 6. Kibet (Ken) 26:44.02, 
7. Barega (Eti) 26:44.48, 8. Kiplimo 
(Uga) 26:46.39 (ps). 

Decathlon (dopo 5 prove) 

1. Neugebaur (Ger) 4650pt (10.67/100, 
47.70/400, 7.98/lungo, 16.55/peso, 
2.05/alto), 2. Owens-Delerme (Pur) 
4608, 3. Skotheim (Nor) 4588, 4. War- 
ner (Can) 4561, 5. Erm (Est) 4510, 6. 
Victor (Grn) 4463, 7. Rooth (Nor) 4459, 
8. Williams (Usa) 4432. 


DONNE 

Batterie 

100: (b2) 3. Dosso 11.30 (q). 

800: (b3) 4. Coiro 1:59.19 (ripescaggi), 
(b6) 7. Bellò 1:59.98 (ripescaggi). 
5000: (b1) 3. Battocletti 14:57.65 (q), 
(b2) 16. Del Buono 15:15.54 (el). 
Qualificazioni 

Triplo: (gA) 13. Cestonaro 13.63 (el), 
(gB) 4. Derkach 14.35 (q). 

Disco: (gA) 5. Osakue 63.11 (q). 
UOMINI 

Batterie 

1500: (b1) 15. Messlek 3:39.96 (ripe- 
scaggio), (b2) 3. Arese 3:35.30 (q), (b3) 
14. Riva 3:41.80 (ripescaggio). 
Qualificazioni 

Peso: (gA) 1. Fabbri 21.76 (q), (g2) Weir 
21.00 (q). 

Misto 

Batterie 

4x400: (b2)3. Italia 3:11.59 (Mangione, 
Polinari, Scotti, Sito) (q) 


BADMINTON 

MISTO - Doppio 

1. Zheng-Huang (Cin) 

2. Kim-Jeong (Cor) 

3. Watanabe-Higash (Gia) 


BASKET 

UOMINI (3° giornata) 

Girone A: Australia-Grecia 71-77, Cana- 
da-Spagna. Classifica: Australia 4, 
Canada 4, Grecia 4, Spagna 3. 

Girone B: Giappone-Brasile 84-102, 
Francia-Germania. Classifica: Germa- 
nia 4, Brasile 4, Francia 4, Giappone 3. 


t De 


to debuttare in Champions a 
17 anni con il Monaco, De- 
schamps lo ha fatto esordire 
in Nazionale, al Nizza é stato 
invece allenato da Patrick Viei- 
ra, uno dei suoi idoli. «l'altro 
è Pogba, ma con Paul non ho 
mai parlato direttamente, lo 
seguo fin da piccolo, è amico 
di mio fratello, mi sono sem- 
pre piaciute le sue qualità e 
pure i suoi cambi di capelli... 
Sia Vieira sia Henry mi hanno 
dato tanti consigli e mi han- 
no parlato della Juventus. Mi 
hanno detto che, arrivando 
qui, la mia carriera stava pren- 
dendo il largo. Sono orgogliosi 
per me e io sono loro ricono- 
scente. Anche Deschamps mi 
ha parlato molto e farò tesoro 
delle sue parole. Ovviamente, 
però, il mio principale consi- 
gliere è papà: lo sento tutti i 
giorni ed è lui la persona con 
cui mi confronto di più». 
Oltre al papà c'è pure il fra- 
tello, Marcus, a cui Khephren 
è molto legato e rappresenta 
una fonte di ispirazione. «Lui 
dice che io sono il più forte in 
famiglia perché mi vuole bene. 
Ma per me è lui il top della fa- 
miglia, è un modello, gioca in 
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Khéphren: «Papà 
mi ha detto che sono 
nel migliore 
club'al mondo. 
Mi,volevano già 
a'TZanni, ma ho 
preferito crescere 
permeritarmi questa 
maglia. Festeggerò 
altri scudetti...» 


Khéphren Thuram, 

23 anni, con il papà 
Lilian, difensore 

della Juve dal 2001 

al 2006. Nel riquadro, 

il centrocampista 

conil fratello più grande, 
Marcus, attaccante 
dell’Inter, quando 

da piccoli festeggiavano 
gli scudetti bianconeri 
al Delle Alpi 


TCS 


«AvevolaJuvene 


ge 


«Mio fratello Marcus dice che sono il più forte? No, è lui il top in famiglia. 
Quanti consigli da Deschamps, Henry e Vieira, il mio idolo con Pogba» 


Scere come giocatore prima 
di arrivare qui, per questo ho 
scelto il Nizza. Essere qui é un 
Sogno, cosi come é stato un so- 
gno la prima volta che ho par- 
lato con Giuntoli e con il tecni- 
co. Fin da piccolo ho sempre 
desiderato giocare alla Juve, 
dove sono passati moltissimi 
giocatori francesi, dei nomi di 
grandissimo prestigio. Sono 
ancora piü orgoglioso di po- 
ter indossare questa maglia 
che ha un grande significato 
e una grande storia. Quindi, 
ogni giorno mi sveglio e sen- 
to di avere una grande fortu- 
na». 


Thuram allunga la lista dei 
giocatori transalpini che si 
sono trasferiti a Torino nella 
storia passata e recente: da 
Platini a Deschamps, dal papà 
a Henry, da Vieira a Matuidi, 
da Pogba a Rabiot. E molti di 
loro hanno segnato la carriera 
di Khepren: Henry lo ha fat- 


` $Cygames 
da 


Thuram con il dt Cristiano Giuntoli mostra la maglia numero 19 


approfittare di ogni momento 
che passerò qui, non solo per i 
tanti campioni che ci sono ma 
anche per lo staff e la dirigen- 
za, sono tra le migliori. Per me 
sarà un’occasione di crescita e 
apprendimento, come perso- 
na e come giocatore». 

Il più giovane dei Thuram 
sprizza entusiasmo da ogni 
poro: sincero e sorridente, ma 
anche gentile e disciplinato, 
non nasconde l'emozione an- 
che se il suo arrivo alla corte 
della Vecchia Signora non ha 
stupito perché la Juventus era 
nel suo destino. «La prima vol- 
ta che si sono interessati a me 
avevo 17 anni ed ero al Mona- 
co - ricorda - ma volevo cre- 


Marina Salvetti 
TORINO 


a gioia di uno scudetto 

vinto l'ha già assapora- 

ta da piccolissimo quan- 

do suo papà, Lilian, ne 
conquistò quattro con la ma- 
glia della Juventus e lui, assie- 
me al fratello Marcus, festeg- 
giava al Delle Alpi con la ban- 
diera bianconera. Adesso Khe- 
phren Thuram, a 23 anni (è 
nato nel 2001 a Reggio Emilia 
quando il papà era un gioca- 
tore del Parma, ma nell'anno 
in cui é passato alla Juventus 
diventando una colonna della 
difesa), vuole seguire le orme 
parterne e riportare il tricolo- 
re a Torino sfidando il fratello, 
attaccante dell'Inter campione 
d'Italia. «Ero piccolo quando la 
Juve ha vinto i quattro scudet- 
ti e non mi ricordo molto - rac- 
conta durante la presentazio- 
ne ufficiale, con il dt Giuntoli 
eil suo braccio destro Pompi- 
lio seduti in prima fila -. Spero 
di vincerne tanti altri con que- 
sto club. Mio papà mi ha det- 
to che la Juventus é la squa- 
dra più grande d'Italia e tra le 
più grandi al mondo. Bisogna 
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Stesso livello fisico dei francesi. 
Stamattina l'elenco dei convocati: 
per Fede decisione al fotofinish 


to Di Gregorio, la linea a quat- 
tro dovrebbe ricalcare quella vi- 
sta nella ripresa in Germania, 
con Cambiaso a sinistra, Gatti 
e Cabal centrali e Savona a de- 
stra (Barbieri, titolare a Norim- 
berga, é vicino al Venezia e po- 
trebbe non esserci, come Hasa in 
orbita Palermo). A centrocampo 
probabile conferma della cop- 
pia Thuram-Locatelli, con Fa- 
gioli probabilmente impiegato 
davanti a loro, nella posizione 
di trequartista ricoperta a No- 
rimberga da Miretti, infortuna- 
to. A destra spazio dall'inizio 
per Weah, mentre a sinistra si 
dovrebbe vedere subito Adzic, 
brillante in Germania. Il talen- 
to montenegrino potrebbe an- 
che agire al centro, alle spalle di 
Vlahovic che farà il suo debut- 
to stagionale da titolare, accol- 
to dall'entusiasmo di un Adria- 
tico esaurito da giorni e pronto 
a ripagarlo con un gol (o più di 
uno) che cancelli il disappunto 
per il rigore sbagliato a Norim- 
berga. Nella ripresa ci sarà pro- 
babilmente spazio anche per gli 
ultimi arrivati: Danilo e Bremer 
in difesa, a centrocampo Dou- 
glas Luiz, che ha scelto la maglia 
col numero 26 (come Davids...), 
e Yildiz in attacco. E saranno il 
talento turco, in costante ascesa 
nelle preferenze dei tifosi bian- 
coneri, e il neoacquisto brasilia- 
no, ad attirare la maggior parte 
degli sguardi dagli spalti dell’A- 
driatico e dagli schermi delle tv. 
Sguardi ansiosi di cominciare a 
scoprire una Juve non ancora 
vera, ma Juve. 

ORIPRODUZIONE RISERVATA 


nella ripresa, e a Cabal. Reduci 
dall'Europeo tra i quali cè anche 
Federico Chiesa, che essendosi 
sposato sabato 20 luglio aveva 
ottenuto due giorni di permes- 
so supplementari e, essendo sul 
mercato, non aveva raggiunto 
la squadra in Germania, comin- 
ciando ad allenarsi a parte alla 
Continassa martedì 23. Lunedì 
29 alla ripresa degli allenamen- 
ti alla Continassa, però, mentre 
gli altri fuori dal progetto De Sci- 
glio, Rugani, Arthur McKennie e 
Kostic hanno continuato ad al- 
lenarsi a parte (Szczesny è sta- 
to dispensato proprio dal pre- 
sentarsi a Torino), Chiesa è sta- 
to aggregato in tutto e per tutto 
al gruppo svolgendo gli allena- 
menti con Vlahovic e compagni 
dal primo all’ultimo minuto. Una 
scelta che lascerebbe supporre 
anche la sua presenza tra i con- 
vocati per questa sera, per quan- 
to resti fuori dai piani di Thiago 
Motta: tuttavia filtra la concre- 
ta possibilità che l'azzurro pos- 
sa invece essere escluso dall'a- 
michevole, proprio per la sua 
estromissione dal progetto. 
Quel che è certo è che, con- 
vocato o meno, Chiesa non sarà 
in campo dall'inizio. A cambiare 
volto alla Juve di Norimberga sa- 
ranno altri. Davanti al conferma- 


Allenatore: Thiago Motta 


Adisposizione: Perin, Pinsoglio, Danilo, Bremer, 
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Yildiz, Chiesa, Mbangula, Sekulov 
Indisponibili: Milik, Miretti 


Sergio Baldini 


on sarà ancora vera 

Juve, ma sarà Juve e 

non Next Gen, quel- 

la che stasera alle 21 
scenderà in campo all'Adriati- 
co-Cornacchia di Pescara con- 
tro il Brest, nella seconda ami- 
chevole stagionale. Nella prima, 
il 26 luglio in casa del Norim- 
berga, erano cinque su undici i 
giocatori della rosa della prima 
squadra in campo al fischio d'i- 
nizio, compreso Tiago Djalo de- 
stinato al prestito. Questa sera 
come detto non ci sarà certo in 
campo la formazione tipo, ma 
il numero di giocatori destinati 
a far parte del gruppo di Thia- 
go Motta per tutta la stagione 
salirà da sotto il 50 per cento a 
ben oltre, fino a sfiorare gli un- 
dici undicesimi. Uno stravolgi- 
mento che, assieme a una setti- 
mana in piü di lavoro nelle gam- 
be e soprattutto al fatto che le 
due squadre avranno un livel- 
lo di preparazione simile, dal 
momento che Seire A e Ligue 1 
iniziano entrambe il 17 agosto 
mentre il Norimberga aveva af- 
frontato la Juve a una settima- 
na dall'inizio del suo campiona- 
to, rende il test sicuramente più 
interessante e più attendibile. 
Con l'aggiunta stuzzicante del 
confronto a distanza col Napo- 
li, che ha battuto i francesi 1-0 
mercoledì, con gol di Raspadori. 
Il tecnico bianconero ufficia- 
lizzerà questa mattina i convo- 
cati e, al netto di piccoli proble- 
mi che durante la preparazio- 
ne possono sempre insorgere e 
sono sempre trattati con la mas- 
sima cautela, darà quasi certa- 
mente spazio dal primo minu- 
to ai reduci dell'Europeo, che a 
Norimberga avevano una sola 
settimana di allenamenti nelle 
gambe ed erano stati impiegati 


vello. È la prima volta che mi 
confronto con un campiona- 
to diverso e dovrò riadattar- 
mi». Thuram ha ben presente 
quello che sarà il suo compito. 
«Sono io che devo creare un 
ponte tra la difesa e l'attacco 
e sicuramente sono quello che 
deve dare equilibrio e creare 
supporto alla squadra, recupe- 
rando tanti palloni». Ma non 
si pone come obiettivo quel- 
lo di segnare di più (appena 
10 gol con i club): «Sì, mi pia- 
cerebbe perché la vedo come 
una crescita, ma non è la cosa 
più importante per me, non è 
il compito principale, per que- 
sto ci sono gli attaccanti». 
Alla Juventus ha scelto la 
maglia 19, stesso numero che 
aveva al Nizza, e non la 21, 
quella di suo papà. Proprio 
Lilian e la sua ex moglie San- 
dra nello scegliere di chiamar- 
lo Khephren hanno pensato a 
un futuro luminoso per lui. Il 
nome è quello di un faraone, 
il figlio di Cheope, la traduzio- 
ne letterale si può sintetizzare 
in «sole che si alza». Un nuo- 
vo inizio, per lui e per la Ju- 
ventus. 
ORIPRODUZIONE RISERVATA 
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sarie. Ma devo ringraziare an- 
che Farioli, mio tecnico al Niz- 
za: mi ha dato fiducia, aspet- 
tato e spinto parecchio lo scor- 
so anno». 

Di sé come centrocampista 
Thuram dà un'identikit preci- 
so, consapevole delle sue qua- 
lità ma allo stesso tempo ester- 
nando grande umiltà: «Non ho 
un ruolo preferito, posso gio- 
care da play o mezzala, dipen- 
de dove il tecnico vuole che io 
giochi. Amo molto far girare la 
palla, ma anche andare avan- 
ti e verticalizzare. Ho anche 
una grande dinamicità e gioco 
molto con palla al piede. Rie- 
sco a recuperare palloni pure 
in modo aggressivo. Sono un 
giocatore completo, ma ho an- 
cora tanta strada da fare. Le 
mie caratteristiche sono adat- 
te alla Serie A. So che é molto 
tattica, con squadre di alto li- 


Nazionale e fa l'attaccante, se- 
gna molti gol, riesce a essere 
assistman. Per me lui è il più 
forte». Il derby d'Italia, e la lot- 
ta scudetto, si è già assicura- 
to una sfida in famiglia: «La 
stagione non è ancora inizia- 
ta, vedremo... - sottolinea con 
pacatezza Khephren -. E mio 
papà sarà felice sia che sia io 
a vincere sia Marcus, siamo i 
suoi figli». 

L PESO DELL'ALLENATORE 
Il trasferimento di Thuram jr. 
si è concretizzato con l’inizio 
della nuova era bianconera 
targata Thiago Motta, tecnico 
che ha avuto un ruolo impor- 
tante nella scelta di Khephren 
visto che in carriera è stato un 
grande centrocampista. «Da 
giocatore è stato eccezionale 
- sostiene -, molto intelligen- 
te, che sapeva difendere mol- 
to bene e lavorava con il suo 
gruppo. Potrò imparare mol- 
to da lui. So che se avrò del- 
le domande, lui mi saprà ri- 
spondere e aiutare. Con il mi- 
ster parlo tutti i giorni, mi ha 
dato anche dei buoni consi- 
gli ma non posso svelarli per 
non dare vantaggi alle avver- 
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| Da sinistra, Nico Gonzalez, 
١ 26anni, attaccante 
della Fiorentina; 
Teun Koopmeiners, 26 anni, — 
| centrocampista dell'Atalanta; 
- Jean-Clair Todibo, 
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Dopo una lunga fase di studio e il lavoro di agenti e intermediari, si entra nel vivo 


LaJuve prepara 50 milioni 


Pronto l'affondo finale con un'offerta che si avvicini alle richieste 
dell'Atalanta: incastro con Gonzalez. Avanti tutta anche per Todibo 


non é sfuggito agli attenti tifosi. 

Nico Gonzalez resta comun- 
que una soluzione valida pure 
per la Juve, quantomeno sullo 
sfondo, qualora non dovessero 
incastrarsi alcune priorità per 
l'esterno offensivo. Ma Giunto- 
li vuole continuare a sondare il 
mercato internazionale: se fino- 
ra le pretese del Borussia Dort- 
mund su Adeyemi hanno fre- 
nato gli entusiasmi bianconeri 
(ma non si tratta di una strada 
definitivamente chiusa), in casa 
Porto ci sono diverse soluzioni 
applicabili. Non solo il brasilia- 
no (di passaporto portoghese, 


che ORiley e Nico Gonzalez: già, 
entrambi finiti anche nel mirino 
bianconero, ma che rappresen- 
tano piste da abbandonare nel 
momento in cui Giuntoli doves- 
se centrare il bersaglio grosso, 
dunque proprio Koopmeiners. E 
a corroborare la sensazione che 
i tempi per l'assalto definitivo si- 
ano maturi è arrivato il classico 
indizio social: lo storico agente 
dell'olandese, Bart Baving (tra i 
principali ispiratori della scelta 
di Koop di abbracciare il proget- 
to bianconero) ha cominciato a 
seguire la Juventus sui social. Un 
dettaglio magari casuale, ma che 


lanciato a certi livelli e valoriz- 
zato tanto da trasformarlo in 
uno dei centrocampisti più for- 
ti del campionato italiano. Ma 
l'Atalanta vorrebbe anche ac- 
contentare Koopmeiners, che 
ormai ci ha preso gusto all'idea 
di trasferirsi a Torino e comin- 
ciare una nuova avventura pro- 
fessionale. Serve l'offerta giusta, 
che è in arrivo: a quel punto PA- 
talanta, che avrebbe comunque 
la forza economica per effettua- 
re le operazioni anche prima ma 
deve liberare spazio in rosa, an- 
drà a perfezionare altri due col- 
pi in entrata. Che altri non sono 


dell'Atalanta di almeno 60 mi- 
lioni. Il club bianconero non ar- 
riverà a quella cifra, ma non ci 
andrà nemmeno lontano: a quel 
punto saranno i bergamaschi ad 
avere la palla in mano e a deci- 
dere il da farsi. 


KOOP: INDIZIO SOCIAL 

PAtalanta non ha esigenze par- 
ticolari: in sostanza, non ha bi- 
sogno di vendere a livello eco- 
nomico. E sotto il profilo tecni- 
co, non é difficile immaginare 
quanto Gasperini sarebbe con- 
tento di tenersi stretto un cal- 
ciatore come l'olandese, che ha 


LE USCITE | BARBIERI É VICINO AL VENEZIA. SZCZESNY: SI RIAPRE LA PISTA AL ITTIHAD 


Rugani-Ajax, si cerca la formula 
Hasa al Palermo con la percentuale 


sono in pressing sull'agente Fali 
Ramadani per provare a chiude- 
re l'affare nei prossimi giorni. 
Pure una formazione tedesca 
nei giorni scorsi aveva sondato 
il terreno per il miglior giocato- 
re dello scorso Europeo Under 
19. Un interesse però non sfo- 
ciato in offerte ufficiali nei con- 
fronti della Vecchia Signora, che 


I rosanero offrono 

4 milioni e parte 
della rivendita per il 
talento in scadenza 


gioco in A. Detto, fatto. Il Vene- 
zia è in chiusura per prelevar- 
lo in prestito con diritto di ri- 
scatto. Bagagli pronti pure per 
il gioiellino Luis Hasa. Il talen- 
to classe 2004 è in scadenza di 
contratto tra soli 9 mesi e il rin- 
novo è in alto mare. Motivo per 
cui il Palermo ha alzato il pres- 
sing per accaparrarselo. Possibi- 
le un investimento da 4 milioni 
con percentuale robusta sulla fu- 
tura vendita in favore del club 
bianconero. Gli ottimi rappor- 
ti tra le due società potrebbero 
favore l’accordo sulla falsa riga 
di quanto accaduto nello scorso 
gennaio col passaggio di Filippo 
Ranocchia in Sicilia. I rosanero 


vorrebbe inserire un obbligo di 
riscatto da 4 milioni per mone- 
tizzare. Lavori in corso. 


BARBIERI E HASA 

Chi invece ormai appare in di- 
rittura verso la sua nuova squa- 
dra è Tommaso Barbieri. Il ter- 
zino destro piaceva a mezza Se- 
rie B, ma puntava a mettersi in 


Il difensore verso 
ilancieri in prestito, 
laJuve vorrebbe 
l'obbligo di riscatto 


mese di maggio con tanto di ri- 
duzione dell'ingaggio da 3 a 2 
milioni annui da parte del clas- 
se 1994. Una mossa che sem- 
brava il prodromo a un finale 
di carriera rigorosamente a tinte 
bianconere per Rugani, che ha 
scoperto di non essere il proto- 
tipo del difensore ideale mot- 
tiano. E cosi ora si guarda in- 
torno: dopo aver scartato per 
motivi famigliari l'opzione ara- 
ba dell'Al Shabab, sta valutan- 
dola proposta dell'Ajax. 

Il tecnico dei Lancieri, Fran- 
cesco Farioli, é in pressing per 
portarlo in Olanda, ma da Am- 
sterdam offrono solamente un 
prestito secco. La Juve, invece, 


Francisco Conceicao, 21 anni 


Nicolò Schira 


& parecchio fermento 
in casa Juve per quan- 
to riguarda il mercato in 
uscita. Diversi elementi, 
infatti, al momento appaiono 
fuori dai piani di Thiago Mot- 
ta e difficilmente avranno l'oc- 
casione e il tempo di far ricre- 
dere il tecnico italo-brasiliano. 


RUGANI-AJAX: SI TRATTA 

Trai bocciati dell'allenatore spic- 
ca il nome di Daniele Rugani, 
che è al passo d'addio nonostan- 
te il rinnovo firmato appena un 
paio di mesi fa. Incredibile ma 
vero. E pensare che il centra- 
le aveva declinato le avance di 
un paio di club importanti per 
proseguire la sua avventura in 
bianconero. Napoli e Milan, in- 
fatti, verso marzo avevano chie- 
sto informazioni, venendo subi- 
to declinate dato che il pensie- 
ro del centrale era totalmente 
rivolto al prolungamento con 
la Vecchia Signora. Un rinno- 
vo arrivato, puntualmente, nel 


Stefano Lanzo 
TORINO 


i siamo: sono ormai ma- 

turi i tempi per un’offer- 

ta ufficiale della Juventus 

all'Atalanta per Teun Ko- 
opmeiners. Finora si sono mos- 
si agenti e intermediari e non é 
maistata recapitata una propo- 
sta a mezzo pec, ma il cerchio si 
stringe ed é arrivato il momen- 
to di raccogliere, dopo una lun- 
ga semina: sarà probabilmen- 
te la prossima settimana quella 
dell’affondo definitivo. Quella, 
per intenderci, in cui verrà for- 
malizzata l'offerta da 50 milio- 
ni di base fissa più una parte va- 
riabile da definire, in modo da 
potersi avvicinare quanto piü 
possibile alla richiesta iniziale 


Luis Hasa, 20 anni 
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L'ex bianconero: «Koopmeiners perfetto per la Juve» 


Le pagelle di Bojinov 
«Motta da scudetto 
conl’olandese» 


Thiago Motta, 
41 anni, tecnico Juve. 
Nel riquadro, 

Valeri Bojinov, 

38 anni, bianconero 
nel 2006-07 


«Vlahovic, con Thiago in panchina, può arrivare a 20 gol in campionato. 
Per il tricolore non ci sono solo l'Inter e i bianconeri: occhio all'Atalanta...» 


può fare 20 gol». 


Per lo scudetto sarà duello In- 
ter-Juve? 

«Vi sorprenderò, ma io ci met- 
to anche l'Atalanta. La vittoria 
dell'Europa League ha dato loro 
quella maturità ed esperienza che 
finora era sempre mancata. Han- 
no un allenatore straordinario 
come Gasp e leggo nomi impor- 
tanti trai possibili rinforzi. Dipen- 
de solo da loro: se ci credono dav- 
vero, possono farcela a vincere il 
campionato». 


Juve e Atalanta intanto stanno 
giàduellandoper Nico Gonzalez... 
«Sarebbe un bel colpo per en- 
trambe, anche se al posto della 
Fiorentina me lo terrei stretto». 


Vent'anni fa lei esplodeva nel 
Lecce. Due decenni dopo sem- 
preingiallorosso continua alan- 
ciaretalentiil suo mentore Pan- 
taleo Corvino... 

«Il direttore è come un buon vino 
pregiato: più invecchia, più mi- 
gliora. Gli auguro solo tanta sa- 
lute per continuare a fare quel- 
lo che sa fare meglio di tutti, ov- 
vero scoprire talenti e realizzare 
plusvalenze straordinarie. Non 
c'è nessuno meglio di lui in cir- 
colazione». 


di giocatori». 


Tipo Koopmeiners? 
«Fortissimo. Sarebbe l'acquisto 
perfetto per il centrocampo del- 
la Juve». 


Davanti Vlahovic continua a di- 
videre tifosi e opinione pubbli- 
ca. Lei da che parte sta: diven- 
terà un top player o soffre trop- 
po la pressione? 

«To sono cresciuto e vivevo con 
le pressioni. Sono importanti e 
Dusan deve prenderle come uno 
stimolo per migliorare. Ci deve 
convivere per essere il numero 
uno: le potenzialità non gli man- 
cano, adesso tocca a lui. La Juve 
gli ha dato la fascia da capitano 
in amichevole: questo vuol dire 
che credono e pure tanto nella 
sua esplosione. Sono convinto 
che con l’arrivo di Motta in pan- 
china Vlahovic migliorerà e ren- 
derà di più. Punto su di lui per 
questa stagione: Dusan nella Juve 


«Sela Fiorentina, 
dopo Kean, prende 
anche McKennie, fa 
un altro gran colpo» 


«Moise ha fatto bene. Gli servi- 
va una nuova sfida e sono felice 
di vederlo a Firenze. È un ragaz- 
zo che ha solamente bisogno di 
sentire fiducia e affetto nei suoi 
confronti. Il suo talento non si 
discute: ha tecnica e grande for- 
za fisica, sono convinto che alla 
Fiorentina possa esplodere e fare 
tanti gol». 


Orala Viola vuole pure McKennie 
dallaJuve: è l'uomo giusto perla 
mediana? 

«Weston sarebbe l'ideale per il 
centrocampo della Fiorentina. 
Ha esperienza e qualità: in mez- 
zo poi Palladino ha bisogno di 
rinforzi. Alla Viola farebbe mol- 
to comodo». 


LaJuve sta cambiando pelle col 
passaggio da Allegria Motta. 
«Con Motta i bianconeri vivran- 
no una rivoluzione tecnico-tatti- 
ca. Thiago è veramente bravo e 
mi aspetto di vedere presto la sua 
mano sulla squadra. Mi sbilan- 
cio: sarà una grande Juve quel- 
la di Motta e con un gioco spet- 
tacolare». 


Cosa manca ai bianconeri per 
raggiungere l'Inter? 

«Un po’ di tempo per assorbire le 
idee di Thiago e un paio di gran- 


Nicolò Schira 


onosco bene la 

grande rivalità 
44 tra le due tifo- 

serie, questa ci 
sarà sempre ma le società, inve- 
ce, hanno spesso fatto affari in- 
sieme. E credo che Juve e Fio- 
rentina continueranno a lavo- 
rare in sinergia sul mercato, co- 
gliendo le opportunità sia da una 
parte sia dall'altra». Parola di Va- 
leri Bojinov, sbarcato da Sofia al 
Faro di Alba Adriatica per parte- 
cipare alla Carro Summer Cup, il 
torneo di footvolley organizzato 
dall'ex difensore Moris Carrozzie- 
ri. Proprio il bulgaro غ‎ stato uno 
dei principali protagonisti dei tra- 
sferimenti di mercato dalla Viola 
alla Vecchia Signora. 


Quanto é dura passare da una 
parte all'altra? 

«Siamo professionisti e ognuno di 
noi fa le proprie scelte e valuta- 
zioni, dando sempre il massimo 
per la squadra in cui gioca. Ecco 
perché alla fine é possibile essere 
apprezzati da entrambe le tifose- 
rie, nonostante attriti e rivalità». 


L'ultimo caso é stato quello di 
Kean che ha scelto Firenze per 
rinascere. 


Sabato 3 agosto 2024 


e” 


to tutto al riguardo. Ora sappia- 
mo reciprocamente quali siano 
gli standard e come vogliamo 
lavorare». 

Decisamente più avanti è la 
trattativa tra la Juventus e il Niz- 
za per Todibo. Tutto fatto con il 
difensore, che finora ha resisti- 
to agli assalti inglesi del West 
Ham, ma resta da trovare l’inte- 
sa tra club. Si avanti a oltranza, 
con la proposta bianconera da 
30 milioni per un prestito one- 
roso con diritto di riscatto non 
ha scaldato gli animi della diri- 
genza francese. Però si è tratta- 
to del primo round e dalle par- 
ti della Continassa trapela un 
certo ottimismo per la chiusu- 
ra dell'operazione la prossima 
settimana. 
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Daniele Rugani, 30 anni 
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altrimenti la Juve non potreb- 
be prenderlo) Galeno, ma an- 
che Cisco Conceicao, figlio di 
Sergio, che potrebbe pure par- 
tire in prestito. Mentre sembra 
allontanarsi sempre di più un 
altro obiettivo forte nella lista 
di Giuntoli per il ruolo di ester- 
no offensivo, perché Ten Hag 
è tornato a parlare di Sancho, 
chiudendo - almeno a parole - 
la questione: «Ci siamo lasciati 
tutto alle spalle e abbiamo det- 


Esterno offensivo: 
resta viva l'ipotesi 
Conceicao dal 
Portoin prestito 


resta al lavoro pure per piazza- 
re Szczesny. 

Il portiere polacco resta nel 
mirino delľAl Ittihad, che è sta- 
to respinto dal Manchester City 
per Ederson. Un muro, quello al- 
zato da Guardiola, che rimette 
in gioco l'estremo polacco per la 
porta della squadra giallonera. 
Senza dimenticare quell'Adria- 
no Galliani, che sogna di portare 
Tek al Monza. Ipotesi da segui- 
re, seppur tutt'altro che sempli- 
ce a causa dell'elevato ingaggio 
del numero uno juventino (6,5 
milioni più bonus). Servirebbe, 
infatti, un grosso aiuto dalla Vec- 
chia Signora sotto forma di in- 
centivo all'esodo per permette- 
re ai brianzoli di coprire lo sti- 
pendio. Ipotesi questa che, al 
momento, non scalda partico- 
larmente dalle parti della Con- 
tinassa. Infine Minelli verso il 
passaggio a titolo definitivo dal- 
la Next Gen al Giugliano mentre 
l’esterno offensivo Nikola Seku- 
lov piace a diversi club di B: sul- 
le sue tracce ci sono Sampdoria, 
Frosinone e Palermo. 
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Westfalen Stadion e aprono la 
strada per la cavalcata verso la 
finale di Berlino. Pultima parti- 
ta di Tevez con la maglia della 
Juventus, la prima nella quale 
sbaglia un gol per lui facile. Se 
la mancata concessione del ri- 
gore su Pogba resta un rimpian- 
to per molti tifosi bianconeri, Al- 
legri sogna ancora il tiro di Te- 
vez, sul risultato di 1-1, che va 
di poco alto sulla traversa. Quel 
tipo di tiro, Carlitos, non lo sba- 
gliava mai. «Ci potrebbe prova- 
re altre cento volte a sbagliarlo 
e forse non ci riuscirebbe», ha 
detto un giorno proprio Allegri. 
Sarebbe andata sul 2-1, la finale 
con il Barcellona e, a quel pun- 
to, chissà. Certo dall'altra c'era- 
no sempre Messi, Neymar e Sua- 
rez (con dietro Iniesta e Xavi a 
ispirarli), ma Tevez poteva fare 
paura, avesse segnato quel gol. 
In pochi se lo ricordano, nessu- 
no ha mai pensato di rinfacciar- 
glielo. Tutt'al più, i tifosi bianco- 
neri ci rimangono male per il 
suo addio, repentino, al termi- 
ne del secondo anno. C'era an- 
cora un anno di contratto, ma 
lui sente nostalgia dell'Argenti- 
na, quasi scappa. Poi si pente, 
ma è tardi: «Quando ho deciso 
di tornare in Argentina, Vanes- 
sa, mia moglie, voleva uccider- 
mi. Tutto in Italia غ‎ stato mol- 
to facile. Gli italiani sono come 
noi: legati alla famiglia e una 
parte del mio cuore è rimasta li 
per sempre. In ogni partita, ogni 
volta che ho indossato la ma- 
glietta della Juventus, ho sem- 
pre lasciato in campo una par- 
te del mio cuore. Penso che que- 
sto sia quello che i tifosi hanno 
sempre percepito da me fino a 
quando non me ne sono anda- 
to. Ho giocato l'ultima partita 
di Champions e il giorno dopo 
sono andato in Argentina». Due 
anni, novanta partite, cinquan- 
ta gol: é un piccolo segno nel- 
la storia juventina, ma profon- 
do da arrivare fino all'anima. 
ORIPRODUZIONE RISERVATA 
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Carlitos; e Juve) 
diven ento unbarrio 


L'abbraccio 

tra Gigi Buffon 

e Carlitos Tevez 

al termine della sfida 
di Champions League 
tra Juventus 

e Atletico Madrid 
nel dicembre 2014 


Due anni, novanta partite e cinquanta gol: non è una storia infinita, ma 
l'impatto di Tevez nel cuore dei bianconeri è enorme come l'amore per lui 


alla Juventus servirebbero i tre 
punti per consolidare il vantag- 
gio in classifica. E allora Carli- 
tos, a metà del secondo tempo, 
prende palla, entra in area de- 
filato, ma punta la porta e sca- 
raventa in porta un tiro di una 
violenza spaventosa, il bomba- 
zo appunto, che nemmeno il Pe- 
rin di quella sera riesce a parare. 
Sembra un film di Bud Spencer, 
in cui Tevez affibbia scenografi- 
ci schiaffazzi ai cattivi. Poi c'è il 
gol contro il Parma in cui Carli- 
tos, invece, pare un videogioco: 
ruba palla nella sua metà cam- 
poe poi va, puntando la porta in 
un’accelerazione esaltante, nel- 
la quale dribbla chiunque gli si 
presenti davanti e lascia indie- 
tro avversari attoniti: «C'era mio 
padre in tribuna e quando c'era 
mio padre in tribuna, mi sentivo 
di nuovo bambino, il bambino 
che giocava come un pazzo nel- 
le strade del barrio». Poi ci sono 
i gol nel derby, quello al Milan a 
San Siro, con l'esultanza con il 
ciuccio in bocca, che diventerà 
un tormentone come le magliet- 
te che indossa sotto quella della 
Juventus e che mostra nell’esul- 
tanza. Ci sono scritti i nomi dei 
vari barrio di Baires, che dall'al- 
tra parte dell'Oceano diventano 
protagonisti della narrazione cal- 
cistica europea grazie a uno dei 
loro figli più famosi e legati alle 
radici. E, nella lista dei suoi 50 
gol in 90 partite, c'è la doppiet- 
ta al Dortmund, due gol che am- 
mutoliscono il muro giallo del 


Univa la classe 

di Del Piero alla 
garra di Montero: 
giocatore totale 


nata con la Sampdoria, secon- 
da giornata ancora contro la La- 
zio. È trascinante, Carlitos, è un 
attaccante di intensità micidia- 
le, lo trovi ovunque, interpre- 
ta con intelligenza il ruolo, in 
una squadra che già si muove 
in modo intelligente, diretta da 
uno che si chiama Andrea Pir- 
lo. Ma non è la questione tecni- 
ca che impressione Tevez e lo 
fa immergere immediatamen- 
te nel mondo juventino, è quel- 
lo spirito che c’è in campo, per 
cui un compagno aiuta imme- 
diatamente un altro in difficol- 
tà. Nessuno gioca per se stesso, 
tutti giocano per ilbene comune. 
È il suo calcio, è la sua filosofia. 
«Conte, il giorno precedente 
alla prima partita nello Juventus 
Stadium, mi aveva detto: la pri- 
ma palla che tocchi, vai, punta 
l'uomo e vai a tutta forza. Così lo 
stadio si accende subito e stabili- 
sci un contatto con la tua nuova 
gente. Ho fatto così, mi hanno 
dato il pallone e avevo davanti 
un avversario, lo punto nell’uno 
contro uno, e accelero come un 
matto. Mentre corro sento il vo- 
lume dello stadio che si alza e 
poi sento applauso e l'ovazione. 
Il matrimonio era stato celebra- 
to, proprio come diceva Conte». 
E poi ci sono i gol. Tanti, ma so- 
prattutto pesanti. Non è uno da 
ginocchio che trema nelle grandi 
occasioni. Ma soprattutto è uno 
che risolve le partite che sem- 
brano destinate a non risolver- 
si mai. E in quei casi non va per 
il sottile. «A un certo punto ho 
capito che serviva un bombazo e 
così ho tirato il bombazo», spie- 
ga alla fine di Juventus-Genoa 
del 22 marzo 2015. Lo 0-0 sem- 
bra scritto, tutti i tentativi di fare 
gol dei bianconeri sono frustrati 
da una grande serata di un certo 
Perin, giovane portiere, anche se 


l’effetto del grande tempio del 
calcio. Sorride Tevez, a metà fra 
lo strafottente e il benevolente, 
chiedendo: «Voglio dire, mi con- 
fermi che ci sono le reti fra le tri- 
bune e il campo, no?». Aspetta la 
scontata risposta e con la bom- 
billa del mate disegna un gran- 
de cerchio in aria: «E allora che 
problema c’è? La pressione la 
posso sentire se il pubblico può 
farmi male. Ho giocato partite 
nelle quali il pubblico era a un 
metro 

da me e spesso aveva una pi- 
stola in tasca. Quella è pressio- 
ne, il resto è solo tifo. I fischi non 
mi fanno mica male. Anzi mi 
caricano». È una Juventus fatta 
come lui, quella di quegli anni. 
Sì, magari nessuno è cresciuto in 
un barrio, ma percorrendo altre 
strade ne ha recuperato lo spiri- 
to. È una Juventus vorace, la cui 
fame è stata incattivita da Cal- 
ciopoli e dalle delusioni, a volte 
umilianti, che ne sono seguite. 
Tevez è l'uomo giusto al momen- 
to giusto. O forse la Juventus è 
la squadra giusta al momento 
giusto per Tevez, che nel City si 
è perso, si è quasi imborghesi- 
to in un club che, nella sua pri- 
ma incarnazione araba, non ha 
ancora un’identità e comunque 
sembra tanto, troppo lontano, 
da Fuerte Apache. La Juventus 
stimola la rinascita agonistica di 
Tevez, che Conte spinge a dare il 
massimo sempre e comunque. 
Parte con tre gol di fila: Super- 
coppa con la Lazio, prima gior- 


«La Juve era come 
il mio quartiere di 
Baires: tutti uniti, 
tutti si aiutavano» 


sfregio che prosegue sul collo. 
Un atroce ricamo lasciato dal de- 
stino quando Carlitos aveva ap- 
pena un anno e gli si era rove- 
sciata addosso una pentola che 
bolliva sul fuoco per preparare 
il mate. Lo porta all'ospedale il 
nonno, la mamma è disperata, 
teme non ci sia niente da fare. 
Lo salvano, ma le ustioni lascia- 
no il loro segno. Per sempre. «Sai 
che con un intervento di chirur- 
gia estetica da poche migliaia di 
sterline puoi cancellare comple- 
tamente quei segni», gli dice il 
medico dello United quando gli 
fa le visite. Lui lo guarda strani- 
to e ride. «Si, e poi? Poi non sa- 
rei più io. E io voglio continuare 
a essere me stesso. Questi segni 
sono brutti, ma questa è la mia 
faccia da sempre. E mi ricorda- 
no da dove vengo». Da un bar- 
rio, appunto. Uno dei peggiori 
di Baires, dove i bambini cresco- 
no per strada e il pallone è una 
soluzione migliore della droga 
e della violenza. «Ho visto gente 
morire accoltellata a pochi me- 
tri da me. Ho assistito a scene 
di violenza brutale. La parola 
d’ordine per me era sopravvi- 
vere senza farsi male». A Carli- 
tos riusciva bene, sopravvivere, 
anche perché era forte nel gio- 
care a calcio. Il calcio da strada, 
che si gioca sull'asfalto malan- 
dato dei vicoli con meno traf- 
fico, con i marciapiedi a segna- 
re il campo e il pubblico intor- 
no che scommette. E minaccia a 
seconda di quello che ha scom- 
messo. Quando si dice la pres- 
sione del pubblico, anche se a fi- 
schiare, in quelle partite, posso- 
no anche essere le pallottole. 
«Non ho capito cosa inten- 
di per la pressione del Santiago 
Bernabeu?», chiede una volta 
Tevez a un giornalista di Tutto- 
sport che gli domanda se teme 


huong 


llora, primo al- 


Guido Vaciago 
lenamento con 
la Juventus. E, 


<< ioè, io arriva- 


vo dal City e la Juventus era 
una grandissima società, piena 
di gente che ammiravo. C'era- 
no Pirlo, Chiellini, Buffon, c'era 
Conte che allenava. Che, arrivo 
e Conte mi presenta: “Questo è 
Carlitos eccetera”, tutti applau- 
dono poi sempre Conte fa un di- 
scorso breve sull'inizio della sta- 
gione e il cerchio si scioglie. A 
quel punto arriva da me Buffon. 
E, ti dico, Buffon é enorme. Mi 
ha impressionato. Ha una pre- 
senza fisica pazzesca, una pre- 
senza da capitano. Si, mi ha ve- 
ramente impressionato. E, dun- 
que, arriva Buffon, mi abbraccia, 
poi mi prende la testa e finia- 
mo muso contro muso, mi guar- 
da negli occhi e dice: “Andiamo 
eh! Andiamo eh! Che in questa 
stagione dobbiamo vincere tut- 
to!”. Buffon mi ha gasato incre- 
dibilmente. È forse stato il primo 
momento in cui ho capito che 
la Juventus era, si, una grande 
squadra, ma diversa da come me 
l'aspettavo. La Juventus era un 
barrio. Si, un barrio, un quartie- 
re, ma non un quartiere qualsi- 
asi, uno di quelli dove sono cre- 
sciuto io, nella parte più pove- 
ra e pericolosa di Buenos Aires. 
Il mio, lo sanno tutti, si chiama 
Fuerte Apache, ma ce ne sono 
tanti altri. In un barrio c'è gente 
vera e ci si aiuta sempre, Cê uno 
spirito di appartenenza partico- 
lare che condividi con quelli del 
tuo stesso barrio. E la Juventus 
ha il barrio nel sangue. Quella 
squadra, quei compagni, aveva- 
no quella roba lì, quello spirito 
che io avevo trovato nelle squa- 
dre del barrio. Facevamo paura 
agli avversari per questo, per- 
ché non è mai bello affrontare 
una squadra del barrio, non è 
solo una questione tecnica, ma 
di carattere: affrontare un grup- 
po che non molla mai, che non si 
arrende, che combatte con catti- 
veria da primo all’ultimo secon- 
do della partita non ti mette pro- 
prio a tuo agio». 

Carlitos Tevez si abbatte su 
Torino come un temporale esti- 
vo: è il 26 giugno 2013 e la so- 
brietà tiepidina del tifoso bian- 
conero si lacera e lascia uscire un 
viscerale entusiasmo. Un miglia- 
io di tifosi si raduna sotto la sede, 
allora in Corso Galileo Ferraris al 
civico 32, Tevez si affaccia e mo- 
stra la maglia numero dieci. De- 
lirio. Anzi catarsi. Carlitos Tevez 
era un campione, uno vero, già 
affermato e non a fine carriera, 
uno che, per dire, la Champions 
l'aveva vinta e da protagonista 
con lo United. Tevez era il pri- 
mo grande acquisto dopo il di- 
sastro di Calciopoli. A quasi un 
decennio dall'ultima campagna 
acquisti, quella del 2005, con Pa- 
trick Vieira, la Juventus tornava 
aingaggiare un grande giocato- 
re, oltretutto un numero dieci, 
quindi con ancora più capacità 
di incendiare la fantasia di un 
popolo che stava vivendo ure- 
pocale resurrezione. Dopo i pri- 
mi due scudetti dei tre vinti da 
Antonio Conte, la gente della 
Juventus respirava la voglia di 
crescere di Andrea Agnelli e sim- 
boleggiata da Carlitos affaccia- 
to dalla sede. 

Tevez é un personaggio parti- 
colare. Non é un campione gla- 
mour, ma é un fuoriclasse da 
combattimento. In lui sembra- 
no fondersi la classe di Alessan- 
dro Del Piero e la garra di Pao- 
lo Montero. Racconta storie già 
con la sua faccia, segnata da uno 
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| del Toro: nella scorsa stagione 
ha segnato 12 reti in 36 partite 
(più Tin 2 gare con l'Atalanta). 
A destra, Tonny Sanabria, 28: 
in granata 27 gol in 106 presenze. 
Piü a sinistra, Paolo Vanoli, 51 anni 


N r10 La difficoltà 2 
di andare a rete m 

— è stata una << 
delle cause WES 
del fallito assalto 
all'Europa nella 
passata stagione. 
A Lione la squadra 
ha creato, però 
Fa Vanoli oggi vuole 
anche maggiore 
E concretezza: ES 
E. diretta streaming $i 
su Torino Channel $ 


AA 


non foss’altro sotto l'aspetto 
mentale, mettersi in eviden- 
za in partita. Giovedì mattina 
ha segnato la rete granata al 
Bourgoin-Jallieu, ma parliamo 
di dilettanti con tutto quanto 
ne consegue. Di sicuro il test 
odierno avrà un peso più ri- 
levante, perché il Metz è re- 
duce dalla retrocessione nella 
Serie B francese - negli ultimi 
dieci anni la sua è una storia 
di saliscendi -, ma ha comun- 
que qualità che lo rendono av- 
versario insidioso e attendibi- 
le allo stesso tempo. 


que sempre pericoloso per la 
sua stessa essenza), ma an- 
che e soprattutto da Tonny 
Sanabria. Il paraguaiano è 
reduce da un’annata balor- 
da e anche questo inizio non 
è stato dei più incoraggianti. 
Ma è pur sempre il giocato- 
re che nei primi cinque mesi 
del 2023 aveva segnato do- 
dici gol: non può avere smar- 
rito del tutto la vena aurea. | wg, 
Contro il Metz dall'inizio par- | Yali 
tiranno loro due, però qualche 2 AU I miolinr = 
minuto in più rispetto a Lio- ki pas È 

ne avrà Ché Adams, alla cui 
rincorsa verso la condizione 
ottimale gioverebbe anche, | Gd 


alla Virtus Verona nella prima 
amichevole della nuova era, 
il Toro è andato a segno solo 
una volta, contro la Cremone- 
se, rimanendo all’asciutto nel 
debutto di questa mini tour- 
née in terra di Francia. 
Vanoli è tecnico offensivo, 
come dimostra il fatto che il 
Venezia abbia concluso la re- 
gular season con il miglior at- 
tacco della Serie B, prima di 
affrontare e vincere i playoff 
promozione. E dunque, è chia- 
ro che oggi si aspetti segnali 
importanti, non soltanto da 
Duvan Zapata (autore della 
rete ai grigiorossi e comun- 


A Metz, a una settimana dall'esordio in Coppa Italia, 
servono segnali dal reparto offensivo. Occhi puntati 
su Zapata, Sanabria (finora deludente) e Adams 


Giovanni Tosco 
TORINO 


e mercoledì a Lione il 

Torino ha dimostra- 

to una buona solidità 

difensiva e, più in ge- 
nerale, quell'atteggiamento 
propositivo che Paolo Vanoli 
pretende - oltre tutto contro 
un'avversaria di ottimo livello 
-, questo pomeriggio a Metz la 
risposta importante deve ar- 
rivare dall'attacco, che nella 
passata stagione ha rappre- 
sentato il limite più evidente 
della squadra allenata da Ivan 
Juric. Dopo le due reti segnate 
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Mercoledì contro il Lione è stato uno dei migliori 


Per Ricci altro test 


tro il Lione, anche al cospetto del 
Metz avrà l'opportunità di mette- 
re minuti nelle gambe. Cercando 
di applicare le idee di Vanoli. Sul 
nuovo corso, già a Pinzolo, Ricci 
è stato chiaro: «Ci siamo messi 
tutti a disposizione, è un gioco 
che può far divertire noi e chi ci 
sta intorno: è meno uomo con- 
tro uomo. Qualche difficoltà c'è 
perché si cambia moltissimo ri- 
spetto agli scorsi anni, ma è del 
tutto normale. Non so ancora se 
giocherò da mediano o da mez- 
zala: nel primo caso devo fare 
qualche diagonale in più, quin- 
di qualche corsa intelligente in 
più». Ricci è il primo riferimen- 
to davanti alla difesa. Un habi- 
tat probabilmente più adatto alle 
caratteristiche da palleggiatore, 
che gli hanno permesso sin dai 
tempi di Empoli di conquistare 
l'attenzione di tante squadre. Il 
Toro ha avuto il merito di arri- 
vare prima degli altri. 


Samuele Ricci, 24 anni, 
77 presenze e 3 reti 

con la maglia del Torino, 
dove é arrivato 

nel gennaio del 2022 


Determinante come play basso 
e nell'assumersi le responsabilità: 
deve essere padrone della mediana 


dovrà essere il faro del gioco. La 
manovra passa da lui: dalla sua 
capacità di far girare rapidamen- 
te il pallone, dalle sue geometrie 
e dalla sua intelligenza tattica, 
che lo aiuta anche a guidare i 
compagni. Per questo puó esse- 
re l'anno di Ricci: padrone della 
mediana granata e consapevole 
di essere giunto ad un bivio chia- 
ve del proprio percorso persona- 
lee professionale. Ha i mezzi per 
diventare anche il faro dell’Italia, 
che da settembre dovrà pianifi- 
care la qualificazione ai prossi- 
mi Mondiali: la stima di Spalletti 
è un ulteriore onere, ma il clas- 
se 2001 saprà gestirlo senza af- 
fanni. Dopo l’ottima prova con- 


Duvan Zapata è il capitano de- 
signato per statura caratteria- 
le e per indubbio spessore tec- 
nico. Ricci è di fatto il suo vice: 
per anzianità granata e per im- 
portanza riconosciuta all'inter- 
no del gruppo. 

E poi cé il ruolo. In un centro- 
campo a cinque con tre centrali, 
come quello di Vanoli, il pisano 


Paolo Pirisi 
TORINO 


ifficile fidarsi ciecamente 

del precampionato. Nel 

bene o nel male, non è 

mai pienamente indica- 

tivo dello stato di forma di una 
squadra. Vale naturalmente an- 
che per il Toro, che di certezze 
ne ha ancora poche: Paolo Vano- 
li ha bisogno di tempo e di rin- 
forzi per amalgamare il grup- 
po a propria immagine e somi- 
glianza. Il punto fermo del cen- 
trocampo, però, non cè bisogno 
di cercarlo fuori dai cancelli del 
Filadelfia: questa dovrà essere 
infatti l'annata della definitiva 
fioritura di Samuele Ricci. Un 
giocatore che sa di doversi re- 
sponsabilizzare, dopo gli addii 
di colonne portanti tecniche e 
morali come Buongiorno, Rodri- 
guez e Djidji. Al di là dell'ottimo 
impatto avuto nel ritiro di Pinzo- 
lo e nel primo test importante 
contro il Lione, al cospetto del 
quale si è preso la cabina di re- 
gia con grande personalità, 
per Ricci parlano i compor- 
tamenti. Si é presentato in 
anticipo al raduno del Fila- 
delfia, sacrificando un po 

di vacanze che avrebbe 
meritato, visto che fino 

al 14 giugno Luciano 

Spalletti lo ha tenu- 
to sulla corda per 
le non perfette 
condizioni di Ni- 

= cold Barella. Ma 
0 Samuele sapeva 

g __  cheVanoliavreb- 
be avuto bisogno 

di lui da subito e 

così ha risposto pre- 

sente sin dal battesimo del nuo- 
vo allenatore a Torino. Un gesto 
che è piaciuto molto al tecnico, 
che sta toccando con mano le 
qualità di un ragazzo che ave- 
va già seguito con attenzione. 


HORVATH FINORA NON HA CONVINTO: SE NON SVOLTA ANDRÀ DI NUOVO IN PRESTITO 


Gineitis va alla ricerca di spazio 


aspettarsi una svolta. Dopo tre 
campionati in prestito, la so- 
cietà vuole capire se il venti- 
duenne sia pronto per essere 
considerato un uomo sul qua- 
le puntare. A Vanoli il compi- 
to di valutarlo ancora qualche 
giorno, ma gli spazi nel 3-5-2 
sono pochi per Horvath, che 
da mezzala non sta riuscendo 
a trovare le misure. Il contrat- 
to dell'ungherese scade a giu- 
gno 2025, però c'è un'opzio- 
ne per un'altra stagione che il 
Toro può esercitare. Lo fareb- 
be, sì, nel caso in cui Vagnati 
optasse per un nuovo presti- 
to. In questi giorni Horvath si 
gioca la permanenza: un al- 
tro addio, seppur a titolo tem- 
poraneo, somiglierebbe a una 
bocciatura. 

P.P. 


ma non solo. Le risposte, in- 
fatti, sono attese anche da Kri- 
sztofer Horvath, un elemento 
che Vanoli sta scoprendo gior- 
no dopo giorno. Per ora l'im- 
patto, anche nelle amichevo- 
li, non è stato del tutto con- 
vincente. Contro il Lione è ri- 
masto a guardare, mentre ha 
trovato spazio nella sgamba- 
ta di giovedì mattina contro il 
Bourgoin-Jallieu: quasi un'o- 
ra in campo, prima di esse- 
re rimpiazzato da Sergiu Per- 
ciun, centrocampista della Pri- 
mavera granata. Da Horvath, 
che il Toro ha riaccolto dopo 
un'ottima annata in Unghe- 
ria con la maglia del Kecske- 
met (è riuscito addirittura a 
conquistare la convocazione 
per l'Europeo in Germania, 
senza però esordire), è lecito 


Metz, ma è probabile che pos- 
sa essere recuperato al cento 
per cento per la prima gara 
ufficiale della stagione, quel- 
la di Coppa Italia contro il Co- 
senza in programma domeni- 
ca 11 agosto allo Stadio Olim- 
pico-Grande Torino. Gineitis 
gode della stima di tutti: della 
società, di Vanoli e dei compa- 
gni, che ormai lo riconoscono 
come un titolare aggiunto. Ma 
in questa stagione deve con- 
quistarsi uno spazio che nella 
gestione Juric ha trovato solo 
a spizzichi e bocconi, anche 
per colpa di alcuni infortuni, 
come per esempio l'interessa- 
mento distrattivo al legamen- 
to crociato posteriore del gi- 
nocchio destro rimediato ad 
aprile. 

Occhi puntati su Gineitis, 


TORINO. Gvidas Gineitis ha 
tanta voglia di mettersi in mo- 
stra. Ma la prudenza, visti i fa- 
stidi al ginocchio accusati sia 
al Filadelfia nei primi giorni 
di preparazione che a Pinzo- 
lo, ha portato Paolo Vanoli a 
non schierarlo nelle ultime 
amichevoli, compresa quella 
contro il Lione. Non era così 
che il lituano sperava di ini- 
ziare la stagione, anche per- 
ché quest'anno il centrocam- 
pista classe 2004 non si pre- 
senta più come un giovane 
di belle speranze, ma come 
un giocatore con un vissuto 
di una stagione e mezzo con 
i grandi. Quindi, inevitabil- 
mente, con delle responsabi- 
lità in più. 

Difficilmente sarà in cam- 
po oggi pomeriggio contro il 
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Ricci e Ilic nella mediana di 
centrocampo e, come detto, 
Zapata e Sanabria in attacco. 
All'esordio ufficiale manca 
poco più di una settimana: do- 
menica 11 il Toro affronterà il 
Cosenza per la gara dei trenta- 
duesimi di Coppa Italia, primo 
appuntamento da non fallire, 
sia per l’importanza del torneo 
in sé (ancora brucia l’elimina- 
zione casalinga di un anno fa 
contro il Frosinone nei sedice- 
simi: 2-1 ai supplementari per 
i laziali), sia per acquisire si- 
curezza e autostima in vista 
del debutto in campionato, in 
programma sabato 18 a San 
Siro contro il Milan. Nell’atte- 
sa dei rinforzi tanto necessa- 
ri - l'esterno sinistro e due di- 
fensori - Vanoli spera di ave- 
re qualche risposta significa- 
tiva da chi già c'è. 
@RIPRODUZIONE RISERVATA 
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Ieri pomeriggio i granata si 
sono allenati nel centro spor- 
tivo riservato al settore giova- 
nile del Metz, ricavato da un 
vecchio aeroporto: uno scena- 
rio suggestivo, con molto ver- 
de e qualche hangar qua e là. 
La sensazione è che Vanoli in- 
tenda confermare lo stesso un- 
dici di partenza visto a Lione, 
e dunque alle 17 (streaming 
su Torino Channel) scende- 
ranno in campo Vojvoda, Coco 
e Masina davanti a Milinko- 
vic-Savic, Bellanova e Lazaro 
sulle corsie esterne, Linetty, 
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Ivan Ilic, 23 anni. Accanto 
a lui, Robin Gosens, 30. 
Più a sinistra, Bernardo, 29 


nata avrebbe dovuto prendere 
proprio il posto del brasiliano). 
Poi hanno iniziato a sorgere i 
dubbi dei diretti interessanti: 
quelli di Ilic (che non ha tro- 
vato l’intesa su tutti i dettagli 
per il suo sì definitivo) e quel- 
li dei dirigenti dello Zenit, le- 
gati agli alti costi dell’operazio- 
ne. Il centrocampista serbo nel 
frattempo ha iniziato a lavora- 
re con Vanoli, che lo ha sempre 
schierato nella formazione tito- 
lare come mezzala di sinistra. E 
lo stesso dovrebbe fare questo 
pomeriggio contro il Metz. La 
frenata alla trattativa allonta- 
na quindi dalle casse del Tori- 
no quei 25 milioni (22 di par- 
te fissa più 3 legati ai bonus) 
che lo Zenit aveva offerto per 
portare Ilic in Russia. Per la so- 
cietà granata il centrocampista 
non è però un giocatore ince- 
dibile e Vagnati è pronto a ri- 
prendere i discorsi se il club 
russo vorrà farlo. 
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Gosens, serve il rilancio 
Frenata dello Zenit per llic 
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L'Union Berlino ha prenotato Bernardo per sostituire l'ex atalantino 
però vuole 2 milioni in più dal Toro. In stallo la trattativa per il serbo 


dosi: tutte caratteristiche che 
Gosens ha nelle gambe, come 
ha dimostrato nelle sue tante 
stagioni in Italia. 

E sela trattativa per portarlo 
sotto la Mole procede, ha inve- 
ce rallentato, fino ad arrivare 
a una fase di stand-by, quella 
per il passaggio di Ivan Ilic allo 
Zenit San Pietroburgo. Nelle 
scorse settimane la strada per 
il trasferimento in Russia del 
centrocampista sembrava spia- 
nata (era stato trovato anche 
l'accordo tra le due società), 
ma poi sono iniziati i rallen- 
tamenti. Il primo stop è arri- 
vato dopo il mancato accordo 
tra il club di San Pietroburgo 
e il Galatasaray per il passag- 
gio del centrocampista Wen- 
del ai turchi (il numero 8 gra- 


ca 3 milioni a stagione). Quella 
per Gosens non é una trattati- 
va semplice,ma Vagnati ci sta 
provando, in modo da conse- 
gnare a Vanoli un esterno velo- 
ce che ha anche il vizio del gol. 
Nel gioco del tecnico i quinti 
hanno un ruolo molto impor- 
tante, devono saper andare sul 
fondo per il cross ma devono 
anche essere bravi ad attaccare 
la profondità e gli spazi e saper 
finalizzare l'azione accentran- 


I russi non 
riescono a piazzare 
Wendel: offerta 
congelata, per ora 


Popera di convincimento la 
deve però portare avanti Vagna- 
ti nei confronti dei dirigenti del 
club tedesco: nei dialoghi de- 
gli scorsi giorni è emersa la di- 
sponibilità dell'Union Berlino a 
cedere il terzino in prestito ma 
inserendo la clausola dell’obbli- 
go di riscatto per la società gra- 
nata a 10 milioni. Il Torino si è 
detto disposto ad arrivare a 8: 
sarà dunque necessario conti- 
nuare a trattare per colmare la 
differenza tra domanda e offer- 
ta: e oggi ci saranno nuovi con- 
tatti tra i due club. Ma ci sarà 
anche da trovare un accordo 
sull’ingaggio con lo stesso cal- 
ciatore, che in Germania perce- 
pisce uno stipendio di 2 milio- 
ni all'anno più bonus (che fan- 
no lievitare i suoi introiti a cir- 


più che volentieri in Italia. Nel 
frattempo sta proseguendo la 
preparazione con l'Union Ber- 
lino, come testimoniano le foto 
che ieri ha postato sul profilo 
Instagram, dove continua a ri- 
cevere gli inviti dei tifosi gra- 
nata a trasferirsi al Torino. «Ro- 
bin comincia a salutarli, fai le 
valigie e vieni al Toro», si leg- 
ge. Ma anche: «Torino ti aspet- 
ta» e molti altri messaggi dello 
stesso tono. 


Oggi nuovi contatti 
traidue club 

per provare 
asbloccare l'affare 
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Segnali incoraggianti 
per l'esterno sinistro 
tedesco, ma è necessario 
colmare la distanza 
tradomanda e offerta 


Andrea Piva 
TORINO 


ono giorni impegnativi 

per i dirigenti dell'Union 

Berlino, giorni in cui il ds 

Horst Heldt è impegnato 
su due fronti: da una parte c'è 
la trattativa con il Torino per 
Robin Gosens, dall'altra quel- 
la con il Bochum per l'acquisto 
di Bernardo, il giocatore scel- 
to per l'eventuale sostituzione 
dell'ex Inter e Atalanta. Davide 
Vagnati osserva con attenzione 
quello che emerge dai dialoghi 
tra le due società tedesche nella 
speranza di ricevere buone no- 
tizie: Paolo Vanoli ha bisogno 
al più presto di un rinforzo sul- 
la corsia mancina, considerato 
che al momento in quella posi- 
zione può contare sul solo Va- 
lentino Lazaro, ma i tempi della 
trattativa per Gosens dipendo- 
no anche da quella per Bernar- 
do. Prima l'Union Berlino tro- 
va un accordo con il Bochum 
per il brasiliano, prima potrà 
liberare il proprio terzino, che 
dal canto suo ha già palesato 
la volontà di cambiare aria fa- 
cendo sapere che tornerebbe 
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INTER/L'AMICHEVOLE 


Anche stavolta Pippo non riesce a battere il fratello. Ma a Simone ora 


Inter, no Taremi? No 


Senza l'iraniano, Bisseck evita il ko nel recupero. Inzaghi sorride: 
«Che mentalità, non ci stiamo a perdere neanche in amichevole» 


ta che farebbe tanto comodo - 
e piacere - a Inzaghi? Di cer- 
to il quinto attaccante non po- 
trà essere uno dei due scesi in 
campo dall'inizio ieri sera, Sal- 
cedo (destinato ad andare via) 
e Correa. l'argentino per Penne- 
sima volta ha deluso, la sensa- 
zione غ‎ che sia lui per primo a 
non crederci piü. Al di là dei 
ragionamenti sull'attacco e la 
sua composizione, l'Inter ieri 
sera ha fatto un passo indietro 
rispetto alle prime uscite, pro- 
babilmente anche a causa dei 
carichi di lavoro a due settima- 
ne dall'esordio in campiona- 


ieri ha dimostrato di avere qual- 
che insicurezza di troppo: infat- 
ti al 33' della ripresa va a vuo- 
to e per poco Touré non fa 2-0. 
Acerbi Si rivede nella formazio- 
ne titolare e in uscita si perde 
quelle 2-3 palle di troppo che 
potevano costare care. Non é 
una prestazione del tutto nega- 
tiva la sua, ma aspettiamo che 
cresca nelle prossime partite. 
Bastoni Nella posizione quasi 
spallettiana di centrale che sta in 
mezzo ai tre e non da braccetto 
sinistro rende molto meno. Ri- 
portatelo a sinistra a sventaglia- 
re per i compagni, per favore. 
Arnautovic Due considerazioni 
doverose sull'austriaco: da un 
lato era uno dei giocatori piü 
attesi, perché visto che vuole ri- 
manere all’Inter, dopo la passa- 
ta stagione in cui non ha fatto 
bene, in questa dovrà fare mol- 
to di più per mettersi al riparo 
dal malumore dei tifosi; dall’al- 
tro gli allenamenti nelle gambe 
sono stati finora pochi, quindi la 
forma è quella che è. Al netto di 
tutto ciò: ieri non ha brillato. 


ma che ha accompagnato le ul- 
time stagioni dell’Inter rischia 
di riproporsi: cosa succederà 
se si farà male uno dei tre big? 
In fondo il passato insegna, vi- 
sti gli infortuni che hanno tol- 
to dai giochi nel corso delle ul- 
time annate Sanchez, Correa, 
Lukaku e Arnautovic. Già, l'au- 
striaco. Ieri é tornato, pochi al- 
lenamenti nelle gambe e dun- 
que poca brillantezza, ma i dub- 
bi sul suo rendimento rimango- 
no. E quindi cosa fare? Restare 
cosi, con quattro elementi e il 
punto di domanda su Arnauto- 
vic o cercare quella quinta pun- 


la partita di ieri é sembrata un 
passo indietro rispetto all'usci- 
ta precedente: meno idee, meno 
cose belle. 

Correa Una delle teorie degli ar- 
cheologi del Louvre è che alla 
Venere di Milo siano cadute le 
braccia dopo aver visto all’ope- 
ra Correa nell'ennesima ami- 
chevole estiva in cui ci si sforza 
molto per ricordare qualcosa 
che sia degno di essere salvato 
da parte dell’argentino, ma per 
quanto ci si sforzi non viene in 
mente nulla. 

Barella Con Asllani leggermente 
affaticato e Calhanoglu che en- 
tra solo per l’ultimo spezzone 
di gara, l'azzurro parte dal pri- 
mo minuto (fascia da capitano 
al braccio) nel ruolo di play. E 
in impostazione non convince 
più di tanto, è decisamente me- 
glio quando si alza e si inserisce. 
Martinez Quando c’è da impo- 
stare con i piedi, nulla da dire. 
Però, considerato che Pepo di 
professione fa il portiere, poi bi- 
sogna pure valutarlo per le para- 
te e nelle uscite sui calci piazzati 


zo uomo del suo attacco, quello 
che in questa pre-season ha bril- 
lato più di tutti, Mehdi Taremi. 
Firaniano si è fatto male merco- 
ledì (risentimento muscolare al 
bicipite della coscia sinistra) ed 
è a fortissimo rischio per la pri- 
ma in campionato contro il Ge- 
noa il 17 agosto. Peccato per- 
ché era nettamente il più in for- 
ma dell'Inter, già inserito negli 
schemi di Inzaghi. E la squa- 
dra nerazzurra ieri sera ha di- 
mostrato che senza l'ex Porto 
davanti le cose si fanno com- 
plicate. Certo, in futuro ci sarà 
la “Thu-La”, ma il solito dilem- 


LE PAGELLE di Alessia Scurati 


stioni di sponsor) e che presto 
invece ci sarà, ovvero Marcus 
Thuram, tornato ad allenarsi ad 
Appiano già il primo agosto con 
un paio di giorni d'anticipo ri- 
spetto al previsto (con lui pure 
Pavard), e capitan Lautaro Mar- 
tinez. argentino suda in vacan- 
za, mostra video di allenamen- 
tie come il compagno di repar- 
to dovrebbe rientrare alla Pine- 
tina prima dell'8 agosto, data 
segnata in rosso sul calendario 
per iniziare la sua settima sta- 
gione in nerazzurro. Contro il 
Pisa il tecnico nerazzurro ha do- 
vuto fare a meno anche del ter- 


Federico Masini 
MILANO 


iha pensato Yann Bisseck 

a evitare all'Inter il primo 

ko nell'estate 2024 e so- 

prattutto la prima scon- 
fitta a Simone Inzaghi contro 
il fratello Pippo. Niente da fare 
per l'ex bomber del Milan: al 
settimo incrocio contro il fra- 
tello, Inzaghi "senior" con il suo 
Pisa ha accarezzato il successo 
di lusso a dieci giorni dal de- 
butto in Coppa Italia contro il 
Frosinone, ma al 96' il centra- 
le tedesco, uno dei più positi- 
vi fra le file dell'Inter, ha trova- 
to 11-1 in mischia. Per Inzaghi 
- Simone - meglio pensare a chi 
non c'era alla fu Arena Garibal- 
di (oggi Cetilar Arena per que- 


Arna-Correa, doppio flop 


SEEN لس لهت‎ 
23 anni, dopo il gol dell’1-0 


L'esultanza di Gabriele Piccinini, 


sulla prova degli attaccanti): al 
25’ si inserisce di testa e chiama 
Semper al grande intervento, al 
37 ci riprova inserendosi bene 
di piede, ma ancora il portiere 
nuovo acquisto del Pisa gli dice 
di no. Mette a referto anche una 
bella chiusura al 21’ in difesa: il 
brasiliano c'è. 

Frattesi A sprazzi si vede già il 
Frattesi letale negli inserimenti: 
infatti nella ripresa centra pure 
un palo. 


Mkhitaryan presidenziale 


DA RIVEDERE 

Zielinski Una tirata d'orecchie la 
merita d’ufficio per essersi per- 
so Piccinini nell’azione che por- 
ta il Pisa sull’1-0. Oltre a questo, 


PISA-INTER 
1 g 1 


MARCATORI 
pt 46' Piccinini; st 5T Bisseck 


PISA (3-4-2-1) 
Semper (T' st Nicolas); Cala- 
bresi (20' st Angori), Carac- 
ciolo (34' st Primasso), Cane- 
strelli (36' st Coppola); 
Esteves (35' pt Touré), Picci- 
nini (34' st Giani), Marin (20' 
st Arena), Beruatto (20' st 
Vignato); Tramoni (20' st Rus), 
Mlakar (20' st Jevsenak); Moreo 
(20' st Bonfanti). A disp. Sala, 
Trdan, Raychev, Tosi. All. F. 
Inzaghi 


INTER (3-5-2) 
Martinez; Bisseck, Acerbi (T' 
st Bastoni), Fontanarosa (T 
st Dimarco); Kamate (T st Dar- 
mian), Zielinski (18' st Calha- 
noglu), Barella (39' st Quieto), 
Mkhitaryan, Carlos Augusto; 
Correa (18' st Arnautovic), 
Salcedo (1’ st Frattesi). A disp. 
Sommer, Di Gennaro, Asllani, 
Aidoo, Berenbruch, Motta. All. 
S.Inzaghi 


ARBITRO 
Crezzini di Siena 


NOTE 

11.000 spettatori. Angoli 5-3 
per il Pisa. Recupero tempo pt 
2 st6' 


L'omaggio dell'Inter a Simoni 


PROMOSSI 

Bisseck La preponderanza fi- 
sica gli permette di fare quello 
che vuole, più o meno. Presen- 
te tanto nelle azioni offensive 
(nel primo tempo spinge qua- 
si più di Kamate) che in quel- 
le difensive, convince sempre 
più. Migliore in campo soprat- 
tutto perché tira fuori il meglio 
sul finale: prima salva un gol al 
78 quando Martinez vaa vuoto, 
poi sigla la rete del pari all'ulti- 
mo respiro. 

Mkhitaryan È il presidente del- 
la Repubblica dell’Inter, quello 
che se hai un dubbio te lo risol- 
ve sempre per il meglio, la si- 
curezza ultima, quello che in- 
somma all'ennesimo test con 35 
gradi e 50 percepiti per l'umidi- 
tà non fa una piega e offre sem- 
pre una prestazione notevole. 
Macchiata da un unico neo: la 
super occasione sprecata al 36' 
per pareggiare. Ma forse un po' 
di stanchezza la sente anche lui. 
Carlos Augusto Nel primo tem- 
po è il più pericoloso degli in- 
teristi (il chela dice lunga pure 
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lorno alla Pinetina 


lano). Un discorso a sé, come 
più volte sottolineato, riguarda 
Marko Arnautovic: l’arrivo di 
Mehdi Taremi, giocatore mol- 
to simile all’austriaco, impone 
una doppia riflessione. Da una 
parte il club punta a piazza- 
re sul mercato l’ex tripletista 
per regalare a Inzaghi un at- 
taccante dalle caratteristiche 
diverse, dall’altra l’interessa- 
to deve fare i conti alla nuova 
realtà che lo vede come quar- 
ta punta nelle gerarchie. Qua- 
lora Arnautovic dovesse apri- 
re a una cessione, non sareb- 
be un problema trovargli una 
destinazione tra Turchia (da 
dove gli sono già arrivate of- 
ferte) e Arabia e l'Inter avreb- 
be mani libere per trovare un 
giocatore più funzionale a In- 
zaghi, uno con le caratteristi- 
che di un Gudmundsson, tan- 
to per intenderci... 
ORIPRODUZIONE RISERVATA 
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Atteso l'incontro con gli agenti 
per perfezionare l'accordo fino al 
2028 a 4 milioni (come Dimarco) 


so dall'accasarsi alla Cremone- 
se. Nel mazzo ci sarebbe pure 
Andrea Pinamonti che peró ha 
uno stipendio molto impor- 
tante (2.4 milioni) rispetto al 
ruolo che gli verrebbe ritaglia- 
to all'Inter. In compenso Pie- 
ro Ausilio e Dario Baccin de- 
vono piazzare Martin Satriano 
(dopo il no al Brest, l'urugua- 
iano sogna la Liga) e Joaquín 
Correa (che é a bilancio a 8 
milioni: un'eventuale rescis- 
sione di contratto sarebbe un 
danno economico evidente an- 
che alla luce della buonuscita 
atta a compensare i 3.5 milio- 
ni che prenderebbe l'argenti- 


no nell'ultima stagione a Mi- 


Daniele 
Orsato, 

48 anni, 
protagonista 
agli ultimi 
Europei 


l'allenatore. Il si dell'olandese 
completa il mosaico che pre- 
vede una coppia di co-titolari 
(definizione cara al presidente 
Marotta) per ruolo. l'eccezio- 
ne potrebbe essere fatta per la 
quinta punta, anche se l'unico 
giocatore papabile per ingag- 
gio e per la lista Uefa, ovvero 
Federico Bonazzoli, é a un pas- 


Per l'esterno e 


Stefano Pasquino 
MILANO 


ono giorni caldi intor- 

no a Denzel Dumfries. 

Oggi l'olandese - insie- 

me a Stefan De Vrij, 
compagno di avventura 
agli ultimi Europei - è at- 
teso alla Pinetina per la 
ripresa degli allenamen- 
ti, mentre a inizio settimana 
saranno a Milano gli uomini 
della Wassermann Group per 
sistemare gli ultimi punti sul 
contratto che legherà l’esterno 
all'Inter fino al 2028. Una trat- 
tativa partita mesi fa e arrivata 
alla chiusura giusto in tempo 
per far tirare un sospirone di 
sollievo a Simone Inzaghi, pri- 
mo tifoso del rinnovo per scon- 
giurare un doppio problema: 
Dumfries sarebbe stato messo 
sul mercato (e, senza estimato- 
ri, sarebbe rimasto da separa- 
to in casa, un po’ come Zielin- 
ski a Napoli nell'ultima stagio- 
ne...) e, contestualmente, l'In- 
ter avrebbe dovuto trovare un 
nuovo titolare, da “addestrare” 
nel 3-5-2 inzaghiano. 


PAR CONDI ULLE 

A sgomberare le nubi il pas- 
so indietro fatto dall'olandese 
che inizialmente aveva chiesto 
5 milioni per dire sì. l'accor- 
do si è trovato a 4, cifra non 
casuale perché é quanto gua- 
dagna Federico Dimarco, il di- 
rimpettaio di Dumfries sulla 
corsia mancina. l'olandese غ‎ 
ritenuto fondamentale da In- 
zaghi proprio perché comple- 
mentare all'italiano: Dimarco 
garantisce classe e cross affila- 


e e eN 


a un centrocampo non esatta- 
mente composto da granatie- 
ri, qualità che si è rivelata fon- 
damentale nelle grandi notti 
europee giocate dall’Inter con 
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atello Filippo in 
nchina prima 
'amichevole 


meno é difficile trovare parole 
negative. «Queste sono partite 
importanti per mettere minu- 
ti nelle gambe - ha dichiarato 
Simone Inzaghi a fine match -. 
Il Pisa ha fatto veramente una 
bella gara, io sono molto con- 
tento dell’atteggiamento dei 
miei perché neanche in ami- 
chevole vogliamo assolutamen- 
te perdere. Questa é la menta- 
lità che mi piace». E il Pisa di 
Pippo Inzaghi? Buone le indica- 
zioni arrivate, a dimostrazione 
della voglia dei toscani di pro- 
vare a vivere una stagione da 
protagonista. In fondo Super- 
pippo in Serie B é uno che ci sa 
fare, dalla promozione da re- 
cord col Benevento alle ottime 
annate con Venezia e Reggina. 

ORIPRODUZIONE RISERVATA 


to. Inzaghi, complice l'assen- 
za anche di Asllani, rimasto in 
panchina precauzionalmente 
per un leggero affaticamento 
(ma domani si dovrebbe rego- 
larmente allenare; oggi giorna- 
ta libera), ha fatto alcuni espe- 
rimenti: Barella da regista nel 
primo tempo; Bastoni da cen- 
trale dei tre come in nazionale 
nella ripresa. Entrambi rivedi- 
bili... Meglio Mkhitaryan alza- 
to in attacco, ma sull'infinito ar- 


NEL FUTURO UN POSTO COME VICE DESIGNATORE OPPURE UN INCARICO DA DELEGATO UEFA 


Orsato dal campo... alla scrivania 


Rapid Bucarest e Dinamo Bu- 
carest allo Stadionul Na[]ion- 
al. Nel 2020 ha diretto la finale 
di Champions tra Bayern e Psg, 
torneo in cui ha esordito otto 
anni prima e in cui ora vanta 
il maggior numero di gettoni 
come arbitro del nostro Paese. 
Insomma, un’eccellenza italia- 
na a livello globale del cui futu- 
10 peró, come specificato, non 
si hanno certezze. l'ormai ex fi- 
schietto di Schio — che sicura- 
mente non si specializzerà nel 
Var — potrebbe infatti pren- 
dersi pure un anno sabbati- 
co, ma anche accettare un 
eventuale incarico (qualo- 
ra arrivasse la proposta) da 
delegato Uefa. Tutto quindi 
è possibile, tranne che arbitri 


nuovamente, sul verde, unin- | 


contro di Serie A. 


Viola in quel di Bergamo). Elet- 
to miglior fischietto al mondo 
dall'Iffhs nel 2020, la decisione 
di Orsato arriva a pochi giorni 
dall’inizio del precampionato 
degli arbitri, in programma da 
questa domenica a Cascia, in 
Umbria. Famoso per il suo ca- 
rattere forte, sicuro e piuttosto 
taciturno, ha esordito in Serie A 
il 17 dicembre 2006 (Siena-A- 
talanta: 1-1), mentre la prima 
partita internazionale a livel- 
lo di nazionali maggiori diret- 
ta dal classe ’75 risale all’8 ot- 
tobre del 2010, con un Arme- 
nia-Slovacchia, terminata 3-1. 
Arbitro, nel corso degli anni, 
di tutti i big match del nostro 
campionato e delle coppe na- 
zionali varie, Orsato vanta an- 
che la direzione, nel 2012, della 
finale della Coppa Romania tra 


mo posto, a quota 328, c'è Con- 
cetto Lo Bello, ha quindi mante- 
nuto fede a quanto annunciato 
lo scorso 15 maggio: «La mia 
ultima partita sarà all'Europeo», 
chiudendo quindi la carriera 
internazionale con Inghilter- 
ra-Svizzera, gara dei quarti di 
finale della competizione, ter- 
minata 6-4 dopo i calci di rigo- 
re per Kane e compagni (in Ita- 
lia invece ha chiuso con Atalan- 
ta-Fiorentina del 2 giugno nel 
match conquistato per 3-2 dalla 


Simone Togna 
MILANO 


aniele Orsato si è dimes- 

so dal ruolo di arbitro 

effettivo della Can, ma 

resta tuttavia a dispo- 
sizione dell’Aia. Il quarantano- 
venne, dopo aver arbitrato 290 
partite in Serie A, ha quindi de- 
ciso di appendere il fischietto al 
chiodo, ma il suo futuro potreb- 
be presto passare dal rettango- 
lo verde di gioco, a quello del- 
la giacca e cravatta di una scri- 
vania, come alto dirigente, tan- 
to che il suo nome già circola 
con insistenza per diventare il 
vice di Gianluca Rocchi, il desi- 
gnatore degli arbitri del nostro 
campionato. Orsato, secondo 
arbitro per numero di partite di- 
rette in Serie A, visto che al pri- 
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MILAN/IL MERCATO 


I FRANCESI DA OGGI A MILANELLO 


Theo e Maignan 
rinnovi da fare 


——— 
Theo e Maignan agli Europei 


mo a Fonseca e ci sarebbe già un 
accordo con il papà-agente del 
ragazzo, ma l'Udinese non mol- 
la sul prezzo: vuole almeno 20 
milioni di base fissa più bonus 
per il suo centrocampista senza 
contropartite tecniche. Il Milan 
non molla Fofana del Monaco, 
ma serve alzare l'offerta oltre i 
20 milioni per aprire uno spira- 
glio nella dirigenza monegasca. 
Uno dei nomi alternativi é quello 
di Koné del Borussia Móncheng- 
ladbach. Tammy Abraham, in- 
vece, rimane la pista primaria 
per l'attacco. Intanto oggi si ri- 
vedranno a Milanello i due big 
francesi ovvero Theo Hernan- 
dez e Mike Maignan. Alla fine 
del mercato, le loro situazioni 
contrattuali entreranno nel vivo 
visto che il Milan vorrebbe rin- 
novare entrambi i giocatori che 
vanno a scadenza il 30 giugno 
2026. Questo doppio tavolo di 
contrattazioni sarà l'ennesimo 
banco di prova nel quale si dovrà 
cimentare la dirigenza milanista 
eanche la sua proprietà. Ci sarà 
anche Tijjani Reijnders a varca- 
re il cancello del centro sporti- 
vo di Milanello dove troveran- 
no il nuovo arrivato Strahinja 
Pavlovic ad attenderli. Nella ta- 
bella di rientro, l'ultimo ad ag- 
gregarsi alla squadra sarà Alva- 
ro Morata, che inizierà il lavoro 
con il resto del gruppo tra sette 
giorni, quando anche la squadra 
si rivedrà a Milanello dopo es- 
sere rientrata dagli Stati Uniti. 


Pietro Mazzara 
MILANO 


lessandro Florenzi é 
stato operato ieri in 
artroscopia per la ri- 


: ostruzione del lega- 
` |¢ mentocrociato anteriore e la 


| riparazione del menisco late- 

rale del ginocchio destro rime- 
diati nel corso del primo tem- 
po della partita giocata a New 
York contro il Manchester City 
Fintervento, eseguito dal Dr. Ro- 
berto Pozzoni presso l'Ospeda- 
le Galeazzi S. Ambrogio di Mi- 
lano, é perfettamente riuscito e 
la stima, del rientro in campo, 
in questi casi si assesta sui sei 
mesi. Il percorso di terapie e ri- 
abilitazione inizierà nei prossi- 
mi giorni, una volta che Floren- 
zi avrà smaltito la fase di con- 
valescenza. Un infortunio che, 
inevitabilmente, ha interrotto 
ogni trattativa che poteva na- 
scere per un suo addio antici- 
pato al Milan, visto che il suo 
contratto (in scadenza a giugno 
2025) non sarà rinnovato. An- 
che per questo motivo, il Milan 
vuole chiudere il prima possibi- 
le la contrattazione con il Tot- 
tenham per arrivare a Emerson 
Royal. I contatti tra i due club 
proseguono e la differenza tra 
domanda e offerta si ridotta 
ulteriormente. Non é da esclu- 
dere che nel corso delle pros- 
sime 48-72 ore ci possa esse- 
re l'affondo decisivo per dare a 
Fonseca il terzino che si andrà 
a giocare la titolarità con Davi- 
de Calabria, che sta trattando il 
rinnovo di contratto con il Mi- 
lan visto che il suo attuale accor- 
do scadrà il 30 giugno 2025. In 
stand by invece, la pista che por- 
ta a Lazar Samardzic dell'Udi- 
nese. Il giocatore piace tantissi- 


Operato Florenzi. 
Entro 48/72 ore 
si attende il sì per 
Emerson Royal 


B 


Mattia Liberali, 
T7 anni, 
in azione 


contro 
il Real Madrid 
N roi 


ha preso Fonseca, un allenato- 
re che vede i giovani, tant'è che 
oggi non è più un'utopia pen- 
sare a Camarda o Liberali - fra 
i migliori contro Rapid Vien- 
na, City e Real Madrid - spes- 
so in prima squadra, piuttosto 
che in Milan Futuro o Prima- 
vera: «Abbiamo un nuovo alle- 
natore, serve tempo perché la 
sua identità sia assimilata dal 
gruppo, ma noi dobbiamo es- 
sere pazienti - ha spiegato ieri 
Ibra a "Espn" -. Il mio nuovo 
ruolo? Ho un sacco da impa- 
rare, però mi. piacciono le re- 
sponsabilità e le pressioni, le 
mangio a colazione». 
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sco Camarda. Il Milan fa mer- 
cato e punta ai big come Mo- 
rata o Pavlovic, ma non vuole 
disperdere il talento che pen- 
sa di avere nel proprio vivaio. 
Non è facile fare copia e incolla 
col modello del City - troppe le 
disparità economiche fra i due 
club -, ma con le proprie forze 
il Milan ci prova. E per questo 


Gli inglesi negli 
ultimi anni hanno 
venduto pure a peso 
d'oroiloro giovani 


Un mix tra investimenti 


Sabato 3 agosto 2024 


e talenti fatti in casa 


Il modello 
eil ManCit 


Obiettivo di Fonseca é trovare un 
“Foden rossonero": con Camarda, 
occhi su Liberali, Torriani e Zeroli 


do il loro spazio. Dal “gemello 
norvegese" di Haaland, Oscar 
Bobb, candidato al ruolo di ri- 
velazione dell'annata, al terzi- 
no destro Rico Lewis, già valu- 
tato oltre 40 milioni, fino al jol- 
ly James McAtee. E in futuro le 
stelle si chiameranno Claudio 
Echeverri, trequartista manci- 
no classe 2006 acquistato per 
18 milioni a gennaio dal Ri- 
ver Plate e in arrivo a gennaio 
o Cavan Sullivan, 14enne del 
Philadelphia Union, atteso per 
il 2028 quando avrà 18 anni. Il 
Milan per ora non guarda così 
lontano, ma si gode il presente 
con la stessa filosofia; ha scel- 
to di puntare forte sui propri 
giovani, anche se qualcuno lo 
ha comprato come Alex Jime- 
nez riscattato dal Real Madrid 
per 5 milioni e il portiere Ma- 
strantonio dalla Roma. l'ester- 
no spagnolo غ‎ peró già un *ve- 
terano" con le sue 5 gare in pri- 
ma squadra nel 23-24. Oggi il 
Diavolo - che ha creato Milan 
Futuro per dare spazio ai ra- 
gazzi in Serie C e rendere piü 
veloce la loro maturazione - 
sorride pensando a Mattia Li- 
berali, fantasista mancino già 
adocchiato dal Barcellona, Lo- 
renzo Torriani (che in tournée 
fa parate alla Maignan), Kevin 
Zeroli, Davide Bartesaghi e ov- 
viamente il diamante France- 


Federico Masini 
MILANO 


cquisti da 60-90 mi- 

lioni com Haaland o 

Gvardiol, questo Mi- 

lan americano - come 
ha dimostrato il caso Zirkzee - 
probabilmente non li farà mai. 
Ma c'é una strada che il club 
rossonero sta seguendo e che 
ricorda quanto sta costruendo 
il Manchester City di Pep Guar- 
diola da qualche anno a questa 
parte. Una sorta di "Zidanes y 
Pavones" 2.0, quando all'inizio 
degli anni 2000 il Real Madrid 
abbinavaa grandi campioni ac- 
quistati a suon di milioni, i pro- 
dotti della “Fabrica”, la propria 
cantera. Ecco, il City sta repli- 
cando quel disegno: big e gio- 
vani dell'Academy. Il primo di 
un certo spessore a imporsi con 
Guardiola è stato senza dubbio 
Phil Foden, oggi 24enne stel- 
la di prima grandezza, ma lan- 
ciato dal tecnico spagnolo a 17 
anni dopo otto di giovanili. Da 
quel momento sono tanti i ra- 
gazzini terribili che Guardiola 
ha inserito nel suo City: alcu- 
ni sono stati ceduti incassando 
belle cifre - vedi Cole Palmer 
al Chelsea nel settembre 2023 
dopo 12 anni di giovanili per 
47 milioni -; altri, di stagione 
in stagione, si stanno ritaglian- 


NESSUNO IN EUROPA COME I ROSSONERI | CON UN PROVVEDIMENTO RIVOLUZIONARIO, IL CLUB VUOLE TUTELARE A 360° LE ATLETE 


Calciatrice in maternità? Se in scadenza, c’è il rinnovo 


minile, ha sottolineato che «Il 
club ha dimostrato da sempre 
grande attenzione al benesse- 
re delle proprie tesserate, sia a 
livello professionale che perso- 
nale. Siamo stati i primi in Ita- 
lia a versare i contributi previ- 
denziali, ben prima dell'entra- 
ta in scena del professionismo, 
mentre attraverso il manifesto 
#WeAllAreFootball per mitigare 
la conflittualità di genere abbia- 
mo contribuito alla definizione 
di principi, iniziative e interventi 
concreti sulle infrastrutture del 
Club. Ci accingiamo a dare il via 
a una nuova stagione nella qua- 
le lavoreremo per raggiungere 
obiettivi importanti, sia dentro 
che fuori dal campo: siamo en- 
tusiasti di inaugurarla attraver- 
so l'introduzione di questa no- 
stra innovativa policy». 


finizione dei contenuti della po- 
licy, sono state coinvolte le cal- 
ciatrici della prima squadra e 
della formazione Primavera. 
«Siamo orgogliosi di presenta- 
re un progetto tanto importan- 
te, che testimonia ancora una 
volta l'attenzione del Milan a 
tematiche rilevanti per tutte le 
persone della famiglia rossonera 
- è il commento dell'ad Giorgio 
Furlani -. Vogliamo che questo 
nuovo passo sia un'ulteriore mo- 
tivazione di crescita e sviluppo 
per tutto il club, diventando un 
modello da seguire a livello na- 
zionale e internazionale, contri- 
buendo a rendere il mondo del 
calcio un ambiente in cui tutti 
possano sentirsi liberi di pren- 
dere decisioni personali impor- 
tanti». Anche Elisabeth Spina, 
Responsabile del Settore Fem- 


La politica del Milan a tutela della maternità delle sue tesserate 


La nuova policy 
prevede tutele 
eaiuti anche nella 
crescita dei figli 


inoltre continuare a beneficia- 
re di tutele in ambito di prote- 
zione nel corso della gravidan- 
za, remunerazione obbligatoria 
erientro in attività, come presta- 
bilito dalla normativa corrente. 

Da sottolineare che per la de- 


denza contrattuale. Ma non solo, 
perché la nuova policy riguarda 
una serie di tutele formali vol- 
te a supportare le atlete duran- 
te la gravidanza e la prima in- 
fanzia dei figli, che vanno oltre 
la normativa vigente - con l'o- 
biettivo di non porre le calcia- 
trici davanti alla scelta di dover 
proseguire la carriera professio- 
nale o di interromperla qualora 
decidessero di formare una fa- 
miglia. Cosi il club, provvederà 
anche all'assistenza per la cura 
dei figli nelle ore in cui l'atleta é 
impegnata nell'attività sportiva 
e al supporto per voli, alloggi e 
altre spese di viaggio per i figli 
della tesserata che ha condotto 
la gravidanza o è responsabile 
unico del minore, insieme a un 
accompagnatore. Oltre a ciò le 
calciatrici rossonere potranno 


Alessia Scurati 
MILANO 


tlete come i colleghi 

maschi e mamme con 

diritti garantiti. Il Mi- 

an compie un ulterio- 
re passo avanti per le proprie 
tesserate, ponendosi all’avan- 
guardia anche rispetto a quan- 
to succede in tanti club euro- 
pei: la società di via Aldo Ros- 
si ha infatti svelato ieri la nuo- 
va policy a tutela delle tesserate 
che affronteranno una materni- 
tà. Punto principale della nuo- 
va normativa interna: il Milan 
garantirà il rinnovo automatico 
con prolungamento di un anno 
del contratto alle medesime con- 
dizioni economiche alle calcia- 
trici in caso di gravidanza svi- 
luppata nella stagione della sca- 
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I consigli per il Fantacalcio di Tuttosport: ecco una squadra di riserva a basso costo 


Fantacup: undici colpi in saldo 


Avete speso tutto per Lautaro e Vlahovic: ecco come completare la 
vostra rosa con giocatori di rendimento che non vi faranno svenare 


rentina di Palladino. Un media- 
no box to box per definizione 
dal 6.5 assicurato, con il vizio 
del gol: 7 nella passata stagio- 
ne, come i crediti che vi servi- 
ranno per portarlo via. E infine 
l'attacco, il reparto più delica- 
to, quello che indirizzerà mag- 
giormente la vostra stagione. 
Allora spazio al tridente com- 
posto dal già noto Krstovic - in 
forma nelle prime uscite ami- 
chevoli con il Lecce -, Taremi e 
Mosquera. Piraniano ha avuto 
qualche problema fisico nelle 
ultime settimane, ma non do- 
vrebbe essere nulla di grave. I 
5 gol segnati nelle 3 amichevoli 
giocate fin qui ci suggeriscono 
che all'Inter possa essere molto 
più che un vice Thuram. Spe- 
cie con le tante coppe da gio- 
care, che obbligheranno Inza- 
ghi a un po' di turnover. A 15 
crediti, un bomber cosi é rega- 
lato. Quanto a Mosquera, e lui 
il profilo su cui farà affidamen- 
to il Verona di Zanetti. Arrivato 
in estate dall'America de Cali, 
il colombiano per velocità, pro- 
gressione palla al piede e stra- 
potere fisico ricorda il primo 
Duvan Zapata. Per il momen- 
to dovrebbe anche essere il ri- 
gorista designato dei veneti. A 
8 crediti, se gli perdonerete le 
prime e inevitabili incertezze, 
alla lunga potrà tornarvi utile. 


ve ne pentirete. A centrocam- 
po, per prezzo e potenzialità, 
spiccano Bernabé, Tessmann, 
Ndoye e Zaniolo. Quest'ulti- 
mo arriva all'Atalanta per ri- 
trovare sé stesso, e nessuno 
meglio di Gasperi- 

ni puó aiutar- 

lo a consacrarsi 

definitivamen- 

te, mettendo fine a 

quei digiuni tecnico-fisi- 

ci che ne hanno sempre limi- 
tato le indiscutibili qualità. Nel- 
la Dea agirà da seconda punta, 
alle spalle di Scamacca. Chis- 
sà che non possa rivelarsi un 
De Ketelaere 2.0... Tessmann 
dovrebbe raggiungere la Fio- 
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GT WORLD N 
LAMBORGHINI TORNA ALLA VITTOMIA 


UNA FORMAZIONE 
DA TENERE D'OCCHIO 


NDOYE 
(Bologna) 10 Sg 


KRSTOVIC 
(Lecce) 17 


TAREMI 
(Inter) 15 


sembrano esser- 

ci profili che possano 

scalzarlo a stagione in corso. Il 
prezzo - 4 crediti - é molto bas- 
50 se si considera che nell'ulti- 
ma Serie B é riuscito a mettere 
a referto 6 assist. Coco, arriva- 
to al Toro in estate dal Las Pal- 
mas, sarà chiamato a sostituire 
capitan Buongiorno. Missione 
complicata, ma non del tutto 
impossibile: un centrale alto e 
forte fisicamente, abile nell'an- 
ticipo e con la palla tra i piedi. 
Panno scorso ha anche segna- 
to su punizione uno dei gol più 
belli della Liga. Puntateci e non 


Jgenda sulla pista di Spa, Russell viene squalificato perché 
Vittoria va a Hamilton, ma stuma una clamorosa 
n vacanza con una corsa al titolo Costruttori 
con Leclere lancia timidi Segnali di risveglio. 


la sua vettura è trovata sottopeso. La 
doppietta Mercedes. Il Mondiale va i 
Sempre più aperta. Ferrari sul podio 


BERNABÉ 
(Parma)7 


GASPAR 


8 (Lecce)3 


COCO 


(Torino) 8 © 


TESSMANN 
(Venezia) 7 


ZANIOLO 
(Atalanta) 13 


MOSQUERA 
(Verona) 8 


cune partite. Il 

nome che ci sentia- 

mo di consigliare è quello 

del nuovo acquisto del Parma, 

il giapponese Zion Suzuki. Por- 
tiere esplosivo che nella passata 
stagione al Sint Truiden ha mo- 
strato un'ottima reattività tra i 
pali. Il Parma, dopo la vittoria 
del campionato di Serie B, con 
tanto di titolo di seconda mi- 
glior difesa, ha deciso di pun- 
tare forte su di lui. A 7 crediti 
6 2 tutti gli effetti un'occasione 
da non lasciarsi scappare. Per 
il resto della difesa, fiducia al 
terzetto composto da Iovine, 
Coco e Gaspar. Il terzino del 
Como dovrebbe essere titolare, 
dal momento che a destra non 


44 pe 


is 
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SUZUKI 
(Parma) 7 


IOVINE 
(Como) 4 


del listone, vale a dire quei gio- 
catori che - vuoi perché 
giovani, poco noti 

o di ritorno 

da un in- 

fortunio - 

non richie- 

dono spesi folli 

per poter essere in- 

gaggiati. 

Citando Pantaleo Corvino: 
«Puoi sbagliare moglie, ma 
non portiere e attaccante». 
Una massima più che pertinen- 
te anche in ambito fantacalci- 
stico, motivo per cui ai vari top 
(Sommer, Maignan...) è sem- 
pre bene affiancare un giocato- 
re low cost da impiegare in al- 


Zion Suzuki, 21 anni, portiere 


Lorenzo Aprile 


on l’inizio del campio- 

nato ormai alle porte, 

gli ultimi impegni estivi 

dei club di Serie A conti- 
nuano a fornire spunti interes- 
santi in ottica fantacalcio. Dal- 
le più scontate certezze ai gio- 
vani emergenti, passando per 
le new entry: giocatori scono- 
sciuti, capaci di rapire, anche 
solo con un dribbling o una gio- 
cata di classe, i cuori di centi- 
naia di fantallenatori. Con la 
pubblicazione del listone lo stu- 
dio in ottica asta non potrà che 
andare intensificandosi giorno 
dopo giorno. Perché in fondo 
il bello del Fanta risiede pro- 
prio in questo: scovare i talen- 
ti più rari e ricercati, nella spe- 
ranza che possano sbocciare 
sotto la nostra gestione, legit- 
timando così il più classico dei 
“Quel calciatore lì Pho scoper- 
to io!”. Un gioco in cui ci si può 
sentire scout, direttori sporti- 
vi e allenatori allo stesso tem- 
po. Una sorta di modalità “alla 
Alex Ferguson”, seppur con ri- 
sorse ben più limitate rispetto a 
quelle dei Red Devils: nel caso 
di Fantacup 260 crediti da ge- 
stire con parsimonia e intelli- 
genza. Ecco che allora diviene 
fondamentale riuscire a strap- 
pare a buon prezzo le occasioni 


Mercedes nel bene e nel male : 


RALLY ROMA CAPITALE È 
Crugnola è ancora l'imperatore 
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IL PROGRAMMA DELLE AMICHEVOLI 


Ritiro: Lecce 


Amichevoli: Lecce-Saval 5-0; 
Lecce-Kematen 12-0; Lecce-Werder 
Brema 3-0; Galatasaray-Lecce 2-1; 
Lecce-Huddersfield 1-2. Domani (ore 
17 Lecce) Lecce-Nizza 


Ritiro: tournée negli Stati Uniti, i 


al 7 agosto 

Amichevoli: Rapid Vienna-Milan 
1-1; Milan-Manchester City 3-2; 
Milan-Real Madrid 1-0. 7 agosto 
(ore 1.30, Baltimora) Milan- 
Barcellona. 13 agosto (ore 21, 
Milano) Milan-Monza 


Ritiro: Monzello 

Amichevoli: Monza Bianco-Monza 
Rosso 1-1; Monza-Nuova Camunia 
16-1; Monza-Palermo 0-1; Monza- 
Alcione Milano 2-0; Monza-Vis Pesaro 
3-1. Oggi (ore 17, Monzello) Monza- 
Sassuolo. 13 agosto (ore 21, Milano) 
Milan-Monza 


Ritiro: Castel di Sangro, fino 89 
agosto 

Amichevoli: Napoli-Anaune Val 
di Non 4-0; Napoli-Mantova 3-0; 
Napoli-Egnatia 4-0. Napoli-Brest 
1-0. Oggi (ore 18.30, Castel di 
Sangro) Napoli-Girona 


PARMA T 
Ritiro: Collecchio 
Amichevoli: Parma-Lugano 1-3; 
Anversa-Parma 1-2; Galatasaray- 
Parma 0-2; Heidenheim-Parma 1-O. 
Domani (ore 18, Parma) Parma- 
Atalanta 


Ritiro: Burton-on-Trent, 3-10 
agosto 

Amichevoli: Roma-Latina 6-1; 
Kosice-Roma 1-1: Roma-Tolosa. 
Oggi (ore 17, Rieti) Roma- 
Olympiacos. 6 agosto (ore 18, 
Burton-on-Trent) Roma-Coventry 
City. 10 agosto (ore 18, Liverpool) 
Everton-Roma 


TORINO 
Ritiro: Torino 
Amichevoli: Torino-Virtus Verona 2-1; 
Torino-Cremonese 1-2; Lione-Torino 
0-0. Oggi (ore 17, Metz) Metz-Torino 


UDINESE 


Ritiro: Bad K'kirchheim, fino a ieri 
Amichevoli: Udinese-Bilje 5-0; 
Udinese-Nk Istra 4-1; Wolfsberger- 
Udinese 2-2; Udinese-Colonia 2-3; 
Udinese-Konyaspor 1-0; Udinese-Aris 
Limassol 1-0. OggiUdinese-Al Hilal 


IVENEZIA | 


Ritiro: Venezia 

Amichevoli: Venezia-Postal Calcio 11-0; 
Venezia-Real Vicenza 7-0; Venezia-Genoa 
1-3; Venezia-Vis Pesaro; Venezia-Istra 1-1; 
Utrecht-Venezia 1-2 


Ritiro: Verona 

Amichevoli: Verona-Top 22 Dilettanti 
Verona 4-0. Verona-Rovereto 71; 
Verona-Virtus Verona 5-1; Verona- 
Feralpisalò 2-2. Domani (ore 20.30, 
Rovereto) Verona-Asteras Tripolis 


ATALANTA © 
Ritiro: Zingonia 
Amichevoli: Atalanta-Atalanta 
Primavera 3-0; Az Alkmaar-Atalanta 
2-2. 

Domani (ore 18, Parma) Parma- 
Atalanta. 9 agosto (ore 18.30, 
Amburgo) St. Pauli-Atalanta 


BOLOGNA 1 


Ritiro: Valles, fino a domani 
Amichevoli: Bologna-Brixen 

2-0; Bologna-Caldiero Terme 5-0; 
Bologna-Asteras Tripolis 3-3. Oggi 
(ore 17, Bolzano) triangolare Bologna- 
Bochum-Sudtirol. 10 agosto (ore 
20.30, Palma) Maiorca-Bologna 


CAGLIARI 


Ritiro: Chatillon, fino a domani 
Amichevoli: Cagliari-Cagliari 
Primavera 3-0; Cagliari-Como 1-3; 
Cagliari-Catanzaro 2-0. Oggi (ore 17, 
Modena) Modena-Cagliari 


| 


COM 


Ritiro: Austria, fino a domani 
Amichevoli: Como-Las Palmas 2-1; 
Cagliari-Como 1-3; Como-Al Hilal 0-1. 
Oggi (ore 14.30, Irdning) Wolfsburg- 
Como 


Ritiro: Empoli 

Amichevoli: Empoli-Castelfiorentino 
10-0; Empoli azzurro-Empoli arancio 
2-0; Empoli-Ingolstadt 0-0; Empoli- 
Spezia 2-0. Oggi (ore 18, Empoli) 
Empoli-Sampdoria 


FIORENTINA هه‎ 


Ritiro: Viola Park, Firenze 
Amichevoli: Fiorentina-Fiorentina 
Primavera 5-2; Fiorentina-Reggiana 
4-0; Bolton-Fiorentina 1-1; Preston- 
Fiorentina 2-1; Hull City-Fiorentina 
2-2. Domani (ore 20, Firenze) 
Fiorentina-Montpellier. 5 agosto (ore 
20, Grosseto) Grosseto-Fiorentina. 
10 agosto (ore 15.30, Friburgo) 
Friburgo-Fiorentina 


Ritiro: Genova 

Amichevoli: Genoa-Fassa Calcio 17-1; 
Genoa-Venezia 3-1; Genoa-Mantova 
3-2; Brescia-Genoa 2-0. Domani (ore 
Tl, Monaco) Monaco-Genoa 


Ritiro: Appiano Gentile 

Amichevoli: Inter-Lugano 3-2; 
Inter-Pergolettese 2-1; Inter-Las 
Palmas 3-0; Pisa -Inter. 7 agosto 
(ore 20.30, Monza) Inter-Al Ittihad. TI 
agosto (ore 16, Londra) Chelsea-Inter 


Ritiro: Continassa, Torino 
Amichevoli: Norimberga-Juventus 
3-0. 

Oggi (ore 21, Pescara) Juventus- 
Brest. 6 agosto (ore 18.30, Torino) 
Juventus-selezione Next Gen/ 
Primavera. Tl agosto (ore 15, 
Goteborg) Juventus-Atletico Madrid 


LAZIO v 


Ritiro: Formello, Roma 
Amichevoli: Lazio-Auronzo 23-0; 
Lazio-Trapani 3-1. Lazio-Triestina 
1-1. Hansa Rostock-Lazio 0-3. Oggi 
(ore 20.45, Frosinone) Frosinone- 
Lazio. 10 agosto (ore 18, Lipsia) 
Lipsia-Lazio 
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La Fiorentina vede l'agente e prepara l'assalto al Genoa 


La Viola in pressin 


p 


LSEB 


Luce e Gas 


$-MSC 


Albert Gudmundsson, 27 anni: il Genoa l'ha acquistato nel gennaio 2022 dall'Az Alkmaar per 1,2 milioni 


manca. Speriamo che chi deve 
arrivare sia qui prima possi- 
bile». Niente polemica ma il 
messaggio e chiaro. Servireb- 
bea suo dire anche un portie- 
re - «Terracciano sta lavorando 
bene come tutti gli altri, qual- 
che errore ci puó stare, fa par- 
te del gioco. Ma pure in que- 
sto caso stiamo valutando al- 
cune soluzioni con la società» 
l'altro messaggio del tecnico - 
e cosi, mentre l'agente di Ter- 
racciano è stato avvistato ieri 
al Viola Park, intriga lo svin- 
colato David de Gea, ex Uni- 
ted oltre ai vari Musso, Turati 
e Kepa in scadenza nel 2025 
col Chelsea. E i tre acquisti fi- 
nora arriviti? Kean s'é presen- 
tato bene, Pongracic s'è appena 
aggregato (al posto di Milen- 
kovic ceduto in Premier dopo 
7 anni in viola) e Colpani de- 
butterà domani nell'amiche- 
vole con il Montpellier. 


I rossoblù abbassano le pretese, 
c’è fiducia. Operazione slegata 
dalla cessione di Nico Gonzalez 


cato, fra due settimane scat- 
terà il campionato (esordio il 
17 a Parma), il 22 agosto ci 
sarà il playoff di Conference 
League (lunedì 5 verrà svela- 
ta l'avversaria), fin qui il nuo- 
vo allenatore Raffaele Palla- 
dino ha lavorato con dedizio- 
ne e pazienza pur sapendo di 
avere una squadra incomple- 
ta. Nona caso al termine del- 
la tournée in Inghilterra (tre 
amichevoli, due pari e un ko) 
ha detto: «Dopo l’addio di di- 
versi giocatori è ovvio che l'or- 
ganico debba essere completa- 
to. E' una cosa che sappiamo 
tutti, sono in contatto costan- 
te con i dirigenti, sanno cosa 


si perdono di vista altri profi- 
li, dallo juventino McKennie 
a Cardoso del Betis. Quanto a 
Nico Gonzalez, l'unica certez- 
za al momento é il suo arrivo 
fra domani e lunedi dopo le 
vacanze. S'annunciano gior- 
ni caldi e non solo per l'afa, 
la Fiorentina cercherà di dare 
un'accelerata al proprio mer- 


Portiere: oltre 

a Musso, Turati 

e Kepa, intriga lo 
svincolato De Gea 


Brunella Ciullini 
FIRENZE 


a Fiorentina sta facendo 

e farà di tutto per pren- 

dere Albert Gudmunds- 

son, già inseguito e trat- 
tato a gennaio salvo vedersi 
respingere l’offerta in extre- 
mis dal Genoa. E ci proverà a 
prescindere da quello che sarà 
il futuro (probabilmente lon- 
tano) di Nico Gonzalez. Tra- 
dotto, le due operazioni s'an- 
nunciano slegate. Gudmunds- 
son piace da matti al di là del- 
la situazione giudiziaria che lo 
vede coinvolto e accenderebbe 
una piazza che - vedi il recente 
comunicato del Centro coordi- 
namento viola club - mostra se- 
gni di preoccupazione per l’an- 
damento lento finora della so- 
cietà sul mercato. I contatti con 
il Genoa e l'agente dell'attac- 
cante stanno andando avan- 
ti, la Fiorentina punta sul fat- 
to che la valutazione è calata 
rispetto a gennaio e a chiude- 
re con un diritto di riscatto che 
può diventare un obbligo (per 
20 milioni) a determinate con- 
dizioni. Dal clan viola trapela 
una pur cauta fiducia. Caute- 
la anche per Tanner Tessmann: 
vero che l’accordo col Venezia 
è ormai definito per circa 6 mi- 
lioni e lo stesso giocatore clas- 
se 2001 ha già dato il suo be- 
nestare (pronto un contratto 
di 5 anni a 1 milione più bo- 
nus), resta però ancora da ri- 
solvere la spinosa questione re- 
lativa alle commissioni per gli 
agenti, di qui la lunga riunione 
ieri al Viola Park con l'entoura- 
ge. Alla fine arriverà la fumata 
bianca? Occorre ancora tempo, 
ma se così sarà il centrocampi- 
sta statunitense appena elimi- 
nato dalle Olimpiadi con il Ma- 
rocco sarà a Firenze la prossi- 
ma settimana. Nell’attesa non 
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Alberto Gilardino, 42 anni 


in panchina contro la Reggiana. 
Per Caleb la Coppa Italia è più 
difficile, proviamo per l’Inter». 
Piuttosto i tifosi sono preoccu- 
pati per il futuro di Gudmunds- 
son travolto ormai dalle voci di 
mercato. Ad oggi però quell’of- 
ferta irrinunciabile non è anco- 
ra arrivata e questo aiuta il Gri- 
fone, non va dimenticato infat- 
ti che il Genoa non è obbligato 
a vendere grazie anche alla ces- 
sione di Martinez e agli elementi 
in esubero piazzati nelle ultime 
settimane (da Yeboah a Coda da 
Hefti ad Aramu) ma soprattutto 
che i rossoblù a gennaio rifiuta- 
rono un'offerta di 30 milioni dal- 
la Fiorentina e quella può essere 
considerata la base di partenza 
per potersi sedere al tavolo del- 
la storica Villa Rostan dove ha 
sede la casa rossoblù. 


lia (il 9 contro la Reggiana) e a 
due dal campionato (il 17 con- 
tro l'Inter), la verità è che sia- 
mo un po' corti. Mi auguro però 
di poter recuperare un po’ tutti. 
Devo dire che c'è massima con- 
divisione con il direttore e con la 
società per possibili innesti nella 
rosa. Sicuramente servirebbe un 
difensore in difesa visti gli stop a 
Matturro e Marcandalli, mentre 
a centrocampo bisogna fare va- 
lutazioni dopo l'addio di Stroot- 
man e in avanti bisognerà capi- 
re. In totale credo che i tasselli 
siano due o tre e ne ho già par- 
lato con la società». Ekuban e 
Gudmundsson infatti sono sul- 
la via del rientro come ha sotto- 
lineato ancora Gilardino «Per Al- 
bert vedremo la settimana pros- 
sima quando dovrebbe iniziare 
a correre, l’obiettivo è portarlo 


Gilardino: «Aspetto 203 innesti» 


Maurizio Moscatelli 
GENOVA 


‘infortunio subito da Mat- 

turro nel finale dell'ami- 

chevole contr\o il Brescia 

ha reso ancora più corta 
in questo momento la coperta 
di Gilardino e il tecnico non ha 
nascosto la sua preoccupazio- 
ne. Ad oggi infatti gli indisponi- 
bili sono Matturro, Marcandalli, 
Ankeye, Gudmundsson ed Eku- 
ban, oltre ai giocatori in ritardo 
di condizione come Retegui, Gol- 
lini e Vasquez, arrivati da poco e 
Vitinha che aveva rallentato du- 
rante la preparazione per un af- 
faticamento. «Siamo un po' corti 
alivello numerico - ha spiegato 
Gilardino dopo la prima sconfit- 
ta prestagionale -. Ad una setti- 
mana dalla prima di Coppa Ita- 
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ATALANTA 


Allenatore: Gasperini 


Kolasinac 
Carnesecchi e 
9 Ruggeri 
e Koopmeiners e 
Djimsiti Bersani pm 
; © 
appacosta Scamacca 
Lookman 


3-4-2-1 


Acquisti: De Ketelaere (c, Milan, riscatto dopo prestito); Godfrey (d, 
Everton); Gollini (p, Napoli, fp); Kovalenko (c, Empoli, fp); Sulemana (c, 
Cagliari); Zaniolo (a, Galatasaray) 

Cessioni: Adopo (c, Cagliari); Cissé (a, San Gallo); Cittadini (d, Frosinone]; 
Gollini (p, Genoa); Holm (d, Spezia, fp); Miranchuk (c, Atlanta); Okoli (d, 
Leicester); Palomino (d, fc); Zapata (a, Torino, rdp); Zortea (d, Cagliari) 


3 M P 0 L l Allenatore: D'AVERSA 


ل 
Pezzella‏ 
Perisan 9,‏ 
e e‏ 
Ismajli HENDERSON‏ 
Stojanovic Fazzini ESPOSITO‏ 
ENPOLIFE.CSÀ zum us COLOMBO‏ 


0 


4-3-3 


Acquisti: Colombo (a, Milan); Haas (c, Lucerna, fp); 5. Esposito (a, Inter); 
Henderson (c, Palermo, fp); Stojanovic (d, Sampdoria, fp); Vasquez (p, 
Ascoli); Viti (d, Nizza), Zurkowski (c, Spezia) 

Cessioni: Bastoni (c, Spezia, fp); Bereszynski (d, Sampdoria, fp); Berisha 
(p, fc); Cambiaghi (a, Bologna); Cancellieri (a, Lazio, fp); Caprile (p, Napoli, 
fp); Cerri (a, Como, fp); Destro (a, fc); Kovalenko (c, Atalanta, fp); Luperto 
(d, Cagliari); Marin (c, Cagliari, fp); Niang (a, fc) 


L 3 6 C 3 Allenatore: Gotti 


qoae 
à f--È 
© Dogu 5 
Falcone GASPAR 4 SA 
A. da 
Gendrey e e DA 
= Ramadani Oudin 
© 

25 Krstovic 


4-2-3-1 


Acquisti: Delle Monache (a, Sampdoria); Faticanti (c, Ternana, fp); 
Fruchtl (p, Austria Vienna); Gaspar (d, Estrella); Lemmens (d, Lecco, 
fp); Listowski (c, Lecco, fp); Marchwinski (c, Lech Poznan]; Pierret (c, 
Quevilly-Rouen); Rodriguez (a, Ascoli, fp); Tete Morente (a, Elche) 
Cessioni: Almqvist (a, Rostov, fp); Bleve (p, Carrarese); Blin (c, Palermo); 
Dermaku (d, fc); Piccoli (a, Cagliari); Pongracic (d, Fiorentina); Touba (d, 
Bashaksehir, fp); Venuti (d, Sampdoria) 


TO R l N 0 Allenatore: VANOLI 


Milinkovic Savic Masina 
© 
COCO 
Ricci Zapata 
Tameze 
Bellanova ADAMS 


Acquisti: Adams (a, Southampton, fc); Bayeye (d, Ascoli, fp); Coco 
(d, Las Palmas); Dembelé (d, Venezia, fp); Karamoh (a, Montpellier, 
fp); Horvath (c, Kecskemet, fp); Ilkhan (c, Basaksehir, fp); Masina (d, 
Udinese, riscatto dopo prestito); Paleari (p, Benevento), Radonjic (a, 
Maiorca, fp); Zapata (a, Atalanta, rdp) 

Cessioni: Buongiorno (d, Napoli); Djidji (d, fc); Gemello (p, fc); Kabic (a, 
Stella Rossa, fp); Lovato (d, Salernitana, fp); Okereke (a, Cremonese, 
fp); Rodriguez (d, fc) 


SERIE A/IL MERCATO 


Il Bologna attende una risposta da Hummels 
Udinese: Sava, Ekkelenkamp e Karlstrom 


Atalanta brasiliana 
Obiettivo Wesley 


al ritorno in Sardegna a titolo 
definitivo, mentre col Napo- 
li cé ancora distanza sulle ci- 
fre. Previsti nuovi contatti nelle 
prossime ore per cercare di av- 
vicinarsi. A proposito dei par- 
tenopei: nonostante le offerte 
ricevute Caprile غ‎ considerato 
incedibile. Valutazioni in cor- 
so invece su Cheddira, richie- 
sto da Tolosa ed Espanyol. In 
entrata stretta finale per Gil- 
mour (Brighton) e Brescianini 
(Frosinone), i cui arrivi posso- 
no essere finanziati dalle ces- 
sioni di Gaetano e Cajuste (ri- 
chiesto dal Galatasaray), men- 
tre come esterno d'attacco fari 
puntati su Neres (Benfica). 
La Lazio continua a dialo- 
gare per Laurienté (Sassuolo) 


30 


Nicolò Schira 


'appetito vien mangian- 

do e l'Atalanta punta a 

confermarsi in alto an- 

cora a lungo, provando 
a lottare magari per lo scudet- 
to. Nel mirino il laterale de- 
stro brasiliano Wesley (clas- 
se 2003) del Flamengo che si 
aggiunge agli obiettivi di vec- 
chia data Kevin Danso (Lens) 
per blindare la difesa in caso 
di partenza di Djimsiti (cor- 
teggiatissimo dall'Al Rayyan) 
e Matt O'Riley (alzata a 20 mi- 
lionila proposta al Celtic) sul- 
la trequarti. Intanto i neraz- 
zurri hanno blindato il gioiel- 
lino Vlahovic col rinnovo fino 
al 2029. Restando in Lombar- 
dia, continua a lavorare in en- 
trata il Como che prende Diks 
(Copenaghen) per 5 milioni 
e tratta Susic (Dinamo Zaga- 
bria). A proposito di calciatori 
croati: ufficiale l'approdo di Er- 
lic al Bologna dal Sassuolo per 
7 milioni più 1,5 di bonus. Ora 
il club rossoblù è alla ricerca 
di un altro centrale: nel miri- 
no resta sempre lo svincolato 
Hummels, che non ha ancora 
sciolto le riserve sulla propo- 
sta annuale da 2 milioni più 
bonus presentata dai dirigenti 
bolognesi. In alternativa pren- 
de quota la pista Logan Costa 


e Fernandez-Pardo (Gent). La 
Roma ha ufficializzato il col- 
po Dovbyk dal Girona per 36 
milioni (bonus inclusi) più il 
10% sulla rivendita. Contrat- 
to quinquennale da 3 milioni 
a stagione più bonus. Il Mon- 
za è ai dettagli per il ritorno 
di Sensi (annuale con opzio- 
ne). Infine lo svincolato Rebic 
sogna di tornare in Italia: tro- 
verà l'occasione giusta? 


Allenatore: BARONI 


Wesley Vinicius Franca, 20 anni, difensore del Flamengo 


col Galatasaray sulla formula 
dell'operazione. Hellas pro- 
pone un prestito con diritto di 
riscatto, mentre il Gala chiede 
l'obbligo. Cimino (Cosenza) e 
Provod (Slavia Praga) nel miri- 
no dell'Empoli, che ha chiesto 
Zuccon all'Atalanta. Il Caglia- 
ri insiste per Gaetano (Napo- 
li): c'è l'assenso del giocatore 


LAZIO 


sulle corsie esterne difensive: 
nel mirino Barbieri (Juventus) 
e Marchizza (Frosinone). Con- 
tinuano i contatti tra il Verona 
e Nasti (Milan), anche se per 
l'attacco il preferito dei giallo- 
blù rimane Bozenik (Boavista). 
Come esterno offensivo invece 
passi avanti per Akgun: c'è il 
sì del turco, ma non l'accordo 


dal Tolosa, da dove gli emilia- 
ni hanno già pescato Dallinga. 

Da un’emiliana all’altra: 
Cancellieri (Lazio) e Alm- 
qvist (Rostov) piacciono al 
Parma. Scatenata Udinese, 
che sta calando il poker di rin- 
forzi: dopo Gongalo Esteves 
(Sporting) sono in arrivo Sava 
(Cluj), Ekkelenkamp (Anver- 
sa) e Karlstrom (Lech Poznan). 
Il Venezia vuole rifarsi il look 


© 
NUNO TAVARES 
Provedel 9 e 
a Rovella 

Romagnoli 3 

i accagni 
Marusic Guendouzi 8 
NOSLIN 
TCHAOUNA n A 


4-2-3-1 


Acquisti: Akpa Akpro (c, Monza, fp); Bashiru (c, Hatayspor); Basic (c. 
Salernitana, fp); Cancellieri (a, Empoli, fp); Castrovilli (c, Fiorentina, fc); 
Crespi (a, Cosenza, fp); Fares (d, Brescia, fp); Guendouzi (c, Marsiglia, riscatto 
dopo prestito); Noslin (a, Verona); Nuno Tavares (d, Arsenal); Tchaouna (a, 
Salernitana) 

Cessioni: Felipe Anderson (c, Palmeiras,fc); Immobile (a, Besiktas); Luis Alberto 
(c, Al Duhail); Kamada (c, Crystal Palace, fc); Kamenovic (d, Yverdon), Marcos 
Antonio (c, San Paolo); Sepe (p, Salernitana,fp); Raul Moro (a, Real Valladolid) 


Allenatore: De Rossi 


ROMA 


© 
Angelino 


* 


Ndicka 


" Pellegrini 
Mancini 


e. 
Cik SOULÉ 


© 
Paredes 
© 
DOBVYK 


ag 
4-3-3 


Acquisti: Angelino (d, Lipsia, riscatto dopo prestito); Dahl (d, Djugardens); 
Darboe (c, Sampdoria, fp); Dobvyk (a, Girona); Kumbulla (d, Sassuolo, fp); 
LeFée (c, Rennes); Ryan (p, Az Alkmaar); Sangaré (d, Levante); Shomurodov 
(a, Cagliari, fp); Solbakken (a, Urawa Red, fp); Soulé (c, Juventus) 
Cessioni: Aouar (c, Al-Ittihad); Azmoun (a, Bayer Leverkusen, fp); Belotti 
(a, Como); Huijsen (d, Bournemouth); Kristensen (d, Eintracht F., fp); 
Llorente (d, Betis, fp); Lukaku (a, Chelsea, fp); Renato Sanches (c, Psg, 
fp); Rui Patricio (p, fc); Spinazzola (d, Napoli, fc) 


JUVENTUS Allenatore: THIAGO MOTTA 


© Cambiaso 
DIGREGORIO Bremeli 
Danilo TAM e 
Gatti Yildiz 
DOUGLAS LUIZ ADZIC 9 
Vlahovic 
Weah 


4-2-3-1 


Acquisti: Adzic, (a, Buducnost); Arthur (c, Fiorentina, fp); Barbieri (d, 
Pisa, fp); Cabal (d, Verona); Di Gregorio (p, Monza); Douglas Luiz (c, Aston 
Villa); Frabotta (d, Cosenza, fp); Gonzalez (d, Sampdoria, fp); Gori (p, 
Monza, fp); Soulé (a, Frosinone, fp); Thuram (c, Nizza) 

Cessioni: Alcaraz (c, Southampthon, fp); AlexSandro (d, fc); Barrenechea 
(c, Aston Villa); De Winter (d, Genoa, riscatto dopo prestito); Hujisen (d, 
Bournemouth); Iling-Junior (c, Aston Villa); Kaio Jorge (a, Cruzeiro); Kean 
(a, Fiorentina); Rabiot (c, fc); Soulé (c, Roma) 


PA R M A Allenatore: Pecchia 
EA 
1 x بدا‎ 
V. 3 


Mihaila 


O 
VALERI 
Osorio 
Circati 
Del Prato 


© 
SUZUKI 
Hernani 
Estevez 


e 
Bernabè 
Bonny 


4-2-3-1 


Acquisti: Cobbaut (d, Mechelen, fp); Suzuki (p, Sint Truiden); Valeri (d, 
Frosinone, fc) 
Cessioni: Ansaldi (d, fc); Juric (c, Real Valladolid); Zagaritis (d, fc) 
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C OMO Allenatore: Fabregas 


© 
© MORENO 
AUDERO © 
JARANE Bel 
@ DOSSENA S e 
lovine DaCunha 
Braunoder 
Cutrone 
1907 
COMO M BELOTTI 


— 


4-2-3-1 


Acquisti: Ali Jasim (a, Al-Kahrbaa); Audero (p, Inter); Belotti (a, 
Fiorentina); Braunoder (c, Austria Vienna, riscatto dopo prestito); Cerri 
(a, Empoli, fp); Dossena (d, Cagliari); Engelhardt (c, Fortuna Dusseldorf]; 
Kovacik (d, Podbrezova); Mazzitelli (c, Frosinone); Moreno (d, Villarreal); 
Reina (p, Villarreal); Varane (d, Manchester U., fc) 

Cessioni: Ghidotti (p, Sampdoria, p); loannou (d, Sampdoria); Nsame 
(a, Legia); Semper (p, Pisa); Solini (d, Mantova) 


32 


INTER 


Allenatore: Inzaghi 


e 
Bastoni 
Sommer 
^ Dimarco 
pa Mkhitaryan 
Calhanoglu M.Thuram 
Barella 

Dumfries Lautaro 


Acquisti: A.Perez, (d, Betis); C.Augusto (d, Monza, rdp); Correa (a, Marsiglia, 
fp); Frattesi (c, Sassuolo, rdp); Martinez (p, Genoa), Radu (p, Bournemouth, 
fp); Salcedo (a, Lecco, fp); Satriano (a, Brest, fp); F. Stankovic (p, Sampdoria, 
fp); Taremi (a, Porto); Topalovic (c. Domzale); Vanheusden (d, Standard L., fp); 
Zielinski (c, Napoli, fc) 

Cessioni: Agoumé (c, Sivigilia); Audero (p, Como); V. Carboni (a, Marsiglia); Cuadrado 
(c, fc); S. Esposito (a, Empoli); F. Pio Esposito (a, Spezia); Klaassen (c, Ajax, fp); 
Oristanio (a, Venezia); Sanchez (a, fc), Sensi (c, fc); A. Stankovic (c, Lucerna) 


Allenatore: CONTE 


NAPOLI 


T 
Rrahmani SPINAZZOLA 
o Lobotka 
up" Anguissa Kvaratskhelia 


ib. DiLorenzo © e 
Politano Osimhen 


3-4-2-1 


Acquisti: Buongiorno (d, Torino); Caprile (p, Empoli, fp); Cheddira (a, 
Frosinone, fp); Folorunsho (c, Verona, fp); Gaetano (c, Cagliari, fp); Rafa 
Marin (d, Real Madrid); Spinazzola (d, Roma, fc); Zerbin (a, Monza, fp) 
Cessioni: Demme (c, fc); Dendoncker (c, Aston Villa, fp); Gollini (p, 
Atalanta, fp); Lindstrom (a, Everton, p); Ostigard (d, Rennes); Traorè (c, 
Bournemouth, fp]; Zielinski (c, Inter, fc) 


Allenatore: ZANETTI 


VERONA 


© 
Montipò 
KASTANOS © 
Magnani Serdar Lazovic 
Tchatchoua 9 
i p^ HARROUI 
Suslov MOSQUERA 


4-2-3-1 


Acquisti: Braaf (a, Fortuna Sittard, fp); Frese (d, Nordsjaelland); Harroui 
(c, Frosinone); Kastanos (d, Salernitana); Livramento (a, Maastricht); 
Mosquera (a, CD America); Okou (d, Bastia); Tchatchoua, (d, Charleroi, 
riscatto dopo prestito) 

Cessioni: Bonazzoli (a, Salernitana, fp); Cabal (d, Juventus); Centonze 
(d, Nantes, fp); Folorunsho (c, Napoli, fp); Henry (a, Palermo); Noslin (a, 
Lazio); Perilli (p, fc); Swiderski (a, Charlotte, fp); Vinagre (d, Sporting, fp) 


SERIE MIL MERCATO 


Allenatore: NICOLA 


CAGLIARI 


© 
Q Obert 
Scuffet © © 
e Mina Augello 
LUPERTO Makoumbou 
e eda 


CAGLIARI 


- 
3-4-2-1 


Acquisti: Adopo (c, Atalanta); Felici (c, Feralpisaló); Luperto (d, Empoli); 
Marin (c, Empoli, fp); Pereiro (c, Ternana, fp); Piccoli (a, Atalanta); Sherri 
(p, Egnatia); Zortea (d, Atalanta) 

Cessioni: Dossena (d, Como); Gaetano (c, Napoli, fp); Kourfalidis (d, 
Cosenza); Lykogiannis (d, Bologna); Nandez (c, fc); Oristanio (a, Venezia); 
Petagna (a, Monza,fp); Shomurodov (a, Roma, fp) 


Allenatore: Gilardino 


€ 


© 
Retegui 


® 
V 
cou e 'asquez 


Bani Frendrup 
57 


Malinovskyi 


Martin 


De Pu 


e 
m Gudmundsson 


Acquisti: Aramu (a, Bari, fp); Bohinen (c, Salernitana, riscatto dopo prestito); 
Cassata (c, Spezia, fp); De Winter (d, Juventus, rdp); Favilli (a, Ternana, fp); 
Gollini (p, Napoli); Hefti (d, Montpellier, fp); Jagiello (c, Spezia,fp); Marcandalli 
(d, Reggiana, fp); Masini (c, Ascoli,fp); Melegoni (c, Reggiana, fp); Portanova 
(c, Reggiana, fp); Puscas (a, Bari, fp); Thorsby (c, Union Berlino, rdp); Vitinha 
(a, Marsiglia, rdp); Yalcin (a, Karagümrük, fp); Zanoli (d, Salernitana) 
Cessioni: Buksa (a, Gornik); Martinez (p, Inter); Yeboah (a, Minnesota 
United), Strootman (c, fc) 


M 0 N ZA Allenatore: NESTA 
/ 1 


© 
© Pablo Mari e 
Sorrentino © Kyriakopoulos 
Izzo 
Pessina © 
Carboni MALDINI 
© Bondo 
Birindelli e 
e Djuric 


FORSON 


3-4-2-1 


Acquisti: Cragno (p, Sassuolo, fp); Forson (a, Manchester United); 
Kyriakopoulos (d, Sassuolo, riscatto dopo prestito); Navas (p, Paris 
Saint Germain, fc); Petagna (a, Cagliari, fp) 

Cessioni: Akpa Akpro (c, Lazio, fp); V. Carboni (a, Inter, fp); Colombo (a, 
Milan, fp); Colpani (c, Fiorentina); Di Gregorio (p, Juventus); Donati (d, 
fc); Gomez (a, fc); Gori (p, Juventus, fp); Mancuso (a, Mantova]; Zerbin 
(a, Napoli, fp) 


VENEZIA 


Allenatore: DI FRANCESCO 


= 


® 
Sverko 


Joronen 
1 da Zampano 


Candela 
M. Pierini 
Busio 9 e 
ORISTANIO Pohjanpalo 


3-4-2-1 


Acquisti: Altare (d, Cagliari, riscatto dopo prestito); Ascione (a, Victoria 
Manna); Doumbia (c, AlbinoLeffe); Duncan (c, Fiorentina); Lucchesi (d, 
Fiorentina, p); Mikaelsson (a, Kristiansund, fp); Oristanio (a, Cagliari); 
Walace (c, Cruzeiro) 

Cessioni: Cheryshev (a, fc); Cuisance (c, Hertha Berlino); Dembelè (d, 
Torino, fp); Olivieri (a, Juventus, fp); Ullmann (d, fc) 
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BOLOGNA Allenatore: ITALIANO 


m 


© | 
e, MIRANDA 
Skorupski (©) 
Lucumi © 
Aebischer 
Beukema 
Posch Freuler a 
A 7 © 
1909 di E DALLINGA 
È Orsolini 


4-3-3 


Acquisti: Cambiaghi (a, Atalanta); Dallinga (a, Tolosa); Erlic (d, Sassuolo); 
Freuler (c, Nottingham, riscatto dopo prestito); Holm (d, Spezia); 
Lykogiannis (d, Cagliari, rdp); Miranda (d, Betis Siviglia); Odgaard (a, 
Az Alkmaar, rdp); Pyyhtia (c, Ternana, fp); Raimondo (a, Ternana, fp) 
Cessioni: Blinks (d, Coventry); Calafiori (d, Arsenal); Kristiansen (d, 
Leicester, fp); Saelemaekers (c, Milan, fp); Soumaro (d, fc), Zirkzee (a, 
Manchester United) 


FIORENTINA Allenatore: PALLADINO 


e 
7 } e Ranieri 
erracciano ». 
Martinez Quarta e Parisi 
e Bianco 9 
PONGRACIC Mandragora con 
© 
Dodo ® © 
Gonzalez KEAN 


A 3-4-2-1 


Acquisti: Amrabat (c, Manchester United, fp); Brekalo (a, Hajduk Spalato, 
fp); Colpani (c, Monza); Kean (a, Juventus); Pongracic (d, Lecce); Sabiri 
(c, Al-Fayha, fp) 

Cessioni: Arthur (c, Juventus, fp); Belotti (a, Como); Bonaventura (c, Al- 
Shabab, fc); Castrovilli (c, Lazio, fc); Duncan (c, fc); Faraoni (d, Verona, 
fp); Luchesi (d, Venezia, p); Maxime Lopez (c, Sassuolo, fp); Milenkovic 
(d, Nottingham Forest); Munteanu (a, Cluj) 


M l L A N Allenatore: FONSECA 


© 
© Hernandez 
Maignan 
PAVLOVIC 
Reijnders 1 
eao 
O 
Bennacer 


Loftus-Cheek 
MORATA. 


4-2-3-1 


Acquisti: Ballo Tourè (d, Fulham, fp); Maldini (c, Milan); Morata (a, 
Atletico Madrid); Nasti (a, Bari, fp); Origi (a, Nottingham, fp); Pavlovic 
(d, Salisburgo); Pellegrino (d, Salernitana, fp); Saelemaekers (c, Bologna, 
fp); Traorè (c, Palermo, fp) 

Cessioni: Caldara (d, Modena, fc); De Ketelaere (c, Atalanta, riscatto 
dopo prestito); Giroud (a, Los Angeles FC, fc); Kjaer (d, fc); Krunic (c, 
Fenerbahce, rdp); Lazetic (a, Backa Topola, p); Mirante (p, fc); Romero 
(a, Alaves); Simic (d, Anderlecht) 


UDINESE Allenatore: RUNJAIC 


"9. 


M Kristensen 
" Kamara 
Bijol 
Payero 
Perez ferie Samardzic 
® 
Thauvin 2 


3-4-2-1 


Acquisti: Bravo (a, Leverkusen); Guessand (d, Volendam, fp); Lucca (a, 
Pisa, riscatto dopo prestito); Martins (a, Watford, fp); Pizarro (a, Colo 
Colo); Semedo (a, Volendam, fp) 
Cessioni: José Ferreira (d, Watford, fp); Masina (d, Torino, rdp); Pereyra 
(c, Aek, fc); Walace (c, Cruzeiro) 


APERTO 
AGOSTO 
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ta per lui: «La scorsa stagio- 
ne sono stato uno dei giocato- 
ri della rosa con più minuti in 
Premier League, ma è anche 
vero che quando ti tocca sta- 
re fuori in alcune partite im- 
portanti non è bello». Quello 
che è certo è che gli spagno- 
li ci proveranno fino in fondo 
perché hanno messo Alvarez 
al centro del proprio progetto 
di rinnovamento cominciato 
con gli addii di Memphis De- 
pay e Alvaro Morata, tra gli al- 
tri, e continuato con l’arrivo di 
Robert Le Normand e le trat- 
tative già in fase molto avan- 
zata per l'ingaggio di Alexan- 
der Sorloth, David Hancko e 
Conor Gallagher. Tutto pur di 
dare una rosa all’altezza del- 
le ambizioni del Cholo. Guar- 
diola permettendo, s'intende. 


decisa dalla doppietta di 
Fermin Lopez e dalla rete di 
Abel Ruiz. 

Anche l'Egitto è approdato 
alle semifinali: al Velodrome 
di Marsiglia i Faraoni si sono 
impasti sul Paraguay ai 
calci di rigore, dopo l'1-1 
maturato al termine dei 
tempi regolamentari e 
invariato dopo l'extra time. 
L'Albirroja si è portata in 
vantaggio, al 26' st, con 
Diego Gomez, ma al 43' gli 
africani hanno pareggiato 
con Ibrahim Adel. Nei rigori 
infallibile l'Egitto; dall'altro 
lato errore decisivo invece 
di Marcelo Perez. In 
semifinale gli africani 
affronteranno la Francia. | 
padroni di casa si sono 
imposti 1-0 allo stadio 
Matmut Atlantique di 
Bordeaux: rete di Mateta 
già al 7. Nel finale succede 
di tutto: annullato il 2-0 a 
Olise, paratona del francese 
Restes su Gondou e rissa al 
triplice fischio. 


Taba Vera n 


ATTROVA 


yof‏ جد 


5 o Z : 
CON PISS 


Alvarez, alle Olimpiadi 
guarda pure... l'Atletico 


L'argentino del Manchester City ha dichiarato di voler riflettere 
sul futuro, Guardiola non ha apprezzato. Simeone invece gongola 


Men che meno di quello che 
piü si 6 interessato alla sua si- 
tuazione: l'Atlético Madrid. 
E stato lo stesso Diego Pablo 
Simeone a prendersi la briga 
di scrivergli un emotivo mes- 
saggio che ha definitivamen- 
te convinto il suo connazio- 
nale a mettere i colchoneros 
in cima alla lista dei suoi desi- 
deri. Un'operazione che i ma- 
drileni potrebbero permetter- 
si soltanto se riuscissero a tro- 
vare una via d'uscita per Joao 
Felix, per il quale Andrea Ber- 
ta é stato incaricato di ottene- 
re 60 milioni nonostante non 
ci sia affatto la fila alla por- 


PARIGI 2024 


Marocco-Spagna 
e Egitto-Francia 
in semifinale 


Il Marocco ha ottenuto per 
primo, ieri, il pass per le 
semifinali del torneo di 
calcio alle Olimpiadi 
francesi. Al Parco dei 
Principi di Parigi, la 
selezione marocchina si è 
imposta con un travolgente 
4-0 sugli Stati Uniti con la 
reti nel primo tempo di 
Rahimi (29' su rigore) e 
nella ripresa di AKhomach 
(17), dell'ex interista 
Hakimi (25") e di Maouhoub 
(46; su rigore). Il Marocco 
se la vedrà con la Spagna: 
le“Furie rosse si sono 
imposte con un secco 3-0 
sul Giappone. La sfida, 
giocata a Lione, è stata 


dremo». Da oggi, dunque, vi- 
sto il ko di ieri sera... 

Il problema di Julian è, come 
dicevamo, un contratto blin- 
dato e le altissime pretese del 
City che per il suo cartellino 
esige, quantomeno, 70 milio- 
ni di euro. Una cifra non pro- 
prio alla portata di molti club. 


Il Cholo vuole 
convincere Julian, 
ma intanto deve 
cedere Joao Felix 


ascoltato il progetto, parla- 
to con l'allenatore e visto la 
qualità dei giocatori in rosa, 
penso che questa possa esse- 
re una scelta entusiasmante 
per me e sicuramente il pas- 
so perfetto per la mia carrie- 
ra», ha ammesso l'ex gunner. 
Novità anche sul fronte San- 
cho. Sebbene Ten Hag abbia 
fatto capire di essere dispo- 
sto a dargli un'altra opportu- 
nità, sul talentuoso calciatore 
inglese si è catapultato il Pa- 
ris Saint Germain che avrebbe 
messo sul piatto oltre a Ma- 
nuel Ugarte, uno dei principa- 
li obiettivi di mercato dei red 
devils, anche Nordi Mukiele e 
Milan Skriniar. Un'offerta che 
potrebbe far cambiare di nuo- 
vo idea al tecnico olandese. 
R.R.R. 


Araña non ne ha voluto sape- 
re di passare come quello che 
ha parlato piü del dovuto e 
gliel'ha mandato a dire anche 
al proprio 'manager' «Ho sen- 
tito cosa ha detto Pep. Non ho 
detto niente di male o di spe- 
ciale. Ho sempre detto che mi 
trovo a mio agio al Manche- 
ster City, ma fare il punto del- 
la situazione alla fine di ogni 
stagione é una cosa logica. E 
quest'anno non mi sono an- 
cora fermato a pensare con 
freddezza. Quando le Olim- 
piadi saranno finite comin- 
cerò a farlo con calma per ca- 
pire cosa voglio per me. Ve- 


lui vuole giocare nei momenti 
importanti, ma é una volontà 
comune a quella di tutti i suoi 
compagni di squadra. Vuole 
di più? Bene. Che ci pensi. E, 
quando lo avrà fatto, ci infor- 
mi», ha ribadito il tecnico ca- 
talano pensando di aver chiu- 
so il discorso. E, invece, no. La 


Pep: «Vorrebbe 
giocare di piü? 
Tutti, in rosa, 
vorrebbero farlo» 


in campo 


a Parigi con la 


Nazionale, 
ma nel 
frattempo 
tiene banco 


il suo futuro 
(tra polemiche 
e dichiarazioni 


non sempre 
apprezzate) 


Raffaele R. Riverso 
BARCELLONA 


a psicologia inversa di 

Pep Guardiola non sem- 

bra aver dato gli effet- 

ti sperati. Almeno non 
con Julian Alvarez. Impegnato 
alle Olimpiadi con la propria 
nazionale, l'attaccante argenti- 
no aveva ammesso - ingenua- 
mente o, forse, no - di «essere 
concentrato sui Giochi e non 
aver avuto tempo di pensare 
al mio futuro». Eppure, in li- 
nea di massima e con un con- 
tratto in vigore fino al 2028, 
ci sarebbe poco di cui preoc- 
cuparsi. Ed é proprio cosi che 
la vede il tecnico del Manche- 
ster City che, sollecitato sul- 
le dichiarazione del proprio 
calciatore, ha finto di essere 
stato colto di sorpresa dalle 
sue parole, rispondendogli con 
una buona dose di ironia: «Ho 
letto che vuole pensarci su. 
Ok. Appena l'avrà fatto ci dirà 
cosa ha deciso fare. Quando 
finirà di riflettere sul suo futu- 
ro, intendo, il suo agente chia- 
merà Txiki (Begiritain, ds ci- 
tyzen) e vedremo cosa succe- 
derà. Non abbiamo in mente 
di sostituirlo. Non abbiamo 
pensato a questa eventuali- 
tà. Sono cosciente che anche 


MERCATO | IL FULHAM ACCOGLIE SMITH-ROWE DALL'ARSENAL 


Füllkrug, il West Ham non molla 


suo arrivo all'Olimpico, il pan- 
zer tedesco potrebbe trovare 
anche Guido Rodriguez, uno 
dei parametro zero più inte- 
ressanti del mercato, che ha 
già ricevuto un'offerta dagli 
hammers, sebbene sul cen- 
trocampista argentino ci si- 
ano diversi club tra i quali il 
Barca. Dalla sua, il Fulham 
si غ‎ assicurato Emile Smith 
Rowe per i prossimi cinque 
anni con un'opzione per una 
stagione in più: «Dopo aver 


Rabiot verso 

la Premier: tra 
Liverpool, Arsenale 
Manchester United 


«avuto incontri con i dirigenti 
di Manchester United, Liver- 
pool e Arsenal» e che, nella 
prossima settimana, sono pre- 
viste «altre riunioni», compre- 
sa quella con «l'Atlético Ma- 
drid», sebbene i due allena- 
tori più interessati a lui siano 
Erik ten Hag e Mikel Arteta. 
Nel frattempo, il West Ham 
sta accelerando con l'obiettivo 
di portare il prima possibile a 
Londra Niclas Fullkrug, per il 
quale ha già offerto 25 milio- 
ni di euro che, almeno per il 
momento, sono stati respinti 
dal Borrussia Dortmund che 
ne vorrebbe ricavare alme- 
no 30 dalla cessione del pro- 
prio ariete. La distanza è irri- 
soria, ragion per cui l'opera- 
zione andrà in porto: è solo 
questione di tempo. Poco. Al 


opo aver salutato la 

Juventus, Adrien Ra- 

biot e, in particolar 

modo i suoi rappre- 
sentanti con mamma Vero- 
nique in testa, si sono subi- 
to messi in contatto con i top 
team della Premier League 
per capire chi fosse interes- 
sato ai suoi servizi e, soprat- 
tutto, quanto questi fossero 
disposti a mettere sul piatto 
per lui. E già, perché l'oramai 
ex centrocampista bianconero 
ha lasciato Torino a parame- 
tro zero, proprio come aveva 
lasciato Parigi cinque anni fa e 
non è un segreto per nessuno 
quanto voglia abbia di gioca- 
re in Inghilterra. Prova ne sia 
che, secondo quanto rivelato 
la stampa inglese, gli agen- 
ti del francese avrebbero già 


Sabato 3 agosto 2024 


presidenti di club ormai 
non contiamo più nulla, 
abbiamo perso valore e 
potere negli ultimi dieci 
anni, ci chiedono solo di 
mettere i soldi e basta. La 
vicenda dei diritti tivù in 
Serie B è avvilente, siamo 
sottopagati per lo 
spettacolo che produciamo 
e per come cerchiamo di 
formare calciatori italiani. 
Poi ci meravigliamo se la 
Nazionale non ha 
giocatori... Questo sistema 
scoraggia anche 
investitori, sia dall'Italia 
che dall'estero». E poi 
l'affondo sulle altre 
società: «Viene 
avvantaggiato chi non 
paga, ci sono club tenuti a 
galla con i soldi dello Stato. 
Il Genoa, la Sampdoria 
fanno i concordati, io ho 
sempre pagato tutto e 
tutti. Non faccio assegni 
falsi come qualcuno che 
voleva provare a comprare 
il Brescia». E per stavolta 
può bastare. Alla prossima 
puntata. 


prestito del mediano 
Begic dal Parma, la 
Reggiana quello del 
centrocampista Stulac dal 
Palermo, il Pisa ha preso 
il difensore Angori a titolo 
definitivo dall'Empoli 
e per l’attacco, oltre al 
solito Lapadula (Cagliari), 
segue anche Partipilo 
(Parma). Ufficiale il 
passaggio in prestito del 
centrocampista Degli 
Innocenti all'Empoli dallo 
Spezia. La Juve Stabia 
è sempre più vicina 
al portiere della Spal 
Thiam, già in in gialloblù 
la scorsa stagione. La 
Carrarese sta facendo 
le ultime valutazioni 
sul trequartista Falco, 
svincolato. Il Cosenza 
allarga gli orizzonti e 
considera Guillermo May, 
attaccante uruguaiano, 
classe ‘98, del Newell's 
Old Boys, proposto al 
direttore sportivo Urbino, 
che ne sta parlando con il 
tecnico Alvini. 

C.T. 


BRESCIA 


Cellino: 
«La Serie Bé 
sottopagata» 


Cristiano Tognoli 


Nuove esternazioni di 
Massimo Cellino, il 
presidente del Brescia, 
che non mancheranno di 
far discutere. In occasione 
della presentazione del 
rinnovo di 
sponsorizzazione con 
Dac, haribadito che «la 
squadra a disposizione di 
Maranha tutto per 
giocarsela con le altre e 
andare in Serie A». Ma è 
anche tornato ad 
attaccare il calcio italiano: 
«Sono molto arrabbiato. 
Fuitrai sostenitori 
dell'elezione di Gravina, 
ma da lui mi aspettavo piü 
determinazione e 
cambiamenti. In Figc noi 


IL MERCATO 


ll Sassuolo 
vuole Lovato 
Pisa: Angori 


Cremonese e Salernitana 
stanno imbastendo un 
possibile scambio: in 
grigiorosso l'attaccante 
Bonazzoli, in granata 

il difensore esterno 
Ghiglione. Se n'era 
parlato già due 
settimane fa, ora la 
trattativa si è riaperta. 
Il Sassuolo pensa a 
Lovato (Salernitana) per 
la difesa. Il Palermo ha 
chiesto alla Sampdoria 
il terzino Simone 
Giordano, che con 
loannou e Barreca è 
chiuso in blucerchiato, 
e insegue sempre 

il centrocampista 
Nicolussi Caviglia 
(Juventus). Il Frosinone 
ha ufficializzato il 


SERIE B 


34 


La squadra di Pirlo si candida al ruolo di favorita per la A 


«Calore e passione 
Facile il siallaSamp» 


glienza che ho ricevuto è sta- 
ta emozionante. Non mi aspet- 
tavo tanti tifosi in aeroporto, 
voglio ringraziare tutti i tifosi 
per le dimostrazioni di affet- 
to che mi sono arrivate e que- 
sto mi rende ancora di più re- 
sponsabile». 

Un mercato che è tutt'altro 
che finito per i blucerchiati. 
La priorità, dopo la cessione 
di Audero al Como e il pre- 
stito di Tantalocchi al Ponte- 
dera (operazione ufficializ- 
zata ieri), è quella del portie- 
re da affiancare a Ravaglia e 
Ghidotti, quest’ultimo arriva- 
to dal Como insieme a Ioan- 
nou e Bellemo nell’affare Au- 
dero. l'obiettivo numero uno 
resta il ritorno di Filip Stanko- 
vic dell'Inter, che vuole peró 
mettere le mani sul giovanis- 
simo doriano Leoni. In alter- 
nativa resta calda l'idea Chi- 
chizola del Parma. 


Andrea Pirlo, 45 anni, seconda stagione con la Sampdoria 


Tutino: «Volevo essere qui a 
ogni costo. Con Coda 5318 facile 
capirsi». Oggi test con l'Empoli 


Borini (se non farà le valigie, 
piace a Cagliari e Empoli) e 
può recitare un ruolo impor- 
tante anche il talento spagno- 
lo Pedrola quando sarà recu- 
perato. «Coda é un giocatore 
importantissimo, è il più forte 
attaccante di questa categoria 
- dice Tutino - oltre a lui abbia- 
mo attaccanti forti con caratte- 
ristiche diverse. Non sarà dif- 
ficile ambientarsi e capirci tra 
noi. Io mi sento un attaccante 
ma non sono statico, cerco di 
svariare in spazi liberi tra le li- 
nee, poi andando ad aggredi- 
re l’area». Da Tutino anche la 
prima impressione sui tifosi e 
sull'ambiente Samp: «l'acco- 


SERIE C | LA FERALPISALÒ INGAGGIA PELLEGRINI, IL CAMPOBASSO PRENDE BIGONZONI 


EccoigolperlaSpal: arriva Karlsson 


dal Pisa. Renate: biennale all'e- 
sterno offensivo di origini nige- 
riane Destiny Efosa Egharevba 
(ex Chievo) che era alla Recana- 
tese. Rinnovano fino al 2026 il 
Picerno col centrocampista Em- 
manuele Esposito e col difenso- 
re spagnolo Ruben Garcia Rodri- 
guez; il Latina coi centrocampisti 
Lorenzo Di Livio e Alessio Ric- 
cardi; la Lucchese con la punta 
Francesco Fedato. Pineto: rescin- 
de l'interno Davide Traini. Mo- 
nopoli: annuale allo svincolato 
centrocampista argentino Cri- 
stian Battocchio. Nel Taranto, 
dopo il disimpegno annuncia- 
to dal presidente Massimo Gio- 
ve, diversi i giocatori pronti a la- 
sciare, mentre il tecnico Ezio Ca- 
puano riflette sulle possibilità di 
dimettersi. 

(CREAZ) 


centrocampista Mattia Speranza 
rientrato dal prestito al Brindisi. 

Al Legnago il centrocampi- 
sta sloveno Elian Demirovic in 
prestito dalla Juve Stabia, ulti- 
mo campionato 30 presenze e 3 
gol nella Virtus Verona, dove ar- 
riva in prestito dal Cagliari il di- 
fensore della Primavera l'ivoria- 
no Etienne Catena. Rimini: il di- 
fensore italo-argentino Simone 
Cinquegrano (classe 2004) dal- 
la Primavera del Sassuolo, vici- 
no l'interno Alessandro De Vitis 


È crisi societaria 

al Taranto: Capuano 
riflette sulle 
eventuali dimissioni 


po Fiumanò e del centrocam- 
pista Gianluca Clemente, rien- 
trato dal prestito all'Ancona, se- 
guito da Sestri Levante, Latina 
e Giugliano, dove arriva il pro- 
mettente attaccante Cristian Pa- 
dula (classe 2004) autore di 6 
reti in 18 presenze nella Prima- 
vera del Torino. Attaccanti i più 
"gettonati": l'Audace Cerigno- 
la ingaggia il gambiano Sulay- 
man Jallow reduce da un cam- 
pionato con 5 reti in 32 presen- 
ze tra Latina e Turris. Al Campo- 
basso fatto l'attaccante Michele 
Bigonzoni (classe 2004) in pre- 
stito dalla Cremonese. A Nova- 
ra rescinde Lorenzo Catania che 
si accasa ai milanesi del Sangiu- 
liano (D) e restano in uscita gli 
under classe 2004: il difensore 
Adrian Cannavaro, il trequartista 
spagnolo Antonio Caravaca e il 


Guido Ferraro 


olpo della Spal, che pren- 

de l’islandese Ottar Ma- 

gnus Karlsson dal Vene- 

zia: ultimo campionato 10 
reti in 30 presenze nella Vis Pe- 
saro. Alla Triestina l'attaccante 
lettone Raimonds Krollis in pre- 
stito con diritto di riscatto dal- 
lo Spezia. Una punta di spesso- 
re anche per la Feralpisalò che 
farà un triennale a Jacopo Pel- 
legrini di proprietà del Sassuo- 
lo, ultimo anno 6 reti in 35 gare 
col Vicenza. Arriva anche il di- 
fensore Nicola Pasini, svincola- 
to ex Ancona. Pro Vercelli vici- 
na a prolungare al 2026 i con- 
tratti in scadenza al 30 giugno 
2025 con Simone Emmanuel- 
lo e Gianmario Comi. Si lavora 
sulle uscite del difensore Filip- 


tà di mare come Genova, i ti- 
fosi della Samp si aspettano 
un mare di gol. 

Ed غ‎ fondamentale che tra 
i due non ci siano primedon- 
ne: il bene della squadra pas- 
serà proprio dal feeling sotto 
porta tra i neoacquisti, senza 
dimenticare che nel reparto 
offensivo c'é sempre un certo 


Mancaun portiere 
per completare il 
gruppo: si punta al 
ritorno di Stankovic 


Padova alle 20.30 e 
Avellino-Juve Stabia alle 
20.45. È un turno in gara 
unica, in caso di parità al 
90' (novità di quest'anno) 
si andrà subito ai rigori. Le 
vincenti accedono ai 
32esimi. 


COPPA ITALIA 

turno preliminare 

Oggi, ore 18 Carrarese-Catania (1); ore 
20.30 Torres-Mantova (3). Domani 
ore 20.30 Cesena-Padova (2); ore 
20.45 Avellino-Juve Stabia (4) 


32esimi di finale 

Venerdì 9ore18 Sassuolo-Cittadella; 
ore 18.30 Udinese-vincente 4; ore 
20.45 Genoa-Reggiana; ore 21.15 
Monza-Sudtirol. Sabato 3ore18 Cre- 
monese-Bari; ore 18.30 Verona-vin- 
cente 2; ore 20.45 Empoli-Catanza- 
ro; ore 21.15 Napoli-Modena. 
Domenica 11 ore 18 Brescia-Venezia; 
ore18.30Parma-Palermo; ore 20.45 
Sampdoria-Como; ore 21.15 Tori- 
no-Cosenza. Lunedì 12 ore 18 Frosi- 
none-Pisa; ore 18.30 Lecce-vincente 
3; ore 20.45 Salernitana-Spezia; ore 
21.15 Cagliari-vincente1 


Marco Bisacchi 
GENOVA 


desso alla nuova Sam- 

pdoria manca solo 

un portiere titolare e 

poi i blucerchiati po- 
tranno guardare al campio- 
nato con ritrovate ambizioni. 
Nel giro di un anno lo scena- 
rio sembra davvero cambiato: 
se l'estate scorsa il club doria- 
no stava ripartendo faticosa- 
mente dopo un fallimento evi- 
tato all'ultima curva, adesso la 
squadra di Andrea Pirlo - che 
l’anno scorso riuscì comun- 
que a conquistare i playoff - 
vuole ritagliarsi un ruolo da 
piena protagonista. La coppia 
d'attacco formata dall'esper- 
to Massimo Coda, 35 anni e 
veterano del campionato di 
B, nonché dal capocannonie- 
re dell'ultimo torneo Gennaro 
Tutino, 27 anni e 20 gol al Co- 
senza, fa già paura alle rivali. Il 
calcio non é matematica, non 
è una scienza esatta. È sempre 
il campo a fare la differenza. 
E però, aspettando di vedere 
all’opera la nuova coppia of- 
fensiva (oggi alle 18 l'amiche- 
vole di Empoli), la piazza ge- 
novese é tornata a scaldarsi 
con ritrovati entusiasmi, come 
testimonia il bagno di folla di 
due giorni fa all'aeroporto Cri- 
stoforo Colombo per salutare 
l'arrivo di Tutino. «Arrivo in un 
club con grande storia e tradi- 
zione: non é stato difficile sce- 
gliere la Sampdoria. Conoscia- 
mo tutti questa società, que- 
sta città. Io preferisco giocare 
in posti cosi caldi e passiona- 
li. Ero d'accordo sin dall'inizio 
col mio agente. Volevo a tut- 
ti i costi essere qui» le parole 
dell'attaccante napoletano che 
si troverà a giocare con un al- 
tro campano, Massimo Coda 
da Cava de' Tirreni. In una cit- 


COPPA ITALIA 


Primo turno 
Toccaa Mantova 
eCarrarese 


Prende oggi il via la Coppa 
Italia con il turno 
eliminatorio: quattro 
partite nel fine settimana. 
Si parte alle 18, con la 
Carrarese che ospita il 
Catania. Fischio di inizio 
alle 18, al Comunale di 
Chiavari. | toscani non 
possono infatti giocare 
nello storico stadio dei 
Marmi a causa dei lavori di 
adeguamento necessari 
per poter presentarsi in 
Serie B. Più tardi alle 20.30 
la Torres ospita il Mantova, 
che ha dominato il girone A 
di Serie C. Domani il 
programma si chiude con 
altri due incontri: Cesena- 


35 


GIRONEA GIRONEB = GIRONEC 
Albenga Arconatese Adriese 

Asti Breno Bassano Virtus 
Borgaro Nobis Casatese Merate Brian Lignano 

Bra Castellanzese Brusaporto 
Cairese Chievoverona Calvi Noale 

Chieri Ciliverghe Campodarsego 
Chisola Club Milano Caravaggio 

Città di Varese Crema Chions 

Derthona Desenzano Cjarlins Muzane 
Fossano Fanfulla Dolomiti Bellunesi 
Gozzano Folgore Caratese Este 

Imperia Magenta Lavis 

Lavagnese Nuova Sondrio Luparense 
Ligorna Ospitaletto Mestre 
Novaromentin Palazzolo Montecchio Maggiore 
Oltrepò Pro Sesto Portogruaro 
Saluzzo San Giuliano City Real Calepina 
Sanremese Sant'Angelo Treviso 

Vado Varesina Villa Valle 
Vogherese Vigasio Virtus Cis. Bergamo 


GIRONEF 4 


Aquila Montevarchi 


GIRONE E 


'GIRONED  ( 
Cittadella Vis Modena 


Ancona 
Corticella Fezzanese Atletico Ascoli 
Fiorenzuola Figline Avezzano 
Forlì F.Civitacastellana Castelfidardo 
Imolese FollonicaGavorrano | Chieti 
Lentigione Fulgens Foligno Città di Isernia 
Piacenza Ghiviborgo Città di Teramo 
Pistoiese Grosseto Civitanovese 
Prato Livorno Fermana 
Progresso Orvietana Forsempronese 
Ravenna Ostia Mare L'Aquila 
Sammaurese Poggibonsi Notaresco 
San Marino S. Donato Tavarnelle | Recanatese 
Sasso Marconi Sangiovannese Roma City 
Tau Altopascio Seravezza Sambenedettese 
Tuttocuoio Siena Sora 
United Riccione Sporting Trestina Termoli 
Zenith Prato Terranuova Traiana Vigor Senigallia 


GIRONE G GIRONE H GIRONE I 
Anzio Angri Akragas 
Atletico Uri Brindisi Castrumfavara 
Cassino Casarano Città di Acireale 
C.Sarrabus Ogliastra | Città di Fasano Città di S. Agata 
Cynthialbalonga Costa D'Amalfi Enna 
Flegrea Puteolana Fidelis Andria Licata 
Gelbison Francavilla Locri 
GuidoniaMontecelio | Gravina Nissa 
Ilvamaddalena Ischia Nuova Igea Virtus 
Olbia Manfredonia Paternò 
Paganese Martina Pompei 
RealMonterotondo | Matera Ragusa 
Romana Nardò Reggina 
Sarnese Nocerina Sambiase 
Sassari Lattedolce Palmese Sancataldese 
Savoia Real Acerrana Scafatese 
Terracina Ugento Siracusa 
Trastevere Virtus Francavilla Vibonese 

COPPA ITALIA nith Prato, Sasso Marconi-Tuttocuoio, 


Sangiovannese-Terranuova Traiana, 
Olbia-Ilvamaddalena, Sassari Latte- 
dolce-Atletico Uri, Real Monterotondo 
Guidonia Montecelio, Cynthialbalon- 
ga-Anzio, Castelfidardo-United Riccio- 
ne, Civitanovese-Fermana, Recanate- 
se-Ancona, Isernia-Teramo, 
Avezzano-Sora, Terracina-Real Acer- 
rana, Angri-Costa D'amalfi, Sarne- 
se-Savoia, Gravina-Manfredonia, Virtus 
Francavilla-Ugento, Francavilla-Pom- 
pei, Brindisi-Sambiase, Locri-Paternò, 
Nissa-Enna, Siracusa-Sancataldese 


PRELIMINARI 25 agosto (ore 16) Bor- 
garo-Chieri, Fossano-Saluzzo, Caire- 
se-Imperia, Derthona-Magenta, Bre- 
no-Ciliverghe, Castellanzese-Club 
Milano, Sangiuliano-Pro Sesto, Voghe- 
rese-Oltrepò, Real Calepina-N. Sondrio, 
Crema-Fiorenzuola, Ospitaletto-Viga- 
sio, Luparense-Calvi Noale, Lavis-Cja- 
rlins, Chions-Brian Lignano, Progres- 
so-Cittadella Vis Modena, 
Sammaurese-Imolese, Foligno-Orvie- 
tana, San Donato -Siena, Livorno- Ze- 
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TUTTOSPORT 


Ufficializzata ieri la suddivisione delle 168 squadre 


si svela 


LaSerie 


Ecco i nove gironi 


NI 


Giancarlo Abete, 73 anni, presidente della Lega Nazionale Dilettanti 


novità assoluta è invece il pas- 
saggio da 4 a 3 del numero de- 
gli under obbligatori previsti da 
regolamento: uno classe 2004, 
un 2005 e un 2006. 


CAMBI DI NOME 
Dodici le società che hanno mu- 
tato denominazione: sono tor- 
nati il Chievo Verona per la Cli- 
vense, la Reggina per la Fenice 
Amaranto Reggio Calabria, i no- 
varesi dell'Rg Ticino ora si chia- 
mano NovaRomentin, la Cara- 
tese é diventata Casatese Mera- 
te, la Pistoiese ha preso il posto 
dell'Aglianese, Victor San Mari- 
no si chiama solo San Marino, 
la Scafatese ha rilevato il San 
Marzano, il Guidonia Monte- 
celio al posto del Monterosi Tu- 
scia, la Flegrea Puteolana per il 
Real Casalnuovo, il Savoia per 
il Portici, il Castrumfavara per 
il Canicattì. 

(CREAZ) 


cidere gli incontri che termi- 
neranno in parità alla fine dei 
tempi regolamentari compresa 
la finale. Trentaduesimi 6 no- 
vembre, sedicesimi 20 novem- 
bre, ottavi 4 dicembre, quar- 
ti 18 dicembre 2024. Semifi- 
nali 12 febbraio 2025 (an- 
data), 26 febbraio (ritorno); 
finale 19 marzo (andata), 2 
aprile (ritorno). 


Le 10 piemontesi inserite nel 
girone A, insieme con le 7 liguri e 
3 lombarde: si parte l'8 settembre 


si attendono i calendari che ver- 
ranno resi noti prima di Ferra- 
gosto con tante big dal passa- 
to in serie A e B che puntano al 
successo finale: Varese, Piacen- 
za, Livorno, Chievo, Treviso, Ra- 
venna, Ancona, Pistoiese, Gros- 
seto, Reggina e Siracusa, dopo 
un mercato sontuoso, vogliono 
tornare nei professionisti. 


NOVE PROMOZIONI 

Confermato il format che pre- 
vede nove promozioni dirette in 
Serie C per le vincenti dei giro- 
ni e quattro retrocessioni in Ec- 
cellenza per singolo raggruppa- 
mento (le ultime due classificate 
più le perdenti dei playout), la 


le 4 formazioni ripescate, una 
società inserita in sovrannume- 
ro (Ancona) e i 5 club con la 
peggiore classifica nella Coppa 
Disciplina 2023/2024 (Avezza- 
no, Cynthialbalonga, Livorno, 
San Giuliano City, Siracusa). Al 
primo turno entreranno in gio- 
co le 88 società aventi diritto. 
Confermato il format, gare uni- 
che per tutti i turni fino alle se- 
mifinali. Saranno i rigori a de- 


dal B al C, mentre le lombarde 
Sangiuliano, Sant'Angelo e Fan- 
fulla dal girone D passano al gi- 
rone B con 18 lombarde e le ve- 
ronesi Chievo e il neopromosso 
Vigasio. Le 10 società piemonte- 
si con sette liguri e tre lombarde 
nel girone A, confermate Città 
di Varese e Vogherese, new en- 
try il neopromosso Oltrepò. Ora 


Tornano nomi 
storici, come 
Chievo e Reggina. 
Tante big in corsa 


(g.£) La 24? edizione della Cop- 
pa Italia parte il 25 agosto dai 
preliminari, 11 settembre il pri- 
mo turno. Preliminari 80 club, 
le 35 neopromosse, le 8 retro- 
cesse dalla Lega Pro, le 18 vin- 
centi i playout 2023/2024 e sal- 
ve con un distacco superiore 
agli 8 punti, le 9 società classifi- 
cate al termine della scorsa sta- 
gione al 12° posto dei gironi a 
18 squadre al 14° in quelli a 20, 


IL CAMPIONATO D'ITALIA 


TUTTOSPORT 


Corticie spo 


SEMPLICEMENTE PASSIONE 


MEDIA PARTNER 


TRUST THE TRANSFORMATION 


PALLONE UFFICIALE 


Guido Ferraro 


eri all'ora di pranzo quando la 

Lega Nazionale Dilettanti del 

presidente Giancarlo Abete e 

il Dipartimento Interregionale 
col coordinatore Luigi Barbiero e 
i consiglieri hanno ufficializzato 
la composizione dei gironi di Se- 
rie D non sono mancate le sor- 
prese. La massima categoria dei 
Dilettanti, campionato che par- 
te domenica 8 settembre, rima- 
ne a 168 squadre, dopo la rati- 
fica delle ammissioni e dei ripe- 
scaggi delle lombarde Ciliverghe 
e Crema, dei friulani del Cjar- 
lins Muzane e dei toscani del- 
lo Zenith Prato, arrivata marte- 
dì da parte del Consiglio Diret- 
tivo della Lnd. 

Grande successo per la diret- 
ta sull'account Instagram, più di 
5.000 spettatori e quasi 6.000 
commenti per un campionato 
che piü di ogni altro rappresenta 
l'Italia da nord a sud: 19 regioni 
su 20, conla sola eccezione della 
Valle d'Aosta, per 83 province e 
2 capoluoghi di regione, PAqui- 
la per l'Abruzzo e l'Ancona per 
le Marche, inserita extra format 
dopo il fallimento e l'esclusione 
della Lega Pro. La massima se- 
rie dilettantistica si articolerà in 
nove gironi: A, B e C a 20 squa- 
dre e i restanti sei a 18 forma- 
zioni. La regione regina rimane 
la Lombardia con 26 formazioni 
davanti alla Toscana 17, Emilia 
Romagna, Veneto e Campania 
13, Lazio e Sicilia 12, Piemonte 
e Puglia 10, Marche 9, Liguria 
8, Abruzzo e Sardegna 5, Cala- 
bria 4, Umbria e Friuli 3, Basi- 
licata e Molise 2, Trentino Alto 
Adige 1. 

Tra le squadre che hanno 
cambiato raggruppamento ri- 
spetto alla passata stagione, dal 
girone A all'E gli spezzini della 
Fezzanese vicini alla Toscana. Le 
cinque compagini bergamasche 


PRELIMINARI 


comincia 
la Coppa Italia: 
80 in campo 


FIGC LEGA NAZIONALE DILETTANTI 


¥ macron | Does 


Pecco Bagnaia sempre 
veloce con la GP25, 
mentre Marc Marquez 
mostra tensione 

e si aggrappa alle scie 
per centrare la Top 10 


mento dei costi in Ducati avrà 
solo una moto ufficiale. «Se lo 
avessero detto qualche anno fa, 
non ci avrei creduto» dice con or- 
goglio il direttore del team Ales- 
sio Saluzzi mentre il team ma- 
nager Davide Tardozzi anticipa- 
to anche l'allocazione delle moto 
e quindi i piloti: «Di Giannanto- 
nio avrà una GP25 e Morbidelli 
una GP24». 

Ma proprio la questione del ri- 
dimensionamento delle moto uf- 
ficiali (da 4a 3, come i team) con- 
tinua a sollevare qualche perples- 
sità. Anche dallo stesso Bagnaia, 
che dopo aver commentato «il 
miglior venerdi di sempre a Sil- 
verstone, anche se la moto é an- 
cora un po' troppo nervosa», da 
leader non si tira indietro: «Non 
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Bagnaia parte forte e commenta: «Era meglio avere 4 moto ufficiali». 
Rossi: «Non aveva bisogno di Marc nel box per dimostrare che è il n.1» 


Pablo Nieto, Uccio, Gigi Dall’Igna e Mauro Grassilli: VRA6-* Ducati 


A Silverstone il Mondiale ricominciamelsegno delle Rosse? 
però. a tenere! banco resta Marquez eT annuncio CHARA GÍ 
diventa team con supporto factory, ma una sola GP25 per Diggia 


Pecco e Valentino leade 


segna della Ducati. In pista (mi- 
glior tempo di Martin, terzo del 
torinese, quarto di Bastianini no- 
nostante un motore rotto) e fuori. 

È arrivata infatti l'ufficializza- 
zione della promozione del VR46 
Racing Team «come squadra con 
pieno supporto factory», come 
certifica Gigi Dall'Igna. Il team 
fondato da Valentino Rossi nel 
2014 che ha dato a Bagnaia il 
primo titolo mondiale (2018 in 
Moto2) e lanciato Bezzecchi, so- 
stituisce di fatto la Pramac (emi- 
grata in Yamaha) anche se come 
previsto nel quadro del conteni- 


Giorgio Pasini 
TORINO 


ucati nuova, leader vec- 
chio. E non ci riferiamo 


piena corsa per il tris iridato. Pin- 
carnazione perfetta della Moto- 
GP vintage che domani a Silver- 
stone celebrerà con livree retrò il 
75° anniversario del campionato 


a Marc Marquez, che 
prima della sosta estiva 
è stato scelto per portare tutto il 
suo peso nel team ufficiale ros- 
so, a costo di perdere grandi ta- 


mondiale nel weekend della riac- 
censione dei motori iniziato all'in- 


lenti come Jorge Martin, Marco 
Beszecchi (andati in Aprilia) ed 
Enea Bastianini (Ktm). Il vero le- 
ader è e resta Pecco Bagnaia, or- 


mai “vecchio” uomo di Borgo Pa- L | mom m 
nigale, il pilota che ha riportato la 0 Spagnolo inizia 
Casa italiana sul tetto del mondo 3 

e cé rimasto nonostante il grave male e nervoso: 
incidente diun anno fa a Barcel- « Ero perso, salvo 
lona. Ed é ancora primo in classi- mE 

fica, vincente da quattro gareein | 5010 la posizione» 


RALLY | ROVANPERA AL COMANDO NELLA PRIMA GIORNATA IN FINLANDIA DAVANTI AI COMPAGNI DI SQUADRA EVANS E OGIER 


Toyota padrona, è un venerdì nero per la Hyundai 


gara di casa. In un tratto segnato 
dal primo passaggio dai concor- 
renti con profondi solchi, il finlan- 
dese urtava con violenza la parte 
posteriore della vettura lato pilo- 
ta, staccando la sospensione con 
tutta la ruota, centrando poi un 
secondo albero. Ritiro immedia- 
to. Per la Hyundai una giornata 
terribile col solo Neuville in gara 
a cercare di non perdere troppi 
punti nel Mondiale costruttori e 
piloti, ma che non può nemme- 
no rischiare più di tanto per su- 
perare le tre Toyota. 

Oggi seconda e decisiva tap- 
pa che assegnerà i primi punti di 
questo rally. Le speciali da per- 
correre sono 6, un doppio loop 
di tratti cronometrati per un to- 
tale di 144,22 km. Torna la mi- 
tica prova di Ouninpohja di ben 
32,98 km. 


re per primo, mentre Ott Tänak 
e Esappekka Lappi alzano ban- 
diera bianca per due incidenti. 
Il primo ad abbandonare il ral- 
ly é l'estone con un uscita spet- 
tacolare che poteva avere gravi 
conseguenze. Nella terza prova 
speciale, nell'impostare una cur- 
va sinistra veloce dopo un retti- 
lineo metteva le ruote posterio- 
ri sull'erba bagnata e un ostaco- 
lo fungeva da trampolino per la 
sua i20 WRCI hybris che comin- 
ciava a cappottare di fianco, fer- 
mandosi contro un albero. Il na- 
vigatore Martijn Járveoja veniva 
subito trasportato in ospedale. I 
controlli medici fortunatamen- 
te escludevano lesioni gravi. Nel 
giro pomeridiano toccava inve- 
ce a padrone di casa Lappi, fino 
a quel momento il migliore per 
la casa coreana, abbandonare la 


pressionante di 4 scratch. Quin- 
di controlla il ritorno degli avver- 
sari nelle ultime 3 prove crono- 
metrate, non rischiando nulla e 
chiudendo la prima giornata con 
un vantaggio di 8 secondi su El- 
fyn Evans. Terzo Sebastian Ogier 
staccato di 6 decimi dal britanni- 
co. Ai piedi del podio troviamo 
il leader del mondiale Neuville 
con l'unica Hyundai i20 1 
Hybrid superstite. Il belga grazie 
alla pioggia paga meno in termi- 
ni di secondi la difficoltà di parti- 


Brutti incidenti 
per Tanak, conil 
navigatore Járveoja 
inospedale, e Lappi 


Manrico Martella 


n primo giorno da incor- 

niciare perla Toyota che 

con tre equipaggi occu- 

pa il podio provvisorio 
del Rally di Finlandia, nono atto 
del Mondiale WRC. Rovanpera, 
Evans e Ogier in ordine di clas- 
sifica conducono dall'inizio alla 
fine vincendo ben 7 delle 9 pro- 
ve in programma. Anche l'otta- 
va speciale غ‎ sotto il segno del- 
la casa giapponese con la nuova 
stellina Sami Pajari che all'esor- 
dio con una Yaris WRC1 Hybrid 
segna il suo primo scratch mon- 
diale. Thierry Neuville salva l’o- 
nore della Hyundai con l'unica 
prova vinta. Il campione del mon- 
do in carica Rovanpera prende 
invece la testa della gara scavan- 
do un solco e con una serie im- 


Kalle Rovanpera vola con la Toyota Yaris WRC1 Hybrid RIMOLA 
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COSÌ IN TV 


Oggi Sprint: 
via alle 16 
suSky-TV8 


TEMPI.MotoGP: 1. Martin (Spa, 
Ducati) 157"9TI; 2. A.Espargaro 
(Spa, Aprilia) a0"045; 3. Bagnaia 
(Ducati) a O"TI9; 4. Bastianini 
(Ducati) a 0"279; 5. Miller (Aus, 
Red Bull) a0"349; 6. Di Giannan- 
tonio (Ducati) a 0"407; 7. B.Binder 
(Saf, Ktm) a0"475;8. Vifiales (Spa, 
Aprilia) a 0"478; 9. Bezzecchi (Du- 
cati)a0"595;10. M.Marquez (Spa, 
Ducati) a 0"674; Tl. Morbidelli 
(Ducati) a 0"731; 12. R.Fernandez 
(Spa, Aprilia) a "865; 13. Acosta 
(Spa, Ktm)a0"922;14. A.Marquez 
(Spa, Ducati) a 1043; 15. Oliveira 
(Por, Aprilia) a 1249; 16. Quarta- 
raro (Spa, Yamaha) a 1362; 17. 
Zarco (Fra, Honda)aT'498; 18. Rins 
(Spa, Yamaha) a1 544; 19. Marini 
(Honda) a1”733; 20. A.Fernandez 
(Spa, Ktm) a 1”924; 21. Mir (Spa, 
Honda) a 2"366; 22. Nakagami 
(Giap, Honda) a 2"664. Moto2: 1. 
Canet (Spa, Kalex) 2'03"602; 2. 
Vietti (Kalex) a 0"294; 3. Arbolino 
(Kalex) a 0"457; 4. Ogura (Giap, 
Boscoscuro) a 0"460; 5. Moreira 
(Bra, Kalex) a 0"484; 25. Foggia 
(Kalex) a1"796. Moto3: 1. Veijer 
(Ola, Husqvarna) 2'09"565; 2. 
Ortola (Spa, Ktm) a 0"387; 3. 
Roulstone (Aus, GasGas) a0”473; 
4. Ogden (Gbr, Honda) a0"475; 5. 
Nepa (Ktm) a 0"535; 10. Rossi 
(Ktm) a 0897; 11. Carraro (Ktm) 
a 0”921; 12. Bertelle (Honda) a 
0"967;21.Farioli (Honda) a2"089. 
PROGRAMMA E TV. Oggi: ore 
9.35 libere Moto3; ore 10.20 libe- 
reMoto2; ore 11.05 libere MotoGP; 
ore 11.45 qualifiche MotoGP; ore 
13.45 qualifiche Moto3; ore 14.40 
qualifiche Moto2; ore 16 Sprint 
(diretta TV8). Domani: ore 12.15 
gara Moto3 (15.20 TV8); ore 14 
gara MotoGP (17.05 TV8); ore 
15.30 gara Moto? (18.35 TV8). 
Dirette Sky Sport MotoGP e Now. 


Bari n 3 79 6 S5 
Cagliari 3 66 29 T" 33 
Firenze 8 28 4] 29 20 
Genova 84 13 46 38 62 
ilano 85 89 55 43 20 
apoli 36 7 6 14 أذ‎ 
Palermo 88 18 63 © 73 
Roma 57 56 48 86 85 
Torino 7 56 37 30 62 
Venezia 14 18 32 37 86 
zionale 6 88 3 7 1 
SUPERENALOTTO 
81 76 85 42 69 34 JOLLY36 
Superstar 49 
QUOTE 

Nessun "6" 

Jackpot "6" €5/.300.000,00 
Nessun "5*1" 

Ai 25 € 61.961,13 
Ai 2444 €529,87 
Ai 10.247 “3” €37,38 
Ai 175.881 “2” €6,71 
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GP DELLA GRAN BRETAGNA 


Non si ferma l'innovazione di Noale 


Aprilia rilancia 


Hauna carena 
empre più FÎ 


Cambiati oltre venti componenti, 
in piega si crea un canale Venturi. 
Aleix Espargaro vola: «E più agile» 


L'aerodinamica 3D della RS-GP24: in giallo le parti rinnovate 


nate, per perdere in accelerazio- 
ne - spiega il responsabile di pi- 
sta Paolo Bonora -. Dalle simula- 
zioni, nei calcoli, abbiamo visto i 
vantaggi di questa configurazio- 
ne. Le differenze? I sidepod sono 
più grandi, la carena è più grane 
e lunga. Ed è stata studiata nei 
minimi dettagli: Sono state fatte 
simulazioni in galleria del vento 
e in tutte le condizioni, quando 
anche in piega». Dove funziona 
di più. Di sicuro con Espargaro. 
Anche con Maverick Viñales (79), 
pure lui destinato altrove (Ktm). 
E Raul Fernandez conferma quel- 
lo che dicono bene di lui al de- 
butto sulla GP25 in Trackhouse. 
Miguel Oliveira ha invece già la 
testa in Yamaha Pramac. 
ORIPRODUZIONE RISERVATA 


essere trovata una soluzione 
che possa soddisfare tutte le 
parti interessate». Nel 
frattempo il presidente 
dimissionario Maurizio Felugo 
costituirà una nuova società 
chiamata Recco Waterpolo 
che assicurerà l'iscrizione al 
campionato di serie A1 e 
imposterà la sua attività 
puntando sui giovani. 
G.P. 
©RIPRODUZIONE RISERVATA 


toGP Con l'Aprilia a diventare 
riferimento insieme alla Ducati, 
la prima a introdurre lo “scali- 
no” che crea di fatto l’effetto suo- 
lo in piega. Concetto migliorato 
con questa carena che ha più di 
venti componenti nuovi (si nota- 
no soprattutto il flap sulla forcel- 
la e un deviatore di flusso verti- 
cale) sviluppati nella galleria del 
vento Toyota di Colonia per mi- 
gliorare il rapporto tra downfor- 
ce e drag. Il primo cresce in pie- 
ga grazie a un canale Venturi, il 
secondo aumenta a moto dritta, 
garantendo piü velocità pura. 
«I piloti si lamentavano della 
maneggevolezza, volevano più 
facilità nei cambi di direzione, 
mantenendo la stessa capacità 
della moto di limitare le impen- 


sport di alto livello? 
«Confermato disimpegno 
gestionale del gruppo Orlean 
Invest - di legge in un 
comunicato -. | giocatori 
attualmente sotto contratto 
della Pro Recco Nuoto e 
Pallanuoto SSD A RL sono 
lasciati liberi di cercare una 
sistemazione professionale 
diversa, fermo restando il 
rispetto dei contratti in essere 
fino a quando non dovesse 


Giorgio Pasini 
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i credono, sempre. Apri- 

lia e Aleix Espargaro, un 

binomio che é destinato 

a separarsi a fine anno, 
quando lo spagnolo smetterà di 
correre e diventerà collaudato- 
re ma per la Honda. Nonostan- 
te le aspettative di Noale andate 
infrante nella prima parte della 
stagione e la gran botta di Assen 
che ha fatto saltare al Capitano 
il Sachsenring, entrambi si sono 
presentati a Silverstone rilancian- 
do. PAprilia con una nuova ae- 
rodinamica, omologando la se- 
conda carena prevista dal regola- 
mento. Lo spagnolo riacceleran- 
do sulla pista preferita, dove nel 
2021 ha regalando a Noale il pri- 
mo storico podio (3°) in MotoGP 
e l’anno scorso ha vinto. 

«Qui sono sempre forte e sono 
in un momento in cui sono mol- 
te felice e tranquillo. So che mi 
manca poco (al ritiro, ndr), quin- 
di voglio sfruttare tutte le oppor- 
tunità» sorride Espargaro dopo 
secondo tempo di giornata a 45 
millesimi dall'amico Jorge Mar- 
tin che lo sostituirà il prossimo 
anno e per 74 davanti a Pecco 
Bagnaia. Il tutto approvando il 
grande lavoro dell'Aprilia. «Con 
la nuova aerodinamica la moto 
è più agile. Sembra che la nuo- 
va carena migliori un po’ le pre- 
stazioni della RS-GP». 

Insomma, obiettivo centrato 
da parte del gruppo di ingegneri 
guidato da Marco De Luca, l'ae- 
rodinamico ex Ferrari voluto da 
Massimo Rivola proprio per por- 
tare un po’ di Formula 1 in Mo- 


unico l'avvocato Luca 
Gratteri. E stato approvato un 
nuovo statuto che modifica la 
mission del Recco: da 
corazzata imbattibile in Italia 
(36 scudetti e 17 coppe Italia) 
e spesso in Europa (11 
Champions e 9 Supercoppe), 
si dedicherà ad attività 
educative e ricreative per 
giovani e la creazione di centri 
dedicati alla terza età. Budget 
15.000 euro per area. E lo 
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po in Ducati proprio perché consi- 
derava ingiusta la convivenza nel 
box con Jorge Lorenzo) spiega: 
«Sinceramente non ho ben capi- 
to cosa sia successo. Sembrava 
tutto fatto per l'approdo di Jor- 
ge Martin nel team ufficiale. Ad 
ogni modo Bagnaia è pronto: è 
un due volte campione del mon- 
do e si sta battendo per vincere 
il terzo titolo. Dal mio punto di 
vista non aveva bisogno di Mar- 
quez nel box per dimostrare che 
è il numero uno. È normale che 
Martin, Bezzecchi e Bastianini si 
siano sentiti traditi dopo anni di 
fedeltà al marchio e che se ne si- 
ano andati. Nel paddock quasi 
nonsi poteva credere alla tratta- 
tiva Marquez-Ducati». 
ORIPRODUZIONE RISERVATA 


Ora è davvero finita. Il gruppo 
svizzero che sembrava poter 
subentrare non l'ha fatto, la 
Pro Recco di fatto sparisce. 
Dopo il disimpegno di Gabriele 
Volpi, ieri s'è svolta 
l'assemblea straordinaria 
della società più titolata del 
mondo nella pallanuoto (e una 
di quelle più vincenti in tutto 
lo sport italiano) che ha 
accolto le dimissioni del CdA e 
nominato amministratore 
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sarà un grande svantaggio, ma 
quattro moto sono meglio di tre 
perché ti permettono di raccoglie- 
re più dati e di capire più cose. E 
nei test puoi dividere il program- 
ma con un pilota in più. Queste 
cose peró non le decido io». 
Sull'altro tema, ovvero sulla 
convivenza con Marquez (ieri 
solo 10? e lui nervoso: «Il peg- 
gior venerdi dell'anno. Ero per- 
So, l'unica cosa che possiamo sal- 
vare è la posizione»), interviene 
Valentino. accordo con Ducati 
non gli impedisce di criticare Bor- 
go Panigale per la scelta del suo 
acerrimo nemico. «Ho un giudi- 
zio chiaro su questo personaggio 
e non lo cambieró mai» le paro- 
le in un'intervista a Equipe, nel- 
la quale Rossi (andato a suo tem- 
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Chiara Pappacena in campo durante la finale contro la Spagna FIP 


stata la Francia in semifina- 
le, capace di superare Caro- 
lina Orsi e Sussarello per for- 
zare l’incontro al terzo e de- 
cisivo match. «Onestamente, 
io e Giorgia avremmo prefe- 
rito non scendere in campo 
e vincere 2-0 - ha confessa- 
to ridendo la romana -. Ma 
abbiamo avuto un atteggia- 
mento impeccabile, non fa- 
cendoci condizionare dallo 
svantaggio nel primo set». 
Nel momento clou, il baga- 
glio di esperienze acquisite 
dalle padeliste di casa ha in- 
ciso profondamente. Il lavo- 
ro costante, il confronto con 
avversarie di livello nel circu- 
ito Premier Padel sta dando 
i suoi frutti. Vale per Pappa- 
cena, ma anche per tutte le 
compagne: «Oggi posso dire 
di sentirmi più forte rispetto a 
un anno fa, e anche in finale, 
la sconfitta per 6-3 6-3 contro 
due campionesse come Mar- 
ta Ortega e Jessica Castellò 
non è stata banale. Sono ri- 
uscita a godermi il momen- 
to, e fino al 3-3 di entrambi 
i set abbiamo tenuto loro te- 
sta, mentre qualche tempo fa 
l'impatto contro le spagnole 
era molto più duro». 

EDIPRESS 


urope 


nere in azzurro, abbia segna- 
lato come — nonostante i nuo- 
vi ingressi — il gruppo avesse 
una compattezza propria di 
chi gioca insieme già da 10 
anni. «Io e Simone ci siamo 
ritrovati insieme, poi è stata 
fatta la scelta di “scoppiare” 
Patiniotis e Dominguez, che 
però si sono comportati be- 
nissimo rispettivamente con 
Graziotti e Sinicropi, grande 
merito va quindi allo staff tec- 
nico. Ognuno ha dimostrato 
grande attaccamento alla ma- 
glia, senza pensare a se stes- 
so. La Spagna - ha conclu- 
so Cassetta — è superiore, ma 
dobbiamo essere felicissimi di 
aver chiuso davanti a squa- 
dre fortissime come Francia 
e Portogallo, non era affatto 
scontato». 


CIN IU A T i 
AI femminile, l'alchimia crea- 
tasi é stata altrettanta. Pappa- 
cena, ad esempio, pur aven- 
do fatto coppia fissa con Gior- 
gia Marchetti nella fase a eli- 
minazione diretta, ha vinto 
nel girone anche al fianco 
di Carlotta Casali (con l'Un- 
gheria) e di Giulia Sussarel- 
lo (con la Germania). Lo sco- 
glio più importante, però, è 


ruppo unico» 


y 


di posti di 


altri-spor 


CER 


La festa di Cassetta (il secondo da destra) e di tutti gli azzurri per l'argento agli Europei riP 


una marcia in piü. «In questo 
caso, dobbiamo ringraziare il 
pubblico, perché durante le 
fasi finali gli spalti erano gre- 
miti, il loro calore ha aiuta- 
to enormemente». Con Cre- 
mona, Cassetta ha comple- 
tato anche la storica rimonta 
contro la Francia in semifina- 
le. «Nel secondo singolare, 
Dominguez e Sinicropi era- 
no sotto di un break al terzo, 
eravamo praticamente fuori, 
ma loro non hanno mai mol- 
lato, e tutti insieme abbiamo 
compiuto un miracolo». Non 
è un caso che Aris Patiniotis, 
alla prima esperienza del ge- 


difficoltà, battendo prima Si- 
nicropi e Dominguez, e poi 
portandosi avanti di un set e 
di un break contro me e Si- 
mone Cremona». A un pas- 
so dall'eliminazione, contro 
Olsson-Axelsson, gli azzurri 
(a lungo coppia fissa in pas- 
sato) sono riusciti a innestare 


LA NOVITÀ 


FIP, nasce anche Padel E 


con 31 Federazioni aderenti 


e Ungheria. Al termine dell'in- 
contro, i rappresentanti hanno 
esteso ulteriormente il loro in- 
vito: «Questa nuova realtà, nata 
in seno alla FIP e aperta a tutte 
quelle federazioni europee del- 
la FIP che vorranno farne par- 
te, prende vita nell'intento di un 
ulteriore coordinamento tra i 
Paesi europei membri della FIP 
e nell'ottica di un comune raf- 
forzamento del nostro sport». E 
chissà che l'organizzazione sem- 
pre più capillare non aiuti ver- 
so il raggiungimento del “sogno 
olimpico” del presidente Carra- 
ro e di tutto il mondo del padel. 
SA.DI. 

EDIPRESS 


sport in nome di un orizzonte 
comune dimostrano come ogni 
nuova iniziativa intrapresa dalla 
Federazione Internazionale Pa- 
del sia il frutto di totale condi- 
visione e fiducia reciproca». A 
aderire all’iniziativa sono stati 
quindi ben 31 Paesi europei con 
le rispettive federazioni: Arme- 
nia, Austria, Azerbaigian, Bul- 
garia, Belgio, Cechia, Città del 
Vaticano, Croazia, Danimarca, 
Estonia, Francia, Georgia, Ger- 
mania, Irlanda, Italia, Kosovo, 
Lituania, Lussemburgo, Malta, 
Montenegro, Olanda, Principato 
di Monaco, Polonia, Regno Uni- 
to, San Marino, Spagna, Sve- 
zia, Svizzera, Turchia, Ucraina 


hanno deliberato a favore del- 
la nascita di “Padel Europe”. 


INCON 


Una tappa importante, nella cre- 
scita del movimento a livello in- 
ternazionale: «Sono molto felice 
e ringrazio i Paesi membri eu- 
ropei della FIP per l'adesione a 
questa iniziativa. Padel Europe 
nasce in nome della stessa ar- 
monia, unanimità nelle decisio- 
ni chiave e unità di intenti evi- 
denziata nell'ultima assemblea 
generale FIP di Asunción, in Pa- 
raguay - ha dichiarato, entusia- 
sta, Carraro —. E non solo: gli 
obiettivi raggiunti, l'espansione 
sempre più evidente del nostro 


Nell'ultimo quinquennio, il 
padel sta vedendo costan- 
temente ridisegnati i propri 
confini, anche all'interno del- 
la stessa disciplina. Statistiche 
alla mano, l'Italia ha supera- 
to un colosso come l'Argenti- 
na per numero di campi, di 
club, e anche di giocatori a li- 
vello amatoriale, e in tutta Eu- 
ropa, il trend é estremamen- 
te positivo. Cosi, in occasione 
di FIP European Padel Cham- 
pionships, é arrivata una svol- 
ta storica: insieme al presiden- 
te della Federazione Interna- 
zionale, Luigi Carraro, i rap- 
presentanti delle federazioni 
europee (tra cui anche l'Italia) 


tribune, gli uni sostenevano 
le altre, e viceversa. Poi, alla 
sera, tutti insieme a rilassarsi, 
anche con i giochi di società. 


SETTAE ILC PO 
Parlando di campo, sia al ma- 
schile che al femminile il gi- 
rone é stato impeccabile, con 
tre vittorie per parte e un par- 
ziale di 18-0 nel computo dei 
set. Dai quarti, le cose si sono 
ovviamente fatte più diffici- 
li: «Eravamo felici del primo 
posto - ha chiarito Casset- 
ta —, ma dover giocare con 
la Svezia non è stato l'idea- 
le. Ci hanno messo subito in 


A Cagliari due secon 


en Ju tu 


E 


«Ung 


Le emozioni 
di Pappacena 
e Cassetta 
per un Europe 
da favola 
vissuto 

da protagonisti 


Samuele Diodato 


n doppio argento 

che riempie di gio- 

ia. Dagli Europei di 

Cagliari, la settima- 
na scorsa, gli azzurri e le az- 
zurre sono usciti con la cer- 
tezza di essere la seconda for- 
za continentale dietro l'imbat- 
tibile Spagna, che ha battuto 
i padroni di casa nella finale 
maschile e femminile. «Per 
certi versi, data la presenza 
di tutte le nazionali piü forti, 
comprese Francia, Svezia e 
Portogallo (assente nel 2021), 
è un secondo posto che vale 
quanto una vittoria», ha detto 
Marco Cassetta, uno dei pro- 
tagonisti della spedizione di 
Marcela Ferrari. Cosi come, 
tra le ragazze, Chiara Pappa- 
cena, che ha descritto questa 
settimana come la più bella 
dell'anno: «La porteró sem- 
pre con me. La cosa fantasti- 
ca e che tutte siamo riuscite 
a esprimere il nostro miglior 
padel, siamo state estrema- 
mente unite, forse anche piü 
del solito». Dall'esterno, inol- 
tre, la sensazione era quel- 
la che si trattasse di un'unica 
grande famiglia, nonostante 
le due squadre fossero impe- 
gnate separatamente. Dalle 


Luigi Carraro, presidente della Federazione Internazionale Padel 
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DI MONACO: UN'OPERA MONUMENTALE 


Donne e sport 
eterna rincorsa 


Florindo Di Monaco 


LA STORIA DELLO SPORT 
FEMMINILE 


VOL. 1* - DALLE ORIGINI AGLI ANNI SESSANTA 


ABRA BOOKS SAGGISTICA 


Florindo Di Monaco 


ATLETE 


LA STORIA DELLO SPORT 
FEMMINILE 


VOL. 2 DAGLI ANNI SETTANTA AL 2010 


ABRA DOORS SAGGISTICA 


tra l’uomo e la donna sono sta- 
te per secoli interpretate negati- 
vamente a tutto svantaggio delle 
donne, ritenute inadatte per na- 
tura allo sport. Non c’è stato nien- 
te di più sbagliato nel corso del- 
la storia. Lo sport è una palestra 
di vita, dunque ha molto da inse- 
gnare. Uomo e donna hanno le 
stesse potenzialità nel raggiun- 
gere i propri obiettivi, anche se i 
loro percorsi sono diversi». 

È impressionante la mole di 
nomi, numeri, informazioni, aned- 
doti che scorrono nelle pagine dei 
due volumi, a testimonianza di un 
lavoro frutto di un enorme impe- 
gno e una determinazione am- 
mirevole. «Atlete. La storia dello 
sport femminile» va letto e poi te- 
nuto a portata di mano, per rin- 
frescare la memoria e ritrovare 
quella storia dimenticata o quel- 
la campionessa di cui conservia- 
mo vaghi ricordi. 

G.T. 
ORIPRODUZIONE RISERVATA 


DARIO TORROMEO 


7 ١ 
ALI vs FOREMAN, : 


o sport femminile 
è la cosa più antie- 
4 4 stetica che gli occhi 


umani potessero 
contemplare». Fu Pierre de Cou- 
bertin, l'uomo a cui si deve l'in- 
venzione dei Giochi Olimpici mo- 
derni, a pronunciare questa frase 
quando qualcuno provò a obietta- 
re che un po di spazio per le don- 
ne sarebbe stato opportuno trovar- 
lo. Era il 1894 e due anni dopo ad 
Atene ricominciò la storia più bel- 
la dello sport. Non così, però. Nel 
1900, a Parigi, le atlete erano ven- 
tidue, a fronte di quasi mille uo- 
mini. In queste settimane stiamo 
assistendo alle prime Olimpiadi 
con la parità di genere: 5.250 di 
sesso femminile, 5.250 di sesso 
maschile. Insomma, è stato lun- 
go, lunghissimo, e ancora non è 
terminato, il cammino, a dispetto 
anche della “Carta dei Diritti del- 
le Donne nello Sport”, pubblicata 
nel 1985 dal Parlamento europeo 
per denunciare le discriminazio- 
ni nell’ambito sportivo e rivendi- 
care pari opportunità: che a livel- 
lo economico, per esempio, sono 
ancora una chimera. 

Per queste ragioni, ci si accosta 
con ammirazione e gratitudine a 
“Atlete. La storia dello sport fem- 
minile” (Abra Book Saggistica; 
1° volume 380 pagine, 42 euro; 
2° volume 456 pagine, 45 euro; 
3° volume in corso di pubblica- 
zione), l'opera monumentale che 
Florindo Di Monaco, professore 
liceale di lettere, poeta, storico e 
conferenziere, ha scritto per col- 
mare una lacuna editoriale. Per- 
ché davvero mancava uno studio 
cosi ampio, rigoroso e sistemati- 
co, nel quale l'autore immagina la 
storia dello sport femminile «simi- 
lea una lunga corsa fatta di deci- 
ne di tappe, quante sono le varie 
specialità, e ogni tappa rappresen- 
ta per le donne un piccolo gran- 
de passo avanti sulla strada del- 
la loro emancipazione». Si parte 
dalla mitologia greca, da Atalan- 
ta, e per adesso si arriva al 2010, 
ai Giochi invernali di Vancouver, 
seguendo un filo conduttore che 
Di Monaco evidenzia fin dalla pre- 
fazione: «Le diversità fisiologiche 


PUGILATO 


Ali, Foreman 
e gli Anni 70 
con Torromeo 


È il match più celebre nella 
storia del pugliato, quello 
tra George Foremane 
Muhammad Ali: Kinshasa, 
30 ottobre 1974, "the 
rumble in the jungle", 
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Zucco ha raccolto in un prezioso volume le opere sul calcio 


L'essenza del tifoso 
nella voce di Ra 


Roberto Baggio a San Siro 


TOP 5 ASSOLUTA 
1. L'ETÀ FRAGILE 
Donatella Di Pietrantonio 
Einaudi 
2.LA NEVE IN FONDO AL MARE 
Matteo Bussola 
Einaudi 
3. COME L'ARANCIO AMARO 
Milena Palminteri 
Bompiani 
4. IL CASTAGNO DEI CENTO CAVALLI 
Cristina Cassar Scalia 
Einaudi 
5. LA REGINA DEI SENTIERI 
Marco Malvaldi-Samantha Bruzzone 
Sellerio 


TOP 5 SPORT 
1.0PEN 
Andrea Agassi 
Einaudi 
2. NIENTE PUÒ FERMARTI 
David Goggins 
Vallardi 
3. CORRERE TI CAMBIA LA VITA 
Sandro Siviero-Martina Pietropoli 
Bur 
4. SOLI NELLA TEMPESTA 
Manuel Bortuzzo 
Rizzoli 
5. IL GIALLO DEL TOUR 
Beppe Conti 
Minerva 


Fonte: Ibs/Feltrinelli 


Il grande poeta e intellettuale 
ha scritto cinque poesie e dodici 
interventi sul pallone. Amava 
l'Inter, Roberto Baggio, gli stadi 
eil coraggio dei grandi gesti 


tro di te, insieme con la tua in- 
nocenza, tra fantasia, sogno e 
gioco». E ancora: «Il vero tifoso 
è introverso, pessimista, malin- 
conico, e dal suo essere tale ri- 
cava le sue rare, sofferte e inef- 
fabili gioie». Però, attenzione, ti- 
fosi per Raboni sono quelli che 
stanno con, non quelli che stan- 
no contro. E severissimo è il suo 
giudizio sugli hooligans e la con- 
sapevolezza che gli hooligans 
non sono solo quelli dell'Heysel 
ma anche quelli di casa nostra. 
Il calcio si guarda allo stadio, 
non davanti al piccolo schermo 
(anche se poi, inevitabilmen- 
te, alla tv si affidava anche lui): 
«Che tristezza le partite alla te- 
levisione. Niente prima, niente 
dopo; nessuna storia, nessuna 
realtà in cui inserirle. La partita 
ci raggiunge in casa, di soppiat- 
to, a tradimento, in mezzo ai no- 
stri mobili, a due passi dal libro 
che stavamo leggendo; non sia- 
mo piü noi a scegliere la partita, 
a volerla vivere, è la partita che 
invade il nostro tempo». Alla do- 
manda di Piero Lotito «Perché i 
grandi gesti sono così rari?» Ra- 
boni risponde così: «Perché in 
giro c'è poca immaginazione. 
Per fare i grandi gesti occorre 
un’altezza intellettuale che non 
mi pare sia merce corrente. Oggi 
si guarda molto all'immediato, 
mentre il grande gesto si fa nel 
vuoto, con la capacità di imma- 
ginare il risultato». Siamo sicuri 
che parlasse soltanto di calcio? 
ORIPRODUZIONE RISERVATA 


TENNIS 


Straordinaria 
normalità, 
Sinner é cosi 


Marco Mazzoni ha intuito 
fin dai primi passi quale 
fosse il potenziale di 
Jannik Sinner. Un percorso 
che l'ha portato in questo 
straordinario 2024 a 


GIOVANNI 
RABONI 


2 , ACURADI 
RODOLFO ZUCCO 


© wins / PUNTI DI VISTA 


profonda, esprime il proprio 
pensiero sui giocatori più cele- 
bri («Devo dire che una passio- 
ne per Baggio l'ho avuta e ce Pho 
ancora. È abbastanza segreto, 
non straparla: un po’ di mistero 
cè. In lui, anche come persona, 
trovi qualcosa di affascinante»), 
ma anche su Moriero o Djorka- 
eff. Ma è chiaro che più d’ogni 
altra pagina interessano quelle 
in cui si sofferma sul senso del 
pallone e di ciò che lo circonda. 
Come nel passo che dà il titolo 
al libro: «Si è tifosi della propria 
squadra perché si è tifosi della 
propria vita, di se stessi, di quel- 
lo che si è stati, di quello che si 
spera di continuare a essere. È 
un segno, un segno che ognu- 
no riceve una volta per sempre, 
una sorta di investitura che ti ac- 
compagna per tutta la vita, un 
simbolo forte che si radica den- 


TP BOLOGNA! 


Giovanni Tosco 


er chi è convinto che il 
calcio possieda un valore 
culturale immenso, che 
va ben al di là dei novan- 
ta minuti di una partita, della re- 
torica televisiva, del fanatismo 
religioso da cui spesso è perva- 
so, avere tra le mani questo li- 
bro di Giovanni Raboni è pia- 
cere puro. O meglio, questo li- 
bro che Rodolfo Zucco ha cura- 
to con competenza e passione e 
nel quale ha racchiuso le cinque 
poesie che Raboni ha dedicato al 
calcio insieme a dodici interven- 
ti giornalistici e due interviste da 
lui rilasciate. C'è anche un pas- 
so, da cui è tratto il titolo, di cui 
non è stato possibile rintraccia- 
re la fonte: chissà, scrive Zucco, 
potrebbe appartenere a un con- 
testo più ampio, lasciando inten- 
dere quanto sarebbe bello ve- 
nirne in possesso. Si vedrà, ma 
intanto già così “Si è tifosi della 
propria squadra perché si è tifosi 
della propria vita. Scritti sul cal- 
cio 1979-2004” (Mimesis, 144 
pagine, 14 euro) è un gioiello da 
custodire con la massima cura. 
Raboni è un punto di rife- 
rimento imprescindibile della 
cultura italiana contemporanea, 
voce altissima della poesia, tra- 
duttore, critico militante, com- 
mentatore politico e di costume. 
Per più di vent'anni, dal 1981 
e fino alla morte, avvenuta nel 
2004, Raboni ha vissuto con Pa- 
trizia Valduga, poetessa straor- 
dinaria che ha suggerito a Zuc- 
co l'idea di lavorare a quest'o- 
pera, consapevole di quanto il 
calcio abbia rappresentato nel- 
la vita del compagno. Era tifo- 
so interista, andava allo stadio 
o guardava le partite davanti al 
televisore con altri autori di ver- 
si molto importanti, come Vitto- 
rio Sereni e Maurizio Cucchi. 
La conoscenza di Raboni غ‎ 


CALCIO 


Fotoe parole, 
eun Bologna 
da Champions 


Asessant'anni dall'ultimo 
scudetto il Bologna si è 
regalato un'avventura 
meravigliosa: il ritorno in 
Europa dalla porta 
principale, tra le squadre 


che prenderanno parte M. Cioffi, si rivive l'impresa diventare il numero uno al com'è stato ribattezzato. 
alla Champions League. della squadra rossoblù, mondo dopo aver ci aiuta ad approfondire Dario Torromeo lo racconta personaggi che hanno avuto 
Un riferimento che torna capace di chiudere con uno conquistato gli Open ulteriormente il lato umano in “Re per sempre" (240 un ruolo chiave in quel 


straordinario - e non 
preventivato - quinto 
posto. Un volume che 
accende la memoria e, con 
essa, anche le emozioni 
vissute da una piazza 
passionale come quella 
bolognese. 


del tennista altoatesino, 
capace di compiere un 
passo dopo l’altro senza 
perdere di vista i valori 
delle sue radici, familiari e 
ambientali. Una 
straordinaria normalità, 
per l'appunto. 


decennio di boxe d'autore: 
Holmes, Shavers, Wepner, 
Norton, Frazier, Spinks, Ellis, 
Lyle. Un capitolo è dedicato 
aun incontro simbolo tra i 


nel titolo del libro, 
insieme con quello al 
celebre pezzo dei Queen, 
scritto da Carlo Felice 
Chiesa: “We are in 
Champions” (Minerva, 
224 pagine, 29 euro). 
Pagina dopo pagina, con 
le foto di Maurizio Borsari, 
Gianni Schicchi e Claudio 


pagine, 15,60 euro) 
riprendendo le voci 
raccolte nel tempo dai due 
campioni, da Dundee, 
Moore e King e inserendoli 
nel contesto di un'epoca massimi italiani: la sfida tra 
straordinaria per il Canè e Righetti, a Rimini nel 
pugilato: un'affascinante ‘77. 
storia all'interno della 
quale si muovono 


d'Australia (e senza 
dimenticare il trionfo nel 
2023 in Coppa Davis). 
“Jannik Sinner. Una 
straordinaria normalità” 
(ultra sport, 283 pagine, 
17,50 euro) non è soltanto 
il racconto della carriera di 
un campione ma é anche, 
soprattutto, un libro che 
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CI SONO DISCIPL 


DI LUCIO BONCORI 


— S 
“a a 


cumularsi di impegni giornalie- 
ri puó essere un forte ostacolo al 
mantenimento di una routine di 
allenamento costante. 
CAMMINATA 

Sconfitta quella, ecco una serie 
infinita di attività sportive pra- 
ticabili, a cominciare dalla cam- 
minata veloce e dalla corsa. No- 
nostante il ^walking" a volte non 
venga considerato un esercizio 
fisico efficace a tutti gli effetti, la 
realtà é che spesso lo é molto di 
più della corsa perché permette 
di svolgere attività cardio per un 
periodo di tempo prolungato e 
senza stressare eccessivamente 
ginocchia e legamenti. Per trar- 
re benefici da questa discipli- 
na, l'importante é camminare 
quotidianamente o un minimo 
di 4 volte a settimana a un rit- 
mo leggermente sostenuto. Gli 
effetti benefici della cammina- 
ta veloce sono tantissimi e com- 
prendono tonificazione generale 
del corpo, stimolazione del buon 
umore e allontanamento dello 
stress, dimagrimento, migliora- 
mento della respirazione e alle- 
namento del fiato, prevenzione 


del alime! 


greziosi consigli che 
ando l'innal 1 


cibo einnescare sgradevoli problemi‏ ا 


LO SPORT NON HA ETÀ 
50 ANNI E NON SENTIRLI 


Combattere l'invecchiamento dell'organismo con un'attività fisica e mentale 
che possa conciliare salute e divertimento: dalla camminata al nuoto, 
dal pilates al padel e al calcetto, quante opportunità anche per i meno giovani 


o sport non ha età. Non deve 
avere età. Non c'é un'età per 
smettere di fare sport: il corpo 
si trasforma, ma l'esigenza di te- 
nersi in forma é una delle condi- 
zioni necessarie per non rasse- 
gnarsi alla sedentarietà. A 40-50 
anni le responsabilità aumenta- 
no: si é madri o padri, si ricopro- 
no posizioni lavorative spesso 
apicali, ma per donne e uomini 
la pratica sportiva - anche solo 
amatoriale e per due o tre volte 
alla settimana - é una di quelle 
cose che nell'agenda giornaliera 
non possono e non devono mai 
mancare. Ma senza strafare. A 
40 o 50 anni il fisico non ha più 
la reattività dei 20 anni e si cor- 
re il rischio di affaticarsi troppo 
o di sottoporre il corpo a sforzi 
inutili o persino dannosi. Quin- 
di fare sport si, ma con le giu- 
ste precauzioni e con la massi- 
ma conoscenza del proprio fisi- 
co. Specialmente d'estate, all'a- 
perto, le opzioni per fare sport 
sono molteplici: basta trovare 
quello adatto alle proprie neces- 
sità, per tonificare il corpo ma 
anche per ossigenare la mente. 
Praticare attività all'aria aperta 
o in compagnia di amici o ascol- 
tando buona musica aiuta a ri- 
generare anche lo spirito, ad al- 
lontanare lo stress e ad affronta- 
re al meglio la quotidianità e il 
lavoro. Per ogni età esistono at- 
tività più idonee ma indicativa- 
mente un allenamento completo 
dovrebbe contemplare momen- 
ti cardio come camminata, jog- 
ging, corsa, nuoto o ballo, eserci- 
zi di aumento della forza, come 
quelli con i pesi, e un momento 
di stretching, che puó essere ef- 
fettuato tramite semplici allun- 
gamenti o alcune posizioni di 
yoga o pilates. Inoltre, mante- 
nere il corpo in allenamento ef- 
fettuando con regolarità eserci- 
zi di fitness anche una volta su- 
perati i 50 anni é fondamentale 
per scongiurare il più possibile 
l'insorgenza di patologie lega- 
te alla vita sedentaria, oltre che 
per rallentare gli inevitabili pro- 
cessi di decadimento dei tessuti, 
che iniziano a farsi visibili dopo 
una certa età. Il primo nemico 
da combattere è la pigrizia: l'ac- 
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Superati i 40 o 50 

anni lo sport diventa 
fondamentale per tenere 
in buona forma il fisico. 
Ele scelte sono tante 

e variano in base 

ai gusti e alle capacità 
di ognuno: si va dal 
pilates agli allenamenti 
in palestra fino 

ad arrivare alla corsa 

o alla semplice 

ma sempre efficace 
camminata 


cetto su erba sintetica, invece, 
rientra in quegli sport che non 
hanno età, che si possono pra- 
ticare anche senza essere ipe- 
rallenati: paradossalmente, ba- 
sta fare uno scatto in meno e il 
divertimento è comunque assi- 
curato. Negli sport di squadra, 
che si giocano con i piedi o con 
le mani, c'è sempre la compo- 
nente ludica, la capacità di sca- 
ricare in campo la tensione del- 
la giornata di lavoro e garantirsi 
quindi un benessere tanto fisico 
quanto mentale. Rimane, come 
nel caso di tutti gli sport, neces- 
sario conoscere il proprio corpo 
e i propri limiti, per evitare che 
l’attività sportiva sia deleteria. 


ABITUDINE 

A 50 anni, sostengono i medici 
ma non solo, si iniziano infatti 
ad avvertire un po’ di più gli ef- 
fetti dell'invecchiamento fisio- 
logico del nostro sistema mu- 
scolo-scheletrico, con un cam- 
biamento che coinvolge anche 
il nostro metabolismo. È chia- 
ro checi sono cinquantenni che 
hanno sempre praticato sport e 
che biologicamente sono sem- 
pre stati molto attivi, quindi il 
loro sistema muscolo-scheletri- 
co é abituato a lavorare in un 
certo modo, con un metaboli- 
smo certamente più allenato. 
All’opposto, un cinquantenne 
che ha condotto una vita seden- 
taria e all'improvviso si vuole 
rimettere in forma, ci metterà 
decisamente molto più tempo a 
ottenere gli stessi risultati. Per 
questo, diventa fondamenta- 
le avere continuità nell’attività 
sportiva, cercando di ritagliar- 
si qualche momento nel corso 
della giornata o della settima- 
na per evitare poi di dover mol- 
tiplicare i sacrifici. 


L'ALIMENTAZIONE 
C'é poi il tema dell'alimenta- 
zione, di importanza prima- 
ria anche e soprattutto d'esta- 
te, dove la tendenza allo sgar- 
10 porta spesso l'essere umano a 
“rilassarsi”, con consumo di cibi 
poco consoni a una dieta spor- 
tiva. Diete ricche di proteine e 
aminoacidi aiutano ad avere un 
trofismo muscolare più adegua- 
to, grazie anche all'utilizzo di 
integratori e sali minerali che 
aiutano il muscolo ad assimila- 
re più rapidamente le sostanze 
di cui ha bisogno per il proprio 
metabolismo. E chiaro che se 
una persona segue un'alimen- 
tazione ricca in grassi, va da sé 
che accumulerà solamente tes- 
suto adiposo e non massa mu- 
scolare. Consumare cibi freschi 
e leggeri e unire un'idratazio- 
ne del corpo rende sicuramen- 
te l'attività sportiva più piacevo- 
le e soprattutto più efficace. An- 
che a 40 o 50 anni. 

EDIPRESS 


tennis e dal padel, che é entra- 
to sempre più nella quotidiani- 
tà delle persone. Per la semplici- 
tà del gioco, per il divertimento 
nel praticarlo, ma anche per la 
possibilità di giocare una parti- 
ta anche da principianti. E per 
gli amanti dell'aspetto ludico, 
non c’è niente di più semplice 
di prendere una racchetta (che 
sia da tennis o da padel) e tra- 
scorrere un'ora e mezza in com- 
pagnia, cercando sempre di ab- 
binare un buon riscaldamento e 
di fare attenzione alle articola- 
zioni (caviglie, ginocchia), evi- 
tando sovraccarichi o di scende- 
re in campo quando la tempera- 
tura è irrespirabile. 


CALCETTO E BEACH VOLLEY 

Stesso discorso valido per il cal- 
cetto o per il beach volley, con 
l’unica differenza - soprattutto 
per la pallavolo da spiaggia - le- 
gata a una condizione fisica che 
non può essere precaria. Il con- 
tatto con la sabbia implica un 
dispendio di energie maggiore 
e la necessità di una resistenza 
muscolare e fisica che altre di- 
scipline non richiedono. Il cal- 


valuta quale fitness routine ab- 
bracciare superati i cinquant'an- 
ni. Questa disciplina di origine 
orientale, infatti, ha il potere di 
tonificare i muscoli, migliorare 
la mobilità e liberare la mente 
da pensieri negativi o stressan- 
ti. Esistono diversi tipi di yoga, 
da scegliere in base alle proprie 
attitudini, livelli di allenamen- 
to e obiettivi. Alcuni prevedo- 
no uno sforzo fisico più elevato 
e altri meno ma tutti agiscono 
sulla respirazione, migliorando- 
ne la qualità e favorendo quin- 
di una sensazione di benessere 
ed equilibrio diffuso. 


TENNIS E PADEL 


Ci sono poi gli sport con la palli- 
naoil pallone. A cominciare dal 


LA CONOSCENZA 
DEL CORPO PER 
NON VARCARE 

I LIMITI FISICI 


usufruire di tantissimi servizi: dai 
corsi alle sale fitness nelle quali 
dedicarsi al miglioramento del- 
la forza e alla tonificazione uti- 
lizzando pesi e attrezzi specifici. 
Ci sono poi corsi di spinning, di 
hydrobike e, per i più preparati, 
anche crossfit e funzionali. Ma 
soprattutto gli ultimi due sono 
dedicati a chi ha già una buona 
base atletica da cui partire. Al- 
lenarsi sì, ma senza esagerare. 


PILATES E YOGA 

Il pilates è una delle discipline 
più in voga negli ultimi anni e 
amata soprattutto dalle donne. 
Simile per alcuni aspetti alla 
danza classica e allo yoga, pra- 
ticarlo con regolarità consente 
di tonificare e allunga i muscoli, 
soprattutto a livello addominale. 
Gli esercizi che si possono fare 
se si decide di abbracciare que- 
sta disciplina sono sia a corpo 
libero sia con alcuni macchina- 
ri specifici. Un’altra ottima scel- 
ta per fare esercizio fisico dopo 
50 anni. Se l’obiettivo, oltre ad 
allenare il fisico, è anche quello 
di stimolare la mente, lo yoga è 
la scelta da prendere quando si 
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to che il massaggio dell’acqua 
svolga un’azione linfodrenan- 
te naturale, riducendo la riten- 
zione idrica, sgonfiando le gam- 
be e tonificando braccia e seno. 


PALESTRA 

Non è all'aperto, a meno che non 
si scelgano le aree attrezzate nei 
parchi o vicino le spiagge, ma l’a- 
ria condizionata aiuta la pratica 
sportiva anche in palestra. Fre- 
quentarla, una volta superati i 
50 anni, resta sempre una del- 
le opzioni più gettonate, anche 
perché si tratta di un ambiente 
in cui si può unire lo sport alla 
socialità e al confronto con per- 
sone che stanno svolgendo per- 
corsi fitness simili. Le palestre, 
poi, oggi danno la possibilità di 


ALLENAMENTI: 
NECESSARIA . 
LA CONTINUITA 
E MAI MOLLARE 


dei picchi glicemici, manteni- 
mento dei livelli di colesterolo 
nel sangue nelle norma e rilas- 
samento diffuso. E, cosa da non 
sottovalutare, per praticarla ba- 
sta alzarsi dalla sedia. 


NUOTO 

Quale sport è più piacevole, so- 
prattutto d’estate, del nuoto? 
Uno sport completo, che per- 
mette di allenare contemporane- 
amente tutte le fasce muscolari 
e di evitare di trovarsi a combat- 
tere con le temperature torride 
estive. Per gli over 50, i benefi- 
ci sono molteplici, a comincia- 
re dal miglioramento dell’ela- 
sticità muscolare e dalla capa- 
cità di tonificare tutto il corpo 
in modo armonico senza pro- 
vocare danni alla colonna ver- 
tebrale. Inoltre il nuoto, grazie 
alla presenza dell’acqua, è una 
disciplina a basso impatto, ov- 
vero che non pone articolazioni 
e schiena sotto particolare sfor- 
zo, ed è quindi adatta anche a 
chi è in sovrappeso o si sta ri- 
prendendo da un infortunio 0 
un intervento chirurgico. Altro 
punto a favore del nuoto, il fat- 
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re i progressi. Alla scadenza di sei 
mesi e un anno i ricercatori hanno 
valutato la struttura e la funzio- 
ne del cuore nei gruppi di yoga e 
di controllo utilizzando l'ecocar- 
diografia. Le misurazioni hanno 
considerato la capacità del cuore 
di pompare sangue (frazione di 
eiezione ventricolare sinistra) e 
la valutazione della funzione ven- 
tricolare destra. I ricercatori han- 
no anche esaminato la pressione 
sanguigna, la frequenza cardia- 
ca, il peso corporeo e l’indice di 
massa corporea. Il carico dei sin- 
tomi e la capacità di svolgere at- 
tività ordinarie come camminare 
e salire le scale sono stati valuta- 
ti utilizzando il sistema di classi- 
ficazione della New York Heart 
Association. Rispetto al gruppo 
di controllo, il gruppo di yoga ha 
dimostrato miglioramenti signifi- 
cativamente maggiori in tutte le 
misurazioni. «I pazienti che pra- 
ticavano yoga avevano un cuo- 
re più sano ed erano più in gra- 
do di svolgere attività ordinarie 
come camminare e salire le scale 
rispetto a quelli che assumevano 
solo farmaci — ha spiegato il dot- 
tor Singh —. I pazienti con insuf- 
ficienza cardiaca dovrebbero par- 
lare con il proprio medico prima 
di iniziare lo yoga e dovrebbero 
quindi ricevere una formazione 
da un istruttore esperto. I farma- 
ci prescritti devono essere conti- 
nuati come prima. Lo studio dimo- 
stra che lo yoga è adatto per que- 
sta tipologia di pazienti ma non 
sappiamo se può essere valido per 
coloro che hanno una insufficien- 
za cardiaca con sintomi gravi». 


CUORE PIÙ FORTE 
E FISICO PIÙ ATTIVO 


Le tecniche di pranayama, meditazione soham 
e di rilassamento shavasana migliorano la capacità 
di pompare sangue e attenuano i sintomi della malattia 


ti, e poi alternata per altri 5, in- 
spirazione attraverso una lingua 
arricciata e l'espirazione attraver- 
so il naso (5 minuti) respirazione 
attraverso la bocca con un suono 
sibilante (5 minuti) e infine ulti- 
mi 5 minuti di respiro ronzante. I 
partecipanti sono stati supervisio- 
nati per una settimana e poi con- 
sigliati di continuare lo yoga da 
soli a casa una volta alla settima- 
na per 50 minuti. I pazienti han- 
no parlato con un istruttore dopo 
ogni sessione a casa per verifica- 


DI ANTONIO CAPERNA 


modo non randomizzato, 40 pa- 
zienti sono stati assegnati al grup- 
po yoga e 45 pazienti al gruppo 
di controllo. Tutti i partecipanti 
hanno continuato ad assumere 
i farmaci. Docenti esperti del Di- 
partimento di Yoga dell’ospeda- 
le hanno insegnato meditazione 
soham e tecniche di rilassamento 
ai pazienti del gruppo yoga, non- 
ché respirazione yogica (pranaya- 
ma). Quest'ultima in particolare, 
si compone di respirazione con 
entrambe le narici per 5 minu- 


Praticare lo yoga, combinato con la terapia farmacologica, aiuta i pazienti con insufficienza cardiaca ad avere un cuore più forte 


o yoga incentrato sulla respira- 
zione, la meditazione e il rilassa- 
mento è collegato al miglioramen- 
to dei sintomi nei pazienti con in- 
sufficienza cardiaca, secondo una 
ricerca presentata all’Heart Failu- 
re 2024, un appuntamento della 
Società Europea di Cardiologia 
(ESC), che terrà il proprio Con- 
gresso internazionale dal 30 ago- 
sto al 2 settembre a Londra. «I pa- 
zienti che praticavano lo yoga, ol- 
tre a prendere i farmaci, si sento- 
no meglio, sono in grado di fare 
più attività e hanno un cuore più 
forte rispetto a quelli che assu- 
mono solo la terapia per l’insuffi- 
cienza cardiaca - afferma l'auto- 
re dello studio, il dottor Ajit Sin- 
gh dell'Indian Council of Medical 
Research (ICMR), Accademia Ma- 
nipal di istruzione superiore -. I ri- 
sultati suggeriscono, quindi, che 
lo yoga possa essere una terapia 
complementare benefica nei pa- 
zienti con questo tipo di patolo- 
gia del cuore». l'insufficienza car- 
diaca colpisce oltre 64 milioni di 
persone in tutto il mondo e può 
avere effetti importanti sulla qua- 
lità della vita, con pazienti che si 
sentono stanchi e senza fiato e 
non sono in grado di partecipare 
alle loro attività abituali. Mentre 
studi recedenti hanno dimostra- 
to i benefici a breve termine dello 
yoga in pazienti con insufficien- 
za cardiaca, questo studio forni- 
sce nuove informazioni sugli ef- 
fetti a lungo termine. 


Lo studio ha arruolato pazienti 
di età compresa tra 30 e 70 anni 
con insufficienza cardiaca prove- 
nienti dal reparto ambulatoriale 
di cardiologia dell'ospedale Ka- 
sturba di Manipal, in India. Tutti 
i partecipanti sono stati sottopo- 
sti a una procedura cardiaca ne- 
gli ultimi 6 mesi o un anno e sot- 
to terapia come indicato dalle li- 
nee guida. Sono stati esclusi i pa- 
zienti con sintomi gravi. Lo studio 
ha incluso 85 pazienti. Teta me- 
dia di 49 anni e 82% uomini. In 
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zione eretta, mettendosi di fronte 
alla parte anteriore del tappetino. 
Ruotare il piede sinistro di circa 
45 gradi. Fare un lungo affondo 
con il piede sinistro, abbassando 
il tallone sul pavimento mante- 
nendo più o meno la stessa an- 
golazione del piede. Se il tallone 
non riesce a raggiungere il pavi- 
mento, accorciare il passo o al- 
largare i piedi. Tenere le spalle e 
lo sguardo rivolti in avanti e al- 
zare le braccia sopra la testa. Ri- 
manere nella posizione per alcu- 
ni respiri, prima di fare un pas- 
so avanti con il piede sinistro e 
ripetere con la gamba destra in- 
dietro. Questa posizione aiuta a 
rafforzare la resistenza dei mu- 
scoli delle gambe, della schiena e 
delle spalle, nonché a migliorare 
la mobilità dei fianchi e delle ca- 
viglie. Molto suggestiva è anche 
la posizione dell'Albero (Vrksasa- 
na). Iniziare da posizione eretta. 
Piegare il ginocchio destro e posi- 
zionare il tallone contro interno 
della caviglia sinistra con le dita 
dei piedi sul pavimento. Se ci si 
sente stabili, provare a far scor- 
rere la pianta del piede fino alla 
tibia interna. Per rendere la po- 
sizione più impegnativa, lascia- 
re la pianta del piede sulla par- 
te interna della coscia o provare 
ad alzare le braccia sopra la te- 
sta. Ripetere con la gamba sini- 
stra. Questa posizione allena l’e- 
quilibrio. Infine, tutti gli over 50 


Lo yoga possono trarre benefici dalla po- 
è una sizione della Locusta (Salabhasa- 
disciplina na): sdraiarsi in posizione pro- 
talmente na, posizionando le mani lungo 
versatile i fianchi. Alzare la testa, le spal- 
da poter le, il petto, le braccia e le gambe 
essere dal pavimento e tenere la posi- 
praticata zione per diversi respiri. Questa 
da chiunque posizione è utile per mantenere 
voglia trarre la forza nella schiena e nei mu- 
giovamento scoli estensori dei fianchi, come 
per la propria i glutei e i posteriori della coscia. 
salute EDIPRESS 


della sua guarigione. Inoltre credo molto nella 
diagnosi precoce, anche come stile di vita, 
perché come ripeto sempre alle mie e ai miei 
pazienti (non solo solo donne ovviamente ????) 
“la diagnosi precoce salva la vita” perché in 
fondo è questo quello che fa un medico: aiutare 
a salvare la vita altrui. 


DI SIMONE BRACONCINI 


perché è un lavoro mai comune anzi complesso, 
che comporta un rapporto umano costante, 
un approccio multidisciplinare tra le varie 
tecniche diagnostiche, molto stimolante per la 
sfida “medico-malattia”e soprattutto una forte 
interazione di un team di medici preparato ad 
aiutare la paziente con lo scopo solo ed unico 
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CI SONO TANTE POSIZIONI PER RITROVARE IL BENESSERE FISICO 


YOGA ALL'APERTO 
ELISIR PER OVER 50 


Anche le persone che hanno superato 
١ cinquant'anni possono trarre giovamento 
da una disciplina che rigenera corpo e mente 


sempre uguali, come il famoso 
“saluto al sole”. 

Come accennato, lo yoga è una 
disciplina talmente versatile da 
essere adatta praticamente a 
tutti. Per questo, anche le per- 
sone che hanno superato i cin- 
quant’anni e che a volte si ac- 
costano in modo prudente alla 
pratica sportiva, possono trarre 
giovamento dallo yoga. Tra le po- 
sizioni suggerite o consigliate da- 
gli esperti, ecco quella del Guer- 
riero (Virabhadrasana I). Vedia- 
mo come fare: iniziare da posi- 


SI POSSONO 
RILASCIARE 
LE TENSIONI 
MUSCOLARI 


raticare yoga significa rieducare 
il corpo a respirare, significa ren- 
dere la mente più flessibile, rila- 
sciando le tensioni muscolari e 
imparando ad immergersi in una 
nuova, confortevole dimensio- 
ne. Ma non è tutto: lo yoga dona 
consapevolezza e lucidità, grazie 
alla riconnessione con se stessi e 
alla capacità di osservarci senza 
giudizio, semplicemente accet- 
tandosi. Praticare yoga all'aper- 
to può rendere questo processo 
addirittura più immediato e in- 
tenso. Con la bella stagione, sem- 
pre più persone vogliono infatti 
trascorrere tempo all'aria aper- 
ta e respirare aria pulita, lonta- 
no dal traffico e dai rumori del- 
la città. Grazie all'alta versatili- 
tà dello yoga, che si puó pratica- 
re ovunque si possa portare un 
tappetino, possiamo dedicarci a 
noi stessi e regalarci un momen- 
to esclusivo, lavorando su corpo e 
mente, in armonia con la natura. 
l'energia sprigionata dalla natura 
ci ricorda infatti che siamo parte 
di qualcosa di molto pià grande 
di noi. Praticare yoga all'aperto 
é una tradizione antica, all'ori- 
gine stessa della pratica, che ve- 
niva rivelata agli asceti immersi 
nella natura e lontani dalla civil- 
tà. Il legame tra yoga e natura è 
quindi importantissimo e tutt'og- 
gi è evidente che per chiunque 
sia possibile provare questa di- 
sciplina. Le posizioni dello yoga 
sono chiamate “asana”, una pa- 
rola sanscrita che significa “po- 
sizione comoda e mantenuta". Il 
numero delle asana esistenti va- 
ria a seconda delle tradizioni e 
possono essere combinate in se- 
quenze, alcune delle quali sono 


DOTT.SSA 
VALENTINA PULCINELLI 


PATOLOGIE TRATTATE: 
Neoplasie della mammella 
Protesi mammarie 


Endometrio 


Osteoporosi 


CHI SONO... 


Amo il mio lavoro e ho sempre desiderato 
fare il medico. La cosa più importante è che ci 
sono riuscita e felice di questo ho piacere di 
prendermi cura delle persone, delle mie pazienti. 
Pazienti "al femminile" perché ho scelto quasi 
involontariamente di diventare senologa anzi 
direi che è "questa specialità” che ha scelto me 


MioDottore.it /dr.ssa Valentina Pulcinelli 


medico radiologo/senologo 


Tel.: 068557679 | www.valentinapulcinelli.com | valepulcinelli@gmail.com 


SOS | 


| j 
١ 


j 
= كك‎ 


2/ 
È 


1 ai 3 Di ANN 
NR At ous 
C MISTER 
d At 
1 Iw E i 


DONA IL TUO ê ^ 
5X1000 ALLA LILI. - We LILT 
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il territorio italiano. Pt 
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TRE PISTE CICLABILI 


RIVIERA DEI FIORI 
TRA PICCOLI BORGHI 


La pista ciclabile della Riviera dei Fiori, in Liguria, par- 
te da San Lorenzo al Mare e termina a Ospedaletti. Se- 
guendo il vecchio sedime della ferrovia Genova-Venti- 
miglia, si pedala tra alcuni piccoli borghi liguri a pochi 
metri dal mare. Lungo la pista ciclabile, immersa in una 
splendida cornice naturalistica, si superano alcune 
gallerie, si attraversano piacevoli borghi e si oltrepas- 
sano alcune vecchie stazioni ancora ben conservate. 
Con alcune deviazioni si possono visitare Taggia, Bus- 
sana Vecchia e Costarainera (lunghezza: 24 km circa). 


VALLE D'ADIGE 
CON I CASTELLI 


Sicuramente una delle piü note e frequentate 
tra le piste ciclabili in Italia. Percorrendo tutto 
il corso della vallata da Merano, si può raggiun- 
gere Verona. Il tracciato collega Bolzano, Trento, 
Rovereto e Verona in una cornice davvero ricca di 
fascino: tra interessanti pause culturali in città, 
castelli medievali, bicigrill e vigneti di Gewürt- 
ztraminer (Lunghezza: 197 km circa). 


ASSISI-SPOLETO 
45 KM DI PIANURA 


Itinerario di 45 km circa, ma tutto pianeggiante, la 
ciclabile Assisi-Spoleto risulta essere un ottimo 
collegamento di tutte le attrazioni della valle um- 
bra lungo l'argine del Marroggia-Teverone-Timia. 
Tra tutte le piste ciclabili in Italia, questa risulta 
certamente molto semplice e adatta a tutte le 
gambe. Ottimo il fatto che possa essere usata come 
collegamento tra le ciclabili Spoleto-Norcia, la ci- 
clovia del Tevere e la ciclabile del Trasimeno. 


Collegato 

ai benefici 
cardiovascolari 
il ciclismo 
permette di 
poter ridurre la 
stanchezza e la 
sensazione di 
affaticamento 


Andare in bici 
éun modo per 
intraprendere 
nuove 
avventure, 
conoscere 
luoghi diversi 
ecercare il 
contatto con 
la natura 
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RAFFORZA LE ARTICOLAZIONI E AIUTA IL CUORE E LA MENTE DELL'ATLETA 


- CICLISMO, PERCHE 
ELO SPORT PER TUTT 


Per grandi o piccoli, andare in bicicletta rappresenta senza 
dubbio una pratica salutare che permette di godere 
completamente dei benefici di un'attività all'aria aperta 


DI SIMONE BRACONCINI 


mozioni e incentivi. Insomma, 
sembra proprio che non ci si- 
ano dubbi: una bella pedalata 
é davvero uno dei toccasana 
più salutari. 

EDIPRESS 


inquinamento per eccellenza. 
Infatti, i governi di molti pae- 
si spronano ed esortano a uti- 
lizzare le due ruote per muo- 
versi in città e agevolano que- 
sta buona abitudine con pro- 


fa sì che il rischio di infortuni 
da trauma sia molto basso. At- 
tenzione comunque a praticar- 
lo con moderazione e gradata- 
mente. In più, il gesto della pe- 
dalata è facile da apprendere. 
Il ciclismo, inoltre, è uno sport 
aerobico, che migliora la capa- 
cità mitocondriale, la capilla- 
rizzazione muscolare, rinfor- 
zando le articolazioni, miglio- 
rando il tono muscolare ed ha 
effetti positivi sull'umore. Sem- 
pre collegato ai benefici cardio- 
vascolari, il ciclismo permette 
anche di poter ridurre la stan- 
chezza e la sensazione dell’affa- 
ticamento. Con una corretta e 
costante attività fisica, potrete 
anche migliorare la vostra resi- 
stenza. Pedalare all'aria aperta 
è un’attività che contribuisce al 
benessere psico-fisico, aiutan- 
do a dimenticare le ansie e le 
fatiche della giornata lavorati- 
va e consentendo di riconciliar- 
si con se stessi e la natura. Infi- 
ne, non richiede strutture spe- 
cifiche e può essere praticato 
anche da soli. L'attività fisica 
in bicicletta non soltanto aiuta 
corpo e mente, ma anche l'am- 
biente: la bici é il mezzo anti 


CORRENDO 
ALL'APERTO 
SI VIVE ANCHE 
LA NATURA 


1 ciclismo è uno sport sano e di- 
vertente, che può essere prati- 
cato da tutti e a qualsiasi età. 
Per grandi o piccoli, andare in 
bicicletta, insomma, rappresen- 
ta senza dubbio un'attività de- 
cisamente benefica. Ovviamen- 
te, così come accade per qualsi- 
asi disciplina sportiva, occorre 
attrezzarsi adeguatamente per 
non correre rischi e per prati- 
carlo in totale sicurezza in tut- 
te le stagioni dell’anno. Ma è 
soprattutto durante il periodo 
estivo che il ciclismo sprigiona 
tutto il suo fascino di attività 
emozionante: è, infatti, uno de- 
gli sport all'aria aperta più sa- 
lutari a cui ci si possa dedicare. 
Consente non solo di fare tanto 
movimento e di mantenersi in 
forma, ma anche di esplorare 
le città e il territorio circostan- 
te. Andare in bicicletta, insom- 
ma, è un modo per intrapren- 
dere nuove avventure, cono- 
scere luoghi diversi e cercare 
il contatto diretto con la natu- 
ra. Ma, più nel dettaglio, qua- 
li sono le caratteristiche speci- 
fiche che rendono questo sport 
adatto davvero a tutti? Il cicli- 
smo lavora in scarico di artico- 
lazioni e questo lo rende uno 
sport adatto anche a chi è in 
sovrappeso. In più, c'è da sot- 
tolineare che il gesto del cicli- 
smo è sempre guidato e questo 
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«LE OLIMPIADI POSSONO 


E | EDIZIONE ESTATE 
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PROMUOVERE LO SPORT» 


«I giovani si identificheranno nei campioni vincenti e si avvicineranno 
alle attività fisiche aumentando la frequenza delle prestazioni 
Lo sport è medicina vera: contrasta ben ventisei patologie diverse» 


| 


DI FABIO RIVA 


La delegazione azzurra durante la cerimonia 
di inaugurazione delle Olimpiadi di Parigi 2024 


Leonardo Fabbri, 27 anni, campione europeo del getto c del peso 


Ci sono atleti che in allenamen- 
to hanno prestazioni più basse 
rispetto a quelle in competizio- 
ne e invece altri che risentono 
dell’ansia da prestazione e nel- 
la competizione raggiungono 
risultati inferiori. Andare a de- 
finire lo stato generale in vista 
di una prestazione è complesso. 
Si tratta di una risultante multi- 
fattoriale. Tra queste ci sono la 
sfera funzionale legata alla fi- 
siologia dell’esercizio fisico e la 
parte medico-clinica. Un qual- 
siasi parametro funzionale - la 
velocità, se parliamo di un ve- 
locista o la resistenza aerobi- 
ca se parliamo di un marato- 
neta - saranno espressione di 
quanto si è allenato, ma anche 
di quanto è in salute un atle- 
ta. Anche per questo ogni visi- 
ta è programmata in base alle 
esigenze dell’atleta, dei tecni- 
ci e della Federazione. È fon- 
damentale non perdere mai di 
vista l'approccio individualiz- 
zato: il rapporto è sempre uno 
a uno, medico-atleta». 


ottoressa Maria Rosaria Squeo, 
ci racconta l’Istituto di Medicina 
e Scienza dello Sport del CONI? 
Istituto che è stato fondamen- 
tale nelcammino di avvicina- 
mento a queste Olimpiadi... 
«PIstituto di medicina e scien- 
za dello sport del Coni di Roma 
rappresenta storicamente un'ec- 
cellenza per il nostro Paese e pe- 
raltro il nostro é uno dei Paesi 
al mondo più attento alla tute- 
la della salute dell’atleta. In pre- 
visione della partecipazione ai 
Giochi Olimpici di Parigi 2024, 
tutti gli atleti italiani probabi- 
li olimpici si sono sottoposti ad 
uno screening medico—funzio- 
nale. Qualsiasi risultato sporti- 
vo non può prescindere dal ri- 
spetto e dalla tutela della salu- 
te e in questo senso, il discorso 
va ampliato». 


Prego. 

«Anche nella popolazione ge- 
nerale è difficile far passare ve- 
ramente il valore che dovrem- 
mo dare a una visita di idoneità 
sportiva. Difficilmente ci fermia- 
mo a riflettere su quanto sia uti- 
le uno screening generale della 
salute. Ci sono purtroppo mol- 
te patologie misconosciute che 
non è facile identificare perché 
non hanno sintomi prodromici e 
si manifestano solo con la morte 
improvvisa. Tornando al tema at- 
leti, posso dire che il protocollo 
che adottiamo è più vasto rispet- 
to a quello che è previsto dalla 
legge di idoneità. Il nostro iter 
prevede una valutazione emati- 
ca, una valutazione cardiologi- 
ca, ecocardiogramma, test car- 
diopolmonare, valutazione or- 
topedico-fisiatrica, valutazione 
pneumologica, valutazione nu- 
trizionale, valutazione oculisti- 
ca e, dove necessario, indagini 
di secondo livello come Holter 
ECG, Risonanza Magnetica car- 
diaca, TAC coronarica». 


Ci sono parametri che già prima 
degli eventi sportivi aiutino ad 
avere un'idea del livello di per- 
formance checi sarà in gara? 

«Ovviamente lo stato perfor- 
mante di un atleta non si puó 
definire da un unico parametro. 
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condividere con il medico rifles- 
sioni su quello che più possia- 
mo fare rispetto al nostro orga- 
nismo, le nostre criticità, pato- 
logie. Quindi, riflettere su quale 
possa essere la forma di eserci- 
zio fisico più idonea per poter 
stare in forma e in salute». 


Un consiglio in questo senso? 

«Intanto il problema più gran- 
de nell’ambito della prescrizio- 
ne dell’esercizio fisico è la com- 
pliance: l'aderenza alla terapia, 
all’esercizio nel tempo. Dobbia- 
mo essere bravi noi medici a pro- 
porre un esercizio fisico idoneo 
a quel paziente e che possa es- 
sere incastrato in maniera facile 
nella sua vita. È come la dieta: 
se la dietologa propone un regi- 
me dietetico completamente di- 
stante da quelle che sono le abi- 
tudini alimentari di quel sogget- 
to, le probabilità di riuscita sono 
poche. Così l’esercizio fisico. Se 
il soggetto non fa attività fisica 
da 30 anni io non gli posso dire 
“vai a correre 40 minuti al gior- 
no tutti i giorni” solo perché le 
linee guida del American Col- 
lege of Sports Medicine dicono 
che è l’attività ideale, altrimenti 
non ottengo risultati. Ho l'obbli- 
go di offrire un prodotto che sia 
idoneo al paziente, facilmente 
inseribile nella sua vita e di far 
sì che lui lo possa digerire. Al- 
tro aspetto importate è che lui si 
diverta. Anche nei pazienti car- 
diopatici facciamo prescrizioni 
dell'esercizio fisico, pazienti post 
evento. Se il paziente è stabile 
ed era abituato a giocare a ten- 
nis, magari in doppio, dopo una 
valutazione specifica, attenta e 
controllata e dopo un percorso 
di riabilitazione che mi permetta 
di essere sicura che non ha mo- 
strato eventi di rischio ischemi- 
co, allora gli devo dare la pos- 
sibilità di tornare a fare tennis. 
Solo così posso avere la grande 
probabilità che il paziente fac- 
cia nuovamente attività fisica». 


Insomma, con giudizio va bene 
tutto. Purché si faccia un po' di 
attività... 
«Esatto. Altra accortezza: bi- 
sogna costruire un program- 
ma personalizzato che duran- 
te l'anno e gli anni aumenti di 
intensità, frequenza e volume. 
Per avere effetto e benefici sul- 
la salute lo stimolo fisico deve 
esser sempre significativo. Dun- 
que graduale e crescente nell'ar- 
co del tempo. Se faccio 5 minu- 
ti di cyclette al giorno sempre 
alla stessa velocità e alla stessa 
frequenza cardiaca avrò effetti 
sull'organismo per le prime 8-10 
settimane, ma in seguito lo sti- 
molo diventerà insignificante dal 
punto di vista della modifica di 
parametri fisiologici». 
RIPRODUZIONE RISERVATA 


Marcell Jacobs, 29 anni, oro olimpico 
nei 100 metri e nella staffetta 4x100. 
Hatrionfato nelle stesse specialità 
sche agli ultimi Europei di Roma 


ROMA 2024 


ri mentali e motivazionali. Studi 
sempre più rilevati dimostrano 
che la psiche riesce a fare reagire 
il nostro corpo in maniera quasi 
ingiustificabile rispetto alle leg- 
gi della fisiologia dell'esercizio». 


A Parigi, per la prima volta, la 
percentuale di atlete donne è 
pari a quella maschile. Meglio 
tardi che mai... 

«Il mondo è sempre stato attratto 
dalle prestazioni dell’uomo per- 
ché più significative rispetto a 
quelle della donna. Ovviamente 
non possiamo nascondere che la 
donna a carattere assoluto e ge- 
nerale è un organismo che dal 
punto di vista funzionale non può 
raggiungere determinate presta- 
zioni in termini di velocità e re- 
sistenza. Ci sono però discipline 
dove prendono il sopravvento al- 
tre caratteristiche, ad esempio co- 
ordinative, e in cui le donne han- 
no una predisposizione maggio- 
re rispetto all'uomo. Pensiamo 
alla ginnastica ritmica, al nuo- 
to sincronizzato. Detto questo, 
oggi per fortuna l'interesse è au- 
mentato perché la donna negli 
anni ha dimostrato di saper fare 
e fare bene. Siamo riusciti ad ar- 
rivare a una Olimpiade che vede 
una equità di genere. Questo è 
un grande traguardo, un punto 
di partenza anche per chi si oc- 
cupa di fisiologia dell’esercizio. 
Non si può non prendere consa- 
pevolezza di tutto quello che la 
donna sportiva sta ottenendo e 
raggiungendo. Uno dei progetti 
di cui sono molto orgogliosa, ini- 
ziato al Coni due anni fa, è quel- 
lo dedicato alla donna atleta in 
gravidanza». 


Altro tema: lo sport come pre- 
scrizione medica. 

«Un bellissimo lavoro ha rileva- 
to che l’esercizio fisico è in gra- 
do contrastare ben 26 patologie 
croniche. Nell’ambito cardiolo- 
gico l’ipertensione, la corona- 
ropatia, lo scompenso cardia- 
co; nell'ambito metabolico l'o- 
besità, la dislipidemia; in am- 
bito neurologico la demenza, 
il morbo di Parkinson, la scle- 
rosi multipla, fino ad arrivare al 
punto cruciale che è quello on- 
cologico. Non esistono farma- 
ci e terapie in grado di contra- 
stare ben 26 malattie! Capiamo 
bene, dunque, come lo sport ab- 
bia capacità di inserirsi in diver- 
si processi patologici degenera- 
tivi che interessano varie sfere 
senza alcun effetto collaterale. 
Punica accortezza — e lo dico da 
medico dello sport — è tornare al 
concetto di prima: capire quan- 
to é importante la visita medico 
sportiva. Oggi, che non c’è più 
neanche la visita di leva obbli- 
gatoria, diventa una occasione 
per fare un check sulla nostra 
salute in generale ma anche per 
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“Com'è possibile?”... 

«Effettivamente può capitare di 
vedere esempi di atleti con strut- 
ture fisiche completamente di- 
verse dalla media generale di 
quella disciplina che poi riesco- 
no a raggiungere delle presta- 
zioni importanti. Mi vengono 
in mente dei velocisti che han- 
no una struttura muscolare poco 
sviluppata rispetto al prototipo 
che abbiamo in mente. Ma in 
questi casi subentra tutta una 
serie di parametri che vanno a 
intrecciarsi in maniera perfetta 
per fare sì che quella prestazio- 
ne possa essere realizzata. Ol- 
tre alla tecnica incidono i fatto- 


«L'INTERESSE 
PERLE DONNE 
E ORMAI PARI 
AGLI UOMINI» 


Sofia Raffaeli, 
20 anni, 
stella della 
ginnastica 
ritmica, 

uno dei pochi 
sport dove 
gareggiano 
solo donne 


tante sopra la quale c'é tessu- 
to adiposo il quale risulta anco- 
ra più evidente proprio perché 
nasconde quella massa musco- 
lare. Quando facciamo indagini 
specifiche che indagano la com- 
posizione corporea attraverso 
l'impedenziometria o la plico- 
metria ci rendiamo conto che 
la percentuale di massa grassa 
non è cosi alta rispetto ad altre 
discipline e se è vero che abbia- 
mo a che fare con strutture di- 
verse rispetto al prototipo che 
abbiamo di un atleta della ve- 
locità, dove il peso assoluto è 
più basso e la muscolatura a li- 
vello quantitativo è inferiore, è 
anche vero che il gesto tecnico 
richiesto è differente». 


Avolte c’è la tendenza ad ipotiz- 
zare che per determinati sport 
e discipline servano ben preci- 
secaratteristiche fisiche, mor- 
fologiche. Le capita di trovare 
situazioni che invece rompono 
questo tipo di schema? E che 
magari inducono a chiedersi: 
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Gianmarco Tamberi, 32 anni, 
portabandiera dell’Italia a Parigi 
e campione olimpico nel salto 
in alto ai Giochi di Tokyo 2020 


tà coordinative e qualitative di 
funzionalità sportiva. La forza, 
la velocità, la coordinazione». 
Curiosità: alcune tipologie di at- 
leti, anche alle Olimpiadi, nonri- 
specchiano esattamente il ca- 
none di sportivo che abbiamo 
in mente. Penso ad esempio al 
getto del peso. Perché? 
«Mettiamo in chiaro che ci sono 
casi limite e agli occhi di tutti 
rimbalza l'immagine dell'atleta 
che ha un peso eccessivo. Ma per 
lo più la percentuale di massa 
grassa non é cosi alta rispetto a 
quello che possiamo ipotizzare 
ad occhio nudo. C'é una compo- 
nente muscolare molto impor- 


«L'IMPORTANZA 
DELLA VISITA 

DI IDONEITA 
SPORTIVA» 


Milioni di italiani stanno se- 
guendo i nostri azzurri, tra que- 
sti probabilmente alcuni si fa- 
ranno incuriosire e vorranno 
emularli. Quanto puó far bene 
avvicinarsi al mondo dell'at- 
letica? Quali sonoi benefici di 
queste discipline, che pure sono 
cosi differenti tra loro? 

«Partiamo da un principio fon- 
damentale: "sport is medicine", 
lo sport غ‎ medicina, per questo 
tutte le attività sportive sono sa- 
lutari e migliorano il benessere 
psico-fisico di che le pratica. Se 
i ragazzi si appassionano all’at- 
letica, beh, ben venga! Patletica, 
che prendiamo da esempio per- 
ché è lo sport regina, si basa su 
schemi motori innati dell'esse- 
re umano quali saltare, cammi- 
nare, lanciare, correre. Il bambi- 
no li applica in modo naturale e 
istintivo appena raggiunge una 
sufficiente maturazione musco- 
lo scheletrica. Sono schemi mo- 
tori quasi insiti nel nostro DNA 
e l'atletica li accoglie tutti e rac- 
chiude in sé le principali quali- 
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LA SCHEDA 


MENTAL 
TRAINING 
PERATLETI 
E SQUADRE 


Ambra Nagliati è una psicolo- 
ga specializzata in Psicologia 
dello sport. Si occupa di Men- 
tal training per atleti e squa- 
dre; è facilitatore Mindfulness 
e ha ideato diversi progetti per 
bambini che unissero l'aspetto 
ludico-motorio alla psicologia 
dello sport; è la psicologa dello 
sport e responsabile dell'inno- 
vazione e ricerca in Orangogo, 
il Motore di Ricerca degli sport, 
piattaforma ormai diffusa in 
tutta Italia, che permette alle 
persone che sono in cerca di 
uno sport di trovare la società 
sportiva giusta tra tutte le op- 
portunità che il territorio offre. 


to, mi sento forte, voglio miglio- 
rare sempre di più... Insomma, 
ci sono vari motivi che portano a 
iniziare uno sport, ma per conti- 
nuarlo nel tempo servono quelli 
interni alla persona come il diver- 
timento, la passione o la voglia di 
migliorare». 

©RIPRODUZIONE RISERVATA 
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«IL CORPO E LA MENTE 
DEVONO COLLEGARSI» 


«La connessione è indispensabile come dimostrano gli atleti 
che sono in grande forma fisica ma poi hanno problemi 
di rendimento dovuti alla testa. Ansia e stress sono ostacoli» 


La dottoressa 
Ambra Nagliati 


Per i più giovani che praticano 
uno sport è bene buttarsi subi- 
to nel mondo agonistico o non 
c'è fretta? 

«Sono del parere che da bambini è 
positivo provare più sport a livello 
amatoriale. agonismo dovrebbe 
arrivare più avanti. Ci sono ricer- 
che che dimostrano che la precoce 
specializzazione in un solo sport è 
uno dei fattori che spinge all’ab- 
bandono in età adolescenziale. 
Timportante è divertirsi, perché 
soltanto così i sacrifici necessari 
nello sport agonistico vengono 
sopportati. La ricerca ci dice che 
spesso i bimbi iniziano a pratica- 
re determinate discipline per mo- 
tivazioni estrinseche, esterne: ve- 
dono Sinner e vogliono fare ten- 
nis, vedono l’amico che gioca a 
basket e vogliono andare con lui, 
hanno un genitore che giocava 0 
gioca a calcio e anche loro vengo- 
no portati a giocare a calcio... Ma 
per affrontare le difficoltà che lo 
sport ci mette davanti serve una 
motivazione intrinseca. Mi diver- 


DI FABIO RIVA 


Inoltre, un noto 
psicologo norda- 
mericano, Albert 
Bandura, ha teo- 
rizzato i “proces- V 
si di modellamen- 
to” studiando il fat- 
to che la persona os- 
serva un modello e ha 
la tendenza a riprodurlo. 
Vale anche a livello emoti- 
vo: se vedo qualcuno che pra- 
tica uno sport e tramite l'empatia 
(la capacità di mettersi nei panni 
dell’altro) condivido la sua ansia, 
gioisco per le sue vittorie o mi in- 
tristisco per le sue sconfitte è pro- 
babile che avrò voglia di trovar- 
mi anche io in quelle situazioni e 
provare in prima persona lo stes- 
so sport!». 


Tantiragazzi dopol’estate, asegui- 
to delle Olimpiadi, potrebbe avvi- 
cinarsialmondo dell'atletica. Per- 
ché può essere una buona cosa? 
«Tatletica è uno “sport puro” nel 
senso che utilizza gli schemi mo- 
tori di base. Inoltre, pensiamo ad 
esempio alla corsa, ti insegna la 
disciplina perché tutto quello che 
guadagni è frutto diretto dell’im- 
pegno. Non puoi attribuire colpe a 
nessuno dei tuoi fallimenti, idem 
puoi prenderti la piena responsa- 
bilità dei tuoi successi. Del resto 
se salto una settimana di atletica 
perdo secondi, no? Ecco perché 
possiamo sostenere che alleni la 
perseveranza, la tenacia, la con- 
divisione della sofferenza». 


nm 


د 


so. Non ci sono né lotte con le ti- 
gri, né fughe per la sopravviven- 
za. Il modo per sfogare lo stress 
accumulato deve essere l’attività 
fisica, non c'è alterativa». 


Altrimenti lo stress si accumula. 
«Oltretutto dobbiamo considerare 
che a causarci ansia e stress non 
sono solo le azioni in sé, che tutto 
sommato potrebbero avere durata 
limitata e circoscritta, ma il pen- 
siero stesso di avere determinate 
incombenze. Mantenere costan- 
temente il focus su una scaden- 
za importante che si verificherà 
domani, dopodomani o tra una 
settimana, è una “tigre mentale” 
che mi fa produrre adrenalina e 
cortisolo. Se invece vado a fare 
attività fisica per quella mezz'o- 
ra, ora o anche di più sposterò la 
mia attenzione, il mio focus, la 
mia energia su qualcos'altro. Fare 
sport vuol dire chiudere fuori dal- 
la porta, per un po, ciò che ci crea 
ansia. È un po’ come far prende- 
re una boccata d’aria fresca al no- 
stro cervello!». 


Ora ci sono le Olimpiadi. È vero 
che vedere sport ci fa venire vo- 
glia di farne? 

«Assolutamente sì. Secondo alcu- 
ni ricercatori i “neuroni specchio” 
fanno sì che se osservo qualcun 
fare qualcosa, allora anche io mi 
sento “predisposta” a imitarlo. Pen- 
sate a quei bambini che parlano 
come mamma e papà: ovviamen- 
te incide la genetica, ma non solo. 


Fare sport, a ogni livello, aiuta a star meglio: dopo l’attività secerniamo endorfine e ci sentiamo bene 


servazione, in un certo senso. Già 
in passato l’uomo primitivo affron- 
tava i pericoli utilizzando la par- 
te rettiliana del cervello perché gli 
consentiva di muoversi in modo 
più rapido con la logica dell’at- 
tacco/fuga e secernendo ormoni 
come cortisolo e adrenalina. Ad 
esempio: ho la tigre davanti a me, 
percepisco la presenza di un pe- 
ricolo, decido se attaccare o fug- 
gire. Era dunque fisiologico che 
il cortisolo e l'adrenalina venis- 
sero prodotti visto che servivano 
a compiere un’azione. Poi però il 
pericolo andava via, il cortisolo e 
l'adrenalina venivano meno, e si 
stava meglio anche grazie alle en- 
dorfine prodotte durante l'azione. 
Al giorno d'oggi gli ostacoli da su- 
perare sono per lo più “tigri men- 
tali”. La scadenza da rispettare, il 
ritardo che ci complica la giorna- 
ta, l'incomprensione familiare, la 
discordanza di vedute con il colle- 
ga e via a seguire. Situazioni che ci 
fanno ugualmente produrre corti- 
solo e adrenalina come 100mila 
anni fa .... ma come ci sfoghia- 
mo? Ecco il nocciolo del discor- 


«CHI OSSERVA 
LO SPORT POI 
CERCA ANCHE 
DI EMULARE» 


ottoressa Ambra Nagliati, lo chie- 
diamoalla professionista specia- 
lizzata in psicologia dello sport 
che lavora sul campo con atle- 
ti e squadre ma al contempo lo 
chiediamo alla sportiva e all'ex 
atleta: ci aiuta a capire il rappor- 
to che lega il corpo ela mente? La 
psiche e l’attività fisica. 

«Per avere una prova di quanto 
sia forte questa connessione ba- 
sta pensare a tutti quegli atleti che 
in un determinato momento sono 
al top da un punto di vista tecni- 
co e tattico ma che poi in gara di- 
mostrano una qualche difficoltà a 
rendere al massimo del potenziale. 
Succede loro un “qualcosa”. Beh, 
quel qualcosa ci porta a riflettere 
sulla mente: intesa come pensie- 
ri che si hanno nella testa, intesa 
come ciò che si prova in relazione 
a quei pensieri. Ritrovandosi in un 
contesto ansiogeno — e questo vale 
sia ad alto livello sia in una partita 
amatoriale — c'è il rischio di non ri- 
uscire a gestire al meglio pensieri, 
sensazioni, aspettative e contesto. 
Di contro, ovviamente, se sappia- 
mo utilizzare la nostra mente, que- 
sta può aiutare a gestire in modo 
ottimale quelle situazioni. E anco- 
ra, ribaltando la prospettiva: l’at- 
tività fisica, nel suo forte legame 
con quella psicologica, può aiutar- 
ci ad affrontare la quotidianità. Sì, 
insomma: a stare meglio». 


È una questione anche ormona- 
le, vero? 

«Esatto. Dopo aver fatto sport ci 
sentiamo bene in virtù di dina- 
miche chimiche: secerniamo en- 
dorfine, anche dette oppiacei na- 
turali. Del resto, dal punto di vi- 
sta evolutivo, l’uomo “è fatto” per 
muoversi, correre saltare, rotola- 
re. Insomma, più genericamente: 
è predisposto a muoversi. Dunque 
durante un'attività fisica il cervel- 
lo secerne sostanze che fanno sta- 
re bene. A proposito di “cervello”, 
sarebbe utile una premessa...». 


Prego. 

«Secondo Paul MacLean il cervello 
è diviso in tre parti o livelli (teoria 
del cervello tripartito): il cervello 
rettiliano cioè il più arcaico, lega- 
to alla sopravvivenza; il cervello 
limbico, più legato alle emozioni 
e alle relazioni; il cervello cogni- 
tivo (o la neocorteccia), che si è 
sviluppato per ultimo, dedicato 
ad esempio all'elaborazione del- 
le informazioni e alla risoluzione 
di problemi. Noi come funzionia- 
mo? E, soprattutto, cosa succede 
nella nostra quotidianità? Tenden- 
zialmente noi elaboriamo in pri- 
ma battuta da un punto di vista 
rettiliano, d’istinto. Istinto di con- 
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INTERVENTO A TORINO 


SPALLA 
NUOVA 
IN STAMPA3 


Clavicola personalizzata 
e trapianti di tendine 
riportano l'articolazione 
alla normalità 


lo sterno del paziente, riuscen- 
do a garantire il perfetto rialli- 
neamento di tutte le ossa. Que- 
sto dispositivo ha permesso di 
eseguire l'operazione con sicu- 
rezza, precisione e accuratez- 
za. Fintervento, durato circa 
5 ore, ha inoltre incluso l'uso 
di un tendine, donato e forni- 
to dalla Banca dei Tessuti Mu- 
scolo Scheletrici dell'ospedale 
CTO, per garantire la stabilità 
della articolazione e sostenere 
il riallineamento delle struttu- 
re articolari. I chirurghi toraci- 
ci sono stati fondamentali, per- 
ché la porzione articolare in- 
teressata era quella che si col- 
lega con lo sterno, e richiede 
quindi una competenza speci- 
fica per intervenire sulla pare- 
te toracica. Il successo di que- 
sto intervento è il risultato del 
lavoro di un team di professio- 
nisti altamente qualificati: i chi- 
rurghi toraco-polmonari Fran- 
cesco Guerrera, Paolo Lausi, 
Stefano Ganio e Paraskevas Ly- 
beris della Chirurgia Toracica 
universitaria (diretta dal pro- 
fessor Enrico Ruffini), insieme 
all'anestesista Giulio Luca Ro- 
sboch (dell'Anestesia e Riani- 
mazione universitaria diretta 
dal professor Luca Brazzi) e al 
personale infermieristico de- 
dicato. Il periodo post-opera- 
torio ha evidenziato risultati 
molto confortanti: la mobilità 
del braccio del paziente è sta- 
ta completamente ripristina- 
ta, permettendogli di tornare 
alle normali attività quotidia- 
ne senza i dolori e le limitazio- 
ni di prima. 

an.ca. 
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er la prima volta in Italia e la se- 
conda al mondo un uomo ha ri- 
preso a muovere il braccio gra- 
zie a una clavicola personaliz- 
zata in 3D e a un trapianto di 
tendine, presso ospedale Mo- 
linette della Città della Salute 
di Torino. Un uomo di 52 anni, 
un ex pugile amatoriale, ha sof- 
ferto per anni di una lussazione 
cronica della clavicola destra, 
causata da un trauma sportivo 
durante un allenamento. Un 
uomo abituato a frequentare le 
palestre, a vivere con energia e 
vitalità, si è trovato improvvi- 
samente costretto a rinunciare 
alla sua passione e alla sua rou- 
tine quotidiana. Nonostante le 
molte sedute di fisioterapia e i 
numerosi esami diagnostici, la 
sua condizione sembrava sen- 
za via d’uscita, bloccato in una 
morsa di dolore e di immobili- 
tà e che comprometteva anche 
la normale funzionalità respi- 
ratoria. Poi presso l’ospedale 
Molinette di Torino è arrivata 
la svolta. Grazie a una tecnica 
innovativa e rivoluzionaria uti- 
lizzata per la prima volta in Ita- 
lia e la seconda al mondo, l'éq- 
uipe di Chirurgia toracica (di- 
retta dal professor Enrico Ruf- 
fini) è ricorsa a una stampa 3D 
in titanio. I medici hanno crea- 
to un modello identico all’arti- 
colazione, che hanno utilizza- 
to come guida per forare con 
precisione sia la clavicola che 


e 


È la prima volta che un'operazione del genere viene effettuata in Italia 
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TENNIS “MAESTRO” 
PER I VIDEOGIOCHI 


È stato realizzato un sistema di apprendimento automatico 
in grado di imparare diverse abilità simulate da riprese tv 
Una pratica che si può comunque applicare ad altri sport 


Si sfrutta un 
modello 

che combina 
una strategia 
di imitazione 
semplice e una 
di pianificazione 
del movimento 
di.alto livello, 
per guidare 

i movimenti 
dei personaggi 


re controller stabili per giocato- 
ri di tennis simulati fisicamen- 
te, in grado di colpire con preci- 
sione la palla in arrivo nelle po- 
sizioni desiderate, utilizzando 
una vasta gamma di colpi, tra 
cui servizi (dritti e rovesci), ef- 
fetti (top spin e slice) e vari sti- 
li di gioco (rovesci a una o due 
mani, gioco con la mano sini- 
stra e destra). Sebbene il siste- 
ma di apprendimento del mo- 
vimento sia attualmente limita- 
to al tennis, Peng prevede che 
la tecnologia si applichi ad al- 
tri sport come basket, hockey e 
calcio in futuro. 


DI ANTONIO CAPERNA 


tativi iniziali del gruppo hanno 
generato movimenti dei gioca- 
tori instabili, rendendo diffici- 
le simulare comportamenti re- 
alistici. A sua volta, il sistema 
di animazione può ora produr- 


IL TUTTO SI BASA 
SU DEI FILMATI 
DI TENNISTI 
PROFESSIONISTI 


team di Peng consente ai movi- 
menti dei personaggi di essere 
generati proceduralmente im- 
parando da filmati di atleti re- 
ali che giocano a giochi sporti- 
vi. Si sfrutta un modello di con- 
trollo gerarchico, che combina 
una strategia di imitazione sem- 
plice e una di pianificazione del 
movimento di alto livello, per 
guidare i movimenti dei perso- 
naggi. Data la complessità dei 
componenti coinvolti nel loro 
sistema, addestrare i modelli 
di giocatori simulati da filmati 
reali di partite di tennis si è ri- 
velato un compito arduo. I ten- 


tilizzare il gioco del tennis per 
dimostrare quanto possano es- 
sere reali i movimenti degli at- 
leti virtuali. È obiettivo del la- 
voro di Jason Peng, professo- 
re associato di informatica alla 
Simon Fraser University SFU in 
Canada, che insieme ai colleghi 
ha creato un sistema di appren- 
dimento automatico in grado di 
imparare diverse abilità di ten- 
nis simulate da riprese video. 
Grazie a un ampio set di dati 
di videoclip di giocatori di ten- 
nis professionisti, il sistema im- 
para a eseguire colpi di tennis 
complessi e a concatenare rea- 
listicamente più colpi in scam- 
bi estesi tra due giocatori, ge- 
nerando partite di lunga dura- 
ta con dinamiche realistiche di 
racchetta e palla tra due perso- 
naggi simulati fisicamente. Se- 
condo i nuovi sviluppi, che coin- 
volgono Peng e ricercatori della 
Stanford University, dell'Univer- 
sità di Toronto, del Vector Insti- 
tute e di NVIDIA, presto i pro- 
gettisti di videogiochi potreb- 
bero riuscire a far si che iloro 
personaggi imparino a muoversi 
imitando filmati di atleti reali e 
simulare automaticamente e al 
volo nuove varianti e comporta- 
menti reattivi. Infatti, sebbene i 
videogiochi sportivi più popolari 
utilizzino solitamente tecnolo- 
gie di motion capture per pro- 
durre animazioni di alta quali- 
tà, i loro risultati sono limitati 
ai comportamenti catturati du- 
rante specifiche sessioni di re- 
gistrazione, limitando la diver- 
sità dei movimenti che un per- 
sonaggio può eseguire. Il siste- 
ma di animazione sviluppato dal 


Addestrare i modelli di giocatori simulati da filmati reali di partite di tennis si è tuttavia rivelato un compito arduo 
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«ABITUDINI ALIMENTARI 
MEGLIO DELLE DIETE» 


«Ai miei pazienti chiedo di iniziare la giornata con 30 minuti 
di camminata veloce: chi non ci riesce e chi non vuole 


difficilmente avrà la forza di procedere con un cambiamento» 


DI FABIO RIVA 


«Né vero né falso: le fibre dimi- 
nuiscono la velocità di assorbi- 
mento di qualsiasi cibo, carboi- 
drati inclusi, andrebbero inseri- 
te in ogni pasto. Appena prima 
o appena dopo di una portata 
calorica non cambia molto a li- 
vello metabolico». 


Acqua durante i pasti, meglio 
evitare. Vero o falso? 

«Diluire i nutrienti non ha mol- 
to senso. Anche perché signifi- 
ca diluire anche il sapore. Perfi- 
no col vino non ho mai capito il 
concetto di “pulire” il sapore di 
un buon cibo dal palato. Meglio 
bere durante tutto il resto del- 
la giornata, quando si ha sete». 


Unbicchiere di vino al giorno fa 
bene. Vero o falso? Lo chiediamo 
aleipensando anche al suo sag- 
gio a tema effetti dei vini sulla 
concentrazione di alcol nel san- 
gue (“Vive la difference! The ef- 
fects of natural and conventio- 
nal wines on blood alcohol con- 
centrations», Nutrients, 2019) 
«l'alcool puro è un cancerogeno 
potente. Soprattutto per contatto 
diretto con la mucosa di stomaco 
e esofago e se sommato al fumo 
di sigaretta. Il vino ne contiene il 
12-14% circa. Oggi si vorrebbe de- 
monizzare il consumo moderato di 
vino (1-2 bicchieri al giorno), se 
però andiamo a leggere gli studi 


«Soprattutto per uno sportivo: 1. 
Fare una buona colazione, non 
dolce; 2. Fare cinque pasti; 3. 
Mangiare a pranzo carboidrati 
integrali, che rilasciano l’ener- 
gia durante la giornata». 


Qualche consiglio per il perio- 
do estivo? Come deve cambia- 
re la dieta quando le tempera- 
ture si alzano? 

«Col caldo il fisico è sottoposto 
al super-lavoro di dover smalti- 
re i gradi in eccesso, non va so- 
vraccaricato col cibo. Mangiare 
meno, mangiare molta verdura 
fresca. Evitare grassi e alcolici». 


In quanto chef famoso, medi- 
co nutrizionista, giornalista-di- 
vulgatore... Ci aiuta a fare piazza 
pulita di alcuni falsi miti che è il 
caso di sfatare una volta per tut- 
te? Insomma, credenze diffuse 
che la fanno inorridire. Ad esem- 
pio: l'uovo è nemico dei valori del 
colesterolo. Vero o falso? 
«Falso. Ampiamente smentito 
dalla letteratura scientifica. Se 
ne possono mangiare due al gior- 
no. Ma devono esser uova vere, 
di galline felici, e non stracotte, © 
hanno un pessimo sapore e bas- 
si livelli nutrizionali. 


L’insalata prima dei pasti aiu- 
ta ad evitare picchi di glicemia. 
Vero o falso? 


Federico Francesco Ferrero, medico nutrizionista, sostiene che i prodotti saporiti siano quelli nel rispetto dell'ambiente 


a cambiare le loro abitudini ali- 
mentari. E i risultati sono dura- 
turi. I pazienti non mi scrivono 
“mi ha fatto dimagrire” ma “mi 
ha cambiato la vita!”. Questa è 
la mia maggior soddisfazione». 


Forse la cosa migliore può esse- 
re un periodo di disintossicazio- 
ne prima di cambiare in modora- 
dicale le proprie abitudini, lavo- 
rando con costanza sulla quoti- 
dianità. E corretto? 

«Faccio sempre fare un periodo 
di un mese ai miei pazienti in cui 
chiedo di camminare 30 minuti 
a passo veloce prima di colazio- 
ne, tutti i giorni. Chi non riesce o 
non vuole è inutile che si cimenti 
col cambiamento di vita, ben più 
complesso, richiesto dalla modifi- 
cazione delle abitudini alimentari». 


È possibile stilare tre regole di 
base per una dieta equilibrata? 
Ci sono degli accostamenti da 
evitare? 


ottor Federico Francesco Ferre- 
ro, i suoi tre pilastri - e nel suo 
interessante sito lo scrive chia- 
ramente - sono sostenibilità, 
salute e sapore. Ce li spiega? 
Soprattutto il concetto di cu- 
cina intesa come salute ci in- 
teressa molto. 

«Punica educazione alla salute nel 
piatto passa attraverso l'educazio- 
ne al sapore. Se un pomodoro non 
sa di pomodoro, se ha un basso 
potenziale aromatico, avrà anche 
uno scarso potere nutrizionale. E 
i pomodori che “sanno di pomo- 
doro” sono quelli prodotti nel ri- 
spetto dell’ambiente, e quindi so- 
stenibili. Mi sembra molto chia- 
ro, ma nessuno ha voglia di par- 
lare di questa prospettiva, perché 
mette in discussione il sistema in- 
dustriale o agro-industriale del 
cibo e la mancanza di educazio- 
ne alimentare e al sapore che or- 
mai dilaga sia nelle famiglie, che 
nelle scuole, che negli ospedali e 
nei centri sportivi». 


Spesso c'è l’idea che “mangiar 
sano” voglia dire mangiare... 
insipido, banale, noioso. Chi la 
segue sa bene che non c'è nulla 
di cosi sbagliato e che mangiar 
sano può essere anche più appa- 
gante. C'è un problema cultura- 
le in questo senso? 

«C'è un problema di propaganda, 
che ha confuso il sano col dietetico 
e il buono col lurido. Nello sport 
abbiamo confuso il sano con l’in- 
tegratore e il cibo vero col perico- 
loso per la salute di uno sportivo. 
Sì, cè un problema culturale. Re- 
centemente ho seguito in studio 
due atleti juniores di canottaggio 
singolo, che un altro collega aveva 
riempito di integratori, succedanei 
dei pasti, vitamine e energizzan- 
ti. D'accordo con la famiglia sia- 
mo passati a un regime dietetico 
sportivo a base di cibi veri, con- 
tadini, di altissima qualità, innan- 
zitutto organolettica, e sono arri- 
vati i risultati: campione italiano 
e campione europeo!». 


Nei periodi estivi o pre-estivi 
spesso emergono diete dima- 
granti che paiono mode, fatte 
in autogestione. Ora la cheto- 
genica, ora il digiuno intermit- 
tente, ora la dieta della banana 
e chi ne ha più ne metta... Cosa 
ne pensa un nutrizionista pre- 
parato come lei? Quali sono i pe- 
ricolicon questi miraggi di solu- 
zioni rapide ed estemporanee? 
«Nessun pericolo: semplicemente 
non funzionano a lungo termine. 
In studio non prescrivo mai una 
dieta ma accompagno i pazienti 


LA RICETTA DELL'ESTATE 


«CUOCETE AL DENTE 
DEI BUONI SPAGHETTINI 
ARTIGIANALI, SCOLATELI, 
SCIACQUATELI SOTTO 
L'ACQUA FREDDA 
E METTETELI IN ACQUA 
E GHIACCIO. POI SCOLATELI 
E CONDITELI CON SUCCO 
DI LIMONE, PASSATA 


E. DIPOMODOROFRESCO, 


BASILICO, PEPE, BUCCIA 
DI LIMONE: SARA 
UN SUCCESSO!» 


una materia prima “olimpica”? 
«Le Olimpiadi sono un’ecce- 
zionale occasione per puntare 
il faro su un Paese. Omaggia- 
mo quindi la Francia con due 
fette di pane integrale tostate 
e il formaggio di capra di una 
piccola fattoria, francese o ita- 
liana, per iniziare la giornata 
con sapore e salute e anche con 
meno sciovinismo, in pieno spi- 
rito olimpico». 

RIPRODUZIONE RISERVATA 


y 


molti anni fa. Apprezzo tantis- 
simo la serietà di Sinner, meno 
quella degli italiani che si inte- 
ressano ad uno sport solo se ab- 
biamo un campione. Pratico con 
regolarità corsa, nuoto e equita- 
zione. E seguo diversi sportivi in 
molte discipline, atletica soprat- 
tutto, ma anche giovani calciato- 
ri, con reciproca soddisfazione». 


Le Olimpiadi la appassionano? 
Le vengono in mente un piatto o 


sportingvacanze.it © >] 
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Il dottor Ferrero ha anche scritto dei libri, tra cui l'ultimo “Missione leggerezza” 


invece una ricetta infallibile per 
l'estate: cuocete al dente dei buo- 
ni spaghettini artigianali, scolate- 
li, sciacquateli sotto l'acqua fred- 
da e metteteli in acqua e ghiac- 
cio. Poi scolateli e conditeli con 
succo di limone, passata di pomo- 
doro fresco, basilico, pepe, buc- 
cia di limone: sarà un successo!». 


Ci racconta il suo rapporto con 
lo sport? 
«Ho smesso di seguire il calcio 


Oltre a "L'apericena non esiste" 
ha scritto anche “Missione leg- 
gerezza”. Ci regala una ricetta 
sana e leggera ma straordina- 
riamente gustosa e coinvolgen- 
te” tra quelle del libro? 

«Le ricette del mio libro hanno 
bisogno di un po’ di tempo, so- 
prattutto per leggerle e provarle 
e per imparare qualche concetto 
da esportare in altre ricette. Chi 
avrà voglia lo può trovare anco- 
ra on-line e sperimentare. Vi do 
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Il vincitore di Masterchef 2014 pratica con regolarità la corsa 


cioè un carburante, un energizzan- 
te, liquido. Ora chiediamoci se in- 
vece il consumo edonistico non ci 
porti a esagerare nelle quantità, a 
un eccesso di energia, soprattutto 
alla sera, quando non serve più, e a 
consumare vini poco genuini, con 
additivi, residui di pesticidi e elevati 
tenori di conservanti che, come ipo- 
tizzato dallo studio scientifico che 
ho coordinato, modificano proba- 
bilmente il metabolismo dell'alcool, 
oltre ad essere, essi stessi, tossici». 


ADAARAN SELECT 


di sopravvivenza che hanno stu- 
diato per decadi intere le popo- 
lazioni europee, scopriamo che il 
consumo moderato, se associato 
all'attività fisica, ed effettuato so- 
prattutto a pranzo e non a cena, é 
sempre stato associato a lunghe 
sopravvivenze. I centenari dei no- 
stri paesi di campagna hanno sem- 
pre lavorato parecchio, mangiato 
poco, a cena quasi nulla, e bevuto 
un paio di bicchieri di vino ma ra- 
ramente dopo pranzo. Il vino era 
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MARTEDÌ 27 AGOSTO 2024 

REGISTRAZIONI 

14:30-17:30 ARITZO: Verifica Registrazione | Hotel Sa Muvara 
18:30 Presentazione e Briefing | Hotel Hotel 5a Muvara 


LA GARA 


MERCOLEDI 28 AGOSTO 2024 

PROLOGO (CRONO) | ARITZO - ARITZO | Km. 12,6 | +400 mt. 
11:00 Partenza e Arrivo piazza Bau Ponte 

13:00 Premiazioni 


LE TAPPE 


GIOVEDÌ 29 AGOSTO 2024 

1° Tappa | DESULO-TONARA-DESULO | Km. 70,70 | +2158 
09:00 Partenza Istituto Comprensivo Statale 
11:20-15:00 Arrivi di tappa Istituto Comprensivo Statale 
16:00 Premiazioni 


VENERDÌ 30 AGOSTO 2024 

2° Tappa | SEULO-SADALI-SEUI-SEULO | Km. 66,90 | +2073 
09:00 Partenza fronte campo sportivo 

11:20-15:00 Arrivi di tappa campo sportivo 

16:00 Premiazioni 
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3° Tappa | ARITZO-GADONI-ARITZO | Km. 48,30 | +0 
09:00 Partenza piazza Bau Ponte 

11:10-13:30  Arrivi di tappa piazza Bau Ponte 

15:00 Premiazioni finali piazza Bau Ponte 
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La bresaola della Valle d'Ossola è è tra le più pregiate 


to del Progetto Interregionale 
“Il Lago Maggiore, le sue Valli, 
i suoi Sapori”, di cui la Camera 
di Commercio è capofila di par- 
te italiana, progetto che ha visto 
lo svolgersi di numerose attività 
di valorizzazione e promozione 
dei prodotti locali. Piniziativa è 
oggi promossa dalla Camera di 
Commercio Monte Rosa Laghi 
Alto Piemonte e punta a far co- 
noscere la brisaula nelle sue ca- 
ratteristiche di gusto e nutrizio- 
nali. Oggi sono in cinque ad ade- 
rire all'associazione che riunisce 
i produttori di brisaula della Val 
d’Ossola. Soci del sodalizio sono 
infatti la FG Sas di Ferraris An- 
drea e Stefano, la M.B. di Berini 
Giorgio e C., i Salumi Valdosso- 
la di Massimo Borlini e Giuseppe 
Ielmoli, il Salumificio Nino Galli 
e la Maffeis Macelleria Artigiana 
di Omar Tamboloni. 

EDIPRESS 


Ferraris, membro del Consiglio 
Direttivo della Brisaula della Val 
d’Ossola — è quello di garantire, 
attraverso il rispetto di un disci- 
plinare, l'impegno dei produtto- 
ri in tutte le fasi: dalla selezio- 
ne della materia prima alle fasi 
di trasformazione, asciugatura e 
stagionatura. Altro scopo natu- 
ralmente è quello di promuover- 
ne il consumo, sia tra i residen- 
ti che tra i turisti». La volontà è 
dunque quella di “uniformare” 
un prodotto secondo una prepa- 
razione che sia simile per tutti, in 
modo da presentare un prodot- 
to stesso che possa rappresenta- 
re i veri valori culinari e le tradi- 
zioni del territorio. Territorio, da 
sempre, ricco di sapori e di squi- 
sita accoglienza e nel quale ci si 
sente immediatamente come a 
casa, grazie alla squisita ospi- 
talità delle persone del luogo. 
PAssociazione غ‎ nata nell'ambi- 
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IL LAVORO DELL'ASSOCIAZIONE CHE RIUNISCE | MAGGIORI PRODUTTORI DELLA PROVINCIA 


LA BRESAOLA 
AMICA DELLA DIETA 


Prodotto dal gusto equilibrato con un basso 

contenuto di grassi è ideale per gli sportivi 

E l'Associazione Brisaula della Val D'Ossola 
ne promuove il consumo e garantisce la qualità 


DI SIMONE BRACONCINI 


pu 


II 


CAMERA DI COMMERCIO 


MONTE ROSA LAGHI 
ALTO PIEMONTE 


SERE دو‎ 


con un basso contenuto di gras- 
si, che la rendono l'alimento ide- 
ale anche per chi deve prestare 
attenzione ai livelli di colestero- 
lo o per chi pratica sport, sempre 
attento a una dieta equilibrata. 


PARLA ANDREA FERRARIS 

Tra le realtà più apprezzate nel 
novero delle imprese del Verba- 
no Cusio Ossola c'è l'Associazio- 
ne “Brisaula della Val d'Ossola", 
associazione che riunisce i mag- 
giori produttori di bresaola del- 
la provincia. La Camera di Com- 
mercio del VCO ha promosso già 
da oltre un decennio la costitu- 
zione di questa associazione di 
produttori, perché la bresaola 
rappresenta senza dubbio uno 
dei prodotti tipici maggiormen- 
te apprezzati del territorio, stret- 
tamente legato alla tradizione 
locale: «Scopo della nostra as- 
sociazione - sottolinea Andrea 


www.illagomaggiore.com 


osi come in Lombardia, anche in 
Piemonte é molto viva la tradizio- 
ne della bresaola. In particolare 
nella Valle d'Ossola, dove questo 
salume é prodotto da molti anni, 
tanto da veder coinvolto l'intero 
territorio della provincia del Ver- 
bano Cusio Ossola. La brisaula 
(come viene chiamata in dialet- 
to) della Val d'Ossola si ottiene 
da carne bovina salata a secco 
e speziata secondo un'antica ri- 
cetta, fatta poi asciugare all'aria 
e stagionata per un tempo varia- 
bile da 30 a 60 giorni, a secon- 
da della pezzatura. Il risultato è 
davvero eccellente, con la nasci- 
ta di un prodotto dal gusto equi- 
librato, delicatamente speziato, 


Brisaula 
della Val D'Ossola 


Associazione produttori del Verbano Cusio Ossola 
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TURCHIA, UNA META 
TRA TURISMO E BENESSERE 


rantendo un risultato duraturo. 
Questa prevede anche un anno 
di trattamenti specifici, vitamine 
e sieri che sostengono una cresci- 
ta follicolare ottimale. I pazienti ri- 
cevono, quindi, assistenza post-0- 
peratoria illimitata da remoto da 
parte di operatori predisposti che 
forniscono linee guida e suppor- 
to per la salute dei capelli nel lun- 
go termine. 


Grazie alla massima innovazione 
nel settore e alla collaborazione 
con società tecnologiche su sca- 
la globale, la Clinica del Dr. Ser- 
kan Aygın resta in prima linea per 
quanto riguarda i progressi a li- 
vello internazionale nel trapianto 
di capelli. Gli approcci innovativi 
della clinica e le tecnologie avan- 
zate hanno portato a dei succes- 
si di pura avanguardia. Nella fat- 
tispecie, l'apparecchio Doku Stu- 
dio Arc, sviluppato da un gruppo 
di oltre 40 ingegneri, ha ricevu- 
to dei prestigiosi riconoscimen- 
ti come IF Design Award 2023 e 
il German Design Award 2023. 
Questo dispositivo innovativo è 
emblematico dell'impegno della 
clinica nel combinare funziona- 
lità, estetica e l’esperienza dell’u- 
tente in relazione alla tecnologia 
nel settore del trapianto di capelli. 

EDIPRESS 
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Una nazione conosciuta per le sue bellezze naturali, storiche 
e architettoniche. Grazie alla clinica del Dottor Serkan Aygin 


è anche un punto di riferimento per il trapianto di capelli 


| 

COMPLET, 

La dedizione della clinica per l'as- 
sistenza al paziente parte da una 
diagnosi iniziale, durante la qua- 
le il paziente inoltra le foto per la 
valutazione preliminare. Entro 24 
ore il Dr. Aygin esamina le foto per 
determinare l'idoneità al trapian- 
to di capelli e sviluppare un piano 
operatorio personalizzato. Questo, 
appunto, assicura ai pazienti di ri- 
cevere la miglior assistenza pos- 
sibile sulla base dei loro persona- 
li bisogni e persino prima del loro 
arrivo in Turchia. Comprendendo 
l'importanza della pianificazione, 
soprattutto per i pazienti interna- 
zionali, la clinica offre delle date di 
soggiorno flessibili cosi da agevo- 
lare il riposo e la sistemazione una 
volta arrivati. Quest'approccio in- 
centrato sulla figura del paziente 
è particolarmente apprezzato dai 
pazienti italiani che danno impor- 
tanza all'eccezionalità di un servi- 
zio che rende un'esperienza vera- 
mente personalizzata. 


IPF OST-OPI ) 
Ľimpegno della clinica nell’assi- 
stenza al paziente va ben oltre 
la procedura chirurgica in sé. I 
pazienti che arrivano dall’este- 
ro godono di un’ampia assisten- 
za post-operatoria così da far in 
modo che il periodo di ripresa sia 
monitorato ininterrottamente ga- 


kan Aygin, proprio grazie alla 
sua guida, offre un approccio 
notevolmente incentrato sul 
ruolo del paziente così da ga- 
rantire a ogni individuo di ri- 
cevere trattamenti personaliz- 
zati sulla base dei suoi speci- 
fici bisogni. 


A lato una foto 
dell'innovativa 
clinica 

del Dottor 
Serkan Aygin. 
In basso, 

il Ponte del 
Bosforo 

ela Moschea 
di Ortakoy, 
due delle 
incredibili 
bellezze 

di Istanbul 

e della Turchia 


Con oltre 25 anni di esperien- 
za e più di 50.000 procedure 
riuscite, il Dottor Serkan assu- 
me una posizione pionieristica 
nel settore del trapianto di ca- 
pelli. La Clinica del Dottor Ser- 


16 | 


a Turchia è stata a lungo celebre 
per la sua ricca storia, i suoi im- 
pressionanti paesaggi e la sua cul- 
tura vivace. Dai frenetici bazar di 
Istanbul alle tranquille spiagge 
della costa egea, il paese offre una 
vastità di attrazioni turistiche che 
attirano milioni di visitatori ogni 
anno. A ogni modo, negli ultimi 
anni, la Turchia si è distinta come 
una delle principali mete turisti- 
che per un’altra ragione: il trapian- 
to di capelli. In quest'articolo sco- 
priremo l’interesse crescente per 
il trapianto di capelli in Turchia, 
le strutture sanitarie di alta qua- 
lità che si possono reperire e l'ec- 
cezionale competenza offerta dal- 
la clinica del Dott. Serkan Aygın. 


ii 
esclusiva posizione geografica 
della Turchia, crocevia tra Euro- 
pa e Asia, le ha donato un patri- 
monio culturale variegato. I visi- 
tatori possono esplorare le anti- 
che rovine di Efeso e Troia, me- 
ravigliarsi davanti allo splendore 
architettonico di Hagia Sophia e 
rilassarsi nei sontuosi bagni ter- 
mali di Pamukkale. La bellezza 
paesaggistica del paese, con i co- 
mignoli fiabeschi della Cappado- 
cia e la strabiliante costa mediter- 
ranea, è altrettanto accattivante. 
Questa fusione tra storia, cultura 
e bellezze naturalistiche fa della 
Turchia una destinazione turisti- 
ca affascinante per i turisti prove- 
niente da tutto il mondo. 


PERIL TRAPIANTO DI CAPELLI 

Oltre al suo fascino turistico, la Tur- 
chia ha ottenuto il riconoscimen- 
to su scala globale in quanto fulcro 
del settore del trapianto di capelli. 
Il paese attrae migliaia di pazienti a 
livello internazionale che sono alla 
ricerca di procedure di trapianto di 
capelli convenienti e di alta quali- 
tà. Questo interesse crescente è fo- 
mentato dalle strutture sanitarie 
turche avanzate, chirurghi compe- 
tenti e prezzi competitivi. Soprat- 
tutto Istanbul, con le sue numerose 
cliniche all'avanguardia, è divenu- 
ta sinonimo di trapianto di capelli. 


IIT 
Il settore del turismo sanitario in 
Turchia è sviluppato sulle fonda- 
menta di strutture sanitarie di alta 
qualità e medici esperti. Le cliniche 
del paese sono dotate della tecno- 
logia più recente e si attengono a 
degli standard internazionali strin- 
genti. La Clinica del Dottor Serkan 
Aygin si contraddistingue tra que- 
ste strutture grazie alla sua voca- 
zione per l'eccellenza e l'innovazio- 
ne nel trapianto di capelli. 
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vita. Ma questo studio dimostra 
che i cattivi risultati correlati ai di- 
sturbi muscoloscheletrici potreb- 
bero anche essere in agguato per 
le persone che non si prendono 
cura del proprio cuore». I distur- 
bi muscoloscheletrici esamina- 
ti dai ricercatori sono molto co- 
muni e possono compromettere 
la qualità della vita di una perso- 
na. Ricerche precedenti stimano 
che fino al 5% della popolazione 
soffre di sindrome del tunnel car- 
pale, ad esempio, con una preva- 
lenza molto più elevata tra i lavo- 
ratori a cui richiedono movimenti 
forzati, mentre fino al 41% delle 
persone soffre di gomito del ten- 
nista o epicondilite laterale. Fino 
a un terzo delle persone svilup- 
pa lesioni della cuffia dei rota- 
tori. Secondo gli autori, lo stu- 
dio solleva interrogativi sul fatto 
che questo tipo di condizioni si- 
ano un potenziale segnale di ‘al- 
larme precoce’ per le malattie car- 
diovascolari. I disturbi muscolo- 
scheletrici possono verificarsi in 
una persona con una cattiva sa- 
lute cardiaca anni o decenni pri- 
ma che emergano i sintomi del- 
le malattie cardiovascolari. I risul- 
tati sono in linea con un crescen- 
te numero di prove secondo cui i 
fattori di rischio sistemici contri- 
buiscono allo sviluppo di distur- 
bi muscoloscheletrici. 


Dare priorità alla salute del proprio cuore è la chiave per prevenire i disturbi muscoloscheletrici 


STUDIO SUL JOURNAL OF OCCUPATIONAL AND ENVIRONMENTAL MEDICINE 


SALUTE DEL CUORE 
QUALI SONO LE SPIE 


I problemi neuromuscolari come sindrome del tunnel carpale, 
gomito del tennista e tendinite della cuffia dei rotatori possono 
essere segnale di “allarme precoce” per le malattie cardiovascolari 


i risultati, come l’indice di massa 
corporea e lo sforzo fisico dei la- 
vori dei partecipanti. I risultati 
suggeriscono che una cattiva sa- 
lute cardiovascolare contribuisce 
allo sviluppo di disturbi muscolo- 
scheletrici. I partecipanti con un 
rischio di malattia cardiovascolare 
del 15% o superiore erano 4 vol- 
te più a rischio di sviluppare uno 
o più disturbi muscoloscheletrici 
rispetto a quelli a basso rischio di 
malattie cardiovascolari, e fino a 
17 volte più a rischio di sviluppa- 
re quattro o più disturbi rispetto 
a quelli a basso rischio di malat- 
tie cardiache. «l’importanza del- 
la salute del cuore non è ovvia- 
mente un segreto - aggiunge il 
dr. Matthew Thiese, coautore del 
Rocky Mountain Center for Occu- 
pational and Environmental He- 
alth -. Sappiamo che le persone 
devono adottare comportamen- 
ti sani per non sviluppare malat- 
tie che possono accorciare la loro 


| RISCHI 

SONO ANCHE 
FINO A BEN 17 
VOLTE MAGGIORI 


DI ANTONIO CAPERNA 


Sono disturbi che colpiscono migliaia di persone: il 41% della popolazione, ad esempio, soffre di gomito del tennista 


e persone con un rischio più ele- 
vato di malattie cardiovascolari 
hanno una probabilità significa- 
tivamente maggiore di sviluppa- 
re la sindrome del tunnel carpa- 
le, il gomito del tennista, il gomi- 
to del golfista e la tendinite della 
cuffia dei rotatori. I risultati dello 
studio, che ha coinvolto ricercato- 
ri dell’Università dello Utah e del 
Rocky Mountain Center for Occu- 
pational and Environmental Heal- 
th (OEH), hanno implicazioni per 
la prevenzione e il trattamento di 
questi comuni disturbi muscolo- 
scheletrici, che colpiscono miglia- 
ia di persone ogni anno. Per i ri- 
cercatori, la forza delle associazio- 
ni scoperte tra i fattori di rischio 
delle malattie cardiovascolari e i 
disturbi muscoloscheletrici è sba- 
lorditiva. «E raro che si vedano ri- 
schi di malattie 17 volte superio- 
ri - spiega il prof. Kurt Hegmann, 
dell'Università dello Utah, diret- 
tore del Rocky Mountain Center 
for OEH e autore principale dello 
studio -. Questi risultati ci dicono 
che dare priorità alla salute car- 
diovascolare غ‎ la chiave per preve- 
nire questi disturbi muscolosche- 
letrici, che possono avere un im- 
patto debilitante sulla qualità del- 
la vita delle persone». Gli autori 
dello studio, pubblicato sul Jour- 
nal of Occupational and Environ- 
mental Medicine, hanno basato la 
loro ricerca sui dati di una coorte 
prospettica di 9 anni per 1.224 la- 
voratori in vari settori occupazio- 
nali in tre stati USA. I dati di base 
sono stati raccolti all'inizio dello 
studio, inclusi colloqui, esami fi- 
sici, misurazioni antropometriche 
e studi sulla conduzione nervosa, 
con follow-up condotti mensil- 
mente per monitorare lo sviluppo 
dei sintomi dei disturbi muscolo- 
scheletrici. Gli autori hanno con- 
frontato lo sviluppo dei disturbi 
muscoloscheletrici con il rischio 
di malattie cardiovascolari attra- 
verso un metodo basato sul mo- 
dello Framingham Heart Study, 
uno strumento ampiamente uti- 
lizzato per valutare il rischio di 
malattie cardiovascolari di una 
persona a 10 anni. Hanno adat- 
tato le loro analisi per una serie 
di fattori che potrebbero alterare 
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SOLO FINO AD ESAURIMENTO FONDI. 
INIZIATIVA VALIDA CON ROTTAMAZIONE. 


Ti aspettiamo in concessionaria per i dettagli. 
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lo. «Sebbene non siano state 05- 
servate differenze significative 
tra le attività in termini di dati 
raccolti dagli smartwatch, si è vi- 
sto un gradiente di risultati posi- 
tivi per la salute mentale umana 
verso l'esposizione a uno spazio 
blu, valutato tramite questiona- 
ri POMS - evidenziano gli autori 
dello studio sulla rivista Heliyon” 
di Cell Press -. I risultati mostra- 
no che l'esposizione a spazi blu 
contribuisce alla riduzione della 
tensione e della rabbia e miglio- 
ra lo stato d'animo dei pazienti 
oncologici. Non sono stati regi- 
strati aumenti significativi della 
frequenza cardiaca dei pazien- 
ti, dopo le attività in spiaggia e 
di snorkeling, con risultati simi- 
li all'attività di controllo, sugge- 
rendo che il contributo potrebbe 
essere al rilassamento dei parte- 
cipanti». La ricerca sugli effet- 
ti dell'essere in contatto con gli 
spazi blu o dell'esercizio fisico 
in essi si é rapidamente amplia- 
ta negli ultimi dieci anni. I risul- 
tati per gli spazi blu convergo- 
no con quelli per gli spazi ver- 
di, concludendo che il contatto 
regolare con gli ambienti natu- 
rali puó migliorare il benesse- 
re e alleviare lo stress. «Vi sono 
crescenti prove che dimostrano 
che l'esposizione agli spazi blu 
ha potenziali benefici per la sa- 
lute mentale, il benessere e la 
promozione dell'attività fisica e 
un'ampia gamma di programmi 
è stata sviluppata per coinvol- 
gere le persone negli sport ac- 
quatici - o cosiddette attività di 
“palestra blu" o “cura blu" - si 
legge nella ricerca -. Studi re- 
centi nell'ambito del progetto 
BlueHealth hanno confermato 
queste associazioni. Altri studi 
hanno dimostrato che le attivi- 
tà ricreative o sportive non mo- 
torizzate in mare, come il nuo- 
to, le immersioni subacquee e 
il kayak possono avere anche 
effetti positivi sulla salute. In 
uno studio recente - concludo- 
no - abbiamo dimostrato che l'e- 
sposizione a breve termine alle 
immersioni subacquee potreb- 
be avere benefici per la salute 
mentale della popolazione ge- 
nerale, in particolare tra colo- 
ro che assumono regolarmen- 
te farmaci per curare malattie 
croniche. Pertanto, entrare in 
contatto o praticare sport negli 
spazi blu puó essere utilizzato 
non solo per prevenire le ma- 
lattie ma anche per promuove- 
re una buona salute psicologica 
e aiutare le persone con condi- 
zioni di salute croniche a gestire 
la loro riabilitazione, il recupe- 
ro o gli stati di salute in corso». 


STUDIO SULLA RIVISTA "HELIYON" DI CELL PRESS 


MARE, TOCCASANA 
PERLASALUTE 


GU effetti degli ‘spazi blu’ sono simili a quelli degli ‘spazi verdi’ 
Il contatto regolare con gli ambienti naturali migliora 
il benessere e l'attività fisica, diminuendo lo stress 
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Anche attività come nuoto, immersioni subacquee e kayak contribuiscono al miglioramento della propria salute 
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I dati raccolti evidenziano un miglioramento della salute mentale, della pressione sanguigna e della frequenza cardiaca 


è stata una crescita di program- 
mi negli spazi verdi per soddi- 
sfare le esigenze dei pazienti on- 
cologici, come cure di follow-up 
post-trattamento, gruppi di sup- 
porto e programmi di attività fi- 
sica, però pochissimi studi hanno 
esaminato gli effetti delle attivi- 
tà, che coinvolgono il mare perla 
salute e il benessere dei pazienti 
oncologici. In realtà svolgere atti- 
vità fisica all’aperto vicino o den- 
tro il mare o laghi può aiutare a 
migliorare la salute e il benesse- 
re mentale, riducendo lo stress e 
promuovendo le relazioni socia- 
li. Il numero di persone che so- 
pravvivono al tumore è aumenta- 
to a livello globale, vivendo que- 
sta malattia come una condizio- 
ne cronica e che cambia la vita, 
con sintomi fisici e psicosocia- 
li con un forte impatto negati- 
vo. Uno studio spagnolo, che ha 
coinvolto ricercatori dell'Ospeda- 
le di Girona, l'università Pompeu 
Fabra di Barcellona e il Centro di 
indagine biomedica Ciber di Ma- 
drid, ha valutato se diverse attivi- 
tà all'aperto nei cosiddetti ‘spazi 
blu' possano giovare alla salute 
fisica e mentale dei pazienti on- 
cologici, utilizzando smartwatch, 
sfigmomanometri e questionari 
Profile of Mood States (POMS). 
Gli ‘spazi blu’ sono definiti nel 
progetto BlueHealth - finanzia- 
to dalla Commissione Europea - 
come “ambienti naturali o arti- 
ficiali all'aperto, che presentano 
in modo evidente l’acqua e sono 
accessibili agli esseri umani sia 
prossimalmente (essendo den- 
tro, sopra o vicino all'acqua) sia 
distalmente/virtualmente (es- 
sendo in grado di vedere, sen- 
tire o altrimenti percepire l’ac- 
qua)”. I medici hanno valuta- 
to i cambiamenti nella pressio- 
ne sanguigna, nella frequenza 
cardiaca, nella qualità del son- 
no e nella salute mentale di 16 
pazienti dopo dodici sessioni di 
tre diverse attività (camminata, 
spiaggia e snorkeling) e quattro 
sessioni di un’attività di control- 
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Voglia di outdoor? 


Tra curve e dislivelli, scenari e paesaggi formidabili, sulle Vie Storiche di Montagna del Piemonte trovi ambienti incontaminati e pieni 
di fascino, come i percorsi del sale e degli acciugai nelle valli occitane del Cuneese. 


Il Sentiero Landandé è un itinerario percorribile a piedi, in mountain bike, a cavallo o con le ciaspole d'inverno. Si tratta di un circuito 
che collega tra loro attività ricettive, luoghi di produzione locali, eccellenze culturali e paesaggistiche, 
snodandosi su bellissimi percorsi ad anello intorno a Mondovì e ai borghi del Monregalese. 


ATL ATL del Cuneese f e o LÀ = 
Q/ via Carlo Pascal 7 - 12100 Cuneo Ss - 
0171 690 217 - info@visitcuneese.it Visitcuneese.it VIE STORICHE DI MONTAGNA 
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TUMORE ALLA PROSTATA 
TEST SALIVA E PIU ATTENDIBILE 


Un'indagine PRS ha identificato una percentuale maggiore 
di cancri aggressivi, in rapida crescita e suscettibili di diffondersi 
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DI ANTONIO CAPERNA 


Rispetto 
all'attuale 
esame 

del sangue 
standard, 
un test 
della saliva 
risulta più 
efficace per 
individuare 
rischi futuri 
di cancro 
alla prostata 


in cui il 25% degli uomini con un 
livello di PSA elevato avrà effet- 
tivamente la malattia. Di questi 
187 uomini, 147 (77,8%) ave- 
vano un livello di PSA inferio- 
re a 3,0 ug/L, che è considerato 
“normale” e di solito indichereb- 
be che non sono necessari ulte- 
riori screening. Studi preceden- 
ti hanno dimostrato che l'esame 
del sangue PSA rileva molte per- 
sone che hanno tumori che non 
destano preoccupazione e non 
richiederebbero cure. Il test del- 
la saliva PRS ha identificato una 
percentuale maggiore di tumo- 
ri aggressivi, in rapida crescita e 
suscettibili di diffondersi, rispet- 
to al test PSA. 


nico di 6.142 uomini europei re- 
clutati dai loro ambulatori di me- 
dicina generale, di età compre- 
sa tra 55 e 69 anni. Il punteggio 
si basa su 130 variazioni geneti- 
che nel codice del DNA, collegate 
a questo tipo di tumore. Gli uo- 
mini con il 10% più alto di pun- 
teggi di rischio (che hanno ere- 
ditato molte di queste varianti e 
sono maggiormente a rischio di 
sviluppare la malattia) sono stati 
invitati a un ulteriore screening. 
Dopo una risonanza magnetica 
e una biopsia della prostata, a 
187 (4096) dei 558 uomini con 
un PRS elevato غ‎ stato diagnosti- 
cato un cancro alla prostata. Ció 
si confronta con il test del PSA, 
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mini 3 volte su 4 e rileva tumo- 
ri che crescono così lentamente 
che è improbabile che siano mai 
pericolosi per la vita, il che signi- 
fica che gli uomini possono sot- 
toporsi a scansioni MRI, biopsie 
invasive e trattamenti non neces- 
sari. Ecco allora che i ricercatori 
dell’Institute of Cancer Resear- 
ch di Londra e del Royal Mar- 
sden NHS Foundation Trust han- 
no testato il loro nuovo test del 
DNA, che cerca varianti geneti- 
che legate al cancro alla prostata. 
Lo studio, presentato al recente 
convegno annuale dell'Ameri- 
can Society of Clinical Oncology 
(ASCO) a Chicago, ha calcola- 
to il punteggio di rischio polige- 


n test della saliva, in cui un cam- 
pione puó essere raccolto a casa, 
è più accurato nell'identificare il 
rischio futuro di cancro alla pro- 
stata per un gruppo di uomini ri- 
spetto all'attuale esame del san- 
gue standard. Lo studio BARCO- 
DE 1 ha calcolato il rischio di can- 
cro alla prostata dal DNA estratto 
dalla saliva, chiamato punteggio 
di rischio poligenico (PRS). Per 
gli uomini con il punteggio più 
alto, lo studio ha scoperto che 
è più attendibile dell'esame del 
sangue, che misura i livelli di una 
proteina chiamata Antigene Pro- 
statico Specifico (PSA). l'attuale 
test del PSA viene utilizzato per 
identificare gli uomini, che sono 
a maggior rischio di tumore e che 
presentano sintomi. Se il test ha 
un valore elevato si richiedono 
ulteriori accertamenti. Tuttavia 
questo test indica erroneamente 
il cancro alla prostata negli uo- 
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Le linee guida 
dell'OMS 
suggeriscono 
agli adulti 

di svolgere 
almeno 

150 minuti 

a settimana 
di attività 
moderata 

o 75 minuti 
più intensi 
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L'ATTIVITÀ FISICA 
NEL MONDO? VOTO 5 


La ricerca valuta le tendenze nazionali e globali in 20 anni 
tra gli over 18, considerati insufficientemente attivi 
fisicamente. Dati migliori invece per l'Europa occidentale 


li è aumentata dal 29,9% del 2014 
al 32,7% del 2019 negli stessi 27 
Paesi. Questi trend positivi -sotto- 
lineano gli esperti - potrebbero es- 
sere collegati alle politiche di pro- 
mozione dell’attività fisica messe 
in atto nei rispettivi Paesi. Le pro- 
ve epidemiologiche dimostrano 
che i maggiori benefici per la sa- 
lute si possono ottenere, aumen- 
tando l’attività fisica tra i soggetti 
con i livelli di attività più bassi». Lo 
studio evidenzia anche importanti 
differenze nei livelli di attività in- 
sufficiente per sesso ed età, in par- 
ticolare per le donne e gli anziani 
di vari Paesi, che seguono modelli 
di età, culture, età media materna 
e sostegno all'invecchiamento. Infi- 
ne, un riferimento alla pandemia: 
«Non siamo stati in grado di rile- 
vare differenze nei livelli di attivi- 
tà fisica insufficiente a causa del- 
la pandemia di COVID-19 - con- 
cludono i ricercatori -. In genera- 
le, la raccolta di dati di persona è 
cessata in tutto il mondo verso la 
fine di marzo 2020, poi ripresa in 
momenti diversi in base ai conte- 
sti nazionali e locali. Abbiamo mo- 
dellato un andamento lineare nel- 
la prevalenza di attività fisica in- 
sufficiente nel tempo, ma la vera 
prevalenza durante le rigide limi- 
tazioni al movimento potrebbe es- 
sersi discostata da questo. Alcune 
ricerche suggeriscono che i lock- 
down, in media, hanno ridotto i 
livelli di attività». 
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Alcune ricerche indicano come i lockdown e la pandemia abbiano ridotto nettamente i livelli di attività 


partecipazione settimanale media 
ad attività fisiche non sportive e di 
esercizio è aumentata nei 27 stati 
membri dell'UE dal 44% al 53% tra 
il 2017 e il 2022. Allo stesso modo, 
la percentuale di coloro che hanno 
raggiunto la raccomandazione at- 
traverso attività non occupaziona- 


cidentali ad alto reddito sono vicini 
al tasso di riduzione richiesto. Do- 
dici di questi Paesi, tutti nell'Euro- 
pa occidentale, dovrebbero riusci- 
re con un alto grado di certezza. 
Altre analisi che utilizzano diverse 
metriche di attività fisica suppor- 
tano questa tendenza positiva. La 


il 2030 non sarà raggiunto. «A li- 
vello mondiale i progressi verso lo- 
biettivo del 2030 sono deludenti, 
con livelli crescenti di attività fisi- 
ca insufficiente - commentano gli 
scienziati -. Tuttavia, l'analisi a li- 
vello regionale e nazionale mo- 
stra aree di ottimismo. I Paesi oc- 


za dell'insufficiente attività fisica 
per 197 Paesi e territori dal 2000 
al 2022. Lo studio, pubblicato sul 
prestigioso ‘The Lancet’, ha rac- 
colto l’attività fisica segnalata da- 
gli adulti maggiorenni in sondaggi 
basati sulla popolazione, nell'ottica 
delle linee guida OMS. «Abbiamo 
valutato se Paesi 0 territori, regio- 
ni e il mondo avrebbero raggiun- 
to l’obiettivo globale di una ridu- 
zione relativa del 15% della preva- 
lenza di attività fisica insufficiente 
entro il 2030, e se il trend 2010-22 
continuasse - spiegano gli autori -. 
Abbiamo incluso 507 indagini in 
163 Paesi e territori. La prevalenza 
globale standardizzata per età di 
attività fisica insufficiente era del 
31,3% nel 2022, cioè 1,8 miliardi 
di persone, un aumento del 23,4% 
(900 milioni) rispetto al 2000 e al 
26,4% del 2010. La prevalenza era 
in aumento in 103 (52%) di 197 
Paesi e territori e in 6 (67%) di 9 
regioni mentre era in calo nei re- 
stanti. La prevalenza era di cin- 
que punti percentuali più alta tra 
le donne (33,8%) rispetto agli uo- 
mini (28,7%)». La prevalenza è au- 
mentata vertiginosamente tra gli 
adulti di età pari o superiore a 60 
anni, ma con differenze geografi- 
che e di genere nei modelli di età 
per gli adulti di età inferiore a 60 
anni. Per gli autori, se proseguirà 
il trend del periodo 2010-2022, 
l'obiettivo globale di una riduzio- 
ne relativa del 15% tra il 2010 e 


attività fisica regolare riduce il ri- 
schio di malattie non trasmissibi- 
li, scarse funzioni cognitive e pro- 
blemi di salute mentale, e ha effet- 
ti benefici sul benessere e sul man- 
tenimento del peso. Le linee guida 
dell'Organizzazione Mondiale del- 
la Sanità (OMS) sull'attività fisica 
del 2020 raccomandano agli adul- 
ti di svolgere almeno 150 minuti 
a settimana di tipo moderato, 75 
minuti intensi o una combinazio- 
ne equivalente per ottenere molti 
di questi benefici. Gli individui che 
non soddisfano questa raccoman- 
dazione di attività aerobica sono 
considerati insufficientemente at- 
tivi fisicamente: ciò vale per tutti 
gli adulti (di età pari o superiore a 
18 anni), compresi coloro che vi- 
vono con condizioni croniche o di- 
sabilità e le persone incinte o nel 
post-partum. PAssemblea mondia- 
le della sanità (WHA) ha fissato un 
obiettivo di riduzione relativa del 
15% dell'attività fisica insufficiente 
trail 2010 eil 2030. Il monitorag- 
gio di altri comportamenti inclusi 
nelle linee guida sull'attività fisica 
(rafforzamento muscolare, attivi- 
tà di equilibrio, per gli anziani di 
età uguale o superiore ai 65 anni, 
etempo sedentario) é insufficien- 
te per produrre stime e obiettivi 
globali. La prevalenza mondiale 
dell'insufficiente attività fisica ne- 
gli adulti è stata pubblicata l'ultima 
volta nel 2016, con dati di tenden- 
za limitati. Per questo motivo una 
ricerca di vari Istituti inglesi (Cen- 
tro di ricerca sull'attività fisica per 
la salute dell'Università di Edim- 
burgo, Dipartimento di Informa- 
tica dell'Università di Oxford, Di- 
partimento di Salute Materna, Ne- 
onatale, Infantile e Adolescenzia- 
le e Invecchiamento dell'Imperial 
College di Londra), con il Diparti- 
mento di Malattie non trasmissibi- 
li, Riabilitazione e Disabilità e quel- 
lo per la Promozione della Salute 
dell'OMS, ha stimato la prevalen- 


